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TTESO DISCORSO DEL PRESIDENTE USA SULLE ARMI NUCLEARI A MEDIO RAGGIO 


«rilancia» e propone a Mosca, 
degli euromissili 


eliminazione completa delle testate (l'«opzione zero») 


Reagan 
la parità numerica 


Sarebbe però solo una tappa intermedia per arrivare all’ 


Soddisfatti gli alleati, Andropov tace 


WASHINGTON — La pari- 
tà, numerica fra le testate 
nucleari dell’Urss e della Nato 
come tappa intermedia. per 
arrivare all'eliminazione com- 
pleta dei missili a medio rag- 
gio dallo seacchiere, europeo, 
ovvero alla realizzazione della 
cosiddetta «opzione zero»: 
questo il senso della nuova 
proposta fatta presentare dal 
Presidente Reagan al tavolo 
dei negoziati di Ginevra che 
sono stati aggiornati l’altro 
ieri, È 

«Se i sovietici non accon- 
sentiranno! alla eliminazione 
totale di queste armi — ha 
detto il capo della Casa Bian- 
ca durante il previsto inter- 
vento televisivo — spero che 
almeno accettino di stipulare 
con noi un accordo provviso- 
rio, che porterebbe sostanzial- 
mente queste forze allo stesso 
livello per le due parti». 

Reagan ha precisato che 
l'offerta americana è valida se 
il Cremlino si impegnerà ‘a 
ridurre i suoi missili a medio 
raggio su scala mondiale. 

«Siamo pronti a negoziare 
un accordo ad interim — ha 
dichiarato — per effetto del 
quale gli Stati Uniti ridurreb-. 
bero in misura sostanziale la 
progettata installazione dei 
"Pershing 2° e dei missili 
Cruise” con basi a terra, pur- 
che Unione Sovietica porti il 


numero delle sue testate col. 
locate sui missili a più ampio 
raggio allo stesso, livello su 
base globale». 

Secondo un alto esponente 
dell'’amministrazione, la pro- 
posta Usa mira a impedìre 
che i sovietici spostino i loro 
missili in altre località del- 
T'Urss, ad esempio in Asia. 

Per arrivare all'equilibrio 
ipotizzato da Reagan, i sovie- 
tici dovranno smantellare 
parte dei loro «SS-20»: con- 
temporaneamente la Nato co- 
mincerà a installare i «Per- 
shing 2» e i «Cruise» nei tempi 
previsti, fino a pareggiare il 
numero delle testate sovie- 
tiche. 

Reagan non ha specificato a 
quale livello dovrà essere rag- 
giunta la parità: la questione, 
si è appreso, sarà dibattuta a 
Ginevra alla ripresa delle 
trattative, che Washington 
vorrebbe anticipare al 17 
maggio. 

L'occasione per chiarire ì 
termini della sua proposta è 
stata offerta a Reagan dalla 
riunione con gli ambasciatori 
della Nato. Da notare che la 
Casa Bianca, in concomitan- 
za con l'intervento televisivo 
di Reagan, ha comunicato 
che la nuova proposta ameri- 
cana gode del solido appoggio 


degli alleati. 
Durante il suo intervento 


Reagan ha lamentato che il 
Cremlino abbia respinto 
l'«opzione zero» e non sia sta- 
to in grado di offrire una pro- 
posta alternativa valida. 

In effetti anche Mosca ave- 
va presentato una sua ipotesi 
«intermedia», ma la Casa 
‘Bianca l'aveva bocciata. Il se- 
gretario generale del Pcus, 
Andropov, aveva suggerito di 
portare il numero degli «SS 
20» puntati contro l’Europa 
occidentale a 165, a quanto 
assommano cioè i missili del- 
la Gran Bretagna e quelli del- 
la Francia. 

«In base alla loro. ultima 
proposta — ha notato Reagan 
— i sovietici manterrebbero 
circa 500 testate sui loro mis- 
sili ’Ss-20” nella sola Europa, 
e centinaia di altre nel lonta- 
no Oriente, senza che noi ne 
avessimo alcuna». L'atteggia- 
mento sovietico, ha detto il 
Presidente americano, è stato 
causa di «profonda delu- 
sione». 

Reagan ha confermato che 
il capo della delegazione Usa 
ai negoziati di Ginevra, Paul 
Nitze, ha sottoposto ufficial- 
mente, la proposta all’atten- 
zione dei rappresentanti so- 
vietici. L'ambasciatore di Mo- 
sca a Washington, Anatoly 
Dobrinin, era stato.informato 


preventivamente del suo con- 
tenuto dal segretario di Stato. 


MOSCA — Mosca ha evitato anche questa 
volta di rispondere a caldo alle proposte del 
Presidente Ronald Reagan sugli euromissili, 
ma nei giorni scorsi non ha nascosto scettici- 
smo e avversione verso «accordì intermedi» 
pur avvertendo di essere pronta a «esaminare 
senza pregiudizi qualunque nuova offerta ame- 
ricana». 

L'ipotesi di un compromesso in base al quale 
l’Urss dovrebbe ridurre il numero dei suoi 
«SS-20» e la Nato diminuirebbe di concerto la 
quantità di «Pershing due» e «Cruise» da 
installare sul Vecchio continente è stata già 
seccamente respinta a fine febbraio dalle due 
agenzie di stampa sovietiche, la «Tass» e la 
«Novosti». 

Per il Cremlino soprattutto i «Pershing due» 
sono armi di primo colpo, di carattere offensi- 
vo, in partenza dalla Germania Ovest possono 
raggiungere il suolo sovietico in pochi minuti e 
anche in numero molto ridotto sconvolgereb- 
bero a favore della Nato l’eguilibrio militare. 

Frattanto la Gran Bretagna ha accolto 
molto calorosamente la proposta del Presiden- 
te americano Reagan sulla riduzione del nu- 
mero dei missili nucleari in Europa, e il gover- 
no di Londra ha esortato quello di Mosca a 
considerarla con la massima serieta e a rispon- 
dere positivamente. 

La decisione di avanzare tale proposta — 
rileva il Foreign Office — è stata preceduta 
dalle più strette consultazioni tra gli alleati, e 
gode del nostro più sincero appoggio. Una 
limitazione ad interim al più basso livello, se 
accettato dall’Urss. sarebbe un significativo 


successo e contribuirebbe grandemente alla 
stabilità e alla sicurezza Est-Ovest». 

Commenti positivi anche da Roma: «L'an- 
nuncio dato dal Presidente Reagan è impor- 
tante per la pace» rileva la Farnesina che 
sottolinea che l'offerta negoziale è il risultato 
di «una efficace concertazione a tutti i livelli 
fra i paesi atlantici, cui il governo italiano ha 
dato un riconosciuto contributo». Questi temi 
sono stati infatti al centro. all’inizio del mese, 
dei colloqui avuti a Washington dal ministro 
degli esteri Colombo con il presidente Reagan 
e con il segretario di stato Shultz. 

Il cancelliere tedesco occidentale Helmut 
Kohl ha espresso anch'egli soddisfazione per 
l'ultima proposta del Presidente Reagan e ha 
lariciato al governo di Mosca l’appello a desi- 
stere dagli atteggiamenti rigidi in proposito. 

«La proposta americana — dice il Cancellie- . 


re;della Germania Federale — è stata armoniz- ib 


zata strettamente in seno all'alleanza, e sotto- 
linea la volontà del Presidente Reagan di 
raggiungere rapidamente un successo conere- 
to nelle trattative di Ginevra». i 

‘Anche la Francia ha accolto «con grande 
interesse» le proposte del Presidente Reagan. 
stando. alle parole del portavoce del Quai 
d'Orsay. 

Sul discorso pronunciato da Reagan a pro- 
posito della limitazione degli euromissili il 
portavoce ha decto che la Francia, cosciente 
della necessità di assicurare le condizioni della 
dissuasione al più basso livello possibile di 
armamenti, pone tutta la propria attenzione ai 
negoziati sovieticoamericani, 


i 


Come appare la nostra regione, vista da ùn satellite? Ecco, in questa fotografia, la risposta: sì 


Uno sguardo dall’alto 


vede la nostra zona e tutta la costa dell'Alto Adriatico. L'immagine è tratta da un volume edito 
dalla Regione Friuli-Venezia Giulia su «Applicabilità del telerilevamento da satellite Landsat 
alla gestione del territorio regionale». Articolo a pagina 4. 


VOTAZIONE FINALE MENTRE SI DIBATTE LA NECESSITÀ DI UN NUOVO REGOLAMENTO 


Chi salverà il Parlamento|Maratona conclusa alla Camera 
dalla «paralisi verbale»?| Approvato 


Astenuti i repubblicani. Critiche da inita la sinistra e dai missini | 


Proposte di molti partiti - Il governo emette iroppi decreti 


ROMA — La morte del de, 
putato missino Orazio Santa- 
gati, colpito da infarto a Mon- 
tecitorio, ha ridato vita alla 
necessità di mettere ordine 
nel lavoro parlamentare. E° 
un argomento che ieri hanno: 
trattato un po! tutti i partiti, 
Sollecitati dallo stress psicolo- 
gico che ormai sommerge la 
«poco onorevole» vita del de- 
putato. 

Tcomunisti hanno un piano 
per far uscire dall’«accerhia- 
mento» il Parlamento, ì de- 
mocristiani indicano alcune 
modifiche al regolamento in 
nome della funzionalità, i 
repubblicani chiedono alla 
Jotti che dopo Pasqua si fac: 
cia «una pausa di riflessione; 1 
socialisti parlano di «crisi en-. 
demica» la cui soluzione, do- 
po quanto accaduto. non è 
più procrastinabile. Tutte le 


munista Napolitano la Came- 
ra è «accerchiata» dal gover- 
no e dai.radicali e tra un paio 
di settimane il Pci presentera 
il piano per uscire dalla sacca 
alla giunta del regolamento, 
ma ci saranno anche ‘alcuni 
provvedimenti. Le. eritiche 
maggiori Napolitano le ha ri- 
volte contro il governo che 
emette troppi decreti: di ‘qui 
la proposta di stralciare l'arti- 
colo 20 del disegno di legge 
sull’ordinamento della presi- 
denza del consiglio che vieta 
decreti su .certe materie e di 
ripresentare quelli decaduti. 

I tempi degli interventi poi, 
secondo ì comunisti, dovreb- 
bero essere uguali per tutti i 
gruppi, più una quota sulla 
base delle proporzioni. Que- 
sto per superare l’ostruzio- 
nismo. 


La presidenza del gruppo 


proposte sono contro lo spet 
tro della paralisi che si aggira 
nel transatlantico di Monteci- 
torio. 

Secondo il capogruppo. co- 


socialista ha risfoderato la 
grande riforma istituzionale. 
Quello che è avvenuto «prova 
l’urgenza di decidere un ordi- 


nato programma ‘di lavoro in. 


tempi'certi e ragionevoli, con 
pari opportunità di partecipa: 
zione politica per tutti i grup- 
pi rappresentati in Parlamen- 
to», facendo salvo il diritto 
dovere del deputato di restare 
in contatto con la società 
civile. 

Esplicito l’ammonimento 
socialista: «Gli avvenimenti 
di questi giorni non dovranno 
più essere replicati». 

Una nuova definizione dei 
rapporti tra governo e Parla- 
mento è anche chiesta da una 
ventina di deputati che hanno 
presentato un documento per 
portare in assemblea entro la 
fine. del mese «proposte con- 
clusive» sull'argomento. Car- 
dini della richiesta sono: la 
corsia preferenziale, meno de- 
creti governativi, migliore 
programmazione dei lavori, 
definizione di orari 

Il gruppo dec invita tutte le 
forze a riflettere sulle condi 
zioni di lavoro dei deputati 
per il buon funzionamento del 
Parlamento. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Primo sì del Par: 
lamento per il bilancio dello 
Stato del 1983. Dopo un'este- 
nuante maratona la Camera 
ha approvato, nei termini sta- 
biliti, il bilancio dello Stato 
con 288 voti favorevoli' (quelli 
dei partiti di governo), 166 
contrari (tutte le opposizioni) 
e 6 astenuti (i rapubblicani). 
Per diventare legge a tutti 
gli effetti il bilancio dello Sta- 
to dovrà però ricevere adesso 
l'approvazione dell'altro. ra- 
mo del Parlamento entro il 30. 
aprile: il bilancio passa dun- 
que all'esame del Senato. Ma 
vediamo come sono andate, 
più dettagliatamente le cose. 
L'adozione delle misure an- 
ti-ostruzionismo da parte del- 
la presidenza della Camera ha 
tagliato le unghie ai radicali e. 
permesso all’assemblea dei 
deputati di completare rapi- 
damente l'esame e l’approva- 
zione degli ultimi articoli del 
bilancio dello Stato. La vota- 
zione finale ha dato occasione 


Y 


a tutti i gruppi di esporre 
ancora una volta il loro parere 
sulla politica economica del 
governo, ma anche sul modo 
(al limite dello stress fisico) 
con cuì i deputati sono stati 
costretti a lavorare negli ulti- 
mi giorni. 

La linea economica del qua- 
dripartito è stata difesa, con 
accenti diversi, dai democri- 
stiani, dai' socialisti, dai so- 
cialdemocratici e dai liberali. 
In particolare il de Patria, 
dopo aver censurato l’atteg- 
giamento ostruzionistico dei 
radicali, ha sostenuto che «i 
conti consuntivi \dell’azienda 
Italia del 1982, recentemente 
resi noti, suonano oggettiva 
conferma dell'opportunità 
dell’azione governativa tesa 
al contenimento della doman- 
da interna per consumi che, 
rispetto agli altri paesi indu- 
strializzati, hanno registrato 
agli inizi degli anni #0 un 
differenziale positivo del 5%». 

Per ridurre i tassì d’interes- 
se — secondo Patria — biso- 


il bilancio dello Stato 


gna anzitutto eliminare gli 
squilibri di fondo della finan- 
za pubblica. Pur sostenendo 
la linea del governo, sia il 
socialista Manca che il social- 
democratico Vizzini hanno 
‘battuto insistentemente sulla 
necessità di ridurre i'tassi e 
quindi il costo del denaro. 
«Le buone intenzioni — ha 
detto in particolare il vicese- 
gretario socialdemocratico — 
non ci bastano più». Il liberale 
Sterpa ha, a sua volta, escluso 
che il governo possa ricorrere 


anuove tasse per far quadrare 
i conti. 

Critici invece i repubblicani 
che, con Ravaglia, hanno mo- 
tivato la loro attenzione, so- 
stenendo che le cifre confer- 
mano le loro preoccupazioni 
sull’espansione allarmante 
del deficit pubblico del 1984 

Ancor più duri, sia pure da 
diversi angoli visuali, i comu- 
nisti, il Pdup, gli indipendenti 
di sinistra, i radicali e i missi- 
ni. Il comunista Margheri — 
dopo aver rimproverato. ai ra- 


dicali diaver fatto da «spalla» 
al governo — ha accusato 
Fanfani di aver fatto ricorso a 
«decreti iniqui» e di aver tra- 
scurato il Sud, i 
«Inutile» e anzitale da osta- 
colare una vera battaglia 
d'opposizione è stato giudica- 
to il ruolo svolto dai radicali 
dal pduppino Eliseo Milani, 
secondo cui «le raffiche dei 
decreti legge e l'incertezza 
delle cifre economiche hanno 
vanificato ogni ipotesi di ef- 
fettivo controllo parlamenta- 
re della politica del governo». 
Per i radicali ha risposto 
Mellini, sostenendo: «Questo 
bilancio è l’immagine riflessa 
dello stato di sfascio nel quale 
il governo ha precipitato il 
paese e sono solo un alibi le 
accuse a noi rivolte di aver 
bloccato le istituzioni». 
«Frustrante sensazione di 
inconcludenza che opprime la 
Camera» è stata denunciata 
anche dal missino Mennitti. 


[ NELLE PAGINE INTERNE | 


R. R. 


La Terni non chiude 
assicurano a Roma 


La Ferriera non chiude, il progetto di diversifica- 
zione produttiva è allo studio. Questo il succo della 
riunione sulla «Derbi», presieduta dal sottosegreta- 
rio Delio Giacometti, tenutosi ieri pomeriggio al 
ministero delle partecipazioni statali. All'incontro 
hanno preso parte rappresentanti della Finsider e 
della Terni, della Flm e del-consiglio di fabbrica 


della Ferriera. 


In concomitanza con l’incontro ieri c'è stata una 
manifestazione nello stabilimento. Oggi alle 13,30 si 


terrà un'assemblea. 


Apagina 10 


Oggi la decisione 
sulla data del voto 


Inizia oggi la campagna elettorale per le ammi- 
nistrative che chiameranno alle urne sette milioni di 
italiani. Proprio oggi infatti il Consiglio dei ministri 
stabilirà la data delle elezioni, Con ogni probabilità 
si voterà il 26 giugno, troppo tardi secondo la De, 
troppo presto per i partiti di sinistra e i laici, che 
temono il riflesso degli scandali che. in questi giorni 
stanno colpendo le giunte di sinistra. 

Per cercare una strategia comune in difesa delle 
amministrazioni «rosse», Berlinguer ha chiesto a 
Craxi ,un incontro riservato che sì svolgerà subito 
dopo Pasqua. Il Pci chiede in pratica al Psi un 


pronunciamento contro la De. 


A pagina 2 


CIRCA QUARANTAMILA MEDICI NEL SINDACATO «DEL RIFIUTO» 


Riuscito lo sciopero di «camice selvaggio» 
Il contratto è già sul viale del tramonto 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
— ROMA — Nuove e pesanti 
incertezze si profilano sugli 
ospedali. Ormai sembra chia- 
ro che il contratto unico della 
sanità, siglato venerdì scorso, 
non regge. È infatti  piena- 
mente riuscito lo sciopero di 
24 ore organizzato ieri dal 
«fronte del rifiuto» che si è 
raccolto ìntorno al Comi, sin: 
dacato Nato appena domeni: 
ca scorsa, Mentre l’Anaao, il 
sindacato ‘autonomo finora 
maggioritario sì sfalda e vacil- 
la e non è più Sicuro neppure 
del suo «sì» al Contratto. 

Sono tra i 40 € È 45 mila su 
un totale di 62.000 medici 
ospedalieri, quelli che hanno 
aderito al Comi, il Sindacato 
autonomo formatosi domeni. 
ca pomeriggio a Milano. Riu- 
nisce gli aderenti al CimO (me. 
dici ospedalieri) Anpo (prima. 
ri), i delusi dell’Anaao, e In più 
radiologi, anestesisti, patolo- 
gi clinici e direttori sanitari. 

Rimangono poi il Cisas, SI 
dacato degli addetti ai servizl, 
che fin dal primo momento ha 
fatto sapere di non accettare 
il contratto; la Cisnal, che Sì 
oppone in particolare al «col 
po di mano» con il quale È 
stato inserito nel contratto un 
prelievo forzoso dello 0,50 per 
cento da destinarsi.al fondo di 
solidarietà. Su questo punto 
la Cisnal ha anche annuncia- 
to non solo una battaglia poli- 
tica ma anche una giudiziaria. 


C'è poi l'Ancgv, che riunisce 
tutti i conduttori de]le caldaie 
degli ospedali, che a Joro volta 
hanno rifiutato il contratto, E 
infine ci sono i direttori sani- 
tari delle Usl aderenti al Cida- 
Sidirrs. 59 

A riprova del clima minace- 
cioso che si sta formando, ieri 
i due ministri firmatari del- 
l'accordo, Altissimo della s 
nità e Schietroma della fun- 
zione pubblica, Sì sono fatti 
Vivi a ribadire l’importanza 
della bozza siglata e a ripetere 
ber l'ennesima volta che spazi 
sin trattare non Ne esistono 


Schietroma ammonisce i 


medici a non insistere. negli 
scioperi che sarebbero inutili, 
se mirati a spezzare l'unicità 
del contratto. 

Il ministro della sanità 
Altissimo invece ha tenuto a 
precisare ancora una volta il 
perché i medici dovrebbero 
titenersi soddisfatti degli 
obiettivi raggiunti. Ed ecco i 
punti elencati: 1) ridefinizione 
dell’ex istituto delle compar- 
tecipazioni; 2) diverse percen- 
tuali di scaglionamento per il 
personale medico dei benefici 


economici: 45% dall'1-7-83 e 
60% dall’1-8-84. Queste per- 
centuali in precedenza erano 
molto inferiori. 


Le indennità di tempo pie- 
no saranno corrisposte con 
decorrenze più accelerate; 3) 
l'indennità integrativa spe- 
ciale sarà percepita in misura 
intera dal personale medico a 
tempo definito; 4) rivalutazio- 
ne da 9000 lire a lire 24.000 del 
compenso forfettario per ogni 
turno di pronta disponibilità; 
5) nuovo orario di lavoro di 38 
ore settimanali per tutti e di 
28 ore e mezzo per i medici a 
tempo definito; 6) rivalutazio- 
he dell'indennità per lavoro 
festivo e notturno. Il ministe- 
ro poi mette in evidenza altri 
sette punti, 

M. Regina Perissinotto 


Se uno scudetto non piace 


Se lo scudetto alla Roma non pi 

piace al 
Nord, NON piace neppure ai «cugini» laziali: 
ieri sé. Ro ben oltre ì consueti «sfottò», 
‘si è artivatt alle botte (per il giocatore della 


re alla partita, subito si sono levate conte- 
stazioni, con insulti di ogni tipo (indirizzati 
assurdamente anche al giocatore del Torino 
Dossena, tra gli azzurri, «reo» di aver con- 


Roma Prokaska si è dovuti addirittura 
ricorrere A de medicazione d'urgenza, per- 
ché ferito al Pn aeciglio che sanguinava). 

T.gravi ePISa î sono accaduti in occasione 
dell’amichevole disputata ieri pomeriggio 
allo stadio Flaminiotra la Lazio e gli azzurri 
dell'under 21 (che ìl 27 aprile giocheranno a 
Trieste contro la Cecoslovacchia). Era un 
di la festa della Lazio, con il centravanti 

ordano © TO, sicché î 
Presidente della Roma, Viola, e E 


romanisti sono giunti allo stadio per assiste- 


tribuito domenica alla sconfitta della Juven- 
tus favorendo così la Roma). 

All'uscita, dopo la partita, sì scatenava 
la rissa. La squadra romanista veniva lette- 
talmente aggredita da numerosi lazia 
Faccini si prendeva più dì un pugno, C'hieri-- 
co era preso a calcioni, ancora venivano 
malmenati Di Bartolomei, Valigi e Nela. 
Infine, Prohaska si prendeva una sassata 
sopra l'occhio. 


E poi qualcuno dice che lo sport nobilita. 


Sì del Senato 
al decreto 
sulla finanza 
locale 


ROMA — L'assemblea del 
Senato ha approvato ieri il 
decreto legge contenente 
provvedimenti urgenti per il 
settore della finanza locale 
per l’anno 1983. Hanno votato 
a favore del provvedimento i 
quattro partiti delia maggio- 
ranza, contro le opposizioni di 
destra e di sinistra. 

Il decreto — che passa ora 
all’esame della Camera — 
conferma la triennalità delle 
disposizioni e ribadisce che il 
trasferimento ai comuni resta 
fissato a livello 1982 (oltre 17 
mila miliardi), che potrà esse- 
re incrementato» del 13 per 
cento. L'incremento deriverà 
dall’applicazione della sovrat- 
tassa sull’energia elettrica e 
dell'imposta straordinaria sui 
fabbricati. 

È stato comunque anche 
ieri ribadito da parte del go- 
verno che quest’ultima impo- 
sta sarà sostituita, a partire 
dal 1984, dall’Icof (imposta co- 
munale sui fabbricati). 

Questa parte del decreto 
legge è stata decisamente 
avversata da comunisti, indi- 
pendenti di sinistra e missini, 
che hanno chiesto la soppres- 
sione dei cinque articoli rela- 
tivi alla sovrimposta. 

Altre norme contenute nel 
provvedimento riguardano i 
trasferimenti Imvim che per il 
1983 terranno conto delle in- 
tegrazioni statali del 1982, il 
costo dei servizi a domanda 
individuale, la copertura del- 
l’ammortamento. dei mutui 
contratti nel 1982, le assunzio- 
ni di personale. 


IL COMUNE ANTICIPÒ 2 MILIONI PER LA SCORTA AL CONGRESSO DEL PCI 


Dal giudice il sindaco di Roma Vetere 


ROMA — Formalmente in- 
eriminato per peculato aggra- 
vato, il sindaco di Roma Ugo 
Vetere si è presentato ieri 
mattina al consigliere istrut- 
tore Ernesto Cudillo per re- 
spingere l'accusa. E lo ha fat- 
to in modo assai deciso, tanto 
che. al termine della deposi- 
zione ha chiesto, sia pure per 
bocca del difensore, che è l’av- 
vocato Fuasto Tarsitano,, 
l'immediato proscioglimento 
perché il fatto ascrittogli non 
sussiste. 

La notizia dell'incriminazio- 
ne del primo cittadino della 
capitale ha suscitato enorme 
scalpore. I comunisti si sono 
immediatamente mobilitati e 
per oggi hanno organizzato in 
piazza Santi Apostoli una ma: 
nifestazione a sostegno dell’o- 
perato della giunta di sinistra 
di cui altri due componenti, 
gli assessori Renato Nicolini 
(cultura) e Bernardo Rossi- 
Doria (traffico), hanno seguito 
la. stessa sorte del sindaco, 
accusati di peculato per una 
serie di viaggi compiuti in 
India e negli Stati Uniti. 

Inoltre il discusso Nicolini è 
rimasto coinvolto in un’altra 
inchiesta riguardante le spese 
per l’organizzazione degli 
spettacoli destinati ad allieta- 
re le estati dei romani. Ieri 
l'assessore alla cultura dove- 
‘va essere interrogato nell’am- 
bito di quest'altra indagine 
condotta dal sostituto procu- 
ratore della Repubblica Giu- 


Il sindaco Ugo Vetere 


seppe De Nardo. 

All'ultimo momento il pro- 
curatore generale della Corte 
d'Appello Franz Sesti ha chie: 
sto in visione gli atti del pro- 
cedimento, come aveva fatto 
in precedenza per le inchieste 
sui presunti sperperi di pub- 
blico ‘denaro. Cosicché De 
Nardo, di fronte all'iniziativa 
del «grande capo», si è trova-, 
to nell’impossibilità di conti- 
nuare il suo lavoro. 

Vetere è accusato di essersi 
fatto anticipare dal comune 
due milioni di lire. Dovevano 


servire per pagare le spese del 
soggiorno a Milano di due vi- 
gili urbani che accompagna- 
rono il sindaco. al congresso 
del Pci. L'erogazione fu deli- 
berata il 16 febbraio scorso: 
Vetere sostiene (e ieri al magi- 
strato' ha esibito la relativa 
documentazione) di aver re- 
stituito la somma il 10 marzo. 
Qualche maligno insinua che 
ciò avvenne quando nel palaz- 
zo del Campidoglio si diffuse 
la notizia che anche il Comu- 
ne era finito nel calderone 
dell’inchiesta sugli sperperi. 

Il discorso di fondo è diver- 
so. C'è da chiarire se siano 
lecite o meno le spese, come 
quelle che vengono sostenute 
per le scorte che seguono uo- 
mini di governo, personalità 
politiche, magistrati, ammini- 
stratori di enti locali. Non c'è 
dubbio che quando si tratti di 
carabinieri o uomini della po- 
lizia di Stato il carico sia so- 
stenuto dalla pubblica ammi- 
nistrazione. 

Il caso Vetere si diversifica 
tuttavia dagli altri perché, 
come fece il suo predecessore 
Luigi Petroselli, egli ha rinun- 
ciato alla scorta affidatagli 
dalla Digos e si fa seguire dai 
vigili urbani. E da questi si è 
fatto accompagnare a Milano 
in occasione del congresso del 
Pci, dove è andato quale espo- 
nente comunista. Le spese per 
il soggiorno dei vigili da chi 
dovevano essere sostenute? 
Si trattava di una missione 


Ma l’avvocato chiede che sia prosciolto 


ufficiale o di un viaggio dicia- 
mo così privato? 

Vetere taglia la testà al toro! 
affermando di aver restituito 
la somma. Quindi per lui il 
problema deve considerarsi 
risolto. In proposito ha esibito 
al consigliere Cudillo alcuni 
documenti che dovrebbero di- 
mostrare la sua «innocenza». 
L’interrogatorio, durante il 
quale gli sono state contesta- 
te le accuse, è durato oltre 
due ore. 

All'uscita dal. Tribunale, il 
sindaco si è intrattenuto coni 
giornalisti. Le sue sono state 
dichiarazioni polemiche. Ha 
parlato di «polveroni», di ma- 
novre, di «disegni di qualche 
lestofante che dovrebbe esse- 
re trattato come si merita». 
«Purtroppo — ha ‘detto — io 
questo in quarant'anni non 
VYho mai visto fare!». 

«Io voglio sapere — ha ag: 
giunto il sindaco — se ho.il 
diritto alla scorta. Se ne ho 
diritto, non mi può essere tol- 
ta alla domenica perché io 
possa essere ucciso tranquil- 
lamente. Se questa vicenda 
non dovesse concludersi nel 
modo più chiaro possibile, 
avendo io rinunciato .già a 
metà degli uomini messi a 
mia disposizione, rinuncerò 
anche agli altri, ma chiedo 
contemporaneamente che vi 
rinuncino tutti, compresi co- 
loro che si trovano in questo 
palazzo». 

Sergio Geraldini 


Pag. 2 


IL PICCOLO 


Giovedì, 31 marzo 1983 


SUBITO DOPO PASQUA UN INCONTRO TRA I DUE SEGRETARI 


OPINIONI DEI TRE SENATORI REDUCI DA BEIRUT 


Berlinguer fa appello al Psi|Forze italiane in Libano: 
per salvare le giunte «rosse» 


Oggi il governo stabilirà la data delle elezioni (probabilmente il 26 giugno) 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Da oggi saremo 
ufficialmente in campagna 
elettorale. Il consiglio dei mi- 
nistri stabilira, infatti, la data 
della consultazione ‘ammini 
Strativa, e l'attenzione delle 
forze politiche sarà tutta con- 
centrata su di un appunta 
mento che riguarderà oltre 7 
milioni di elettori. 

Stando alle previsioni si do- 
vrebbe votare il 26 giugno. 
Sarà dunque una campagna 
molto lunga; quella che vedrà 
impegnati i partiti, e proba- 
bilmente senza esclusione di 
colpi. La Dc non gradisce una 
data tanto vicina al periodo 
delle vacanze, mentre sociali- 
sti e comunisti temono l’on- 
data di scandali e di polemi- 
che che si è abbattuta sulle 
giunte di sinistra. 

Proprio per cercare di trac- 
ciare una strategia comune 


Telefoni 

più cari 

da aprile 
I treni 


e 
da maggio 

ROMA — Da domani, pri- 
mo aprile costerà più caro 
telefonare: dopodomani scat- 
terà infatti l’ultimo aumento 
bimestrale delle tariffe telefo- 
niche deciso l’anno scorso dal 
governo. Per quest'anno non 
vi dovrebbero essere ulteriori 
aumenti mentre gli incremen- 
ti tariffari previsti per i prossi- 
mi anni dovrebbero essere del 
6,4 per cento nel 1984 e del 2 
per cento l’anno successivo. 


Affinché gli aumenti delle 
tariffe telefoniche rimangano 
contenuti entro questi limiti 
— secondo quanto prevede il 
piano pluriennale della Sip — 
occorrerà che si verifichino 
alcune condizioni tra le quali 
vi è l'approvazione del dise- 
gno di legge per la riduzione 
del canone di concessione do- 
vuto dalla società allo stato. | 

Intanto le tariffe ferroviarie 
(che aumenteranno media- 
mente del 20 per cento dal 
primo maggio prossimo) subi- 
ranno probabilmente un ulte- 
riore aumento, entro la fine 
dell’anno, pari ad un altro 20 
per cento. 


«Paese Sera) 
chiuderà 
dal 3 aprile 


ROMA — Non potendo ga- 
rantire una gestione efficien- 
te, economica e risanata di 
«Paese Sera», il giornale cessa 
le pubblicazioni dal 3 aprile 
prossimo e tutto il personale, 
giornalistico e amministrati- 
Vo, verrà posto in cassa inte- 
grazione. 


Ne dà notizia in un comuni- 
cato l'amministratore unico 
Mario Benedetti, che fa carico 
della grave decisione a diversi 
fattori fra cui il decremento 
delle vendite, le passività 
doppie di quelle preventivate, 
Pimpossibilità di accedere al 
credito bancario, 


«in difesa» delle esperienze 
«rosse» Berlinguer ha chiesto 
a Craxi un incontro riservato 
che dovrebbe avvenire subito 
dopo Pasqua. All'iniziativa di 
Berlinguer si è affiancato un 
articolo di Zangheri su Rina- 
scita, nel quale il neorespon- 
sabile degli enti locali per il 
Pci afferma che «la pendolari- 
tà dei compagni socialisti in 
tema di giunte ha creato dopo 
l’80 situazioni complicate 
contribuendo ad un oscura- 
mento delle grandi prospetti- 
ve di rinnovamento. Noi chie- 
diamo ai compagni socialisti 
di tornare a quelle prospetti- 
ve in base a programmi preci- 
sì. In questo momento avreb- 
be grande valore un pronun- 
ciamento del Psi per giunte di 
sinistra, per una alternativa 
alla Dc nel potere locale». 

I comunisti chiedono dun- 
que a Craxi un pronuncia- 


mento ufficiale contro la De, 
proprio alla vigilia della dire- 
zione democristiana, convo- 
cata per questa mattina, nel 
corso della quale è probabile 
che venga rilanciata la propo- 
sta ai partiti che sostengono il 
governo, e quindi in primo 
luogo al Psi, per un program- 
ma comune in base al quale 
presentarsi al giudizio degli 
elettori. 

La direzione democristiana 
si occuperà anche degli scan- 
dali che stanno sconvolgendo 
alcune amministrazioni di si- 
nistra, e della violenta reazio- 
ne dei comunisti che accusa- 
noi giudici di agire per fini di 
parte. 

A questo proposito Galloni 
sul Popolo di stamane scrive: 
«Per anni quando la Magi- 
stratura guidata dai pretori di 
assalto si accaniva contro am- 
ministratori de, moltissimi 


PESTAGGIO DI RITORSIONE A PALERMO 


Picchiato da 5 uomini 
un consigliere del Pci 
che condannò la mafia 


Manifestazione di solidarietà al Brancaccio 


PALERMO — Un consiglie- | 


re comunale di Palermo, 
Francesco Paolo Anghilleri, 
31 anni, comunista, è stato 
aggredito nella borgata di 
‘Brancaccio, teatro negli ulti- 
mi anni di una serie di gravi 
atti di violenza mafiosa. 

Cinque persone, con il volto 
coperto da bende e armate di 
bastone, hanno assalito il 
consigliere del Pci nei pressi 
della sua abitazione e lo han- 
no sottoposto a un duro «pe- 
staggio». L'Anghilleri ha ri- 
portato ferite giudicate guari- 
bili in una diecina di giorni. 

Il 10 marzo scorso Anghille- 
ri aveva pronunciato un inter- 
vento molto duro contro la 
mafia, in occasione della riu- 
nione straordinaria tenuta 
dal consiglio comunale di Pa- 
lermo nella sede del consiglio 
di quartiere di Brancaccio per 
testimoniare la solidarietà 
della città alle forze di polizia 
dopo l'attentato dinamitardo 
contro il nuovo commissaria- 
to aperto nella via Cirrin- 
cione. 

Per stigmatizzare il grave 
episodio, il Pci ha promosso 
ieri sera una manifestazione 
nel.quartiere di Brancaccio. 

Alla manifestazione hanno 
aderito il Psi, il Pdup, i sinda- 
cati e numerosi movimenti e 
organizzazioni, quali le Acli, 
le associazioni degli indu- 
striali, le donne dirigenti di 
azienda, la lega antidroga, 
«Città per l’uomo» e «Univer- 
sità per l’uomo», il «Centro 
impastato», studenti univer- 
sitari' e medi, il Siulp e il 
comitato unitario delle donne 
per la lotta alla mafia. 

Sull’aggressione subita da 
Paolo Anghilleri, la federazio- 
ne provinciale comunista ha 


Situazione: una depressione 
proveniente dalla Libia tende ad 
interessare le nostre regioni joni- 
che, mentre una perturbazione 
‘proveniente dall'Atlantico interes- 
serà marginalmente il Nord. 

Tempo previsto: al Nord, al Cen- 
tro, sulla Sardegna e sulla Campa- 
nia condizioni di variabilità, ten- 
denza a peggioramento in serata 
sulle regioni settentrionali e sulla 
Sardegna con piogge e nevicate 
sulle Alpi occidentali al di sopra 
dei 600-800 metri. Sulle regioni più 
meridionali e sulla Sicilia molto 
nuvoloso o coperto con piogge e 


temporali, tendenza a miglioramento sull’isola. 


Temperatura; stazionaria. 


. Venti: moderati o forti orientali sulle regioni joniche, tendenti ad 
attenuarsi. Deboli variabili sulle altre regioni. 
Mari: molto mossi o agitati i mari meridionali con tendenza ad 
attenuazione del moto ondoso, poco mossi gli altri mari con moto 
ondoso in aumento sul Mar Ligure e sul Mare di Sardegna. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 9, 14; Bolzano 4, 
15; Verona 7, 15; Venezia 5, 15; Milano 7, 15; Torino 2, 15; Cuneo 3, 
11; Genova 9, 15; Bologna 9, 15; Firenze 5, 19; Pisa 7, 17; Ancona 8, 
13; Perugia 7, 14; Pescara 8, 16; L'Aquila 4,14; Roma Urbe 8, 17; 
‘Roma Fiumicino 8, 17; Campobasso 6, 13; Bari 12, 16; Napoli 8, 18; 
Potenza 9, 14; S.M. di Leuca 13, 18; R. Calabria 13, 20; Messina 14, 
20; Palermo 13, 16; Catania-14, 19; Alghero 5, 14; Cagliari 7, 17. 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam n. 5, 10; Atene s. 12, 21; Bangkok s. 28, 34; Belgrado n. 8,18; 
Berlino n: 0, 10; Bruxelles p. 3, 11; Buenos Aires s. 14, 23; Copenaghen p.2, 
2; Dublino n. 2, 7; Francoforte n. 1,.9; Ginevra s. 3, 9; Helsinki s. 0, 5; 
‘Hongkong n. 16, 19; Gerusalemme s. 11, 21; Johannesburg s. 15, 29; Lima 
5.23, 29; Lisbona n. 816; Londra s.5, 11; Madrid s. 4, 14; Montrealn.-8,-1; 


Il tempo 


che farà 


Mosca n. 2, 12; New Delhi s. 15, 29; New York s. 4,9; Oslo n. 0, 1; Parigi n.3. 


diramato un comunicato nel 
quale si sottolinea che «il gra- 
vissimo atto di intimidazione 
rappresenta una sfida nei con- 
fronti di chi, in prima persona, 
è impegnato nella battaglia 
per liberare il quartiere di 
Brancaccio dalla violenza e 
dal dominio mafioso. Una sfi- 
da, non solo al Pci, ma a tutte 
le forze democratiche e. alle 
istituzioni». 

Sempre a Palermo intanto 
nelle prossime settimane sarà 
nominato un prefetto che se- 
guirà più direttamente tutti i 
problemi. amministrativi di 
competenza di Emanuele De 
Francesco alto commissario 
antimafia e prefetto nel capo- 
luogo siciliano. Lo ha annun- 
ciato lo stesso De Francesco 
ieri alla commissione di vigi- 
lanza sulla legge antimafia 
durante la seconda parte del- 
l'audizione, cominciata mer- 
coledì scorso. 


dei quali hanno poi potuto 
provare la loro innocenza, i 
comunisti hanno a lungo aiz- 
zato l'opinione pubblica fino a 
coniare lo slogan di propagan- 
da secondo il quale corruzio- 
ne e immoralità coincidono 
con il sistema di potere demo- 
cristiano. Ora che con lo stes- 
so metro vengono colpiti am- 
ministratori di sinistra si gri- 
da perché è stata ordita una 
offensiva contro le giunte di 
sinistra». 

Secondo questa logica, pro- 
segue l’esponente democri- 
stiano, «la Magistratura è bra- 
va e benemerita per la sua 
azione moralizzatrice quanto 
nel mirino sono le giunte a 
guida dc; risponde a bieche 
manovre di destabilizzazione 
quando nel mirino sono le 
giunte di sinistra». 


tag 


la situazione è da rivedere 


La nostra diplomazia deve partecipare ai negoziati per evacuare israeliani e siriani 


ROMA — La situazione in 
Libano ha raggiunto un tale 
grado di pericolosità che 
governo e Parlamento debbo- 
no riconsiderare le condizioni 
per il mantenimento nel pae- 
se del contingente militare 
italiano. E in sintesi l’opinio- 
ne che, concordemente, han- 
no espresso tre dei senatori 
che nelle scorse settimane si 
sono recati in Libano, prece- 
dendo la missione appena 
portata a termine da una de- 
legazione di deputati. 

La socialista Margherita 
Boniver, il democristiano Lui- 
gi Granelli e il comunista Da- 
rio Valori hanno tenuto ieri 
una conferenza stampa, pre- 
sente anche l’«ambasciatore» 
dell’Olp in Italia, Nehmer 
Hammad, per lanciare un du- 
plice ammonimento: i militari 
italiani possono restare a Bei- 
rut, e correre rischi crescenti, 


SE NE RIPARLERÀ DAL 12 APRILE 


Ennesimo rinvio 


sul gas algerino 


Toni duri del ministro Capria verso Eni 


ROMA — La commissione bilancio della Camera ha espres- 
so ieri mattina parere favorevole alla nuova copertura sul ddl 
che stanzia 540 miliardi per l’importazione di gas algerino, ma 
l'approvazione definitiva del disegno di legge, che doveva 
pervenire ieri sera dalla commissione industria, è stata rinviata 


al 12 aprile. 


La commissione industria della Camera, non ha potuto 
procedere ieri sera alla votazione conclusiva poiché mancava il 
numero legale: erano presenti infatti solo 20 deputati su 48. 
Solo il gruppo socialista era presente al completo con cinque 
parlamentari, mentre nelle file degli altri partiti della maggio- 
ranza mancavano numerosi deputati. La commissione si è 
quindi limitata ad ascoltare la relazione del ministro del 


commercio estero Capria. 


Il ministro ha avuto toni duri nei confronti dell’Eni e della 
Snam. Capria riferendosi in particolare alla vicenda algerina ha 
dichiarato: «L’Eni ha adottato una interpretazione, in tema di 
oneri impropri che ricadrebbero sulle sue spalle per questa 
fornitura, che-si presta a riflessioni sui rapporti fra governo e 
sistema delle partecipazioni statali. In pratica l’Eni ha aperto 
un nuovo capitolo di cui si dovrà tener conto in tutte le 
circostanze in cui si configurasse l'emergere di oneriì impropri 
anche quando. questi dovessero scaturire non da una indicazio- 
ne governativa, ma da autonome decisioni'degli enti, 

Una implicita dichiarazione di guerra che lascia supporre 
in Capria la volontà, per il futuro, di richiedere ‘maggiori 
controlli dell’esecutivo sulle società a partecipazione statale. 


solo se il governo libanese 
darà più sicure garanzie sul 
rispetto dei diritti umani dei 
500 mila civili palestinesi, sog- 
getti a continui arresti e mi- 
nacciati di espulsione, in mas- 
sa, e se la diplomazia italiana 
sarà messa in grado di parte- 
cipare direttamente ai nego- 
ziati che attualmente si svol- 
gono. 

«Il protocollo italo-libanese 
che sta alla base della presen- 
za del contingente italiano as- 
segna alla forza multinaziona- 
le due compiti, il rafforzamen- 
to dell’autorità del governo e 
la tutela dei civili palestine- 
si», ha ricordato la Boniver. 
«Sinora i militari italiani sono 
riusciti ad evitare l’ingresso 
nei campi profughi di truppe 
irregolari, ma quando è arri- 
vato l’esercito libanese hanno 
potuto solo cercare di evitare 
eccessi. 


«All'inizio di febbraio risul. 
tavano arrestate 709 persone 
(550 delle quali palestinesi), la 
cul sorte è ignota, detenute in 
luoghi mai visitati da nessu- 
no. E c'è l'intenzione del 
governo di espellere tutti i 
palestinesi giunti dopo il 1948, 
cioè il 90%. La posizione del 
Psi è chiara; per mantenere 
giù i nostrì soldati il governo 
libanese deve dare precise ga- 
ranzie e COntropartite poli- 
tiche». 

Della stessa opinione anche 
Granelli, per il quale «se non 
Viene un accordo per lo sgom- 
bero delle truppe straniere 
dal Libano, i militari italiani 
potrebbero trovarsi coinvolti 
in una situazione di bellige- 
ranza». x È 

Per Valori la situazione li- 
banese «può riservare ancora 
brutte sorprese da UN giorno 
all’altro». 


| Il) Il 


TRASMETTIAMO UN 
DIBATTITO SULL'OPZIONE 
ZERO, A_CU| SEGUIRA' 

UN SERVIZIO SULLA 

CRESCITA ZERO_ AL TERMINE 
UNO SHOW 
DI RENATO ZERO. 


UNA | 
SERATA 


sui 


L'ARRESTO A PAVIA DI UN RICERCATORE DI FISICA 


Forse è un docente universitario 
il fanatico pluriomicida «Ludwig» 


Tra i delitti più raccapriccianti l'uccisione di tre religiosi a martellate 


PAVIA — Teorico del grup- 
po «Ludwig», responsabile di 
otto feroci delitti degli ultimi 
sei anni, o soltanto un tran- 
quillo e silenzioso borsista 
presso l’ateneo della città? Il 
drammatico interrogativo, dr. 
Jackyll o Mr. Hyde, riguarda 
Silvano Romano, 36 anni, na- 
tivo di Brescia, arrestato mar- 
tedì sera alla fine di un lungo 
interrogatorio. _ 

Una prima conferma che 
l'arresto di Romano sia in re- 
lazione al «caso Ludwig» è 
venuta ieri da parte della Di- 
gos di Pavia, che ha operato il 
fermo, anche se per il momen- 
to non vengono chiariti, per- 
ché coperti da segreto istrut- 
torio, gli addebiti di cui do- 
vrebbe rispondere il docente. 
L’uomo, che è di origine bre- 
sciaha, risiede a Pavia da\di- 
versi anni e lavora come ricer- 
catore presso la facoltà di fisi- 
ca dell’università pavese. 


Non sono state comunque 
confermate dai funzionari del- 
la questura di Pavia che, trin- 
cerandosi dietro il segreto 
istruttorio, non hanno voluto 
nemmeno affrontare il discor- 
so, alcune ipotesi di stampa. 

Secondo tali ipotesi, il do- 
cente universitario sarebbe il 
fanatico «Ludwig» che in al- 
cune città venete ha ucciso a 
colpi di martello otto persone, 
lasciando sui loro corpi, come 
firma, una croce. Silvano Ro- 
mano sarebbe stato indivi- 
duato e catturato perché 
avrebbe telefonato a un rabbi- 
no padovano avvertendolo di 
prestare la massima attenzio- 
ne se non voleva trovarsi nel 
mirino del mostro «Ludwig». 

Una leggerezza, nello stesso 
tempo imperdonabile e in- 
spiegabile, quella delidocente 
che addirittura fornisce al 
rabbino il proprio numero di 
telefono per dimostrargli la 


propria amicizia. 

Il rabbino non ci pensa su 
due volte ad avvertire gli in- 
quirenti facendo scattare le 
manette ai polsi di Silvano 
Romano, la cui abitazione 
viene accuratamente perqui- 
sita su autorizzazione del giu- 
dice Ingrassia, procuratore 
della Repubblica di Pavia. 

La prima vittima di «Lud- 
wig» fu il 27 agosto ’77 un 
giovane veronese, Guerrino 
Spinelli, ucciso nella sua auto 
da due bottiglie molotov. Il 18 
dicembre dell’anno successi- 
vo muore Luciano Stefanato, 
44 anni, ucciso con 30 coltella- 
te. La stessa fine fa un tossico- 
dipendente veneziano di 22 
anni, Claudio Costa, il 12 di- 
cembre del ‘79. 

L'elenco delle vittime pro- 


segue con.una prostituta co- 
masca, Maria Alice Beretta, 


uccisa a Vicenza da un grup- 


po di sconosciuti che agisco-, 


no.a colpi di martello. La 
novità di questo delitto sta in 
una lettera di rivendicazione 
che arriva al «Gazzettino»: la 
firma è «Ludwig». 

Poi un incendio appiccato a 
un rifugio per tossicodipen- 
denti causa la morte di un 
giovane, Luca Mattinotti, e 
altri due si salvano per mira- 
colo. Arriviamo così al delitto 
più clamoroso, quello della 
sera del 20 luglio ’82 a Vi- 
cenza. 

Massacrati da colpi di mar- 
tello e di scure cadono due 
frati, entrambi sulla settanti- 


na, padre Giuseppe Lovato e’ 


padre Gabriele Pigato. In 
questa occasione la consacra- 
zione ufficiale di «Ludwig» è 
affidata addirittura a un do- 
cumento, 

L'ultima vittima è un.sacer- 
dote di 71 anni, massacrato. 
con un martello a Trento il 26 
febbraio scorso. 


TONI NEGRI ROMPE IL SILENZIO PER UN BATTIBECCO CON IL PM 


Borromeo ammette: a fianco di Autonomia 
c'era un livello paramilitare clandestino 


ROMA — Soltanto al quar- 
to giorno di un interminabile 
interrogatorio davanti ai giu- 
dici della Corte d’assise del 
Foro Italico, il «pentito» Mau- 
ro Borromeo, ex direttore am- 
ministrativo dell’università 
Cattolica di Milano, ha finito 
per ammettere l’esistenza nel- 
l’organizzazione «Autonomia 
organizzata» di un «livello oc- 
culto» che agiva nella clande- 
stinità «al servizio di una fran- 
gia armata paramilitare». 

C'è voluta però tutta la 
pazienza del presidente della 
Corte Severino Santiapichi e 
del pubblico ministero Anto- 
nio Marini per indurre l’impu- 
tato a evitare di rifugiarsi die- 
tro alle solite risposte evasive 
e generiche e a parlare ai giu- 
dici dell’attività e dei fini che 
si proponeva il gruppo. 

Sottoposto a contestazioni 
continue sulle reali mansioni 
che gli erano state affidate 
nell’ambito dell’«Autonomia 
operaia» milanese e sul conte- 
nuto delle conversazioni che 


avvennero in diverse occasio- - 


ni tra Toni Negri, Franco 
Tommei e Carlo Fioroni, da 
una parte, e brigatisti rossi 
come Curcio, Franceschini e 
Bellavita, dall’altra, Borro- 
meo ha finito per fare qualche 
ammissione. 

Borromeo ha riconosciuto 
che era a conoscenza dell’esi- 
stenza di una «struttura mili- 
tare operativa» rispetto alla 
quale, però, lui e quelli del suo 
gruppo, come Silvana Marelli 
e Caterina Pilenga, avevano 
semplicemente il compito di 
«raccogliere informazioni» e 
passarle a Franco Tommei e 
Gianfranco Pancino. 

Al termine dell'udienza, 
dalla «gabbia» degli imputati, 
Negri, che fino ad allora aveva 
seguito l'interrogatorio di 
Borromeo in silenzio o scuo- 
tendo a volte la testa, ha pole- 
mizzato ad alta voce con il 
pubblico ministero Marini. Il 
magistrato, secondo Negri, 
sarebbe responsabile di «dar 
corpo alle tesi dell'accusa at- 
traverso pretestuosi accosta- 
menti di episodi avvenuti in 
diversi periodi storici». 

In quel momento il dott. 
Marini stava contestando a 
Borromeo come non fosse ve- 
To, a suo avviso, che, dopo la 
vicenda Saronio, egli abbia 
affievolito i rapporti con «Au- 
tonomia». 

Tra l’altro Marini ha fatto 
notare come Carlo Casirati 
nel 1974, dopo l’evasione dal 
carcere di San Vittore, era 
stato ospitato nella casa della 


Marelli, in via Castelfidardo. 
Nello stesso appartamento, 
nel 1979, i carabinieri arresta- 
rono esponenti di «Prima li- 
nea» e trovarono numerose 
armi e documenti. 

«Cinque anni sono una vita 
— ha gridato Negri dietro le 
sbarre — e non si può accomu- 
nare episodi tanto lontani e 
storie tanto diverse alla ricer- 
ca di un'inesistente matrice 
comune. Vogliamo ancora 
una volta che sia fatta chia- 
rezza sui tempi e sui luoghi 
dei fatti che ci vengono conte- 
stati». 

L'intervento del presidente 
Santiapichi è valso a riporta- 
re la calma in aula, anche se, 
subito dopo, il dibattimento è 
stato aggiornato a domani. 

In precedenza, Borromeo 
aveva smentito le dichiarazio- 
‘ni di Fioroni a proposito della 
«scuola quadri» che sarebbe 
stata riservata alla prepara- 
zione degli elementi destinati 
al «livello occulto» dell’orga- 
nizzazione. 


Terrorista interroga terrorista 


MILANO — Sospeso l’inter- 
rogatorio di Marco Barbone 
(per consentire l'acquisizione 
agli atti delle sue dichiarazio- 
ni alla Corte del processo Mo- 
ro), il maxi-processo per il de- 
litto Tobagi è continuato ieri 

«Le transenne sono troppo 
lontane dalle gabbie, non pos- 
siamo parlare sottovoce, con 
quel minimo di riservatezza 
previsto dalla legge» — dice 
l'avv. Pelazza. La circostanza 
dà luogo ad una situazione 
insolita in un’aula di tribuna- 
le: l'avv. Milena Mottalini fa 
presente di non poter mate- 
rialmente consultarsi con il 
proprio cliente, Luca Colom- 
bo, intenzionato a porre, tra- 
mite lei e il presidente della 
Corte, tre domande a Pietro 
Aresca, il terrorista pentito di 
«guerriglia rossa», che sta de- 
ponendo in quel momento. 

Allora il presidente dà la 
parola direttamente all’impu- 


tato Colombo che, prassi dav- 
vero insolita, interroga il suo 
ex compagno, Il contradditto- 
rio si svolge tranquillamente, 
con toni garbati, nonostante 
le opposte scelte processuali 
dei due imputati, uno consi- 
derato «irriducibile», l’altro 
collaboratore della giustizia. 

Colombo chiede se il suo 
accusatore, il superpentito 
Marco Barbone, era o meno 
presente alla ‘rapina per la 
quale lo ha chiamato in cau- 
sa. E Aresca risponde che 
Barbone portò le armi, ma 
non era presente. Colombo si 
ritira soddisfatto, sostenendo 
che Barbone lo accusava per 
sentito dire e non per cono- 
scenza diretta. 

Dopo Aresca è stata la volta 
di un. altro pentito, Andrea 
Gemelli, il quale conferma la 
sua passata partecipazione ai 
«reparti comunisti d’attac- 
co», 


Vendite d’auto: 
è legittimo 
il passaggio 
automatico 


dell’assicurazione 


ROMA — Risponde a un 
criterio di razionalità, agevo- 
lando la conservazione della 
garanzia assicurativa, il tra- 
sferimento automatico del 
contratto di assicurazione per 
responsabilità civile dal ven- 
ditore all'acquirente di un’au- 
tomobile usata, come dispo- 
sto dalla legge numero 990 del 
1969 sull’assicurazione obbli- 
gatoria dei veicoli a motore. 

Lo afferma una sentenza 
della Corte costituzionale che 
dichiara infondati i dubbi di 
illegittimità sollevati a propo- 
sito dell’articolo 8 della legge 
dal giudice conciliatore di Ro- 
ma. Questi vedeva una viola- 
zione del principio costituzio- 
nale di eguaglianza giuridica 
nella differenza di trattamen- 
to tra venditore di un’auto 
usata e acquirente, essendo il 
secondo obbligato ad accetta- 
re l’assicurazione dell’auto 
già stipulata dal venditore a 
meno che questi non preferi- 
sca trasferirla su altro veicolo 
di sua proprietà. 

La Corte è stata invece di 
opposto parere e ha ritenuto 
valida la norma. 


RELAZIONE DEL COMMISSARIO GIUDIZIALE 


Guatri: «Per la Rizzoli 
necessario far presto» 


MILANO — «Più che auspi- 
cabile è necessario prima del- 
l'estate il compimento di scel- 
te definitive»: è quanto affer- 
ma il commissario giudiziale 
Luigi Guatri nella relazione 
sulla situazione economica 
della Rizzoli (Quarto trimestre 
'82 primo bimestre '83), depo- 
sitata ieri in tribunale secon- 
do le norme previste dalla 
legge fallimentare per le so- 
cietà in amministrazione con- 
trollata. 


Afferma ancora il professor 
Guatri che «il deterioramento 
patrimoniale della società è 
assai elevato e sopportabile 
ancora per Poco tempo». Gua- 
tri esprime anche un giudizio 
sostanzialmente negativo sul- 
l'accordo Rizzoli-Spi per la 
cessione della pubblicità del 
Corriere della Sera e della 
Gazzetta dello Sport e formu- 
la un piano di vendita del 

ruppo articolato in tre punti 
che prevedono la cessione di 
tutto 0 Parte del pacchetto 
azionario Rizzoli. 


IERI MATTINA IN PIAZZA SAN PIETRO | 


LA LEGGE FINANZIARIA PREVEDE UN AUMENTO PROGRESSIVO 


In più di 20 mila al rito) L'Italia è ritornata tra i «grandi» 
nell’aiuto ai paesi del Terzo mondo 


per l’indulgenza plenaria 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Non s’era mai visto che venti- 
‘mila e più pellegrini «lucras- 
sero» tutti insieme col Papa il 
giubileo, senza passare attra- 
verso le «porte sante» delle 
maggiori basiliche romane. È 
accaduto ieri mattina all’a- 
perto, in piazza San Pietro, 
per la prima volta nella pluri- 
secolare storia degli anni san- 
ti: «romei» di tutte le naziona- 
lità, italiani di ogni regione e 
romani di tutti i quartieri, 
hanno seguito compunti e 
partecipato convinti al nuovo 
rito, che s'è dipanato a partire 
dalle 11, per quasi due ore, in 
occasione della tradizionale 
‘udienza generale del merco- 
ledì». 

La cerimonia è cominciata 
con un «atto penitenziale» 
collettivo, cui ha fatto seguito 
la lettura di due brani della 
sacra scrittura; quindi ha par- 
lato in italiano prima e poi 
nelle altre lingue più diffuse, 
compreso, naturalmente, il 
polacco (c’era ‘un nutrito 
gruppo di connazionali. del 
Papa con lo striscione di «So- 


lidarnosc» che campeggiava 
sopra le loro teste), Papa Woj- 
tyla. Infine, tutti in coro han- 
no recitato la «professione di 
fede, il pater noster al termine 
del quale il Pontefice, insieme 
con i vescovi presenti all’u- 
dienza, ha impartito la bene- 
dizione apostolica. 

Particolari parole di esorta- 
zione e di augurio sono state 
rivolte da Giovanni Paolo II 
agli ammalati presenti, ai gio- 
vani intervenuti e agli sposi 
novelli; quanto ai polacchi, il 
Pontefice si è loro rivolto nel- 
la comune lingua al termine 
dell’udienza, invocando la 
Madonna di Jasna Gora affin- 
ché accolga «tutti i sacrifici di 
coloro che soffrono in terra 
polacca: quell’intero nuovo 
capitolo della sofferenza che 
si è iscritto nella nostra storia 
da quasi due anni». 


MI TRAFFICI — Il movimen- 

to del traffico del porto di 
Genova, nello scorso febbraio, 
è aumento del 5,1 per cento! 
rispetto allo stesso mese del 
1982, 


ROMA — L'Italia, se l’impo- 
stazione della legge finanzia- 
ria in via di elaborazione non 
verrà stravolta, destinerà alla 
cooperazione allo: sviluppo 
2500 miliardi di lire nel 1984 e 
3.000 miliardi nel 1985: una 
somma, cioè, pari allo 0,44 per 
cento del prodotto nazionale 
lordo, contro lo 0,33 di que- 
st’anno. 

Tra i paesi industrializzati 
l’Italia, negli ultimi tre anni, è 
l’unico ad aver aumentato la 
cooperazione con i paesi in 
via di sviluppo, in altre parole 
gli «aiuti» al Terzo mondo. 
Tutti gli altri paesi, chi più chi 
meno, hanno seguito l’'esem- 
pio di Reagan e hanno tirato i 
cordoni della borsa. 

Il risultato è che oggi l’Ita- 
lia, dopo essere stata in coda 
alle classifiche degli aiuti ai 
paesi in via di sviluppo (tanto 
da essere esclusa nell’80 dal 
vertice di Cancun) si è riporta- 
ta in media ed è diventata un 
punto di riferimento per le 
attese del "Terzo Mondo. È 
‘uno dei tanti aspetti, e non il 
‘minore, del nuovo dinamismo 


della politica estera italiana. 
Non tanto per le cifre (480 
miliardi nell’80, 1.200 nell’81, 
1,500 nell’82, 2.000 nell’83 per 
arrivare a 2.500 il prossimo 
anno e'a 3.000 nell’85), quanto 
per la localizzazione degli in- 
terventi di cooperazione allo 
sviluppo in «zone calde» poli- 
ticamente o in aree di espan- 
sione per i prodotti dell’indu- 
stria italiana, 

«Chiediamo sacrifici al con- 
tribuente per investire in sta- 
bilità politica ed economica», 
dice Ferdinando Salleo, vice- 
direttore generale al diparti- 
mento per la cooperazione al- 
lo sviluppo del ministero degli 
esteri. ù 

Il 50% degli aiuti italiani 
allo sviluppo vengono desti- 
nati infatti al Corno d'Africa, 
cioè a Somalia ed Etiopia, 
paesi divisi da vecchia ruggi- 
ne e legati entrambi all’Italia 
dalla storia. Un'altra grossa 
fetta va all'Africa australe 
(Angola, Mozambico, Tanza- 
nia, Zambia, Malawi, Lesotho, 
Swaziland, Botswana, Zim- 
babwe) altra zona assai in- 


quieta e al Mediterraneo 
(Egitto, Marocco, Tunisia, 
Giordania, Yemen del Nora, 
Malta € Libano). 


Il legame tra la politica di 
cooperazione allo sviluppo e 
le scelte generali di politica 
estera è particolarmente evi- 
dente Per il Libano, dove l’Ita- 
lia è contemporaneamente 
presente con gli aiuti alla rico- 
struzione e i militari della for- 
za di pace, e per Malta, della 
cui neutralità l’Italia si è fatta 
garante anche con aiuti eco- 


- nomico-finanziari. 


Altre aree d'intervento l’A- 
merica latina (i paesi dell’ist- 
mo e quelli a «regime demo- 
cratico» come Colombia, 
Ecuador e Perù) i paesi non 
comunisti del Sud Est asiati- 
co (Singapore, Indonesia, 
‘Thailandia, Filippine, Malay- 
sia) e quelli del subcontinente 
indiano (India e Pakistan). 
L'aspetto esclusivamente 
umanitario e di aiuto alimen- 
tare è invece prevalente nella 
fascia del Sahel, soggetta a 
periodiche siccità. 


Per quanto riguarda il pia- 
no di vendita: la prima ipotesi 
si fonda su quanto sta attual- 
mente esaminando la società 
«Studio 83» (costituitasi — di- 
ce il commissario — per esa- 
minare le possibilità di cedere 
a terzi il pacchetto azionario 
Rizzoli). 

Si tratta dell’ipotesi di ce- 
dere le attività editoriali atti- 
ve e parte delle passività, in 
particolare quelle privilegiate 
(previo accordo con i credito- 
ri), ad una nuova società, una 
«Nuova Rizzoli» che sarebbe 
a sua volta venduta. 

Nel secondo caso si prevede 
sempre la costituzione della 
cosiddetta «Nuova Rizzoli» e 
l'offerta pubblica del pacchet- 
to azionario a mezzo di un 
consorzio bancario di garan- 
zia e collocamento. 

Terza ipotesi è quella che 
prevede in pratica lo scorporo. 
dell’editoriale dalla Rizzoli e 
la vendita dello stesso e di 
tutte le società Rizzoli che 
gestiscono quotidiani (oltre 
all’editoriale, perciò l’Edime, 
la Seta e l’Ote); la. Rizzoli 
tornerebbe quindi ad occu- 
parsi soltanto di periodici e di 
libri. 

Esaminando i risultati eco- 
nomici della Rizzoli SpA 
(quarto trimestre 1982) emer- 
ge che su un fatturato di 86 
miliardi le perdite sono state 
di sei miliardi e 882 milioni. Il 
risultato tiene conto di 12 mi- 
liardi di oneri finanziari; se 
questi non vi fossero la gestio- 
ne operativa della Rizzoli sa- 
rebbe positiva di 5 miliardi, 

Le perdite del primo bime-- 
stre 1983 sono calcolate per 15 
miliardi, con la previsione che 
a fine anno diventino 90 mi- 
liardi. Le dimensioni del pas- 
sivo prededucibile sono al 31 
marzo di 24 miliardi verso l’e- 
sterno e di 32 miliardi e mezzo 
circa verso consociate. 
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LONGANESI E UNA RACCOLTA DI CAUSTICI FOGLI SPARSI 


Dettò — insieme a molti 
altri.di un certo effetto — il 
famoso slogan «il Duce ha 
‘sempre ragione»; ma tutti, an- 
che con lui, avevano sempre 
torto. Noi compresi, i posteri 
più immediati, che questo 
Leo Longanesi abbiamo sche- 
idato e retrodatato troppo pre- 
sto e con inspiegabile legge- 
rezza. Eppure è uno dei «gran- 
di», tra i meno appariscenti, 
che hanno fatto grande il no- 
stro Novecento. 

Editore difficilissimo, scrit- 
‘tore facile, giornalista d'avan- 
guardia, caricaturista esplosi- 
vo, incisore tipico, pittore 
‘estemporaneo, manipolatore 
di libri e di talenti, fu soprat- 
tutto un buon intenditore di 
«tartufi»: gli bastava avvici- 
nare/ilnaso alle cartelle di un 
articolo o d’un libro per decre- 
tarne (previe sevizie persona: 
li, ovviamente) un sicuro suc- 
cesso. E gli accadeva anche 
qui di aver sempre ragione. 

Aveva massimo rispetto per 
il lettore. meno per l’autore 
(fosse pure un genio) che spes- 
so pigliava a maleparole. 
Montanelli, per esempio, si 
sente ancora fischiare nelle 
orecchie: «Imbecille!», «Creti- 
no!» E. a Brancati diceva: 
'«Ma chi si crede di essere, lei, 
D'Annunzio, Sem Benelli?... 
Lei è un piccolo Gogol di 
Catania; si affretti a diventar- 
lo». E Brancati,che:fino allora 
aVeva:scritto solo un brutto 
poema patriottico, «Piave», 
divenne famoso con il «Don 
Giovanni in Sicilia», che «è il 
Brancati più genuino — com- 
menta Montanelli nel ricorda- 
re l’episodio — ma intuito da 
Longariesi prima ancora che 
da Brancati». Dunque: aveva 
ragione Longanesi. 

Andava in bestia lui, ma 
mandava in bestia anche i 
meno remissivi o comprensi- 


vi. Una volta Moravia gli spe-' 


dì una novella, o racconto che 
fosse. Leo, «more solito», la 
fiutò, ne lesse solo l'inizio e la 
fine. Poi ebbe uno scatto, 
brandì le forbici — che aveva 
sempre a portata di mano con 
la penna e il vasetto di colla — 
è invertì le parti: l'esordio 
divenne conclusione, e la con- 
Glusione divenne esordio. 
Apriti cielo. Appena Moravia 
ebbe in'mano l'«Omnibus» (il 
‘primo rotocalco settimanale 
italiano fondato da Longane- 
si) e si accorse del sopruso, 
corì ‘un diavolo ‘per ‘capello 
corse difilaàto dal reo ‘a insce- 
nareunallite. Se volaron paro- 
le grosse Moravia lo sa. Ma il 
racconto ebbe successo. Ave- 
va ragione Longanesi. 

Non trattamento migliore 
toccò a Berto, quello del «Ma- 
le oscuro», col suo primo ro- 
manzo. Longanesi — presente 


Montanelli, che allora lavora- 


va con lui e Ansaldo gomito a 
gomito — afferrò lo scartafac- 
cio, lo sbirciò\ di qua, di là, 
sembrava che leggesse e.hon 
leggesse; armato di penna, 
cancellò, sostituì, ‘aggiunse, 
corresse; effettuò. trapianti e 
rifacimenti. Poi giù. con le for- 
bici recise, potò, cestinò, 


‘ incollò, sistemò tutto in poco 


tempo. 

Cambiò anche il titolo col 
primo che gli balenò in mente, 
«Il cielo è rosso». Inutile la 
furente reazione di Berto. Il 
libro uscì e fu subito tradotto 
in una dozzina di lingue, men- 
tre la critica lo salutava come 
«il miglior romanzo sulla Re- 
sistenza». Aveva ancora ra- 
gione Longanesi. i 

Quest'uomo vulcanico, ca- 
terattico, rivoluzionario nella 
cultura, quante idee e quanti 
talenti.ha lanciato (pochi libri 
‘serisse per sé, moltissimi ne 
«riscrisse» per altri)! Eppure, 
particolare curioso, al funera- 
le — morì d’infarto a 52 anni 
nel 1957 — ebbe «solo due 
cani»; Ansaldo e Montanelli; 
gli altri, i beneficiati più di 
tutti, forse ebbero paura che, 
morto, parlasse ancora. 

Laico in religione, antifasci- 
sta in politica (riparò a Bari, 
Napoli, Roma) fu soprattutto 
antifascista dell’antifascismo. 
Alcuni saggi di questo suo 
atteggiamento li troviamo an- 
che in «Parliamo dell’elefan- 
te» che è del 1947, oggi ristam- 
pato dall'omonima casa edi- 
trice (pagg. 193, lire 13.000). 


Il terribile, irascibile Leo 
che preferiva gli elefanti 


Si tratta d’una raccolta di | gan, di battute assassine, di 


fogli sparsi, un diario che 
scorre rapidamente come un 
torrente în piena trascinando- 
si carogne e' detriti, sotto il 
ponte degli anni cruciali 1938- 
1946. Di autobiografismo c'è 
ben poco: una linea sottilissi- 
ma. Ma, nel complesso, ui 
continuo lampeggiare di flash 
abbaglianti su paesaggi e per- 
sonaggi famosi, su gerarchi, 
scrittori, politicanti, gente di 
cinema e di mondo, su indige- 
ni, invasori, ricchi e poveri, su 
avvenimenti di cronaca e sto- 
ria. Tutta una sequenza di 
ricordi sgraditi e graditi, di 
epigrammi, di epitaffi, di slo- 


conclusioni che sembrano as- 
surde e sono semplicemente 
paradossali. 

«1943, Napoli. 1.0 novem- 
bre. ...La città è piena di negri 
enormi che camminano lenti 
e dinoccolati, con le lunghe 
braccia pendenti. e le grandi 
mani aperte come ali di pipi- 
strello. Vagano per la città 
sorridendo, mostrando i loro 
denti bianchi; vanno a caccia 
di ragazze, di orologi, di penne 
stilografiche e di alcol. Appe- 
na cala il sole non sorridono 
più, non pagano più, non 
baciano più i bambini scalzi; 
rubano e puntano le pistole 


contro i trepidanti napoleta- 
ni, i quali non sanno davvero 
chi odiare; prima i tedeschi, 
ora gli americani 

«20 novembre....Il clima che 
si respira qui a Napoli è quello 
dei collegi e delle sagrestie. La 
maggiore preoccupazione de- 
gli antifascisti è quella di non 
allargare la propria cerchia, 
per timore che altri possano 
dire o fare qualcosa a cui essi 
non hanno pensato... Se to- 
gliete loro la qualifica di “an- 
tifascisti” rimarrà ben poco, 
perché essi vivono in virtù del 
nemico...». 

«2 marzo 1938. Certo, il fa- 
scismo conosce i nostri lati 
deboli: è la sua sola forza». «15 
dicembre: Fanfare, bandiere, 
parate. Uno stupido è uno 
stupido. Due stupidi sono due 
stupidi. Diecimila stupidi so- 
no una ’’forza storica”». 

«29 agosto 1941. A. mi rac- 
conta: “Tempo fa durante la 
sessione degli esami, a Faen- 
za, venne un direttore da Ro- 
ma, proprio nella classe di 
‘mia sorella maestra. Chiama- 
to un bambino gli disse: 
’Chiudi gli occhi’. Attese un 
attimo, poi domandò: ’Che. 
cosa vedi?°. Il bambino rispo- 
se che non vedeva nulla, asso- 
lutamente nulla. Allora l’i- 
spettore, indispettito, volgen- 
dosi alla maestra, esclamò: 
*Come non vede nulla? Deve 
vedere il. duce!””». 

«Parliamo dell’elefante; è la 
sola bestia di una certa im- 
portanza di cui si possa parla- 
re; in questi tempi, senza peri- 
colo». 


Aldo Priore 


Sopra, una xilografia di 
Leo Longanesi, in copertina 
del libro. 


GARIBALDI IN REGIONE: MOSTRA ALL'ARCHIVIO DI TRIESTE 


Dall’eroe mi guardo 1 


Dal 1850 in poi la grande popolarità del personaggio è. testimoniata dalle, misure 
di vigilanza imposte dalla polizia e dalla censura: un mito popolare, poco borghese 


A ragione Arduino Agnelli, 
concludendo la presentazione 
di «Echi garibaldini nella re- 
gione Giulia», il catalogo del- 
la mostra documentaria alle- 
stita in occasione del centena- 
rio della morte di Garibaldi 
(Archivio dì Stato di Trieste), 
ricorda la splendida «Canzo- 
ne di Lavezzari», gemma nel- 
la gemma che è «La buffa» di 
Giulio Camber Barni, testimo- 
nianza poetica di altissimo 
livello dì una realtà storica 
che la mostra documentaria 
esposta nella sede dell’Archi- 
vio di Stato fino alla metà di 
aprile esemplifica nel modo 
‘migliore. 


LA CULTURA DEL ’900 A GENOVA ATTRAVERSO LE LETTERE 


Una musa d’importazione 


Con il suo «cenacolo» la triestina Lucia Morpurgo Rodocanachi ebbe un ruolo determinante 
nei rapporti tra gli intellettuali in Liguria negli anni ’20-°40: lo conferma il suo epistolario 


GENOVA — Indicando co- 
me «modello» il libro di Henry 
James «The Aspern Papers», 
Giuseppe Marcenaro ci pro- 
spetta l’affascinante tensione 
e insieme. il tormento di chi 
cerca di definire il passato, di 
«scandagliare la vita degli al- 
tri», attraverso gli epistolari. 
Lo fa a proposito di una mo- 
stra, «Genova. nella cultura 
italiana del Nocevento», che, 
con il patrocinio. della Cassa 
di Risparmio di quella città, si 
tiene nella sede dell’istituto 
medesimo. Il materiale è 
costituito dai documenti con- 
servati presso la fondazione 
della rivista «Pietre» e, in so- 
stanza, si basa su raccolte di 
lettere, la più importante del- 
le quali reca il nome di Lucia 
Rodocanachi (1901-1978). 

Di Lucia Rodocanachi, nata 
Morpurgo, ricordai in questa 
pagina, poco più di due anni 
or sono, alcune lettere che lei, 
giovanissima «emigrata» da 
Trieste a Genova, aveva indi- 
rizzato, intorno al 1915, a una 
sua amica triestina. Nata il 25 
novembre del 1901, da Giulio 
Morpurgo e Olga Samaja, si 
era trasferita con la famiglia a 
Genova nel ?’14, ove sposò 
Paolo Stamaty Rodocanachi. 
La loro casa, ad Arenzano, 
divenne vivacissimo luogo 
d’incontro di scrittori, poeti, 
pittori. 

S'intende come sia nato, 
poi, un altrettanto intenso 


carteggio fra tutte queste per- 
sone: sicché una parte non 
secondaria della cultura di Li- 
guria e d'’altre zone d’Italia 
finisce per essere testimonia- 
ta e «raccontata», con le tor- 
mentose «lacune» gi cui parla 
Marcenaro (ma che inducono 
a sempre aperte ricerche), dal- 
le numerosissime carte del 
«Fondo» Rodocanachi. 

E' ben vero che le città 
cominciano a interrogare il 
loro recente passato di cultu- 
ra e di vita sociale e politica, 
come è il caso di Ferrara, col 
convegno di studi organizzato 


dalla locale università (il tito- 
lo enunciato era «La cultura 
ferrarese fra le due guerre 
‘mondiali - Dalla scuola meta- 
fisica a Ossessione»), ed ora di 
Genova. 

«Un’insospettata vitalità 
intellettuale genovese e ligure 
emerge con questa mostra — 
scrive Gianni Dagnino, presi 
dente della Cassa di rispar- 
mio di Genova —. Si ha l’im- 
pressione che per anni ciò che 
è stato uno dei più straordina- 
Ti patrimoni culturali sia sta- 
to celato e soltanto adesso si 
possa scorgere nella sua inte- 
Tezza e complessità... La 
mostra fissa dei punti e dei 
personaggi chiave da cui di- 
scendono, attraverso quadri, 
lettere, disegni, rivoli fittissi- 


mi che si intersecano, scom- 
paiono, per riscaturire più 
avanti; il tutto in una circola- 
rità straordinaria che apre lo 
scrigno più segreto delle per- 
sone che vissero gli anni dal 
1926 al 1944». Vien da pensa- 
re, al riguardo, a ciò che si è 
fatto, a Torino, facendo cen- 
tro, ultimamente, sulle colle- 
zioni d’arte di Riccardo Gua- 
lino, disperse e riproposte nel- 


la loro primitiva unità, assie-; 


me a molti altri documenti. 

I nomi che si incontrano 
nella rassegna genovese sono 
tanti che sarebbe impossibile 
citarli tutti, ma ricordo, alme- 
no, quelli di Piero Gobetti, 
Eugenio Montale, Giovanni 
‘Ansaldo, Camillo Sbarbaro, 
Angelo Barile, Carlo Emilio 


[ La rassegna dei libri di acunio 


Nei labirinti di «Ulisse» 


Romana Zacchi, Paola Pu- 
gliatti: «Terribilia meditans: 
la'coerenza del monologo in- 
teriore in Ulysses» - il Mulino 
editore, pagg. 142, lire 15 mila, 

‘Alcuni anni fa, Stefano Ago- 
sti suggeriva che l'«Ulisse» di 
Joyce e la «Recherche» Prou- 
stiana potevano essere letti e 
analizzati come testi poetici, 
in quanto spesso all'interno 
dei due romanzi si assiste alla 
sovrapposizione e. interseca- 
zione di infiniti livelli di senso, 
con procedimento analogo 2 
quello di un complesso testo 
poetico. 

Ora'il suggerimento è stato 
raccolto da due studiose, R0- 
mana Zacchi e Paola Pugliat- 
ti, che alla luce dell’ipotesi di 
“Agosti hanno analizzato )’«U- 
lisse», soffermandosi in parti- 
colar modo sul ruolo giocato 
‘all’interno del libro dal mono- 
logo interiore. 


È. nato così «Terribilia 
«meditans: la coerenza del mo- 
nologo interiore in Ulysses», 
in cui, con l'ausilio degli stru- 
menti critici offerti dalla lin- 
guistica, dalla semantica e 
dalla pragmatica, sono messi 
in evidenza V’ordine ‘delle pa- 
role, l’ordine dei significati e 
la pertinenza contestuale. 

L'attenzione è volta soprat- 
tutto ai due monologhi più 
famosi e difficili del libro, un 
frammento di «Proteo» e. un 
frammento di «Nausicaa», 
considerati paradigmatici 
dell'andamento del romanzo 
e del suo complesso significa- 
to. Attraverso l’analisi di que- 
ste pagine Romana Zacchi e 
Paola Pugliatti recuperano 
sotto l'apparente illeggibilità 
la reale coerenza del monolo- 
go interiore, offrendo un con- 
vincente contributo alla cono- 
scenza della tecnica joyciana. 


vi 


«Museo dell’anno»: 


42 i concorrenti 


MILANO — Giovedì 7 apri- 
le, alla Piccola Scala, avrà 
luogo la cerimonia di premia- 
zione del «Museo europeo del- 
l’anno»; nell'occasione si ter- 
rà anche una tavola rotonda, 
«Nuovi musei: arte, cultura, 
spettacolo o business?». 

Il premio, che vede in gara 
42 musei, di cui sei italiani, è 
sponsorizzato dalla Arthur 
‘Andersen Foundation, con gli 
auspici del Consiglio d’Euro- 
pa e il patrocinio del Comune 
di Milano. T musei italiani in 
gara sono: palazzo Pepoli 
Campogrande di Bologna, 
museo archeologico provin- 
ciale di Brindisi, museo civico 
di storia naturale e museo 
Poldi Pezzoli di Milano, mu- 
Seo civico di Pistoia, museo 
lombardo di. storia dell’agri- 
coltura di Sant'Angelo Lodi- 
giano. E 


Ferrara: mostra 
per Baruchello 


FERRARA — Noto soprat- 
tutto ai lettori del «Verri», la 
rivista di estetica diretta da 
Luciano Anceschi, che spesso 
pone in copertina i suoi dise- 
gni, Gianfranco Baruchello è 
ormai unanimemente consi- 
derato uno degli artisti più 
rappresentativi di quella ge- 
nerazione «intermedia» che si 
è sviluppata durante gli anni 
Sessanta e Settanta. 

A Baruchello è dedicata 
‘una grande mostra antologica 
che si è inaugurata qualche 
giorno fa al Padiglione comu- 
nale d’arte contemporanea, e 
che comprende un centinaio 
di lavori, oltre a un quadro 
recentissimo, «Il grande fiu- 
me», una gigantesca allegoria 
formata da dieci «segmenti» 
della vita e del cammino intel- 
lettuale del pittore. La mostra 
chiude il 30 aprile. 


Gadda, Carlo Bo, Elio Vittori- 
ni, Gianna Manzini, Adriano 
Grande, Giorgio Labò. Detti 
così, questi nomi danno inevi- 
tabilmente (una. risonariza 
fredda. Bisogna. ricondursi in- 
vece alla figura veramente 
centrale, che è quella di Lucia 
edi cui Marcenaro traccia, nel 
piccolo catalogo che accom- 
pagna la mostra, un «profilo» 
di grande interesse: «...Il ca- 
rattere di Lucia, nonostante 
una totale disponibilità, non 
era facile e dietro la dolcezza 
nascondeva talvolta sorpren- 
denti durezze. Ciò non ‘toglie 
che la frequentazione della 
sua casa, almeno per chi la 
conosceva, fosse ambitissima. 

«Il rapporto non era di 
esclusiva: natura colta, con la 
conversazione determinata 
da canoni letterari. Certo la 
letteratura era un metodo e 
anche il coagulo, tuttavia di 
più aveva importanza il quoti- 
diano, fatto di gesti e parole (e 
di silenzi): la vita come forma 
di letteratura e la letteratura 
come dato vitale. L'importan- 
za era il contatto con l’esi- 
stente... I letterati che per ol- 
tre trent'anni frequentarono 
quella casa e quel giardino, 
trovarono in Lucia non sol- 
tanto l’estimatrice, ma l’at- 
tenta lettrice, capace di sug- 
gerimenti e indicazioni pre- 
ziosissime, molto spesso solle- 
citate», 

Lei stessa si impegnò in 
numerose traduzioni dall’in- 
glese e scrisse, soprattutto, 
moltissime lettere, che costi- 
tuiscono il suo «libro» più 
importante. «La golosità di 
lettrice», ricorda ancora Mar- 
cenaro, «era in lei inarrestabi- 
le, come era intenso il ricordo 
e la curiosità per la sua origi- 
naria città. L'attenzione allo- 
ra si appuntava sulle poesie di 
Virgilio Giotti, sulla cronaca 
quasi ‘dialettale del processo 
all’assassino di Winckelmann 
o sulle monografie che illu- 
stravano Com’era. e com'è 
diventata Trieste». 

A Genova fu per un certo 
tempo, negli anni Venti, gio- 
vane d’ufficio nella ditta com- 
‘merciale di importazioni di 
Giulio Morpurgo, Roberto 
Bazlen. «Pessimo giovane di 
studio» disse di lui Lucia, che 
gli fu poi legata da vivissima 
amicizia, documentata, nel 
corso degli anni e fino alla 
morte di Bazlen, da cento- 
trentun lettere (1937-1965) che 
fanno parte del Fondo Rodo- 
canachi e ‘alcune delle quali 
sono pubblicate anche in ca- 
talogo. 

Testimonianza senza pari 
dello «stile» —. se così può 
dirsi — di Bazlen, un altro 
personaggio di questa «vicen- 
da» narrata a Genova che 
possiamo «inseguire», lungo 
fili che si animano e dissolvo- 
no. Ma il visitatore della mo- 
stra, di questi fili ne ritroverà 
ben numerosi e ne sarà avvin- 
to, ‘certo’ correndo il rischio 
inquietante di immedesimar- 
si nel protagonista del roman- 
zo di James che si citava all’i- 
nizio. 

. Rinaldo Derossi 


Sopra, «Ritratto di Lucia 
Rodocanachi», un olio di 
Oscar Saccorotti del 1937. 


Infatti, in quello che fino al 
1918 fu il Litorale Austriaco, îl 
mito garibaldino è stato sem- 
pre presente e attivo, tanto in 
positivo tra le masse popolari 
e le élites intellettuali irreden- 
tistiche, che guardavano con 
ammirazione alla sua figura e 
all’opera politica e militare. 
quanto. (in negativo) tra le 
autorità di polizia governati- 
ve e în quei settori della socie- 
tà civile legati alla dinastia 
asburgica. 

I 105 pezzi esposti e scheda- 
tì nel catalogo, ricco di inte- 
ressanti riproduzioni di stam- 
pe; lettere, documenti riserva- 
ti e articoli giornalistici dedi- 


catì all'eroe nizzardo, illu- 
strano in modo efficace il pro- 
gressivo diffondersi della po- 
polarità del condottiero a 
partire dal 1850; quando se ne 
trova menzione. per la prima 
volta: nelle carte di: polizia, 
dove si parla di possibili colpi 
di mano di bande sovversive 
lungo le.coste italiane, sino al 
1907, centenario della nascita 
dî Garibaldi, commemorato 
da Riccardo Zampieri in un 
numero del battagliero «L’In- 
dipendente». 

In quest’arco dì\ tempo: la 
sua figura venne: acquisendo 
contorni sempre più nitidi e 
realistici, via via che le impre- 


I problemi sollevati dalla 
«Verdi-Renaissance» sono 
così vasti e complessi che 
nessun uomo di cultura 
può disinteressarsene, 
mentre la valutazione del 
teatro. verdiano è: ancora 
soggetta — specie in Italia 
— a pregiudizi che ne smi- 
nuiscono la dimensione e 
ne deformano i caratteri. 

Sono ormai ben cono- 
‘sciuti i limiti di aleune ali 
della nostra critica verdia- 
na, sempre in gran sospetto 
di frorite al primo Verdi, 
fedeli al vecchio discorso 
sulle conquiste di un’«evo- 


finamento della coscienza 
drammatica, progressiva 
redenzione da impurità e 
disuguaglianze, ininterrot- 
to ascendere verso la perfe- 
zione tecnica e formale (at- 
traverso il filtro di una ma- 
lintesa «modernità» di 
stampo. scapigliato e boi- 
tiano). 

E? ancora possibile consi- 
derare valido il teatro ver- 
diano solo se vi sia ricono- 
scibile una tendenza a su- 
perare le forme chiuse della 
tradizione. melodrammati- 
ca (che in realtà, persino 
nell’«Otello», non sono af- 
fatto abolite) o pretendere 
dal giovane Verdi maniere 
eleganti e finitezze di scrit- 
tura? La sbrigativa archi- 
viazione di alcune opere de- 
gli «anni di galera», nei li- 
miti di una lettura dello 
spartito per canto e piano- 
forte, ha origine in pregiu- 
dizi e discriminazioni del 
genere. Il vecchio equivoco 
del «contadino delle Ron- 
cole» smanioso di' preziosi- 
ta stilistiche non è poi stato 
messo da parte in linea de- 
finitiva. 

All’appuntamento con 
Verdi non poteva certo 
mancare un uomo di vasti 
interessi come Gabriele 
Baldini, anglista di accerta- 
ti meriti, conoscitore del 
dramma elisabettiano e del 
teatro della Restaurazione, 
traduttore di tutto Shake- 


musicale (fu. per qualche 
tempo «vice» di Bruno Ba- 
rilli) e infine autore di uno 
studio dal titolo poetica- 
mente enigmatico: «Abita- 
rela battaglia», riveduto da 
Fedele D'Amico e ora ripro- 


l'editore Garzanti (pagine 
340, lire 16.000). 

Il grande Verdi, per Bal- 
dini, è quello che risolve 
interamente in valori musi- 
cali l’azione drammatica, 
nell’intensa scena del son- 
nambulismo del «Mace- 
beth» come nel fiammeg- 
giare visionario del «Trova- 
tore». La cabaletta di Man- 
rico è per Baldini «una di 
quelle ‘idee musicali che si 

' abbattono sull’ascoltatore 
con alcunché di fisico; si 
avverte qualcosa al giro 
della testa, che in un primo 
tempo sorte quasi un effet- 
to di disagio, poi subito di- 
sperso dal sentirsi trascina- 
ti nell’entusiasmo della si- 
tuazione». 

Di grande acutezza sono 
le pagine sull’«Ernani» 


luzione» come’ graduale-af- . 


speare, èlzevirista, critico | 


posto nei «Saggi blu» del-. 


RIEDITO IL SAGGIO DI BALDINI 
Dov'è più grande 
quel grande Verdi 


(analizzato in termini di 
scontro fra timbri vocali), 
sulla «Luisa Miller» e sul 
«Rigoletto»; limpidamente 
individuato è il pungente 
contrasto di comico e tragi- 
co nel «Ballo in maschera», 
fino alla «diafana leggerez- 
za» del ritmo di mazurka 
nella scena conclusiva. Di 
uguale rilievo ci sembra la 
determinazione del rappor- 


to fra Oscare gli altri perso- 
naggi (un Oscar che Baldini 
avvicina a figure scespiria- 
ne come il Puck del «So- 
gno» e l’Ariel della «Tempe- 
Sta»). All’analisi eritica dei 
personaggi del «Ballo in 
maschera» e’ al problema 
del «comico» in Verdi è 
dedicato un intero-capitolo. 

Dei «Vespri siciliani» si 
parla come di un’opera «so- 
stanzialmente mancata», 
da riascoltare solo per la 
bellezza episodica di singo- 
le pagine (del resto Baldini 
è sostenitore di un’interpre- 
tazione del.teatro verdiano 
come manifestazione musi- ‘| 
cale autonoma, libera dal 
viluppo semantico della pa- 
tola. 

Il linguaggio baldiniano, 
‘esuberante e prodigo di ag- 
gettivi, ci guida alla risto- 
perta di un Verdi autentico, 
anche se alcune valutazioni 
non escono dal cerchio del- 
la genericità o indicano una 
derivazione accademica. 
Gabriele Baldini non aveva 
conoscenza tecnica della 
musica, ma la sua sensibili: 
tà riesce spesso a stabilire 
un dialogo diretto con il 
testo e offre agli studiosi di 
Verdi tutta una serie di illu- 
minanti aperture critiche. 
Di notevole interesse sono 
anche le pagine sull’adole- 
scenza di Verdi e quelle sui 
primi rapporti con la Strep- 
poni. 

Il discorso sul teatro ver- 
diano, incompiuto per la 
morte di Baldini, si ferma 
alla «Forza del destino»! 
Nelle, ultime ‘pagine di 
«Abitare la battaglia» il 
compianto saggista si libra 
nel volo di una trascrizione 
‘alla russa del «Ballo in ma- 
schera» che è pagina di 
finissima ‘letteratura, al li- 
mite del surreale. x 

Edoardo Guglielmi 


Sopra, Verdi nel 1853: 


se venivano conosciute anche 
a Trieste, sia tra'le autorità 
sia tra il pubblico; che Gari- 
baldi dovesse significare mol- 
to per non pochi triestini e 
abitanti del Litorale lo atte- 
stano le severe misure di vigi- 
lanza della polizia e della cen- 
sura, î numerosi volantini e 
manifesti stampati in onore 
dell'eroe dei due mondi e ad 
esaltazione delle sue battaglie 
per l’unità d’Italia. 

Lo dimostra anche l’atten- 
zione riservatagli dallo stesso 
giornale satirico filogoverna- 
tivo «Il Diavoletto», che pub- 
blicò più articoli per mettere 
in guardia il fedele pubblico 
dalle insidie del mito rivolu- 
zionario garibaldino; segno, 
questo, che esso doveva avere 
una certa presa anche a livel- 
lo popolare, come conferma- 
no î verbali di polizia relativi 
a processi di artigiani e popo- 
lani rei di propaganda «sov- 
versiva». 

Come osserva Pierpaolo 
Dorsi, curatore di una delle 
sezioni del catalogo, maggio- 
re fu il numero di simpatiz- 
zanti per Garibaldi tra quei 
ceti sociali più istruiti e politi- 
camente organizzati (ferro- 
vieri, operai, tipografi), in cui 
più facile ‘si presentava il 
radicamento del messaggio 
umanitario, socialistico uto- 
pico ‘del generale‘e non solo 
d'indipendenza e unità politi- 
caitaliana, mentre tra la dor- 
ghesia erano più efficaci i 
motivi nazionalpatriottici e 
semmai massonici, posto che 
il'condottiero dei Mille fu pure 
una delle più notevoli figure 
della massoneria italiana ed 
internazionale. 

Così lettere: autografe: di 
Garibaldi si alternano a 
preoccupate relazioni riser- 
vate dei servizi di sicurezza 
austriaci, appelli di circoli îr- 
redentistici giuliani ad artico- 
lì giornalistici in. occasione 
della morte del generale (trai 
quali spicca per equilibrio ‘e 
umana simpatia quello del- 
l'ufficioso «Triester Zeitung», 
che per tale motivo si meritò 
le rampogne del cattolico 
«Eco del Litorale»). 

Ci sono poi volantini popo- 
larì in rima e în prosa — utili 
anche come testimonianze del 
grado medio d'istruzione di 
allora — a medaglie e altri 
cimeli storici in qualche modo 
connessi a Garibaldi. 

Il catalogo, dovuto alle cure 
del personale dell’Archivio di 
Stato (che per la sua posizio- 
ne decentrata è troppo poco 
frequentato e visitato dai trie- 
stini) e della altre principali 
istituzioni culturali cittadine, 
si articola, dopo la presenta- 
zione di Ugo Cova e il saggio 
introduttivo di Arduino 
Agnelli su «Garibaldi e Trie- 
ste», in otto ricche sezioni: un 
eroe popolare, la. diffusione 
della pubblicistica garibaldi- 
na dopo il 1860, la campagna 
nell’Italia nordorientale, 
Mentana, i rapporti tra Gari- 


baldi e gli irredenti, il 1882, la 


sopravvivenza del mito gari- 
baldino, miscellanea, e una 
bibliografia finale. 

Questo catalogo, comun- 
que, va integrato con quello 
nazionale su «Garibaldi nella 
documentazione degli Archivi 
di Stato e delle biblioteche 
statali. Mostra storicoldocu- 
méntaria», a cura dell’Archi- 
vio centrale dello Stato, il cui 
materiale è ripresentato; 
accanto a pezzi di carattere 
locale,\nelle varie città dove, 
come: a' Trieste, la mostra è 
stata portata. 

Anche in questo caso la do- 
cumentazione raccolta è sta- 
ta-disposta in ordine cronolo- 
gico e in qualche caso temati- 
co, illustrando con dovizia di 
Tiferimenti l’eccezionale-inci- 
denza della figura e dell’ope- 
ta (non solo militare ma an- 
che politica nazionale e inter- 
nazionale. 

Il.suo iter biografico è infat- 
ti ripercorso:a partire dalla. 
formazione politica re segue il’ 
travagliato periodo del de- 
cennio di preparazione (1849- 
1859), la spedizione dei Mille, 
la partecipazione alla vita 
dello Stato unitario e aì pro- 
blemi înternazionali, sino alla 
motte; în appendice è data 
trascrizione e traduzione dei 
documenti fotografici nel ca- 
talogo; utili indici dei fondi 
archivistici ‘e dei nomi com- 
pletano l’opera. I 

Un ultimo strumento di con- 
sultazione in materia edito in 
occasione del centerario è 
«Garibaldi vivo. ‘Antologia 
critica degli scritti con docu- 
menti inedîiti», a cura di Aldo: 
A. Mola e con prefazione di 
Lelio Lagorio (Mazzotta, 
pagg. 316, s.i.p.), che fornisce 
un’opportuna e intelligente 
silloge dei numerosi scritti po- 
litici, militari, autobiografici, 
letterari, (ma sempre in una 
prospettiva d'impegno mili- 
tante) di Garibaldi, del quale 
il curatore, che pubblica an- 
che un’ampia bibliografia te- 
matica, mette in risalto il pen- 
siero politico e sociale, soven- 
te trascurato, e il notevole 
ruolo nella storia della mas- 
soneria ottocentesca e delle 
correnti democratiche del 
tempo, aspetti che trovano 
adeguata. illustrazione pure 
nella mostra triestina. 

Fulvio Salimbeni 


Nell’illustrazione, «Il nuovo 
Gulliver italiano», disegno $a- 
tirico di Garibaldi apparso su 
«Il Pappagallo». 


EINAUDI 


METAMORFOSI 


di Lalla Romano aprono il 
mese per la narrativa 
(«Supercotalli», L. 16 000). 
Accanto a questo libro: un 
classico, Henry James, 

Una vita londinese 
(«Centopagine»; L. 10 000); 
un poeta, Vladimir Holan, 
Una notte con Ofelia 

e altre poesie, tra cui Toscana 
(L. 5000); un nuovo narratore, 
Adamo Calabrese, Il .Libro 
del Re («Nuovi Coralli», 

L. 10.000); inoltre 

Balthazar e Mountolive 

di Lawrence Durrell 
(L.12000eL.18.000)edi 
Michelangelo Antonioni, 
Identificazione di una donna, 
il racconto del film e la 
sceneggiatura («Saggi», 

L, 20.000). 


ARTE E CRITICA 


Due «Einaudi Letteratura»: 
Fotogrammi e fotografie 

di Luigi Veronesi (59 tavole 
in'neto e a colori, L. 25 000) 
eUmberto Boccioni. Racconto 
critico di Zeno Birolli 

(L. 24 000). 

Ezio Raimondi, Tecniche 
della‘critica letteraria 
(«PBE», L. 7500). 
Giovanni Nencioni, Tra 
grammatica e retorica: una 
raccolta.di saggi che, da Dante 
a Pirandello, affronta temi 
centrali della lingua e della 
letteratura italiana 
(«Paperbacks», L. 20 000). 
Su due protagonisti 
dell'Ottocento letterario 
europeo segnaliamo: Goezbe 
e il suo tempo di Gy6rgy 
Lukdcs («PBE», L.14 000) 
e Manzoni di Francesco 

De Sanctis («Struzzi», 

L. 20 000). 


WITTGENSTEIN 


Escono nei « Paperbacks» 
Tractatus logico-philoso- 
phicus e Quaderni 1914-1916 
(L. 18.000). 


Di WA. Lewis, nel 

«Nuovo Politecnico», 
L'evoluzione dell'ordine 
economico internazionale, 

in cui l’autore di indagini 
pionieristiche sui problemi 
dei paesi sottosviluppati, 
premio Nobel per l'Economia, 
tratta in un breve 

illuminante scritto dei maggiori 
problemi economici d'oggi 

(L. 5000). 


Letture di storia: Il culto 
dei santi di Peter Brown 
(«Paperbacks»; L: 18.000), 
Le categorie della cultura 
medievale di Gureviè 
(«Paperbacks»,L..24 000) 
eil nuovo volume delle 
Navigazioni e viaggi di 
Giovanni Battista Ramusio 
in cui, con altri testi di 
avventure ed'esplorazioni, 
si leggono le cronache delle 
peregrinazioni di Giovanni 
da Pian del Carpine'e Odorico 
da Pordenone, precursori 
di Marco Polo tra i Mongoli 
ein Cina («Millenni», 

pp. x1-763, con. 15 tavole 

a colori, L. 85 000). 


FAMIGLIA, 
SESSO 
E MATRIMONIO 


in Inghilterra tra Cinque 

e Ottocento\di Lawrence Stone. 
I temi vengono illustrati 
attraverso materiali di 
straordinaria ricchezza: 

registri parrocchiali, trattati 
morali e medici, documenti 
iconografici — dalle caricature 
alle effigi sulle tombe di 
famiglia — ma soprattutto fonti 
private, quali le corrispondenze 
ei diari personali. Vengono 
cosf raccontati i sentimenti 
verso l’amore, la malattia, 
l’educazione dei figli, la morte, 
la sessualità dentro e fuori 

il matrimonio 

(«Biblioteca di cultura storica», 
PP. XXIII-829, con 39 
illustrazioni fuoti testo, 

L. 60000). 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


APPROVATI IN VIA DEFINITIVA I 200 MILIARDI ALLA REGIONE 


Passa al Senato senza modifiche 
l'acconto sulle entrate finaziarie 


Il volo in commissione finanze e lesoro di palazzo Madama riunita in sede legislativa 


ROMA — Dopo il voto di 
lunedì in sede legislativa della 
commissione bilancio della 
Camera, la commissione fi- 
nanze e tesoro del Senato ha 
approvato ieri pomeriggio 
senza modifiche il provvedi- 
mento che assegna alla Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia 
200. miliardi in aggiunta ‘alle 
entrate finanziarie 1983, alti 
tolo d’acconto sul nuovo regi- 
me finanziario che dovrà esse- 
re definito fra Governo e Re- 
gione. In precedenza anche le 
commissioni bilancio e affari 
costituzionali di palazzo Ma- 
dama avevano espresso pare- 
re favorevole al disegno di 
legge, che è stato così varato! 
in via definitiva. 

La concessione alla Regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia del- 
l'acconto di 200 miliardiin più 
sulle entrate finanziarie ’83 fa 
parte di un più ampio provve- 
dimento, stralciato dalla leg- 
ge «Finanziaria», contenente 


norme per il coordinamento 
della. finanza della Regione 
Sardegna con la riforma tri- 
butaria. Analoga riforma è 
stata da tempo chiesta anche 
per la Regione Friuli-Venezia 
Giulia, dopo 10 anni di regime 
transitorio che hanno deter- 
minato uno stato di precarie- 
ta e di minori entrate finan- 
ziarie che, come unanime- 
mente si riconosce, si sono 
rivelati altrettanti limiti alla 
specialità dello statuto d’au- 
tonomia e all’intervento re- 
gionale. 

Tuttavia, essendo mancata 
un'intesa fra Regione e Go- 
verno, si è dovuta rinviare la 
formulazione di una legge più 
organica: da qui l’iniziativa, 
formalmente partita dai par- 
lamentari comunisti ma subi- 
to sostenuta da tutti gli altri 
parlamentari regionali, per 
ottenere un acconto (i 200 mi- 
liardi) che fosse al tempo stes- 
so affermazione di un più 


generale impegno politico. 

Significativa in questo sen- 
so, è la dichiarazione resa ieri 
sera dal presidente della giun- 
ta. regionale Comelli, subito 
dopo essere stato informato 
dal presidente del Senato, 
Morlino, dell'avvenuta appro- 
vazione definitiva del provve- 
dimento. 

«Tale approvazione — ha 
detto Comelli — rappresenta 
un importante passo verso il 
riconoscimento dei nostri di- 
ritti, ma non è ancora il risul- 
tato finale. E necessario che 
anche per la nostra Regione 
sia predisposta come per la 
Sardegna una legge finanzia 
ria e a questo fine attendiamo 
una convocazione da parte 
del ministero del Tesoro. Per 
quanto le compete, la Regio- 
ne è pronta per trattare e ad 
avviare a soluzione gli ultimi 
problemi che con la legge 
stessa saranno definiti». 

Il presidente Comelli si era 


mantenuto per tutta la gior= 
nata in contatto con il presi- 
dente del Senato Morlino, con 
il sottosegretario al Tesoro, 
Santuz; e con i parlamentari 
regionali per seguire il non 
facile iter del provvedimento 
finanziario. Aveva anche pre- 
sieduto una riunione, cui era 
intervenuto l’assessore alle fi- 
nanze Zanfagnini, per valuta- 
re a livello tecnico i riflessi 
dell'aumento delle entrate di 
bilancio e per concordare la 
linea d’azione nei confronti 
del Governo per la nuova re- 
golamentazione delle entrate 
tributarie regionali. 

Per quanto riguarda la la- 
mentata mancanza della co- 
pertura di cassa per i 200 mi- 
liardi assegnati alla Regione, 
in una sua dichiarazione il 
deputato comunista Baracet- 
ti precisa che «la copertura di 
cassa non poteva esistere al 
momento del voto poiché fino 
a quel momento il Governo 


IL TELERILEVAMENTO DA SATELLITE NEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


La regione vista dal cielo 
Acque terre boschi città 


TRIESTE — «Applicabilità 
del telerilevamento da satelli- 
te Landsat alla gestione del 
territorio regionale» è il titolo 
di un interessante volume, de- 
dicato prevalentemente ai 
tecnici del settore ed edito 
dalla Direzione regionale del- 
la pianificazione e del bi- 
lancio. a 

Il libro è frutto della colla- 
borazione di rappresentanti 
delle università di Trieste e'di 
Padova, dell’IBM — servizi di 
Roma, oltre che dell’ammini- 
strazione regionale del Friuli- 
Venezia. Giulia:.il gruppo. di 
lavoro. che l’ha curato .si è 
«impegnato a ricercare, speri- 
mentare e perfezionare le me- 
todologie di applicabilità del 
telerilevamento e a porre, nel 
contempo, le basi per un ulte- 
riore sviluppo della ricerca. A 
dimostrazione — come ha. vo- 
luto sottolineare il presidente 
della Giunta, Comelli, in sede 


di presentazione — delle posi- 
tività di uno stretto rapporto 
collaborativo tra istituto re- 
gionale, università e centri di 
elaborazione dati, a forte spe- 
cializzazione scientifica. 
Scopo della pubblicazione è 
quello di compiere un ulterio- 
re passo in avanti verso un'ar- 
ticolata, aggiornata ed' ag- 
giornabile, conoscenza del 
territorio. del Friuli-Venezia 
Giulia (attualmente il ‘costo 
per l'acquisizione dei dati ne- 
cessari a una completa scher- 
mografia. della nostra regione 
ammonta a circa 500 mila li- 
re), in ordine alle sue caratte- 
ristiche geologiche e geomor- 
fologiche, alla produzione 
agricola e forestale e allo stu- 
dio di aleuni fenomeni di im- 
mediato interesse per le atti- 
vità umane: questi, in sintesi, 
gli obiettivi e lo spirito che 
hanno animato l’amministra- 
zione regionale per l’applica- 


bilità, in via sperimentale; 
delle tecniche di. telerileva- 
mento da satellite. 

Nel volume, dopo una pri- 
ma parte generale, dedicata 
al sistema di rilevazione dei 
dati e al loro trattamento, 
effettuato utilizzando il mo- 
dulo «Er-man II» dellIbm, si 
esaminano gli esiti delle ope- 
razioni di registrazione e di 
ricampionamento eseguite 
sugli elementi relativi al Friu- 
li-Venezia Giulia. Si passa, 
quindi, all’illustrazione degli 
esempi concreti di analisi au- 
tomatica del territorio: esem- 
pi relativi a situazioni diverse, 
in modo da «sondare» le varie 
possibilità del sistema. 

In Modo specifico, vengono 
presi in considerazione l’in- 
ventario forestale (per una 
successiva predisposizione 
della carta vegetazione ‘ del 
Friuli-Venezia Giulia), la pro- 
duzione agricola (un campo di 


UN'INIZIATIVA DEL CENTRO STUDI TAVOLARI 


La città: un bene di tutti 
Una rivista per conoscerla 


TRIESTE — Il 26 ottobre 
del 1772 Maria Teresa d'Au- 
stria promuoveva, nel Friuli- 
Venezia Giulia e nel Trentino- 
Alto Adige, la. creazione. di 
Uffici tavolari. Ora a Trieste, 
dopo oltre duecento anni di 
insostituibile lavoro, nasce la 
«Rivista di diritto tavolare», 
la prima in Italia. Alla presen- 
tazione, l'altra sera al Circolo 
della stampa, hanno parteci- 
pato l'assessore regionale per 
i rapporti con la Cee e la 
tenuta dei libri fondiari, Paolo 
Solimbergo, il giudice Gianni 
Rosario, Giovanni Gabrielli, 
docente universitario di dirit- 
to pubblico, ed Ennio Riccesi, 
per l'Associazione dei costrut- 
tori. 

La rivista, nata dall’iniziati- 
va del Centro studi tavolari, si 
propone di diventare un im- 
portante punto di riferimento, 


a livello nazionale, di dibatti- 
to e di approfondimento del 
diritto tavolare. Nel primo nu- 
mero sono ospitati contributi 
storici sull’Istituto del Libro 
fondiario, studi tecnici sul di- 
ritto di superficie e i problemi 
del credito immobiliare, 
aspetti legali sull'acquisto di 
immobili da parte di associa- 
zioni non riconosciute e un 
articolo sulle possibilità futu- 
re della tecnica tavolare lega- 
ta all'informatica. 

«Con questa iniziativa ab- 
biamo voluto contribuire — 
ha detto l’altra sera Gianni 
Rosario — a far sì che la 
tecnica tavolare non sia ne- 
cessariamente utilizzata al 
servizio del potere, ma sia in- 
vece pensata e studiata come 
strumento al servizio dei cit- 
tadini e dell’utenza». 

Anche Solimbergo si è detto 


favorevolmente impressiona- 
to dall'uscita della rivista. «Si 
sa che la situazione degli uffi- 
ci tavolari — ha detto — non è 
delle più brillanti. Special- 
‘mente quello di Trieste, per il 
costante incremento del lavo- 
ro e al tempo stesso della 
progressiva riduzione degli 
addetti», 


Gabrielli e Riccesi si sono 
poi soffermati su alcuni aspet- 
ti tecnici. Il primo ha parlato 
dell'importanza del sistema 
tavolare a fogli reali, che per- 
mette di avere a disposizione 
la descrizione grafica della 
proprietà, rispetto al metodo 
della trascrizione usato nel 
resto d’Italia. Riccesi ha inve- 
ce affrontato il problema della 
multiproprietà, molto usato, 
ad esempio, in centri residen- 
ziali costruiti ‘nei luoghi di 
villeggiatura. 


applicazione di notevole inte- 
resse nel prossimo futuro), l’a- 
nalisi del manto nevoso (con 
la possibilità di individuare i 
diversi gradi di umidità della 
neve superficiale e, quindi, il 
potenziale pericolo di valan- 
ghe), lo studio della laguna e 
delle altre aree umide (nelle 
quali sono individuabili i pro- 
cessi inquinanti in atto e le 
analisi di torbidità) e, infine, 
la conoscenza della struttura 
urbana regionale, settore do- 
ve già alcuni buoni risultati 
sono stati raggiunti per la cit- 
tà di Udine. 

. Stampato in un numero li- 
mitato di esemplari, il libro è 
in corso di spedizione agli uffi- 
ci regionali, a istituti universi- 
tari, a centri di studi, alle 
scuole medie ad indirizzo tec- 
nico, nonché a tutti gli Enti 
locali del Friuli-Venezia 
Giulia. 


non aveva maturato la volon. 
tà politica di erogazione 
immediata di tale acconto». 
«Spetterà ora al Gov e:no, nel. 
la prossima variazione di bi- 
lancio prevista per giugno, 
adeguare le uscite di cassa, 
cioè i pagamenti effettivi, alla 
decisione “di competenza” de- 
liberata dal Parlamento. Al- 
trimenti a che servirebbero — 
osserva Baracetti — le varia- 
zioni di bilancio che il Gover- 
no predispone nel corso del- 
l’anno?». 

Anche l'assessore regionale 
alla pianificazione e bilancio, 
Coloni, replica che i 200 mi- 
liardi sono iscritti a un capito- 
lo di spesa che ha «sufficiente 
copertura, di “competenza” 
anche se, stando alle dichiara- 
zioni del sottosegretario al 
Tesoro, sembra non di cassa». 
Pertanto — rileva Coloni — 
«al problema si potrà ovviare 
in sede di variazione di bi- 
lancio», B. U. 


PRESENTE IL COMITATO PORDENONESE 
Diritti delle lucciole: 
proposta socialista 
presentata a Milano 


Chiede di modificare il testo della legge Merlin 


Giovedì, 31 marzo 1983 


vieni con noi 


Coi 


Studio Mark 


PORDENONE — La propo- 
sta di revisione della ‘legge 
Merlin formulata dal partito 
socialista è stata illustrata al 
Circolo Verdiglione di Milano 
dalla senatrice Margherita 
Boniver. All’incontro, al quale 
ha assistito un pubblico più 
interessato che incuriosito, 
era presente il Comitato por- 
denonese per i diritti civili 
delle prostitute: Carla e Pia, 
rispettivamente presidente e 
segretaria, con le socialiste 
Gabriella Bomben e Maria 
Grazia Liverani. 


La modifica non tocca la 
sostanza della legge n. 75 del 
*58, che rispondeva all’esigen- 
za di restituire la prostituta- 
persona alla vita civile. La 
toglieva infatti dalla reclusio- 
ne forzata e ne impediva la 
criminalizzazione attraverso 
il divieto della schedatura. 
Inoltre, con le pene previste 
per lo sfruttamento, voleva 
impedire che altre persone lu- 


crassero sulle prestazioni ses- 
suali. 

In base alla proposta del 
Psi, tuttavia, vengono elimi- 
nati dal testo di legge i reati di 
adescamento e di favoreggia- 
mento. «Ciò in quanto — fa 
sapere il Comitato — se l’ade- 
scamento è reato non si capi- 
sce perché allora non colpisca 
anche i clienti e soprattutto 
tutta una categoria di sogget- 
ti maschili adescatori, non so- 
lo di lucciole». 

Stesso discorso per il favo- 
reggiamento dato che — sem- 
pre a giudizio del Comitato — 
se la prostituzione non è proi- 
bita non lo dovrebbe essere 
nemmeno il favoreggiamento. 

La proposta di revisione 
propone anche indicazioni sui 
modi di «uscita» dalla profes- 
sione per chi ne manifesti la 
volontà, delegando alle 
amministrazioni regionali i 
meccanismi di attuazione. 

T.Z 


SULLA SITUAZIONE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


De: Biasutti da De Mita 
in vista delle elezioni 


ROMA — Mercoledì romano per Adriano 
Biasutti, segretario regionale della Democra- 
zia cristiana, che si è incontrato ieri nella sede 
di piazza del Gesù col leader nazionale de 
Ciriaco De Mita. Il vertice, tenutosi in vista 
delle elezioni regionali di fine giugno, è servito 
a De Mita per tastare il polso della situazione 


Friuli-Venezia Giulia. 


Il rapporto di Biasutti ha messo in evidenza 
luci e ombre della regione. Il grande sforzo 
della ricostruzione resta — perla Democrazia 
cristiana — l’obiettivo primario, ma: senza 
dimenticare lo sviluppo socio-economico delle 
aree rimaste «deboli». «La fase di utilizzo delle 
risorse finanziarie che lo Stato ha messo a 
disposizione della Regione è avviata», ha assi- 


curato comunque Biasutti. 


Proseguendo nel merito dei problemi che 
attanagliano il Friuli-Venezia Giulia, il segre- 
tario regionale democristiano ha illustrato: a 
De Mita le difficoltà in cui si dibattono Trieste 
e Gorizia: «Sì avvertono i disagi e le negative 
conseguenze per le misure restrittive adottate 
dal governo jugoslavo», ha detto Biasutti, 
chiedendo a De Mita un deciso sostegno della 
[De nazionale perché i provvedimenti predispo- 
sti in aiuto della fascia confinaria da parte del 


. governo vengano approvati rapidamente. 
Nel colloquio con De Mita non poteva 
‘mancare ovviamente il principale nodo politi- 
co che Biasutti si trova a dover risolvere: 
l'allargamento alla De delle giunte degli enti 
locali triestini. 
Biasutti, dopo essersi espresso favorevol- 


‘mente sul grado di. solidarietà che anima i 


componenti della maggioranza regionale, non 
ha nascosto la propria insoddisfazione per il 
comportamento a Trieste dei laico-socialisti, 
attaccati «per il mancato rispetto degli accor- 
di degli enti locali triestini che di fatto ha 
prodotto, per la carenza di omogenee maggio- 
ranze, la paralisi amministrativa del capoluo- 
go regionale». 


De Mita, dopo aver sentito da Biasutti 


CONVOCATA UN’ASSEMBLEA DAI SINDACATI 


Stavolta sono stati bocciati: 
insegnanti rischiano il posto 


UDINE — Nel Friulli- 
Venezia Giulia il due e mezzo 
per cento degli insegnanti che 
hanno. sostenuto la prova 
scritta dei concorsi per l’am- 
missione in ruolo o per il con- 
seguimento dell’abilitazione 
non sono stati ammessi agli 
orali. La percentuale non è 
altissima, considerando che 
nel resto d’Italia le bocciature 
sfiorano il cinque per cento. 
Ma resta il pericolo che i non 
ammessi possano essere li- 
cenziati. 


Per discutere di questi pro- 
blemi la federazione unitaria 
regionale ha convocato per 
oggi alle ore 18 un’assemblea, 
nella sede Cisl in via Ciconi 
16, di tutti gli insegnanti che 
hanno partecipato ai concor- 
si. All'ordine del giorno è la 
valutazione degli esiti delle 
prove scritte e le iniziative da 
intraprendere, anche in vista 
degli orali, per «contrastare i 
comportamenti di molte com- 
missioni che hanno assunto 
criteri fortemente selettivi, in 


I premiati per «Istria nobilissima» 

ZAGABRIA — Al sedicesimo festival «Istria nobilissima» 
dedicato alle opere di italiani residenti in Jugoslavia, la giuria 
internazionale ha premiato sette autori. 

Per la poesia il riconoscimento è andato a Loredana 
‘Bogluini, per la letteratura a Lucifero Martini, per il teatro a 
Lucia Scher e Luisa Ondini, per la pittura a Mauro Stipanova e 
Bruno Paladino e per le scienze ad Antonio Mirkovic. 


contrasto con le direttive del- 
le Commissioni pubblica 
istruzione della Camera e del 
Senato, del ministro e del so- 
vrintendente scolastico regio- 
nale», 

A Pordenone, nei giorni 
scorsi, si è già scioperato per 
protesta. «Comunque siamo 
ancora indecisi sulle iniziati- 
ve da prendere», dice Maria 
Teresa. Mecchia, segretaria 
provinciale della Cgil-scuola 
triestina, 

Intanto in sede nazionale 
sono state avanzate delle pro- 
poste. Si è chiesto di far parte- 
cipare i bocciati al concorso 
ordinario, che si svolgerà tra 
aprile e giugno, dove è possi- 
bile ottenere l’abilitazione a 
essere immessi in ruolo, Il per- 
sonale in sovrannumero po- 
trebbe essere impiegato nel 
Tamo amministrativo, come le 
segretarie. 


anche le iniziative elettorali studiate e i criteri 
adottati per la scelta delle candidature, ha 
preannunciato la sua presenza ìin' regione nel 
corso della campagna elettorale. De Mita ha 
anche illustrato a Biasutti le sue idee sulle 
nuove strade che la Dc deve battere «per 
interpretare i cambiamenti e fornire risposte. 

Al termine del colloquio con De Mita, 
Biasutti si è incontrato con il segretario ammi- 
nistrativo del partito Tonutti. 


Nuova grotta 
nel Sacilese: 
esplorazione 
compiuta 


PORDENONE —I membri 
dell’Unione speleologica por- 
denonese, del Cai e del Grup- 
po speleologico Sacile hanno 
portato a termine una prima 
esplorazione della grotta Fon- 
tanin, sulle pendici del monte 
Fratta, in comune di Claut, 
segnalata nell’81 da un abi- 
tante del luogo. 

L'esplorazione, non ancora 
completata dal punto di vista 
scientifico, è stata effettuata 
nell'arco di due anni con nu- 
merose permanenze in grotta 
e ha presentato notevoli diffi- 
coltà per il suo sviluppo in 
salita rispetto all'entrata, la 
strettezza dei cunicoli, alcuni 
dei quali ostruiti da depositi 
alluvionali, la temperatura 


‘estremamente rigida, la note- 


vole presenza di acqua e le 
difficoltà tecniche presenti. 

Una relazione dettagliata 
dell’esplorazione sarà fatta al 
convegno regionale di speleo- 
logia che si terrà a Udine in 
aprile. 


A GRADO GLI ALBERGATORI PREVEDONO CATASTROFI, MA FORSE NON TUTTO È PERDUTO 


Nuvoloni neri si addensano nel cielo dell'Isola d'oro... 
La stagione si apre ma di turisti se ne vedono pochini 


GRADO — Si apre domani la stagione turistica 
di Grado. Trenta alberghi su cento toglieranno le 
fodere alle poltrone rosse, daranno una lucidata alle 
posate d’argento e ai piatti, renderanno trasparenti 
i vetri delle finestre su cui in questi mesi si è 
depositata la patina opaca prodotta dai riscalda- 
‘menti. Un sorriso dietro il banc(o della «reception», 
un «guten Morgen» e la stagione ’83 potrà ufficial- 


mente cominciare. 


Ma le prospettive non sono esaltanti. Tutt'altro. 
Per la prossima estate le prenotazioni dei clienti 
austriaci e tedeschi si fanno attendere, il centro 
congressi stenta a decollare e c’è il rischio che 
piemontesi e lombardi che avevano affollato le 
sabbiature migrino ancora una volta verso i lidi 
della Romagna. Come ormai fanno da due anni. 

Tutto compromesso? No di certo. Ma gli alber- 
gatori e gli altri operatoti turistici sono per lo meno 
in stato di preallarme. «La situazione si può risolve- 
re anche nei prossimi giorni», afferma Carlo Furla- 
nut, vice presidente dell’associazione albergatori.di 


Grado. 


«Per Pasqua molta gente decide dove passare 
l’estate. Dai dati che abbiamo finora raccolto c'è un 
calo nelle prenotazioni del 15-20 per cento rispetto 
all’82, che del resto è stato un anno poco soddisfa- 
cente. La svalutazione della lira dovrebbe convo- 
gliare in Italia più turisti tedeschi e austriaci. Ma 
Grado risente della carenza di programmazione. 
Sono mancati i fondi per partecipare a molte fiere e 


workshop turistici. 


«Gli altri intanto non stanno a guardare. Emilia 
Romagna, Calabria, Sardegna ci fanno una concor- 
renza spietata. Per non parlare della Spagna, della 
Jugoslavia e della Grecia. Molto ha nuociuto alla 
nostra immagine anche la vertenza della spiaggia. 
Libera o a pagamento? Come albergatori possiamo 
dire che la vogliamo accogliente, con personale 
specializzato, con orari di apertura più ampi. Dalle 7 


alle 21 ad esempio. 


perso». 


190. 


«Un’altra carta da giocare è quella di un’area 
pedonale più visto nel centro storico di un rilancio 
delle terme e delle sabbiature. Se questi provvedi- 
menti non vengono presi presto rischiamo ancora 
una volta di perdere il treno. Se non l'abbiamo già 


In effetti i dati ufficiali delle presenze negli 
alberghi negli ultimi anni non sono confortanti. Da 
250 mila ospiti italiani dell’81, Grado è passata a 227 
mila dell’82. Nello stesso periodo la presenza stra- 
niera è aumentata di sole mille unità. Da 189 mila a 


«Ci siamo fermati alle presenze dei primi anni 
Settanta», afferma ancora il vicepresidente dell’as- 
sociazione albergatori. «Solo che in quegli anni la 
ricevuta fiscale non era obbligatoria...». 

Come dire, secondo una stima anche prudente, 
che in dieci anni‘c’è stato un calo di presenze di 
almeno il 10-15 per cento. 

Giovanni Gregori, presidente dell'azienda di 
soggiorno e turismo, non è di un parere molto 
diverso. «Non vedo. con pessimismo la stagione 


cento... 


turistica che sta per incominciare. Tedeschi e au- 
striaci non dovrebbero mancare, specie dopo, la 
rivalutazione del marco e dello scellino. Per gli 
ospiti italiani la battaglia si gioca invece sui prezzi. 
Se riusciamo a contenere gli aumenti entro il 13 per 


«Ho qualche perplessità invece sulle terme e 
sulle sabbiature. I tagli alla spesa sanitaria ci hanno 


già pesantemente penalizzato nell’82. Ei freni non si 


sono certo allentati in questi mesi. L'assessorato 
regionale alla sanità ci ha dato delle assicurazioni. 
Ma non basta la clientela del Friuli-Venezia Giulia 
per mettere a posto la situazione». 

La stagione ’83 di Grado si inaugura così con 


‘pesanti nuvoloni all’orizzonte. Nonostante la costru- 


zione di due importanti opere pubbliche: la nuova 
rete fognaria e il nuovo acquedotto. «Il prezzo delle 
stanze aumenterà del 17,5 per cento, quello delle 
pensioni del 15», dicono ancora gli albergatori. 
‘Anche il palazzo dei congressi ha all’attivo — 


per il momento — solo due manifestazioni di medici. 


La prima tra maggio e giugno, la seconda in settem- 
bre. Per non parlare dell’albergo Astoria, che non 
riaprirà i battenti e farà calare ancora le capacità 


ricettive di un certo livello dell’isola d’oro. 


Ultimo problema da risolvere quello della spiag- 
gia. La corte di Cassazione ha giudicato legittima la 


sua chiusura. Ora il Comune dovrebbe ‘approvare 


arrivino i turisti? 


una delibera con cui affida di nuovo all’azienda di 
soggiorno la gestione dell’arenile. Lo farà prima che 


Cc. E. 


Il bilancio dell’Azienda foreste 


UDINE — Il consiglio di amministrazione dell'Azienda 


Tisparmia il 30 


sull'assicurazione auto 


‘conla polizza 


TARGHE: GO. TS 


POTENZE FISCALI IN CV 


FINO A 10 


97.700. | 145.600 


IMASSIMALI 
300/100/30 milioni 
‘compresi i terzi trasportati. 


154.400 [195.500 


FRANCHIGIA 
pari al 50% del premio annuo di tariffa, 
riducibile al 40% dopo due anni 

‘senza incidenti, e al 25% dopo altri due 
‘anni consecutivi indenni da sinistri. 


Da sempre, con il suo costo moderato, 
la polizza 4R premia gli automobilisti 
responsabili e capaci. Nel 1983 la convenienza 
della polizza 4R è ancor maggiore: 

essa fa risparmiare il 30.9% sul prezzo 
dell'assicurazione auto. 


Lloyd” 
Adriatico 


i ASSICURA DI PENSARE A VOI 


OLTRE 18. 


260.000 


cercate nelle "PAGINE GIALLE” 
l'agenzia del Lloyd Adriatico 
più vicina a casa vostra 


DELLA FORTUN 


CERCA LA MARGHERITA 
ALEFRRE 


Dal 22 marzo al 18 giugno 


VINCI 
1° premio Fiat Uno 45 
2° premio Pelliccia di visone 
8° premio Moto Kawasaki 


e' altri sette favolosi premi 
BUONA FORTUNA 


Aut. min. conc. 


Score = 
di Li Dpoe ; 
| UFFICIO. GEMTRALE. VIAGGI - CIT 
Piazza Unità d'italia, 6 - Tel. 62621 


Signore! 


Un consiglio della 


Ò, 


di PRIMO ROVIS 


Appena adoperato, 
riponete nel freezer 

il vostro caffè! 

Purché fresco di tostatura, 
sia in grani o macinato, 
esso manterrà invariato 

il suo aroma, 

anche a distanza 

di un anno! 


regionale delle foreste, riunitosi sotto la presidenza dell’asses- 
sore regionale agli enti locali, alle foreste e allo sviluppo della 
montagna, Tripani, ha approvato il costo consunuvo 1982. 

Il dato più rilevante emerso dall'esame del documento 
contabile è stato quello del raggiunto equilibrio tra entrate e 
spese nella parte corrente, quella di gestione. Infatti, con 967 
milioni di proventi per la vendita dei prodotti della foresta, 
canoni e concessioni e per gli interessi bancari, sono state 
interamente coperte le spese di funzionamento per 953 milioni, 


DA D) 
RAIN 


international 


PER LA NAUTICA, 
IL PIACERE DI TROVARE IL MEGLIO 
FORSE AL PREZZO MIGLIORE. 


TRIESTE - VIA CORONEO 6 


ap: î 
‘ Sabato. e festivi 
‘gli 45/01 


Giovedì, 31: marzo 


1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


RISPOSTA AL NUOVO ORARIO POMERIDIANO DI APERTURA IN VIGORE DAL PRIMO APRILE 


IL PICCOLO 


Al mercato all’ingrosso 
una serrata di protesta 


Da ‘domani chiuse 48 rivendite su 53 - «È un colpo di mano 
dei dettaglianti che così ci obbligano ad alzare i prezzi» 


I grossisti del mercato orto- 
frutticolo preparano come pe- 
sce d’aprile la serrata al pub- 
blico. ‘Venerdì santo le perso- 
ne: che tra.le 16.30 e le 18, 
secondo il nuovo orario, an- 
dranno in via Ottaviano Au- 
gusto per acquistare cassette 
di frutta e verdura, troveran- 
no. probabilmente chiuse 48 
rivendite su 53. Sarà la prote- 
sta dei grossisti contro la de- 
cisione del Comune che ha 
spostato l’apertura al pubbli- 
co dal mattino al pomeriggio. 
L'agitazione riprenderà/la set- 
timana successiva e sarà ripe- 
tuta ogni giorno. Un tele- 
gramma di protesta, con 48 
firme, è già stato mandato al 
sindaco. 


I motivi della drastica deci- 
sione sono molteplici. «Non 
possiamo — spiegano i grossi- 
sti — venire al mercato alle 
4:30 del mattino, scaricare i 
‘camion, allestire la mostra 
della merce, tener aperto peri 
dettaglianti tra le 6.30 e le 9.30 
e, nel pomeriggio, riallestire la 
mostra e tener aperto, stavol- 
ta per il pubblico, tra le 16.306 
Je 18. La nostra giornata non 


terminerebbe mai. I dipen- 
denti (ogni grossista ne ha 
almeno tre) non possono certo 
éssere impegnati 16 ore al 
giorno. Se lo faremmo, sarem- 
imo costretti ad aumentare 
spaventosamente i prezzi». «E 
chiaro — dice un grossista — 
che questo è un colpo dimano 
dei dettaglianti per eliminare 
la nostra concorrenza», 


La vicenda ha, comunque 
un lato paradossale. Il Comu- 
ne ha infatti deciso il cambia- 
‘mento su sollecito di una par- 
te della commissione del mer- 
cato in cui sono rappresenta- 
te tutte le categorie interessa- 
te. E qui i quattro rappresen- 
tanti dei grossisti, regolar- 
mente eletti dagli altri, si so- 
no astenuti. Sono proprio 
quattro di quei cinque che 
apparentemente non prote- 
stano: 


Stelio Grandolfo, uno. dei 
quattro rappresentanti dei 
grossisti spiega così l’asten- 
sione: «Pùr ésprimendo.la n0- 
Sstra,contrarietà — dice — non 
abbiamo votato contro, per 
solidarietà coni dettaglianti e 


i braccianti, che sono in fondo 


la gente che ci.dà da vivere». 

Il direttore del mercato, Be- 
nedetto Perla, non ha peli sul- 
la lingua. «L'orario sperimen- 
tale per il pubblico (da lunedì 
a venerdì tra le 16.30 e le 18 e 
sabato tra le 9 e le 10) penaliz- 
za i grossisti che il pomeriggio 
sono solitamente impegnati 
con la contabilità». Anche il 
delegato dell’Unione consu: 
matori, Luigi Mestroni, è con- 
trario: «L'aumento dei prezzi 
— dice — eluderebbe i vantag- 
gi del possibile aumento: di 
clienti. Alla fine tutti compre- 
rebbero solo nelle rivendite 
vicino a casa». 


Di tutt'altro parere l’asses- 
sore competente, Sergio 
Trauner (Pli): «Questi grossi- 


‘sti — spiega — vogliono la 


botte piena ela serva ubriaca. 
Questo cambiamento era l’u- 
nico modo per conciliare i loro 
interessei con quelli dei gros- 
sisti di Gorizia e dei detta- 
glianti di Trieste che si riforni- 
scono qui, dei dipendenti che 
lavorano al mercato e dei con- 
sumatori. Questi ultimi che al 
mattino sono poche decine 
nel pomeriggio saranno più 
numerosi. A fine: aprile co- 
munque, dopo un mese di 
esperimenti riesamineremo la 
questione. Quanto ai grossi- 
sti, telegrammi al Comune 
non sono ancora arrivati. Se, 
per protesta, vogliono tener 


chiuso al pubblico, lo facciano 


pure; infatti non hanno l’ob- 
bligo, ma solo la facoltà di 
aprire. 


Oggi è l’ultimo giorno di apertura mattutina al pubblico del mercato ortofrutticolo. Da domani 
scatta il nuovo orario pomeridiano. Tale modifica, adottata contro la volontà della maggioran- 


za della categoria, dovrebbe comportare maggiori spese d'esercizio e quindi, alla fine, 
maggiori prezzi per l'acquirente 


(Italfoto) 


GIUDICE IN TRASFERTA PER IL CASO DELL’AFFITTACAMERE 


Tace il presunto omicida 
interrogato in Germania 


Viaggio a vuoto in Germa- 
nia del sostituto procuratore 
della Repubblica dott. Coas- 
sin, recatosi sino în Baviera, 
nel carcere di Bad Reichen- 
hall, per sentirsi dire (in ser- 
bo-croato, tradotto in tedesco 
e. poi ritradotto în italiano) 
«mi avvalgo della facoltà di 
non rispondere». Questa è 
stata infatti la risposta di Mi- 
lan Stojakovic, îl presunto as- 
sassino di Roberto Mercanti, 
trovato ucciso a martellate il 
14 gennaio nella pensione 
«Zara» di cuì era gestore. 

Il magistrato inquirente, si 
è recato in Germania con'una 
macchina guidata da.un auti- 
sta della Procura della Re- 
pubblica assieme al commis: 
sario dott. Padulano e al ma- 
resciallo Scozzai per interro- 
gare per rogatoria (non pote- 
va formulare‘domande diret- 
te), alla presenza dì un giudi 
ce e un avvocato tedeschi, 
Milan Stojakovic. 

Già în partenza la missione 


non sembrava facile ma c'era 
la speranza che lo straniero 
dicesse qualcosa. L’interroga- 
torio si è svolto nella sala del 
carcere ed ha richiesto la pre- 
senza di due interpreti, il che 
rendeva ancora più difficile e 
farraginosa la deposizione. 
Milan Stojakovic, maritti- 
mo, dì 34 anni, residente a 
Belgrado, era stato arrestato 
dalla gendarmeria tedesca a 
Frielassing, una piccola loca- 
lità tra Salisburgo e Monaco 
di Baviera, îl 14 gennaio scor- 
so: lo stesso giorno în cui in 
via Rittmeyer 2, in una came- 


STATO CIVILE 


NATI: Amato Marco, Fontanot 
Elisa, Stolli Martina, Sossi Adri- 
jan, Olito Jessica, Concas Rosalì, 
Laurencic. Ivana. 

MORTI: Ferfilla-Argia in Catta- 
lan, 70; Volcich Sofia v. Oberti, 87; 
Marzi Carlo, 62; Canziani Marcello, 
57; Carpani Giustina v. Iurzan, 84; 
Sartoretto Aurelia v. Bazzara, 76; 
Marini Michele, 72. 


AZIONE DIPLOMATICA COORDINATA DI COLOMBO E ROMITA 


Due ministeri lavorano insieme 


per dare il sincrotrone a Trieste 


Il ministro degli esteri Co- 
lombo e il ministro per la 
ricerca scientifica Romita, av- 
vieranno un'azione parallela e 
‘coordinata presso i colleghi 
europei per ottenere, a nome 
dell’Italia, la candidatura di 
‘Trieste quale sede del «Labo- 
ratorio Europeo per la mac- 
china di luce di sincrotrone». 

Questo è il risultato concre- 
to di due diversi incontri svol- 
tisi a Roma, l’uno alla Farne- 
sina e l’altro alla sede del 
Ministero della ricerca scien- 
tifica, che i due ministri han. 
mo. avuto con il prof. Yves 


| /Farge, presidente del Comita- 


to per'il sincrotrone costituito 
nell’ambito della Fondazione 
europea delle scienze, insieme 
all’on. Corrado Belci e al prof. 
Luciano Fonda, direttore del 
Consorzio per la fisica dell’u- 
niversità di Trieste. 

Nelle due riunioni è stato 
fatto il punto della situazione 


in ordine al progetto di luce di 
sinierotrone, in particolare do- 
po la decisione assunta dal 
Cipe il 22 febbraio scorso. Il 
ministro Colombo ha illustra- 
to al prof. Farge la portata 
della decisione presa dal Cipe 
in ordine agli impegni finan- 
ziari che la costruzione della 
macchina richiede, «Si tratta 
— ha detto Colombo — di uno 
sforzo che, nella situazione 
economica generale del Paese 
può considerarsi eccezionale 
e che il Governo ha fatto te- 
nendo conto che si tratta di 
Trieste e della sua funzione 
europea». 

Farge ha esposto al mini- 
stro degli esteri il quadro 08- 
gettivo di tutte le candidature 
e le singole motivazioni porta- 
te a sostegno dai relativi Pae- 
si, riconoscendo peraltro l’en- 
tità degli impegni ora ufficial- 
mente assunti dal Governo 
italiano e dalla Regione Friu- 


li-Venezia Giulia, per l’ubica- 
zione del sincrotrone a 
Trieste. 

All’azione diplomatica del 
ministero degli esteri, cui ab- 
biamo già accennato ieri, si 
aliiancheranno interventi pa- 
ralleli e coordinati del mini- 
stro per la ricerca scientifica 
on, Romita, sia nelle sedi eu- 
ropee che presso i suoi colle- 
ghi di Francia, Germania e 
Granbretagna e degli altri 
Paesi al fine di dare alla trat- 
tativa per il sincrotrone la sua 
esatta collacazione nel qua- 
dro degli impegni per la ricer- 
ca scientifica in Europa. 


LI CORO PARTIGIANO — Il pre 

sidente della giunta regionale Co- 
melli, ha ricevuto i dirigenti del 
coro partigiano triestino. Il presi- 
dente della società, Igor Pauletic, 
e il direttore artistico Oscar Kju- 
der hanno illustrato al presidente 
la recente attività del complesso 
corale. 


ra della pensione «Zara» ve- 
niva scoperto il corpo massa- 
cerato di Roberto Mercanti, di 
24 anni. Lo straniero era stato 
arrestato perché entrato ille- 
galmente in Germania e per- 
ché trovato în possesso diuna 
pistola con il numero di ma- 
tricola limato e un coltello. 
Circa un mese dopo l’arre- 
sto, dalla Germania è arriva- 
ta alla Mobile la notizia che 
l’uomo ricercato con un ordi- 
ne di cattura internazionale 
sì trovava rinchiuso nel car- 
cere di Bad Reichenhall. Da 
quì l’immediata richiesta di 
arresto provvisorio firmata 
dall’avvocato generale della 
Repubblica presso la Corte 
d’Appello dott. Franzot e indi 
rizzata alla magistratura te- 
desca e il viaggio dì ‘ieri del 
sostituto’ procuratore della 
‘Repubblica dott. Coassin: Il 
dott. Franzot ha già inoltrato, 
attraverso î normali canali 
diplomatici la richiesta di 
estradizione dello straniero. 


VIAGGI CULTURALI DEL «MONDO UNITO» 


I novanta, studenti di 32 
paesi che frequentano a Mari 
na d’Aurisina il Collegio del 
Mondo unito dell'Adriatico sì 
trovano in questi giorni sparsi 
in Italia e nelle nazioni vicine 
per quella che il programma 
di studi definisce la «project 
week» cioè la «settimana pro- 
gettuale». È un breve soggior- 
no in località prescelta dagli 
stessi studenti per condurre 
‘una ricerca scientifica, storica 
o artistica che servirà poi alla 
preparazione della tesi. 


Nei due anni del corso sono 
previste due «project weeks». 
Questi alcuni esempi delle cit- 
tà prescelte. C'è chi si è recato 
‘ai musei della scienza e della 
tecnica di Monaco di Baviera, 
Milano; Roma; chi in Grecia 
per studi sull'archeologia elle- 
nica; chi a Firenze, chiva Pom- 
pei, chi a Venezia Una ricerca 
Viene condotta a Roma sulla 
figura di Papa Giovanni Pao- 
lo II; una sulla diplomazia 
vaticana, una sulla via Appia. 


Vacanze ma di studio 
per i novanta ragazzi 
del collegio di Duino 


Ci sono studenti a Budapest, 
per uno studio artistico, e a 
Parigi presso il centro Pom- 
‘pidou. 

Alcuni ragazzi stanno fa- 
cendo esperienze dirette pres- 
so il quotidiano «Il Messagge- 
ro» o alla Rai di Roma. Uno si 
è fermato vicino a Trieste per 
uno studio sui cavalli lipizza- 
ni. Alcuni studenti inglesi so- 
no a San Marino: elaboreran- 
no un saggio informativo sul- 
la breve repubblica dopo aver 
scoperto che l’Enciclopedia 
britannica dedica ad essa solo 
alcune righe. La project week 
è anche un messaggio da Trie- 
ste che gli studenti portano in 
tante parti d'Europa. 


BÈ LESIONI — In via Cumano, 
mentre era diretto verso il centro 
si è sontrato nel pomeriggio con 
‘un'autovettura il motociclista Vla- 
dimiro Viler, di 30 anni, abitante in 
via dell'Industria 34/1. In seguito 
all’urto, l'uomo è finito sull'asfalto 
riportando lesioni giudicate guari- 
bili in due settimane, E' stato ac- 
colto nella clinica ortopedica. 


| In poche righe 


È morto Giulio Mauri, documentarista 


Si è spento Giulio Mauri studioso di cinema e documentari: 
sta, autore di oltre 100 fra filmati e riprese dedicati alla regione 
e alle sue realtà sociali storiche; culturali e turistiche. Ha vinto 
numerosi premi nazionali uno dei quali particolarmente presti- 
gioso: l’oleandro d’oro per il lavoro «Dietro le spiagge sotto le 
colline» girato poco prima del terremoto che sconvolse il Friuli 
nel 1976. Particolarmente rilevante anche il suo impegno nel 
documentare le conseguenze del sisma e l’opera di ricostruzio- 
ne. Nato a Ragusa in Dalmazia nel 1920, Giulio Mauri si era 
dedicato al cinema documentaristico fin call’immediato dopo- 
guerra lavorando anche per l’Amministrazione provinciale e 
più recentemente per la Regione. I funerali si svolgeranno 
domani alle 10.15 con partenza dall’Ospedale maggiore. 


La Cisal contro il contratto della sanità 


La Cisal di Trieste, si è dichiarata contraria al contratto 
collettivo di lavoro che si sta varando a Roma per la Sanità. 
«Tale contratto, s'iÎmpone negativamente — si legge in una 
nota — a partire dai principi generali che lo ispirano, in quanto 
questi tendono a conclusioni peggiorative per molte categorie 
di lavoratori e su una linea di netto regresso rispetto alle 


passate conquiste». 


Federazione dirigenti Enti locali 


Il personale direttivo del Comune e della Provincia aderen- 
te alla Direl ha designato quale segretario provinciale per il 
biennio 1983-84 il dott. Scipione Maffei ed ha chiamato a far 
parte del consiglio direttivo i colleghi Giorgio Alberti, Giancar- 
lo Calacione, Raffaela Bregant, Marcello Di Giorgio, Gastone 


Rocco e Giovanni Salomone. 


Associazione 
di diritto 
marittimo: 
Enzio Volli 
presidente 


L'avvocato Enzio Volli è il 
nuovo presidente del Comita- 
to regionale di Trieste dell’As- 
sociazione italiana di diritto 
marittimo. Enzio Volli suben- 
trerà:al consigliere della Corte 
di cassazione Domenico Mal- 
tese, che ha presentato le di- 
missioni. La nomina di Volli è 
scaturita dall'assemblea dei 
soci dell’associazione che ha 
riconfermato alla vicepresi- 
denza Dino Saraval, 

Enzio Volli, nato a Trieste 
nel ’22, è stato presidente del 
Comitato negli anni Settanta. 
Come rappresentante dell’or- 
ganismo ha seguito le confe- 
renze internazionali fin dal 
1959. Avvocato molto noto, si 
è laureato in ingegneria chi- 
mica a Zurigo, poi ha seguito 
il corso di studi in giurispru- 
denza e si è laureato a Trieste 
nel 1950. Nel 1957 ha conse- 


guito la libera docenza. Per la 
sua esperienza è stato coopta- 
to nel consiglio di. ammini- 
strazione del Lloyd Triestino. 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Beniamino — Il sole sor- 
ge alle 6.48 e tramonta alle 19.31; la 
luna cala alle 8.23 e si leva alle 22.44. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 13,9, minima gradi 8,9; pressione 
millibar 1013,4 in lieve diminuzio- 
ne; umidità 65 per cento; calma di 
vento; mare calmo con temperatu- 
ra di gradi 9,6; pioggia caduta 
millimetri 5,2. Dati forniti dal Ser- 
vizio meteorologico dell’Aeronau- 
tica militare di Trieste alle 18, 


Maree: Oggi, alta alle 11.50.con 
cm 32 e alle 23.48 con tm 47 sopra 
il livello medio; bassa alle 5.48 con 
cm 46 e alle 17.39 conem 34 sotto il 
livello medio: 

‘Normale apertura delle farma- 
cie: 8,30-134 16-19.30. 7 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza S. Giovanni 5; cam- 
po S. Giacomo 1; via dei Soncini 
179 (Servola): via Revoltella 41; 
Opicina e Muggia, viale Mazzini 1: 
solo a chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 
19,30 alle 20.30: piazza S. Giovanni 
5, tel. 65959; campo Ss. Giacomo 1, 
tel. 790212; via dei Soncini 179 
(Servola), tel. 816296; via Revoltel- 
la 41, tel. 741447; piazza Garibaldi 
5, tel. 790015; via Diaz 2, tel. « 
‘760605. Opicina, tel. 213718; Mug-. 
gia, viale Mazzini 1, tel, 271124: 
solo a chiamata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 in poi (servizio notturno): 
‘piazza Garibaldi 5; via Diaz 2. 
Opicina e Muggia, viale Mazzini 1: 
solo a chiamata. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno (ore 21-8) tel. 732627; prefe- 
stivo (ore 14-21) e festivo (ore 8-20) 
tel. 68441, È 


Nominati 

i capisettori 
dell’Unità 
sanitaria 


Dopo un anno di tentativi, P'U- 
nità sanitaria triestina ha nomi- 
nato uno dei due coordinatori pre- 
vistì nella struttura e sette degli 
otto capisettore. Le nomine, frut- 
to di un accordo di fondo Dc-Psi, 
sono state approvate ieri pome- 
riggio dal comitato di gestione, 
l'esecutivo dell’Usl. Cinque voti a 
favore e due schede bianche. Era- 
no assenti il rappresentante del 
Pci, Maurizio Pessato e l'ex presi- 
dente de Giuseppe Pangher. 

Questo l'organigramma dei ver- 
tici Usl, Luciano Viti, ex segreta- 
riò generale dell'ospedale, è il 
coordinatore amministrativo. Il 
‘caposettore personale (nomina su 
cui s'era accesa la bagarre tra i 
partiti di maggioranza) è Franco 
Zigrino. Lionello Cechet è il 
responsabile del settore economi- 
co-finanziario, Nereo Cominotto 
di quello del provveditorato eco- 
nomato, Aldo Vidulich dell’eser- 
cizio tecnico stabilimenti, Roma- 
no Botteghelli dell’ecologia e igie- 
ne pubblica, Ernesto Zar dell’as- 
sistenza sanitaria di base e spe- 
cialistica ospedaliera, Sergio 
Gianporcaro dell'assistenza vete- 


rinaria. Sono già stati presentati 
cinque ricorsi. 


Bi FURTO — Lagri fumatori nella | 


trattoria di Lucio Druscovich, di 
via Malaspin 4. Forzata la saraci- 
nesca della finestra della cucina, i 
ladri sì sono impossessati di 30. 
stecche di sigarette, 


Rinviato 

il consiglio 
comunale 
di Muggia 


Il Consiglio comunale di 
Muggia ha rinviato stasera le 
dichiarazioni di voto e il voto 
sul piano programma ’83-'85. 
Teri il sindaco Bordon ha illu- 
strato in Consiglio le proposte 
di variazione al piano prepa- 
Tate dalla Giunta che erano 
già state distribuite in un 
fascicoletto ai vari gruppi, sa- 
bato scorso. ; 

In seguito agli ultimi incon- 
tri politici e in particolare a 
quelli di due giorni fa con il 
Psi, la Giunta ha apportato 
‘ancora nuove variazioni che 
non erano contenute nel do- 
cumento. Variazioni di tale 
importanza che il consigliere 
democristiano Giuseppe Riz- 
zi, ha proposto un rnvio della 
seduta spiegando che tutto 
l'argomento doveva essere ri- 
portato all'attenzione del di- 
rettivo del suo partito. 


I CONSOLE — Il nuovo console 
di Jugoslavia, Drago Mirusiò, si è 
recato in visita di presentazione a 
Muggia. Nel corso di un lungo 
colloquio col sindaco Bordon, so- 
no stati affrontati vari problemi 
comuni. Non poteva mancare sul. 
l'agenda dei ‘lavori il tema dei 
rapporti di frontiera, definiti «otti- 
mi» sotto l'aspetto politico, . , 


LE NORME DI PUBBLICA SICUREZZA IMPOSTE DALLA QUESTURA 


I cinema e le sale minori 
ancora tutti da controllare 


Tre sale cinematografiche 
chiuse, cinque diffidate ad av- 
viare lavori di ristrutturazio- 
ne. Questo il risultato delle 
‘prime ispezioni dopo il rogo di 
Torino nei cinema cittadini. 
Ma ci sono altre sale sfuggite 
da sempre a ogni controllo. 
Circoli privati, sedi di partito 
e sindacato, sale parrocchiali, 
nelle quali si riunisce moltis- 
sima gente, spesso più gente 
che negli stessi cinema, fp 
ne pericolosissime, altré si- 
cure. 

«Aspettiamo disposizioni. 
Dopo l’incendio di Torino per 
i cinema ci ‘sarà un giro di 
vite». Così aveva affermato in 
febbraio il comandante dei vi- 
gili del fuoco, ing. Mario Bia- 
sutti. Ora il giro di vite è 
arrivato, «Filodrammatico», 
«Verdi» e «Volta» chiusi cin- 
que altri cinema diffidati ad 
avviare quanto prima lavori 
di ristrutturazione per garan- 
tire la sicurezza degli spetta- 
tori. 

Ma quali sono queste cin- 
que sale? Ufficialmente il loro 
nome non viene fatto. «Sa, 


non vorremmo provocare una 
diminuzione del pubblico con 
una pubblicità negativa» 
affermano in questura. Ma nel 
giro dei gestori i nomi delle 
sale «incriminate» non sono 
più un mistero. 


L’'«Ariston» deve tenere 
chiuso il riscaldamento e ade- 
guare la misura degli scalini 
delle uscite. Il «Grattacielo» 
dovrebbe adottare i maniglio- 
ni salvauomo sulle porte di 
sicurezza. Così pure il «Filo- 
drammatico», peraltro già 

| chiuso dopo il crollo del tetto 
del palcoscenico. Al «Radio» 
dovrebbero sparire i pesanti 
tendaggi che coprono le vie di 
fuga. Il «Mignon» avrebbe 
troppe poltrone (sembra una 
ventina) rispetto alle dimen- 
sioni delle uscite. 

Quanto alle sale minori, es- 
se sono soggette alla stessa 
legislazione dei cinema e dei 
teatri. Altri invece rilevano 
con preoccupazione dinon sa- 
pere nemmeno quante siano. 
«Da questa realtà siamo com- 
pletamente tagliati fuori» 

. aveva detto il comandante 


dei vigili del fuoco. In effetti in 
questo campo c’è una gran 
confusione. Decreti, circolari, 
disposizioni si accavallano. 
Non a caso pochi giorni dopo 
l'incendio di Torino è stato 
costituito dal governo un.co- 
mitato. interministeriale per 
vanificare tutte le norme sulla 
sicurezza. dei locali pubblici. 
Per.il momento è al lavoro, 
Quando lo porterà a compi- 
mento? 


MH SCONTRO — All’astanteria 
dell'ospedale maggiore è stata 
medicata ieri pomeriggio la venti- 
duenne Roberta Calvani, abitante 
in via Franca 4. In sella alla pro- 
pria Vespa, si è scontrata con una 
Vettura in via Udine, all'incrocio 
‘con la via Sant'Anastasio. La don- 
na ha riportato contusioni con so- 
spette lesioni ossee al ginocchio 
destro. 


Mi FERITO — Sul lavoro è rima- 
sto infortunato, ieri pomeriggio, il 
meccanico Paolo Martellani, di 19 
‘anni, abitante in via Bonomea 164. 
Nell’officina Roetl di via San Fran- 
cesco 46, è accidentalmente scivo-. 
lato mentre trasportava una cas- 
setta di attrezzi. Ha riportato una 
ferita da taglio alla mano sinistra. 
Ne avrà per una settimana. 


I 
TALBOT HORIZON 


Nuova 5 
Talbot Horizon: 
a partire da 
L. 7.654.000 
(salvo variazioni della Casa) 
IVA e-trasporto compresi 


CONCESSIONARIO | 


DUPLICA 


Viale Ippodromo, 2/2 - Trieste - Tel. 763487 ——__ — 


PEUGEOT TALBOT 
AUTOMOBILI ITALIA 


ARREDAMENTI 


VIA. FLAVIA, 53 


VENDITA PROMOZIONALE SU 


CUCINE e SOGGIORNI. 
CAMERE e SALOTTI 
con SCONTI dai 20% a 50% 

3000 MQ D'ESPOSIZIONE.CON, PARCHEGGIO RISERVATO 


14 


COM. L'1/2 DALL'8/2 AL 10 


ABBIGLIAMENTO MASCHILE FEMMINILE E SPORTIVO 


VIA CARDUCCI, 4 — TEL. 631188 — TRIESTE 


- PRIMAVERA 1983 — 


più dì quanto è lecito aspettarsi! 
Molte novità assolute, la classe di 
sempre... e il gusto di domani 


CSPOSIZIONE 
PIAGE] 
“i 


URgI I 
Marzari Gioielli 
‘Trieste 
Vi invita ad ammirare 
le ultime novità 


‘della prestigiosa collezione internazionale 
dei Maestri Orologiai Gioiellieri 


PIAGET 


Splendidi modelli 
saranno esposti 
nel negozio di 
Via Roma 3 
nei giorni 1 e 2 aprile 


Modelli depositati 


Pag._6 


IL PICCOLO 


Giovedì, 31 marzo 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


Aumentano: 
le imposte 
comunali 


Il Comune ha tempo fino al 
31 maggio per decidere sugli 
aumenti di imposte comunali 
per l’anno in. corso, previsti 
dal decreto legge n. 55, adot- 
tato dal governo a fine feb- 
braio e pubblicato sulla «Gaz- 
zetta ufficiale» nei giorni 
scorsi. 

Gli aumenti più importanti 
riguardano la sovraimposta 
comunale sui fabbricati (sono 
previste fra l’altro quattro ali- 
quote — 8%, 12%, 16% e 20% 


I CONTENITORI DI OLIO AVREBBERO CONTAMINATO LE ACQUE 


Dalla «Bloudan» fusti nel mare 
Comandante colpevole dei danni 


Due marittimi egiziani, il 
comandante della motonave 
«Bloudan», Samir Sharaf, 44 
anni, e il primo ufficiale dell’u- 
nità, Arafa Marmand, 43 anni, 
processati dal pretore Reinot- 


ti per inquinamento marino. 

Nel pomeriggio del 10 mar- 
zo scorso, a due miglia dal 
castello di Miramare, l’equi- 
paggio di una lancia della 
Guardia di finanza scoprì che 


ORGANIZZATI DALL'UNITÀ OPERATIVA DEL COMUNE 


sul reddito del fabbricato — a 
scelta del Comune), l'imposta 
di soggiorno e. l’addizionale 
sul consumo di energia elet- 
trica (i singoli comuni posso- 
no. deliberare di aumentare 
l'imposta di soggiorno del 50, 
100, 150 o 200%, e possono 
istituire. un'addizionale sui 
consumi di energia elettrica), 
e lPaumento delle tariffe co- 
munali. 

Per quanto riguarda que- 
st'ultimo aumento, dal 2 mar- 
zo 1983 sono già aumentate 
del 100% le tariffe per occupa- 
zione temporanea del suolo 
pubblico, e del 30% quelle per 
le occupazioni permanenti! e 
quelle per la pubblicità: e le 
pubbliche affissioni: tali au- 
menti, comunque, non fanno 
che confermare quelli in vigo- 
re.già dall’anno scorso sotto 
forma di addizionali. 

Per quanto riguarda invece 
gli aumenti che devono essere 
stabiliti da ogni singolo Co- 
mune,..le.ripartizioni. compe- 
tenti sono al lavoro: la terza 
(servizi pubblici industriali) 
per l’addizionale sull’energia 
elettrica e per l'imposta sulla 
pubblicità, la quarta (imposte 
e tasse) pet le occupazioni di 
suolo pubblico, la sovraimpo- 
sta sui fabbricati, l'imposta di 
soggiorno e.la tassa per l’a- 
sporto dei rifiuti. 


SÌ sono conclusi 
«1 incontri 
con l’ambiente» 


Presenti il sindaco Cecovini e l’assessore all’Igiene Seri, si è 
concluso martedì con l'intervento del prof. Ghirardelli, diretto- 
re dell’istituto di zoologia e anatomia comparata dell’universi- 
tà (che ha tenuto un relazione su «La vita nelle acque») il ciclo 
di incontri sull'ambiente promosso dal Comune di Trieste. 

Al ciclo, coordinato dall'Unità operativa ambientale diret- 
ta da Mario Bussani, e articolato in cinque conferenze distribui- 
te nel corso del mese di marzo, hanno partecipato quali relatori 
professori ed esperti dell'università, intervenuti con apporti di 
alto livello scientifico, che hanno richiamato un notevole 
pubblico. Il significato di questa iniziativa del Comune, è stato 
brevemente illustrato dallo stesso sindaco Cecovini, che ha 
voluto esprimere il ringraziamento dell’amministrazione all’u- 
niversità e agli illustri relatori intervenuti. 

Il sindaco si è poi soffermato sull’intento dell’amministra- 
zione di procedere quanto prima al necessario potenziamento 
delle strutture. comunali preposte all'ecologia (oggi esiste 
l'Unità operativa ambientale, domani, a seguito della ristruttu- 
razione generale degli uffici, dovrà venir costituita una vera e 
propria ripartizione ambiente), ricordando come a Trieste in 
particolare, il problema della difesa dell'ambiente sia sentito e 


importante: 


Il sindaco Cecovini ha ricor 


‘dato le principali realizzazioni 


già effettuate («oasi di protezione», villa Engelmann, villa 
Giulia, sentiero panoramico Obelisco-Monte Spaccato), alcune 
difficili situazioni.superate (la difesa del Carso), e le iniziative in 
progettazione (ristrutturazione Boschetto). 


UN: CONVEGNO INTERNAZIONALE E UNA CARTELLA DI GRAFICA 


Iniziative per i 20 anni del Cds 


Il convegno' nazionale su 
«Effetti economici, sociali e 
culturali delle innovazioni 
tecnologiche nel campo della 
comunicazione» aprirà «in 
ottobre .le celebrazioni. del 
ventesimo anniversario della 
fondazione del Circolo. della 
stampa.- Vi parteciperanno 
esperti, operatori del settore e 
illustri studiosi. 


Questa la prima delle ini- 
ziative prese in esame dal di- 
rettivo del Cds in armonia 
conla proclamazione del 1983 
come Anno internazionale 
delle comunicazioni. Per l’or- 
ganizzazione del convegno è 
stato formato un comitato 
presieduto da Gianfranco 
Viatori, al quale collabore- 
ranno Mario Rizzarelli e Ful- 
via Costantinides. 


ottobre: dovrebbero mettere in 
risalto le conseguenze econo- 
miche, culturali e di sviluppo 
della collettività che î grandi 
progressi della scienza e della 
tecnica hanno determinato, 
in particolare tramite î mezzi 
di comunicazione. 

Sempre per celebrare 1 ven- 
t’anni del Cds verrà stampata 
una cartella di grafica sul 
tema «Trieste, amore mio», 
contenente opere di Aldo 
Bressanutti, Gianni Brumatti 
e Marino Sormani. L'edizione 
sarà a cura di Bruno Ponte 
della galleria:Cartesius, e sa- 
rà presentata da Chino 
Alessi. 


HI COMUNALI — Domani saran- 
no pagati ai dipendenti del Comu-. 
ne capoluogo gli arretrati a regola- 
zione di quanto dovuto in base al 


In particolare i lavori di | contratto nazionale di lavoro. 


Disagio 
dei commercianti 
muggesani 


Scontento tra i commer- 
cianti di Muggia. Nei giorni 
scorsi una delegazione è stata 
ricevuta dall’assessore Nicco- 
lini al quale ha esposto i moti- 
vi del disagio. Specialmente 
la mancanza della clientela 
d’oltreconfine ha decretato la 
crisi del commercioo. Si ag- 
giunge a ciò, ed è l’altro moti- 
vo dello scontento, che l’am- 
ministrazione comunale di 
Muggia concede altre licenze. 

L'assessore comunale ha 
rassicurato la delegazione sul- 
l'appoggio degli amministra- 
tori nei confronti delle istanze 
dei commercianti. 


dalla «Bloudan» sarebbero 
stati lanciati in mare fusti 
metallici da 1501itri l’uno che, 
‘a loro avviso, sarebbero stati 
sfondati a colpi d’ascia. Subi- 
to dopo lo specchio d’acqua si 
coprì di macchie oleose, e tale 
sostanza — secondo gli esper- 
ti — provocherebbe gravi dan- 
ni alla fauna e alterazioni nel- 
la riproduzione dei pesci. La 
motonave venne sequestrata 
e ormeggiata al Punto franco 
vecchio. 

Il comandante dichiarò che 
i fusti erano accidentalmente 
caduti dalla nave durante una 
prova di collaudo del motore 
che era stato revisionato al- 
l’Arsenale triestino. L’equi- 
paggio stava pulendo la co- 
perta e, per effettuare il lavo- 
ro, aveva slegato i fusti e non 
era poi riuscito a rifissarli in 
tempo. Sharaf aggiunse di 
avere fatto squarciare i conte- 
nitori per evitare che i mari?- 
nai li rivendessero com'era 
già accaduto durante uno sca- 
lo a Rotterdam. Il primo uffi- 
ciale ribadì la tesi dell’acci- 
dentalità del fatto. 

Entrambi furono rinviati a 
giudizio, e al giudice Reinotti 
il comandante (il coimputato 
è assente) conferma l’assunto 
istruttorio. Al dibattimento, il 
ministro della Marina mer- 
cantile pro tempore si costi- 
tuisce parte civile con l’avv. 
Galletto dell'Avvocatura del- 
lo stato mentre gli stranieri 
sono difesi dall'avv. Gianfran- 
co Tamaro, 


ORTAGGI: 


Depongono i finanzieri che 
parteciparono all'operazione 
e poi inizia la discussione. 


Il pretore Reinotti ricono- 
sce Sharaf colpevole, gli in- 
fligge un mese di arresto con i 
doppi benefici, lo condanna al 
risarcimento dei danni da li- 
quidarsi in separata sede con 
l'assegnazione alla parte lesa 
di una provvisionale di 10 mi- 
lioni immediatamente esecu- 
tiva, ordina il dissequestro 
della «Bloudan» e assolve, in- 
fine, il primo ufficiale per non 
avere egli commesso il fatto. 


MI NUOVO. STOP — È stato isti- 
tuito l'obbligo dello «stop» per 
tutti i veicoli che dalla via Alfredo 
Catalani si immettono sulla via 
‘Bernardo Benussi, 


Con una serie di evoluzioni 
in mare, nello specchio d’ac- 
qua antistante lo Yacht club 
Adriatico, il «Carangide II» 
prototipo tra i battelli antin- 
quinamento, ha dato ieri pro- 
va della propria maneggevo- 
lezza e delle proprie potenzia- 
lità. L'imbarcazione, costrui- 


Lavoro e previdenza 


Spazza via l'inquinamento 


ta dalle ditte triestine Salda- 
navi-Crismani è stata varata 
un paio di settimane orsono. 

All’esibizione di ieri hanno 
assistito autorità, con il sin- 
daco Cecovini, tecnici e alti 
dirigenti dell’Enel. Proprio al- 
l'ente nazionale per l'energia 
elettrica che l’utilizzerà nella 


propria centrale di Porto Tol- 
le, l’unità:sarà consegnata la 
settimana prossima. 

Le manovre, pur compiute 
sotto la pioggia, sono state 
anche spettacolari, special- 
mente quando è stato messo 
in funzione il cannoncino an- 
tincendio. 


RITARDI 
PER. I MARITTIMI 

«Vorrei che foste così gentili di 
rispondere sulle Segnalazioni, 
chiedendo al dott. Ravenna del- 
l'Inps, il perché di un simile ritar- 
do delle pensioni marittime. 
Aspetto la pensione di gennaio e 
febbraio che mi arriva tramite 
”assegno postale”, e siamo già ai 
10 di marzo e ancora non è arriva- 
to nulla. Perché ai marittimi le 
‘pensioni arrivano sempre in ritar- 
do? Però mai come questa volta, 
magari alla fine di febbraio, ma 
arrivano; eppure anche i maritti- 
mi hanno pagato contributi ben 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


MINIMO MASSIMO 


BIETOLE DA TAGLIO (blede) 
CARCIOFI 
CAVOLFIORI 


PEPERONI 

POMODORI 

SEDANO 
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VALERIANELLO (matavilz) 
ZUCCHINE 
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"= (a) 1400 (a) 
‘400 a) 1200 > 


a) (o) 


salati, Siate così cortesi di voler 
pubblicare queste mie righe, con 
la speranza di una risposta dal 
dott. Ravenna dell'Inps. G.P. 


Tutte le pensioni, a qualsiasi 
categoria appartengano, vengono 
per legge pagate anticipatamente 
e per ragioni tecniche e organizza- 
tive quelle dell'Inps a bimestri an- 
ticipati. 

I pagamenti avvengono nei pri- 
mi giorni dei mesi dispari (gen- 
naio, marzo etc.) o di quelli pari 
(febbraio, aprile etc.) a seconda 
della categoria di appartenenza, 
tramite gli uffici postali o tramite 
le banche. 


PESCI: MINIMO MASSIMO 

BRANZINI 24000 (28800) 24000 (28800) 
CEFALI 1600 (2800) 3300 (4800) 
GUATI GIALLI 1500 (2400) ‘7000 (8800) 
MOLI ‘6000 i) 2000 Gal 
MORMORE 15000 (22800) 18000. (22800) 
ORATE 21000 (DÌ 22000 (cal 
PASSERE 1200 (3600) 4000 (3600) 
‘PALOMBI (ASIA’, CAN) 8000 (2) ‘9000. 5) 
'RIBONI 15000 (18800) 15000 (18800) 
ROSPO (CODE) 8500 (12800) 12000 (12800) 
SARDELLE 2070 (3600) 2070 (4800) 
SARDONI 2860 (4800) ‘3000 (4800) 
SGOMBRI 4500 (3600) 4500. (3600) 
'TONNI —: is) Di DD 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI > (n) = (3) 
CALAMARI 9000 (8800) 9000 (8800) 
CANOCE 10000 (2) 10000 Gi 
CAPELUNGHE ai (ce) Ta bi 
CAPEROZZOLI 1500 (2800) 2500 (2800) 
MITILI (PEOCI) 1500 (2000) 1500 (2000) 
SCAMPI (CODE) 14000 (o) 14000 (D) 
SEPPIE 3200 (4800) 4000 (7800) 


(*) Listino prezzi del 30.3.1983 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi di provenienza locale. - I prezzi al netto si intendono per chilogrammo. 
(**) Listino prezzi all'ingrosso del 29.3.1983. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 30.3.1983. 


ilcontoinbanca: , _. 
a volta era per pochi ricchi. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


3200 


In molti casi le banche ritardano 
di qualche giorno i pagamenti a 
causa delle loro esigenze ammini- 
strativo-burocratiche o di conna- 
turata convenienza «valutaria». 

Un particolare disguido può col- 
‘pire i pagamenti effettuati tramite 
i conti-correnti postali: questa for- 
ma di pagamento, se non è stata 
‘scelta dal pensionato, può essere 
‘adottata dall’Inps sui casi di ricu- 
pero di quote di pensione. 

Per l'invio dell'assegno di conto 
corrente, le Poste devono attende- 
re l'ordine delpagamento disposto 
dall’Inps e tale ordine non viene 
sempre emesso dalla locale sede 
periferica con la dovuta tempesti- 


(4400) 3200. -(4800) 


iù. 

In questo disguido deve essere 
incappata la lettrice e perciò la 
Tichiesta di intervento, rivolta al 
presidente dell’Inps, viene oppor- 
tunamente dirottata al direttore 
della locale sede perché possa 
disporre che anche queste forme 
particolari di pagamento osservi- 
no le regolari scadenze. 


SUPPLEMENTARE 
O RICONGIUNZIONE? 


«Sono una donna coniugata con 
prole, lavoro alle dipendenze del 
Comune e quindi sono iscritta per 
la pensione alla C.P.D.E.L. Entro 
l’anno raggiungo i 20 anni di iscri- 
zione alla Cassa per ottenere la 

« pensione anticipata. 

Siccome ho pagato in vecchia 
data contributi all'Inps per circa 
7 anni, chiedo se ho la convenien- 
za di trasferire alla Cpdel tali 
contributi o se è preferibile 
lasciarli all'Inps e chiedere la 
pensione anche a questo istituto». 

Se chiede la ricongiunzione dei 
contributi Inps alla Cpdel, ai sensi 
dell'art. 2 della Legge 29/79, la 
lettrice potrà ottenere subito una 
‘pensione corrispondente a 27 anni 
di iscrizione alla Cpdel stessa. La 
ricongiunzione è onerosa e quindi 
dovrà pagare, anche ratealmente, 
una determinata somma. 

L’aumento della pensione, deri- 
vante dalla ricongiunzione, sarà 
di circa 1/6 della retribuzione base 
pensionabile. Se invece i contribu- 
ti rimangono all’Inps potranno 
dar luogo a una pensione «supple- 
mentare» strettamente proporzio- 
nale ai contributi medesimi e quin- 
di esigua (da 20 a 30 mila lire 
mensili) che in nessun caso viene 
integrata al trattamento minimo e 
beneficia del solo aumento annuo 
percentuale. La decorrenza di tale 
pensione sarà differita al compi- 
mento del 55.0 anno di età. 


Alla luce delle indicazioni sopra 
date e, soprattutto, delle prospetti- 
ve contenute sul decreto-legge sul- 
le pensioni «baby», riteniamo più 
utile e opportuna la ricongiunzio- 
ne anche se questa potrà compor- 
tare per la lettrice un onere non 
trascurabile. 


Domenico Pagliaro 


In memoria di Andrea Sanzin 
nel IV anniversario (31.3) dalla s0- 
rella Enrichetta 10.00 pro Oratorio 
salesiano Don Bosco. 

In memoria di Bruno Puntin nel 
V anniversario da Margherita Pun- 
tin e figli 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

Im memoria di Mario Clai (31.3) 
da Nilda ed Euro 20.000 pro Borsa 
di studio dott. E. Mazzucato (Ass. 
Medica). 

«In memoria di Giorgio Rogolini 
nel II anniversario (31.3) dalla mo- 
glie Noemi 10.000 pro Missione 
triestina nel Kenia, 10.000 pro Isti- 
tuto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Maria Basilico nel 
XX anniversario (31.3) da Andrea, 
Marina e Claudio 20.000 pro Comu- 
nità San Martino al' Campo. 

In memoria di Margherita De 
Negri (31.3.’73) dalle figlie Cicci 
Martinato e Bianca Locuoco 
50.000 pro Pro Senectute, 50.000 
‘pro Comunità greco-orientale (po- 
veri). 

In memoria del dott. Bruno Ec- 
‘cardi per il completanno (31.3) dal- 
la moglie 50.000 pro Divis. cardio- 
logica (Osp. maggiore). 

In memoria di Nicolò Cesari nel 
16.0 anniversario (31.3) dalla mo- 
glie e figlio 20.000 pro Centro tu- 
Îmori Lovenati. 

In memoria di Eugenia Vallani 
nel centenario della nascita (31.3) 
dalla nipote prof.ssa Renata Pess 
20.000 pro Conferenza S. Vincenzo 
(parrocchia di S. Vincenzo de’ 
Paoli). 

In memoria di Alverio Cainelli 
(29.3.°79) dai figli 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria del cav. Giulio 
Ognissanti nel X anniversario 
(29.3) dalle figlie Giuliana e Aurora 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Attilio Dellore dai 
soci Cat Soc. Coop. a.r.l. 100.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Andreina Dragoni 
(Roma) dalla nipote Brunetta 
20.000 pro Missione triestina Ke- 
nya, 20.000 pro Anffas. 

In memoria di Onorina Corsi da 
Idina e Egidio Strader 20.000 pro 
Missione triestina nel Kenya. 

In memoria di Emilia Cavallet 
da Emilia Trevi 10.000 pro Divisio- 
ne cardiologica Ospedale maggio- 
re (prof. Camerini). 

In memoria di Lina Callea dal 
marito Armido 25.000, dalla fam. 
Granieri 25.000 pro Divisione car- 
diologica Ospedale maggiore 
(prof. Camerini). 

In memoria di Giovanni Bacer 
dalla nipote Ondina Fonda e mari- 
to 50.000 pro Ospedale lungode- 
genti; da Bruno Millo 25.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanna ved. 
Corte da Silva Polo 20.000 pro 
Divisione cardiologica Ospedale 
maggiore. 

In memoria di Eleonora Barbia- 
ni da Aldo, Dino, Ottone, Silvio 
40.000 pro Anffas, Casa famiglia. 

In memoria di Lina Bis da Pietro 
Cremesi 50.000 pro ANA, Ass. Naz. 
Alpini (Sez. G. Corsi). 

In memoria di Angela Rigo da 
Benvenuto e Nella Caruana 20.000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Elli Mitakidis 
ved. Piemontese da Bruno e Silva- 
na de Lugnani 50.000, da Gurosia e 
Lidia de Lugnani Stumpo 10.000 
pro Comunita evangelica valdese. 

In memoria di Danilo Debernar- 
di dalla famiglia Lai 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 30.000 pro 
Rifugio animali Astad; da Lidia e 
Pino Lorenzi 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


L’elargizione di lire 10.000 pro 
Villaggio del fanciullo, di lire 
10.000 pro Unione italiana lotta 
distrofia muscolare e di lire 10.000 
pro Rifugio animali - Astad appar- 
‘sa in data 29 marzo u.s. deve inten- 
dersi eseguita dalla moglie Rosa e 
dalle figlie Irene e Maria in memo- 
ria del pittore prof. arch. Giuseppe 
Chiacigh in occasione del 16.0 an- 
niversario (25.3). 


Il conto corrente CRT 


Portare con sé o tenere in casa somme di denaro di 
una certa importanza oggi non ha più senso. Anzi, può 
essere una preoccupazione: per il rischio di smarri- 
menti o — cosa purtroppo non rara — di furti o scippi. 
Le persone più attente ed informate ‘(e quindi non 
solo le. più facoltose) si servono del conto corrente, 


anche perché esso offre una serie 


di preziosi vantaggi. Possedere un 
conto corrente presso la Cassa di 
Risparmio di. Trieste. non, signifi- 
ca solo tenere al sicuro il proprio 
denaro (poco o tanto che sia) e 
fargli rendere un interesse: il cor- 
rentista CRT può usufruire di nuo- 


vissimi servizi quali il CARISMAT, 
che consente di prelevare denaro 


A 


Léi 


costretti a noiose perdite di tempo, per 
non parlare del rischio di una dimenti- 
canza: l'affitto, i conti Sip e Acega, im- 
poste e tasse, ed ogni altra scadenza 
a carattere periodico. In conclusione: 
aprire un conto corrente alla Cassa di 
Risparmio rende la vita più facile, e con- 
ferisce una «patente» di affidabilità. Agli 
occhi della CRT non sarete più una per- 
sona estranea: sarete un suo correntista. 


RMIO DI TRIESTE 


CASSA DI RISP! 


oggi è per tutte le persone 
pratiche e concrete. 


24 ore su 24, anche nei giorni festivi, negli orari di chiu- 
sura della CRT, o quando gli sportelli sono affollati, e 
presso tutti gli sportelli CARISMAT presenti in Italia. 
Altro privilegio dei correntisti CRT è il «servizio maz- 
zettisti»: la Cassa di Risparmio di Trieste s'incarica 
di effettuare tutti quei pagamenti per i quali si è spesso 
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GIORNALE DI TRIESTE 


«LAVORO NERO» PER AGGIRARE LE RESTRIZIONI 


Traffico di frontiera 


La testa ricciuta osserva in- 
teressata la vetrina. Uno 
sguardo al maglione, uno al- 
l’amico ‘al fianco, poi il din 
della porta con suoneria. 
«How much?» Quanto? 


Le vie del commercio trie- 
stino sono popolate da un 
paio di.mesi di facce nere. 
Sono negri africani, tutti gio- 
vani, molti educati, qualcuno, 
danaroso; entrano nei negozi 
un'tempo riservati alla clien- 
tela jugoslava, parlottano con 
le commesse in inglese o in 
francese, e se ne vanno con 
blue/jeans, detersivi e caffè 
nella borsa. Sono i «figli del 
terremoto» che ha colpito l’e- 
conomia d'’oltre confine; ai va- 
lichi i finanzieri jugoslavi li 
guardano in tralice, possono 
farci ben poco. Il loro passa- 
porto. è nigeriano, eritreo, ira- 
cheno; e, anche se si sa benis- 
simo ‘dove andranno a finire 
blue/jeans, detersivi e caffè, il 
«passi» alla frontiera è quasi 
d’obbligo. 


Itgrande:fiume in piena de- 
gli ‘acquirenti, jugoslavi si è 
fermato davanti alla diga go- 
vernativa dei provvedimenti 
economici restrittivi; e oggi 
da questa diga, escono soltan- 
to piccoli rivoli di dinari. A 
portarli sono gli studenti del 
terzo morido che passano nel- 
le università dell'Est i loro 
freddi inverni; quando, nelle 
lezioni, c'è una pausa di due 
giorni, l'atrio degli atenei di 
Belgrado, di Sofia, di Buca- 
rest si popola di cittadini che 
pensano alla dolce Trieste co- 
me al loro paradiso perduto, Il 
contatto con gli studenti non 
è ‘difficile; e, in cambio di 
qualche banconota da mille 
dinari, l'affare è fatto. Lo stu- 
dente africano prenderà il tre- 
no o il pullman; si farà il 
viaggetto fino a Trieste, ac- 
quisterà quel che deve acqui- 
stare e se ne tornerà indietro: 
appuntamento in qualche via 
appartata di Belgrado, Sofia o 
Bucarest, consegna della mer- 
ce ‘e arrivederci al prossimo 
blitz. 

Rispetto ai vecchi bei tempi 
la clientela di colore, per il 
commercio triestino, è soltan- 
to uno sbiadito palliativo; ma 
è ‘sempre meglio di morire. 
Qualcuno ha anche riaperto 
le serrande chiuse dopo le fe- 
ste natalizie, rimandando, 
con la speranza di resistere 
fino alla riapertura delle fron- 
tiere, la trasformazione della 
jeanseria in paninoteca. 

«Se però gli jugoslavi erano 
cento — assicura un commer- 
ciante — i negri sono due. Il 
recupero è appena percettibi- 
l©. E, inoltre, si diluisce man 
mano che ci si allontana dalla 
zona della stazione; in centro, 
nei negozi di un certo livello, 
di negri se ne vedono esatta- 
mente tanti quanti se ne ve- 
devano dieci anni fa. Il discor- 
so è molto semplice: se fino a 
prima delle restrizioni l’acqui- 
rente jugoslavo, oltre al caffè, 
poteva permettersi qualcosa 
di più, oggi questi «corrieri» 
ricevono indicazioni ben pre- 
cise: comperare l’indispensa- 
bile, dimenticare il superfluo. 
| Gente per bene, poi, questi 
africani. Nella prima quindici 
na di febbraio, periodo di 
massimo afflusso, ne sono 
passati per i valichi alcune 
centinaia alla settimana, e 
non uno di loro è stato pesca- 
to con qualche grammo di 
hashish o, peggio, con una 
pistola. Di contrabbando, poi, 
manco a parlare, E la quanti- 
tà di jeans che si portano 
all’Est, otto/dieci pezzi ciascu- 
no, al massimo, fa pensare Più 
alle esigenze di un condomi- 
nio che a quelle di un mercato 
nero, 

Questa non è gente «comu- 
ne», ma la futura classe diri- 
gente dei paesi del. Terzo 
mondo a guida comunista. In- 
fatti, le università dell’Est 
europeo, con una serie di con- 
venzioni scolastiche, garanti- 
scono una serie di borse di 
studio per i giovani africani. 
E, discorrendo con uno di lo- 
ro, si:scopre che negli atenei 
russi ‘o bulgari la severità non 


con il volto africano 


è 


è mai passata di moda; ogni 
tanto qualcuno viene rispedi- 
to in patria perché ha fallito 
per due volte lo stesso esame. 


In questa povera Trieste, 
novella Beirut del commercio, 
fra le macerie del tempo che 
fu s'avanza ora questo strano 
tipo di turista. Ma, nello spa- 
zio di un mattino, anche lui 
sembra destinato al declino; 
due africani, pochi giorni fa, 
hanno peregrinato da Fernet- 
ti a Basovizza, da Rabuiese a 
San Bartolomeo, cercando di 
passare con trentadue chilo- 
grammi a testa di caffè nelle 
borse. Ma non c’è stato niente 
da fare, i doganieri jugoslavi 
non li hanno lasciati passare. 
Quel che è troppo, evidente- 
mente, è troppo. Il professore 
dell’università di Zagabria 
che aveva chiesto loro gli aro- 
matici sacchetti scuri di piaz- 
za Goldoni ha atteso invano; 
e, a meno di un miracolo, 
attenderanno invano i com- 
mercianti superstiti. «Ho sen- 
tito dire — rivela uno di loro 
—'che alla fine dell’anno l’e- 
‘mergenza economica finirà, e 
i confini saranno .riaperti». 
L’ottimismo. della volontà 
non scende dal ring, continua 
a fare a pugni col pessimismo 
della ragione. In attesa del 
ritorno di quei signori con i 
sacchetti di plastica. Bianchi 
o negri, purchessia: se non 
esiste un problema, è quello 
del razzismo. 

Paolo Condò 


La Ginnastica 
in marcia 
a 120 anni 


Ha 120 anni, ma è sempre in 
marcia. La Società Ginnasti- 
ca Triestina, fondata nel 1863, 
tra le celebrazioni del proprio 
anniversario ha inserito una 
marcia non competitiva di 
circa 10 chilometri cui verrà 
dato il via lunedì prossimo 
alle 10.30 a Monrupino. 

Il percorso di questa cam- 
minata biancoceleste è il 
seguente: Zolla, bivio del poli- 
gono (quota 351), strada asfal- 
tata fino a quota 386, da quo- 
ta 410. quota 439 sella sotto il 
monte Lanaro, quote 418, 420, 
409, 360, 359, 400, 350, strada 
asfaltata, bivio del poligono, 
‘piazzale di Zolla. Non c'è limi- 
te d’età per partecipare alla 
marcia, giunta alla sua terza 
edizione, e sono in palio nu- 
merosi premi per giovani, me- 
no giovani, gruppi scolastici, 
militari, donatori di sangue 
eco. 

Le iscrizioni saranno accet- 
tate nella sede di via Ginna- 
stica 47 oggi e domani dalle 10 
alle 12 e dalle 16 alle 19; saba- 
to solo il mattino e lunedì sul 
luogo della partenza, È richie- 
sto il versamento di 2500 lire e 
a tutti è assicurato un omag- 
gio a ricordo della manifesta- 
Zione. 


Mostre d’arte 


IL PICCOLO 


ORE DELLA CITTA’ 


Rotary club. Trieste 


Ospite del Rotary club Trieste, il 

dott. Giuliano Salci, al termine 
dell'odierna riunione conviviale, terrà 
‘una conversazione sul tema «Impatto 
‘ambientale e gestione delle risorse 
naturali: nuovi aspetti della profes- 
sione del naturalista nella pianifica- 
zione del territorio». L'appuntamento 
è per le 13, nella consueta sede. 


Amnesty International 


Domani, Venerdì Santo, non ci 

sarà la riunione del gruppo di 
‘Trieste di Amnesty International, che 
riprenderà la propria attività venerdì 
4 aprile con inizio alle 17 nella sede di 
via San Francesco 34 del Circolo 
‘Calegari. 


Pro Senectute 


La «Pro Senectute» informa che 

stamane dalle 9.30 in poi, nella 
sede di via Valdirivo 11, a cura dell’as- 
‘sociazione «amici del cuore», si proce- 
derà alla rilevazione della pressione 
‘arteriosa e al controllo cardiovascola- 
re per gli anziani. 


Consultorio Cif 


Il Consultorio familiare del Cif di 

via Battisti 13, sospendera l’atti- 
vità nelle giornate dell’1, 4 e 25 aprile. 
Anziché il primo venerdì del mese, le 
operatrici specializzate nel metodo 
Billings saranno presenti in sede l’8 
‘aprile dalle 19. alle 21. 


Centro Meru: 


Stasera con inizio alle 19 nella 

sede di via Fabio Severo 94 del 
Centro Meru, Università europea di 
ricerca Maharishi si terrà una «festa 
della primavera» dedicata al tema 
«Risveglio di tutte le possibilità». 
‘Sarà proiettato un videotape a colori 
con un discorso del fondatore del 
centro Meru Maharishi Mahesh sulla 
«Scienza dell’intelligenza creativa». 
L'ingresso è libero. 


| SEGNALAZIONI 


Divieti di posteggiare 


Ci risiamo con le contrav- 
venzioni in via Piccardi! Ab- 
biamo già manifestato nelle 
«Segnalazioni» il nostro di- 
sappunto per quanto riguar- 
da l’eterno problema dei po- 
steggi e decisamente ritenia- 
mo che l’amministrazione co- 
munale, per quanto bisogno- 
sa sia, debba tenere in.consi- 
derazione le esigenze dei cit- 
tadini di tutte le categorie. 

Coloro — e sono la maggio- 
ranza — che non dispongono 
di garage e tantomeno di aree 
riservate ogni giorno, oltre ad 
affrontare le difficoltà del traf- 
fico, devono subire anche il 
balzello, pardon, la contrav- 
venzione per divieto di sosta. 

All’amministrazione comu- 
nale, tralasciando le polemi- 
che, poniamo il seguente que- 
sito: 

Gli abitanti, i negozianti, gli 
artigiani di via Piccardi dove 
devono mettere i loro auto- 
mezzi senza incorrere in non 
giuste contravvenzioni? (Non 
giuste perché non abbiamo 
altri spazi a disposizione). At- 
tendiamo fiduciosi la risposta 
che democraticamente ci si 
vorrà dare. Grazie (seguono 
33 firme di artigiani e com- 
mercianti della zona). 


In una segnalazione com- 
parsa recenteemente il lettore 
G. C. lamenta di essere stato 
multato perché, per andare a 
comperare una spazzola, ha 
posteggiato la sua auto in luo- 
go vietato, con mezza macchi- 
na sul marciapiede. Sono anni 
che ogni tanto si leggono re- 
clami del genere e, questo, a 
mio avviso, è davvero sor- 
prendente. 

Evideritemente il signor G. 
C. è uno di quegli automobili- 
Sti che parcheggiano dove ca- 
pita senza andare per il sotti- 
le, decidendo autonomamen- 
te ove il divieto è giusto e 
dove no. Egli chiede più com- 
prensione, cioè permissività. 

Forse non si rende conto 
che è stata soprattutto la per- 
missività a ridurre il nostro 
Paese alla condizione di 
«straccetto». E siamo proprio 
noi, a cominciare dal basso 
che, se vogliamo raddrizzarci 
un poco, dobbiamo anche nel- 
le piccole cose, essere più 


‘responsabili e agire di conse- 


guenza. 


Plaudo calorosamente all’o- 
bperato del vigile che-ha mul- 
tato quel lettore e vorrei che 
tutti i tutori dell'ordine fosse- 
ro inflessibili nell’applicare in 
ogni simile occasione, il mas- 
simo di quanto prevede il Co- 
dice. Altrimenti la legge a che 
serve? Vorrei ancora che il 


Espositori d’aprile 
alla Comunale 


Il prossimo mese d'aprile sarah- 
no allestite, nella Sala comunale 
d’arte di piazza dell'Unità d'Italia 
mostre dei seguenti pittori: Pietro 
Grassi (dall’1 all'8); Carmelo Tro- 
Vato (dal 9 al 17); Sergio Micalesco 
(dal 18 al 26); John Corbidge (dal 
27 al 4 maggio). 


Oli di Dusatti 

Nella galleria d’arte Sant'Elena 
di via degli Artisti 2 il pittore 
Walter Dusatti espone una trenti- 
na di quadri a olio. 


«Miki» al Corso 


Nella galleria «Al Corso» è alli 

n #4 è, e: 
stita sino al prossimo 9 aprile una 
mostra dell'artista «Miki» (Edvino 
Michelone). 


0000000000000000N0o00o 
Galleria Cartesius 


MARIO TUDOR 
Inaugurazione ore 18.30 


Anita Toneatti 


alla Rossoni 


Domani nella galleria d’arte 
«Rossoni» sarà inaugurata una 
mostra personale della pittrice 
concittadina Anita. Toneatti. 

La rassegna, che comprende 
quadri ad olio di recente produzio- 
ne raffiguranti paesaggi carsici, 
istriani, scorci di Trieste, fiori e 
figura, potrà essere visitata sino al 
10 aprile nei giorni feriali dalle 10 
alle 13 e dalle 16 alle 19.30 (festivi 
10-13). 

0000000000000 NAROROnO 


Sala Comunale d'Arte 


Espone 


RENATO DESCHMANN 
Ultimo giorno 


000000000000000000000 
Corsia Stadion 


Espone 
FURIO BOMBEN 


Comune, se possibile, aumen- 
tasse l'ammontare delle mul- 
te fino a farlo diventare un 
vero deterrente. Ci guadagne- 
rebbe la circolazione, la sicu- 
rezza di tutti e le casse dello 
stesso Comune. 

‘Al signor G. ©. vorrei dire 
ancora: vada a piedi o in auto- 
bus a comperare le sue spaz- 
zole, non faccia come taluni di 
mia conoscenza che per anda- 
re ad acquistare le sigarette a 
cento mertri da casa montano 
in auto, con la prospettiva di 
non trovare dove posteggiare 
e creare così altra confusione. 

Mi si creda: a camminare ci 
si guadagna in salute e il pre- 
stigio personale non ne soffre 
affatto, P. T. 


Piccolo albo 


Un braccialetto d'oro a catenella 
con ciondolo in forma di cuore è stato 
‘smarrito domenica 27 marzo nei pres- 
si della Foiba di Basovizza. Chi l'ha 
rinvenuto è pregato di telefonare al 
163558. 


Corsi per la terza età 


Da oggi al 7 aprile prossimo le 

lezioni dell'Università della terza 
età sono sospese per le vacanze 
pasquali. 


Lavoro fuori: Trieste 


Sono richiesti: per la provincia di 

Varese una collaboratrice dome- 
‘stica; per la provincia di Milano, un, 
operatore meccanografico e un anali- 
sta programmatore; per il Panama, 
tre esperti in formazione professiona- 
le. Gli interessati sì rivolgano alla 
stanza 9 dell'Ufficio provinciale del 
lavoro di via Fabio Severo 46/4. 


Musica all'Aitl 


Questo pomeriggio alle 17.30 nel- 

la sede di via Trento 1 dell'Aitl, 
Association internationale du temps 
libre i soci si incontreranno per ascol- 
tare musiche e canti tradizionali e 
folkloristici. Ingresso libero. 


L'Unuci ad Aviano 


Il 12 aprile la sezione Unuci di 

Trieste unitamente alle altre se- 
zioni della regione effettuerà una visi- 
ta alla base aerea di Aviano. Gli 
iscritti che desiderano parteciparvi 
sono pregati di comunicare la loro 
adesione alla sede di via Roma 23, 
entro quest'oggi. F 


Ginnastica per anziani 


L’Itis, in collaborazione con l’Usl 

numero 1 «Triestina», nell'ambi- 
to delle attività del Centro sociale per 
‘anziani organizza un corso di ginna- 
stica, riservato a pzrsone di erà mag- 
giore di 60 anni abitanti nella circo- 
sscrizione di Barriera Vecchia. Le do- 
Îmande di iscrizione al corso, che ini- 
zialmente sarà riservato a.30 persone, 
devono essere presentate dalle 8 alle 
10 all’assistente sociale, nella sede di 
via Foscolo 1 del Consiglio circoscri- 
zionale di Barriera Vecchia. 


Mostra garibaldina 


Per sabato alle 11 è in program- 

ma nella sede di via Lamarmora 
17, una visita guidata dal dott. Pier- 
paolo Dorsi alla mostra «Echi gari- 
baldini nella Regione Giulia», allesti- 
ta dall'Archivio di Stato. In occasione 
delle festività pasquali, l'orario 
d’apertura della mostra sarà il 
seguente: sabato, dalle 9, alle 13; do- 
‘menica 3 e lunedì 4, chiuso; martedì 5, 
dalle 9 alle 13. Mercoledì 6 riprenderà 
l’orario normale: dalle 9 alle 13 e dalle 
15 alle 18. 


Famiglia e società 


Il Cepacs promuove un ciclo di 

incontri sul tema «Sociologia del- 
la famiglia». Per informazioni e iscri- 
zioni rivolgersi alla sede di via Filzi 6 
(tel. 61824) il lunedì, mercoledì e saba- 
to dalle 17 alle 20. 


Crs «Julia» 


Questa sera, con inizio alle 20.30, 

nella sede di via Coroneo 13 del 
Crs «Julia», Pino Sfregola presenterà 
diapositive sonorizzate dal titolo 
«Racconto il Timavo». 


Abiti da Sposa 


La boutique Mode Bianca di cor- 

so Italia 17 offre un'eccezionale 
vendita promozionale su tutti gli abi- 
ti da sposa. Modelli esclusivi delle 
migliori case. (Com. al Com. dal 31/3 
al 28/4). 


Tossicodipendenti 


Per stasera alle 18 il Movimento 
donne' Trieste ha in programma 
nella sede della LpT di corso Saba 
6, un incontro con don Mario Vatta 
della Comunità di San Martino in 
Campo, sul tema «Tossicodipen- 
denti». 


; . i 
L'ospite di Teleantenna 

Questa sera alle 19.30 andrà in 

onda da Teleantenna, condotta 
da Fulvia Costantinides, la rubrica 
«L'ospite della settimana». Interver- 
ranno il prof. Yves Farge, fisico ato- 
mico, viceministro per la Ricerca 
scientifica francese e presidente del 
Comitato per il sincrotrone europeo 
della Fondazione europea delle 
Scienze; il prof. Luciano Fonda, ordi- 
nario di Istituzioni e Fisica teorica 
nell'Università di Trieste; il prof. 
Giampaolo de Ferra, rappresentante. 
del governo italiano presso il Centro 
internazionale di Fisica Teorica di 
Miramare e il prof. Franco Bassani, 
ordinario di Fisica dei solidi nell'Uni- 
versità di Pisa. 


LEI 
Défilé per Tele Antenna 

La Serica di via Mazzini 26 e 

Donaggio di riva Tre Novembre 9 
- Trieste, avvisano la gentile clientela 
che questa sera alle ore 20.30 per Tele 
Antenna verrà trasmessa la registra- 
zione del défilé di moda Primavera- 
Estate e Sposa effettuato all’Hotel 
Jolly il 19 c.m. 


Profumeria Rosa 


Settimana Helena Rubinstein, 
‘omaggi speciali. S. Lazzaro 6. 


Acconciature Clara 
in via Coroneo3, tel.'764619. Novi- 
tà fermo-piega per una piega per- 
manente. 


Fendi 


Capo di Piazza 1, Trieste, tel. 
040/6581. 


Caprice - Fendi 
da Caprice in via S. Lazzaro 1a 
Trieste, oltre alle già note firme 
come Rocco Barocco e Pancaldi. po- 
èrete trovare tutta la linea Fendi 


abbigliamento. 


Elezioni e orari negli asili comunali 


Con riferimento alla segna- 
lazione «Consigli di plesso e 
orari degli ‘asili» l'assessore 
alla Pubblica istruzione del 
Comune fa presente quanto 
segue: 

Anzitutto, l’amministrazio- 
ne comunale non ha «impo- 
sto» la procedura per l’elezio- 
ne dei Consigli nelle scuole 
materne da essa dipendenti, 
ma ha ritenuto di emanare 
adeguate direttive sullo svol- 
gimento delle votazioni nel- 
l'intento di facilitare le com- 
ponenti partecipanti, fornen- 
do un indirizzo che, necessa- 
riamente, doveva essere co- 
mune a tutte le scuole. 

In base a: tale normativa, 
sono stati eletti e nominati 29 
Consigli di plesso su 30 (in 
totale, oltre alle altre compo- 
nenti, 119 genitori), senza che 
si siano incontrate difficoltà 
di alcun genere, a parte singo- 
li casi che le commissioni elet- 
torali hanno provveduto a 
normalizzare nell’ambito del- 
le rispettive competenze. 


Invadenza d’una radio 


Caro «Piccolo», da anni 
ascolto la Radio Tre della Rai 
a modulazione di frequenza, 
che con la sua purezza di suo- 
ni mi permette di seguire i 
suoi programmi musicali e 
culturali con grande soddisfa- 
zione, specialmente ora che 


sono pensionato. Ora da qual-. 


che tempo Radio Tre: è del 
tutto soffocata da un'emitten- 
te che manda in onda con 
ritmi martellanti jazz in conti- 
nuità. 

Con un po’ di pazienza sono 
riuscito a denunciare alla Rai 
di Trieste questo scempio che 
fanno della loro trasmissione. 
Siccome mi hanno detto di 
collaborare con loro, sono riu- 
scito ad individuare l’emit- 
tente disturbatrice. Si tratta 
della Radio Bbs, che annun- 
cia musica rock ventiquattro 
ore su ventiquattro. Avendo 
inoltre appreso che la Bbs 
partecipava ad un convegno 
al Savoia, ne ho informato la 
direzione della Rai di Trieste, 
perché provvedesse in merito. 
Dopo alcuni giorni durante i 
quali avevoo potuto finalmen- 
te ascoltare la Radio Tre i 
disturbatori del jazz hanno di 
nuovo soffocato la trasmissio- 
ne della rete nazionale. 

Che ci sia libertà d'antenna 
sono d’accordo, ma non posso 
ammettere che si tolleri un 
guastatore anzi direi un sabo- 
tatore di un programma na- 
zionale. Voglio sperare che la 
Rai, o altri interverranno 
energicamente per mettere fi- 
ne a questa insostenibile si- 
tuazione. Mi domando inoltre 
se non c’è qualche pretore 
d'assalto che potrebbe darci 
‘una mano. Egidio Ciocchetti. 


Siamo un gruppo di pensio- 
nati anziani che si dedicano 
con grande gioia all’ascolto 
della Radio Tre della Rai a 
‘modulazione di frequenza. Si 
tratta di un programma eul- 
turale e musicale di grande 
interesse e tecnicamente per- 
fetto. Ora tutto questo è spa- 
rito. 

Al suo posto e dal numero 
95 al 96 della FM abbiamo 
radio locali con musica jazzin 
continuità. 

Si parla tanto di iniziative 
anche costose per il tempo 
libero degli. anziani, mentre 
abbiamo già un bel program- 
ma della radio Tre della Rai, 
utile fra l’altro anche ai gio- 


vani. 

Perché non si distribuisco- 
no le lunghezze d’onda e non 
si interviene in modo da non 
creare interferenze? È la 


domanda che rivolgiamo alla 
Rai ed alle autorità che rila- 
sciano le autorizzazioni. Ele- 
na Belletti. 


Manichini pelati 

‘Trovo di dubbio gusto l’abi- 
tudine di esporre nelle vetrine 
di alcuni negozi del centro, 
manichini di donne del tutto 
prive di capelli. Ciò fa pensare 
a due cose: alla poca conside- 
razione per una delle più belle 
caratteristiche femminili e al- 
le sventurate prigioniere dei 
Lager. (Lettera firmata). 


VIENNA 
COSTA AZZURRA 
GRAZ E CASTELLI 


Piazza Unità d’Italia 6 


ve 
me VIAGGI DI FINE APRILE 


TOUR DELLA PUGLIA 


Prenotazioni ed informazioni presso: 
UFFICIO CENTRALE VIAGGI - 


APERTO ININTERROTTAMENTE DALLE ORE 8.30 ALLE ORE 20.00 ANCHE IL SABATO 


Giova inoltre riaffermare 
che la normativa seguita è, 
praticamente, quella prevista 
dal Dpr 31 maggio 1974, nu- 
mero 416, sulla istituzione de- 
gli organi collegiali nelle scuo- 
le statali e dall’ordinanza mi- 
nisteriale del 5 ottobre 1976 
sullo svolgimento delle elezio- 
ni a livello di circolo e di 
istituto, salvo gli adattamenti 
necessari per l'applicabilità 
alla costituzione dei consigli 
di plesso. 


Lo slittamento della decor- 
renza dei 35 giorni per la con- 
vocazione è stato motivato — 
ela relativa circolare lo preci- 
sava — dalla chiusura delle 
scuole per le vacanze natali- 
zie, che non avrebbe consenti- 
to l'affissione agli albi della 
circolare di proclamazione de- 
gli eletti e la conseguente de- 
terminazione della decorren- 
za dei termini per i ricorsi. 


Si rileva infine che, con let- 
tera del 10 gennaio inviata 
alle dirigenti delle scuole ma- 
terne, ai Consigli rionali e alle 
organizzazioni sindacali di ca- 
tegoria, si invitava a far cono- 
scere alla competente riparti- 
zione le indicazioni scaturite 
dalla prima esperienza eletto- 
rale, affinché se ne potessero 
trarre utili indicazioni per mi- 
gliorare in futuro le procedure 
adottate per la tornata del 19 
dicembre 1982. 


Finora non sono stati mossi 
rilievi di sorta tranne quelli 
avanzati da quattro genitori 
(su 119), firmatari della segna- 
lazione alla quale ci si rife- 
risce. 


Per quanto riguarda l’orario 
delle scuole materne, la mate- 
ria è attualmente oggetto di 
trattativa tra l’amministra- 


v 
NANA 
25/4/83 7 GIORNI 
21/4/83 5 GIORNI 
21/4/83 5 GIORNI 
30/4/83 3 GIORNI 


CIT 
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zione comunale e le organiz- 
zazioni sindacali tutte. Luigi 
Anghelone. 


Casa inabitabile 
ma ci deve restare 


Vorreste, per favore, farmi 
‘un po’ di posto nelle simpati- 
che «Segnalazioni»? 

Ho poche cose da dire. Que- 
ste. Piove sul mio letto, sulle 
coperte, sui mobili. La soffitta 
sopra di me è parzialmente 
crollata e sta tuttora cedendo 
paurosamente. Ho chiamato i 
vigili del fuoco due volte. Non 
so più dove spostare il letto. 
Ormai come piove in strada 
così piove in casa mia. L’Uffi- 
cio Igiene del Comune in data 
25 maggio 1981 mi ha rilascia- 
to un certificato nel quale si 
attesta e si riscontra «umidità 
in misura gravissima» pertan- 
to la mia casa «non è idonea 
ad abitazione». 

Ho presentato domanda per 
ottenere un alloggio all’Istitu- 
to autonomo case popolari 
già nel maggio del 1981, ma 
tutte le volte che mi presento 
callo sportello mi comunicano 
che non ci sono novità in 
merito. Sono assistita dal sin- 
dacato inquilini Sunia. Enrica 
Delpin. 


Musica gradita 


A nome di tutti gli inse- 
gnanti dell'11.0 Circolo, rin- 
grazio sentitamente il com- 
plesso da camera del teatro 
«Verdi» diretto dal m.o Seve- 
rino Zannerini, che ha esegui- 
to il 17 e il 24 marzo per i 
nostri alunni due entusia- 
smanti concerti nella Scuola 
«Rossetti» con la ben' nota 
professionalità e corredati da 
preziose spiegazioni sui brani 
musicali e sulla natura degli 
strumenti. Adriano Vittori, di- 
rettore didattico. 


NEREO GA DELE 


CONSULENTI KERASTASE 
PROFESSIONALITÀ NEI CONSIGLI - SICUREZZA NEL RISULTATO 


INTERCOIFFURE ESTETICA PROFUMERIA 


Trieste, viale XX Settembre 14 - telefono (040) 795236 
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LE TUE VACANZE 
SONO 


UNA COSA SERIA 


e noi dell’UTAT abbiamo impostato la 
nostra attività in modo professionale per 
poterti offrire sempre il meglio: viaggi, 
soggiorni e crociere in tutto il mondo 
organizzati sia dall’UTAT e dal VACAN- 
ZIERE che da tutti i tour operators, 
prenotazioni alberghi in Italia e all'Estero, 
servizio di biglietteria aerea, ferroviaria e 
marittima, assistenza alle pratiche per i 
passaporti ed i visti, e siamo anche rappre- 
sentanti del Touring Club Italiano. I nostri 
uffici, in via Imbriani 11 e Galleria Protti 2 
sono aperti dal Lunedì al Venerdì dalle ore 
8.30.alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19.15 ed 
inoltre, in Galleria Protti, anche il sabato 
mattina. Rivolgetevi con fiducia alla nostra 
organizzazione, sarete certamente soddi- 
sfatti. 


2 QUTAT 


di professione 
agenzia di viaggi 


AUTODIAGNOSI 


GRATIS 


ANCORA PER 
6 GIORNI 


CAMOZZI E BEVILINI 


LA BURRATA 
€ 


CASA 
DEL PARMIGIANO 


TRIESTE - VIA TACCO 32-34 
TEL. 773688 - 773637 


VIA CARDUCCI 31/B 
TEL: ‘794034 - TRIESTE 


NI informazioni SIP agli utenti big 
Ò G 
. CAMBIO NUMERO TELEFONICO © 
La SIP informa che, come già segnalato agli 
interessati, oggi 31 marzo 1983 circa 800 ‘ 
abbonati duplex del Comune di Trieste 
e i cui numeri iniziano con 723-724-726 

cambiano numero telefonico. 

La:nuova numerazione comparirà nell'elen- 

co telefonico edizione 1983/84. 

Per ulteriori informazioni si prega di rivol- 
4 gersi al «12» (Informazioni elenco abbonati y 
% - servizio gratuito). Ò 
4 Ò 
C Ò 

ZI GIP Società Italiana perl'EsercizioTelefonico AA 


VACANZE ... VACANZE ... VACANZE 


cercatele nei villaggi 


44} Club 


luk valtur 
Méditerranée NON TE NE PENTIRAI! 


Per prenotazioni ed informazioni: 


Se UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 
“yi © Piazza Unità d'Italia 6 - Tel. 62621 - Trieste 


Come ti. senti in primavera? Dolce, 
aggressiva, romantica, capricciosa... 
Beltrame ha scelto per te i più 
bei modelli fra quelli disegnati dai 
grandi nomi della moda: linee 
dolci o aggressive, toni morbidi o 
capricciosi, tessuti classici 

o nuovissimi. Tutti con qualcosa in 
più: la classe di Beltrame. 


ei 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 31 marzo 1983 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


INTERROGAZIONE AL SINDACO 


LpT: il Verdi 


a «luce rossa» 


«Omaggio a Proust» giudicato immorale 


TRIESTE — Quattro consi- 
glieri comunali della Lista per 
Trieste, Giulio Camber, Italo 
Gabrielli, Aldo Alfieri e Pietro 
Aprigliano hanno rivolto al 
Sindaco Manlio Cecovini una 
interrogazione straordinaria- 
mente stupefacente. Si riferi- 
sce al balletto «Omaggio a 
Proust» che è andato in scena. 
tempo fa (in prima rappresen- 
tazione nazionale) al nostro 
teatro «Verdi». Tutti ricorda- 
no il gran successo di pubbli 


co che ha riscosso e l’alto \ 


apprezzamento della critica 
non solo locale ma anche del- 
la stampa nazionale che ave- 
va mandato qui i propri in- 
viati. 

L’interrogazione è talmente 
singolare che non ci sentiamo 
di riassumerla. Il rischio d’es- 
sere sospettati d’averla travi- 
sata sarebbe troppo grosso. 
E’ infatti davvero difficile im- 
maginare che un simile docu- 
mento possa essere stato sti- 
lato da persone acculturate, 
în questa città, in quest'anno 
di grazia 1983. Ed allora ecco 
îl testo dell’interrogazione dei 
consiglieri Camber, Gabrielli, 
‘Alfieri e Aprigliano: «I sotto- 
‘scritti chiedono di sapere se il 
Sindaco sia a conoscenza dei 
contenuti inequivocabilmente 
esaltanti l'omosessualità, ed 
in particolare delle scene tali 
da sostanziare — al di là delle 
più benevole accezioni di 
’’spettacolo artistico” — uno 
spettacolo certamente di pes- 
simo gusto e da vietursi ai 
minori di 18 anni, 


«Conseguentemente chiedo- 
no se e quali atteggiamenti il 
Comune di Trieste intenda as- 
sumere al riguardo; infine se 
il maggior contributo richie- 
sto unanimemente dal Consi- 
glio comunale di Trieste per îl 
Teatro Verdi preveda un futu- 
ro utilizzo per spettacoli con- 
simili (in caso positivo, auspî- 
cando o un drastico ridimen- 
sionamento dei contributi sta- 
tali al Teatro Verdi, o l’istitu- 
zione — per la prima volta în 
Italia — della prima sala tea- 
trale a ”’luce rossa” specializ- 
zata in spettacoli... retrò»). 


A parte la sublime eleganza 
formale e concettuale di que- 
sta ultima formulazione, c’è 
soltanto da essere contenti 
che i quattro consiglieri, una 
volta preso il loro goliardico 
abbrivio, non abbiano chiesto 
anche il divieto di circolazio- 
ne entro la cinta daziaria dì 
Trieste dell'intera opera di 
Marcel Proust, per risalire poi 
a buona parte dei classici gre- 
ci e ridiscendere fino a Pier 
Paolo Pasolini. Ma prima di 
passare all’aspetto più grave 
dell’interrogazione, ci pare di 
dover avanzare il dubbio chei 
quattro consiglieri l'«Omag- 
gio a Proust» lo abbiano visto 
di persona. Se così fosse stato 
infatti ci parrebbe ancora più 
stupefacente il loro intervento 
perché, avendolo noi visto, 
davvero non riusciamo ad im- 


Questa sera 
Juliette Greco 
a «Superflasi» 


ROMA -— Per la puntata 
pasquale di «Superflash» Mi- 
ke Bongiorno annuncia un’o- 
spite d'eccezione: questa sera 
nello «studio elettronico» del- 
l'emittente di Berlusconi ci 
sarà la cantante francese 
Juliette Greco, la quale sarà 
invitata a offrire ai telespetta- 
tori qualeuna delle sue famo- 
se canzoni. 

Al programma, che andrà in 
onda come sempre alle 20.25, 
parteciperanno anche il caba- 
rettista Enrico Beruschi e il 
cantante Gianni Nazzaro. 


| Gli appuntamenti 


Vocalità donizettiana 


di Leyla Gencer 


TRIESTE — «La scuola del- 
le regine: Leyla Gencer e la 
vocalità donizettiana» è il 
titolo della trasmissione che 
la terza rete televisiva. della 
Rai manderà in onda il 12 
aprile alle 21.30. 

Il programma è la registra- 
zione dell'esperienza della 
cantante turca Leyla Gencer 
ai «Seminari di primavera 
1982» di Trieste, nel corso dei 
quali aveva tenuto quattro 
«lezioni» in due giorni sul te- 
ma «Aspetti della vocalità 
donizettiana». 

Nel programma; realizzato 
da Gianni Gori e Mario Lical- 
si, il quale ne ha anche curato 
la regia, Leyla Gencer, atcom- 
pagnata dal pianista Ennio 
Silvestri, ripercorre i momen- 
ti salienti delle sue più famose 
interpretazioni donizettiane. 


Quarta semifinale 


«in discoteca») 


TRIESTE — Stasera, dopo 
le 22.30 alla Discoteca Bow- 
ling di Duino, si terrà la quar- 
ta semifinale della terza edi- 
zione di «Protagonisti in di- 
scoteca», iniziativa promozio- 
nale per Trieste e Gorizia. 


maginare cosa abbia potuto 
risvegliare nel balletto la 
«pruderie» di persone sensate 
quali essi indubbiamente 
sono. 


L’unico aspetto serio del- 
l'interrogazione riguarda 
dunque quella sua parte nella 
quale sì auspica «un drastico 
tidimensionamento dei con- 
tributi statali al Teatro Ver- 
di». Questo auspicio infatti è 
stato formulato l’8 marzo 
scorso, quando cioè la sorte 
delle sovvenzioni al «Verdi» 
era tuttaltro che decisa e l’in- 
tera città si stava mobilitando 
per evitare i tagli che erano 
paventati. Dire che avrebbe 
potuto avere effetti devastan- 
ti su quell’azione sarebbe sen- 
z’altro enfatico. Sostenere che 
qualche danno avrebbe potu- 
to provocarlo è ragionevole. 
Ed è triste. 


Giulio Letino 


«I CAPULETI E IMONTECCHI» DI BELLINI AL TEATRO «FILARMONICO» 


Giulietta e Romeo a Verona 


un duetto nella città giusta 


Purtroppo un’esecuzione mediocre non rende giustizia alle due protagoniste 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VERONA — Martine Du 
Puy, uno dei migliori mezzo: 
soprani belcantisti d'oggi, nei 
panni di Romeo; Cecilia Ga- 
sdia, Giulietta veronese, 
«astro nascente» e già chiac- 
chierato; e, se permettete, la 
musica di Bellini, avrebbero 
dovuto garantire ai «Capuleti 
e i Montecchi», andati in sce- 
na l’altra sera a Verona, un’af- 
fluenza massiccia. Tanto più 
che in tempi di febbre per 
l’opera, i teatri riescono a ma- 
lapena ad esaudire la crescen- 
te richiesta del pubblico. A 
Verona, invece, sede della più 
poderosa e popolare manife- 
stazione turistico-musicale 
del mondo, accade parados- 
salmente che i Veronesi, a 
teatro, ci vadano poco e mal- 
volentieri, come se questa glo- 
riosa Arena, ambìta da folle 
cosmopolite, non avesse loro 
lasciato un briciolo di orgo- 


glio civico e il desiderio di 
vivere una stagione tutta ve- 
Tonese, da «padroni di casa». 

E sì che quest'anno l'Ente 
lirico aggiunge all’invito della 
programmazione (e aggiun- 
giamo noi, nello splendore del 
«Filarmonico», uno dei teatri 
più belli d'Europa) una sigla 
squisitamente veronese, con 
il mito di Giulietta e Romeo, 
storicamente nato nella città 
veneta, visto attraverso la 
doppia ottica operistica: quel- 
la neoclassica di Bellini, dove 
il lirismo della «pietas» si fa 
strada verso la sensibilità 
romantica, e quella del «du- 
gentismo» decadente, seppur 
ancor sostenuto da una co- 
scienza sinfonico-drammatica 
sanamente «provinciale», di 
Riccardo Zandonai, l'artista 
di cui Verona onorerà così il 
150.0 anniversario della na- 
scita. 

Ma torniamo a questi «Ca- 


Un gioco per conoscersi 


Roma — Comincia oggi alle 20.30 sulla Rete 1l’annunciato «Test» di Emilio Fede (nella fotocon 


Ramona Dell’Abate e Simona Izzo), da lui stesso definito «gioce per conoscersi». Venti coppie 
(una per ogni regione italiana) entreranno in gara per essere messe a confronto con personaggi 


noti dello spettacolo, della politica, dello sport e di altri settori 


(Ansa) 


puleti», accolti con grande ca- 
lore da un teatro a mezzo 
servizio e dove ancora una 
volta bisogna rendere grazie 
del successo al pubblico in 
trasferta dei turisti e degli 
appassionati emiliani. 

Opera che perpetua nel suo 
motivo lirico-drammatico 
centrale la tipologia vocale 
classica del soprano e del 
mezzo-soprano «en travesti» 
in funzione di una precisa, 
integrante dinamica timbri- 
ca, «I Capuleti ei Montecchi» 
vivono oggi come ieri sulla 
purezza di tale fusione, laddo- 
ve è più che mai impensabile 
l'adozione di un Romeo teno- 
re. 

Orbene, anche l’edizione ve- 
ronese vive e si esalta nei 
«soavi concetti» del «duetto» 
femminile: Martine Du Puy 
canta con rigore stilistico 
ineccepibile, specie nelle pa- 
gine elegiache fraseggia con 
classe, con costante parteci- 
pazione, e spesso anche con 
profonde risonanze espressi- 
ve. Da parte sua, la giovanis- 
sima Cecilia Gasdia (che can- 
tava per la prima volta nella 
sua città) ha tutte le corde di 
Giulietta, benché la carriera 
troppo sollecitata le imponga 
fin d'ora qualche rischio. 

Insomma sarebbe stato (e 
in parte lo è stato) un vero 
godimento, la corrispondenza 
amorosa e belcantistica di 
questi Romeo e Giulietta. Il 
condizionale è d'obbligo per 
la mediocrità complessiva 
dell’esecuzione e dello spetta- 
colo. Affidare la musica di 
Bellini a un direttore come 
Janos Acs, è un po’ come 
commissionare il ricamo per 
un abito nuziale ad una «men- 
daressa». Dai tempi del 
«Campiello» al nostro «Ver- 
di», Acs si è dotato di bac- 
chetta, ma non di fantasia, 
sicché la sua direzione, dal 
gesto incerto e nervoso, riesce 
alivellare tutto ad un incolore 
senso di antimusicale compi- 
lazione, aggravata da un'or- 
chestra e da un coro raramen- 
te in linea con le istanze della 
partitura. E dove è presente la 
noia, è ovvio che sia assente la 
poesia. 

Né lo spettacolo (con il brut- 
to goticismo stilizzato da Tito 


VALENTINA AGOSTINI A GORIZIA 


Positivo 


debutto 


di una sedicenne 


GORIZIA — Non sì può mai 
prevedere cosa la sorte riser- 
verà ad un giovane che intra- 
prenda una carriera artistica. 
Sempre e comunque, si tratti 
di una prima mostra, di una 
prima pubblicazione o di un 
primo concerto, il debutto è 
un rito che mobilita interesse 
e curiosità, spesso maggiori di 
quelli suscitati da un protago- 
nista consacrato. 

Una giovane musicista trie- 
stina, Valentina Agostini, ha 
scelto per il suo primo «in- 
gresso» pubblico l’Audito- 
rium di Gorizia, auspice l’As- 
sociazione Musicisti Giuliani 
che cura il ciclo degli Incontri. 

Non ancora diciassettenne, 
l’Agostini ha la musica nel 
sangue e infatti ha risposto in 
‘maniera sorprendentemente 
positiva all'impatto del reci- 
tal, un salto enorme dall’esibi- 
zione sporadica del saggio 
scolastico, poiché comporta 
difficoltà di tenuta e la 
costanza dell'impegno nei 
confronti di una scaletta di 
stili diversi. 


Il dato più significativo 
generale è stato quello della 
grinta sfoderata durante l’in- 
tero arco della serata, una 
presenza accesa e determina- 
ta che contrastava non poco 
con la sua figura, solu appa- 
rentemente fragile e minuta. 

Il suo tratto pieno di deci- 
sione si rifletteva anche nei 
particolari interpretativi: c'è 
da presumere che, anche a 
controllo manuale completa- 
to ed. affinato, la Valentini 
continuerà a privilegiare la 
costruzione, l'aggressività e 
l'immediatezza nei confronti 
dei languori e delle tenerezze. 

Dalle sue mani già pronte 
ed agili sono uscite le quattro 
Ballate di Chopin ancora a 
spigoli vivi, ma piene di co- 
municativa, così come le due 
Sonate della prima. parte, 
quella in la minore di Schu- 
bert e la Quarta di Prokofiev. 

Molto applaudita, la piani- 
sta ha offerto un pimpante 
valzer di Chopin quale fuori 
programma. 

C. G. 


La pianista Pacciani 


oggi in S. Silvestro 


TRIESTE — Oggi alle ore 
18.30 avrà luogo, per gli «Ap- 
puntamenti musicali» alla 
Basilica di S. Silvestro, il 
134.0 concerto dell’Associa- 
zione nel decimo anno di atti- 
vità. Interprete della serata 
sarà Maria Luisa Pacciani, 
che ha compiuto gli studi 
presso il Conservatorio «G. 
Verdi» di Torino diplomando- 
si.in pianoforte sotto la guida 
di Carla Papini, 


Tournée all'estero 
del Teatro Stabile 


TRIESTE — Avrà luogo 
oggi alle 11.30 al Circolo della 
Stampa una conferenza nel 
corso della quale il Teatro 


Stabile presenterà la prossi-. 


ma tournée all’estero delle 
proprie compagnie «Bouvard 
e Pécuchet» e «Il mondo della 
luna». 


«Squilli di rivolta» 


al cinema d'essai 


TRIESTE — Il cinema d’es- 
sai triestino dell’Aiace pre- 
senta oggi e domani all’Alcio- 
ne il film di H. Becker «TAPS, 
squilli di rivolta» con George 
C. Scott e Timothy Hutton. 


Film di Polanski 
alla Cappella 


TRIESTE — In riedizione 
esclusiva per Trieste, da oggi 
a sabato alle ore 13, 20 e 22, la 
Cappella Underground pre- 
senterà il capolavoro grotte- 
sco di Roman Polanski: «Cul 
de Sac» (in italiano). 


Girato in Gran Bretagna 
nel 1966, per l’interpretazione 
di un cast internazionale com- 
prendente Donald Pleasance, 
Lionel Stander, Francoise 
Dorléac e Jacqueline Bisset, 
«Cue de Sac» è il secondo film 
girato in Occidente dal polac- 
co espatriato Polanski, dopo 
«Repulsione» e prima di «Per 
favore non mordermi sul 
collo». 


Film di Yates 


al Lumiere d'essai 


TRIESTE — Il Fac presen- 
ta oggi e domani al cinema 
Lumiere di via Flavia n. 9 il 
film di Peter Yates «Uno sco- 
modo testimone» con William 
‘Hurt, Sigourney Weaver e 
Christopher Plummer. Lui è 
un portiere di uno stabile 
coinvolto in un misterioso 
omicidio. Lei una bella gior- 
nalista televisiva che vuol sa- 
perne di più. 


FILM MALEDETTI E CAPOLAVORI IN INTEGRALE 


Contropasqua 
alla Cappella 


TRIESTE — Film maledet- 
ti, capolavori presentati perla 
prima volta nell’edizione inte- 
grale, se non sono addirittura 
inediti in Italia, ristampe di 
film che si credevano perduti, 
anteprime di novità estere. 
questo il «menu» della Cap- 
pella Underground per il mese 
d'aprile, confezionato appo- 
sta per «richiamare all’ordi- 
ne» lo spettatore che sta per 
cedere alle tentazioni del film 
d’evasione offerto dal merca- 
to nel periodo di Pasqua, op- 
pure dal promettente richia- 
‘mo delle prime scampagnate. 

Si inizia in questo week-end 
con «Cul de sac», il cult-movie 
girato da Roman Polanski nel 
66° in Inghilterra, storia di un 
‘amore desolato di un uomo al 
tramonto per una giovane 
«bella e perversa». Con toni 
da melodramma grottesco, 
‘ambientato in un cupo manie- 
ro inglese dove si intrecciano 
le passioni più ambigue, «Cul 
de sac» confermò subito la 
fama di regista maledetto che 
Polanski si guadagnò fin dal- 


Ultima puntata 


di «Spazio aperto» 

TRIESTE — Stasera alle 
19.30 sulla terza rete, nell’ulti- 
mo appuntamento di «Spazio 
aperto», il rotocalco televisivo 
a cura di Tullio Durigon, Vale- 
Tio Fiandra e Fabio Malusà, 
c'è in programma un incontro 
in studio con la Chiesa, una 
istituzione che viene colta a 
due livelli gerarchici diversi, 
col vescovo di Trieste, mons. 
Lorenzo Bellomi, e con don 
Fabio Ritossa, cappellano a 
Muggia. 


Ultimi protagonisti 


alla Società dei concerti 


TRIESTE — La stagione 
della Società dei concerti è 
giunta alla fine: dopo il con- 
certo del violinista Uto Ughi 
dell’11 aprile, che avrà come 
collaboratore al pianoforte 
‘Eugenio Bagnoli con un pro- 
gramma dedicato a Brahms, 
sarà sul podio del Politeama 
Rossetti il Trio Golub- 
Kaplan-Carr, che presenterà 
Trii di Mozart in Mi K 342, di 
Beethoven in do min. op. 1/3 e 
di Dvorak in fa min, 

Chiuderà la stagione il Duo 
Carmirelli-Pertile con una se- 
Tata beethoveniana. 


l’inizio, e vinse il primo pre- 
mio al Festival di Berlino. 
Dal 6 al 10 aprile ecco una 
delle poche occasioni di vede- 
re «I sette samurai» nella sua 
versione integrale (3 ore e 20 
minuti), la riedizione di «San- 
juro» un altro capolavoro di 
Kurosava, da tempo non re- 
peribile e infine «Vivere» e 
«Gli uomini sulla tigre», film 


del maestro giapponese mai, 


arrivati prima d’ora in Italia. 

Per i nostalgici c'è un’op- 
portunità esclusiva dal 14 al 
16 aprile: è in programma 
«Voci di primavera»: una sto- 
ria d’amore concertata dalle 
musiche di Strauss e diretto 
da un maestro dell’«asse» 
Vienna-Berlino-Hollywood, 
Paul Fejos. Il film, di cui esi- 


. stono pochissime copie anche 


in cineteche estere, è stato 
recuperato dalla Cappella Un- 


 derground grazie ad un ap- 


passionato collezionista e fat- 
to ristampare. 

Infine, ecco le novità: ante- 
prima di «Eva» il 20 aprile‘ alla 
presenza del regista sloveno 
Franci Slak. 

A fine mese c’è prima un 
‘appuntamento con uno dei 
più celebri film rock, «Gimme 
Shelter» con i Rolling Stones 
dal 21 al 23 aprile e dal 28 al 
30, un omaggio a Wim Wen- 
ders con «Nick's Movie» uno 
dei suoi film più rivelatori, 
sulla morte dell’«amico ame- 
ricano», Nicholas Ray, il regi- 
sta di «Gioventù bruciata» e 
«Johnny Guitar». 


Si prova al Piccolo 


«Minna» di Strehler 


MILANO — Sono comincia- 
te al Piccolo Teatro di Milano 
le prove per il nuovo spettaco- 
lo «Minna von Barnhelm» di 
Gotthold E. Lessing con la 
regia di Giorgio Strehler. 

La nuova compagnia è com- 
posta da Sergio Fantoni, An- 
drea Jonasson, Pamela Villo- 
resi, Nino Bignamini, Gianni 
Garko, Mario Valgoi, Alvaro 
Caccianiga, Giuseppe Qua- 
glio. ta 

Le scene saranno di Ezio 
Frigerio, i costumi di Franca 
Squarciapino e le musiche di 
Fiorenzo Carpi. 

Il debutto sul palcoscenico 
del Piccolo teatro è previsto 
nel prossimo mese di maggio. 
«Minna von Barnhelm», scrit- 
ta nel 1767 (titolo completo 
«Minna von Barnhelm, ovve- 
ro, la fortuna del soldato»). 
Capolavoro del romanticismo 
tedesco è, praticamente, una 
novità assoluta per l’Italia. 


Varisco per le scene, i costumi 
non sempre felici di Vanna De 
Palma, e la regia inesistente 
— salvo per le luci inconsulte 
— di Lorenzo Salveti) rende 
‘un buon servizio alle due pro- 
tagoniste, le quali, non essen- 
do proprio un giardino di bel- 
lezza, avrebbero meritato tut- 
te le cure necessarie a farle 
apparire scenicamente più 
gradevoli e credibili nella cop- 
pia degli «innamorati» per ec- 
cellenza, di 

Mario Rinaudo (Cappellio) 
e» Angelo Nosotti (Lorenzo), 
nonché il Tebaldo un po' roz- 
zo di Gianfranco Pastine, 
completavano più o meno 
onorevolmente la compagnia 
di canto. Tutti hanno goduto 
della generosa clemenza del 
pubblico, intento ad applau- 
dire freneticamente ed a fe- 
steggiare la Gasdia e la Du 
Puy. 

Gianni Gori 


‘0GGI E DOMANI AL FESTIVAL DEI FESTIVAL 


Un «pianeta azzurro» 
denso di pessimismo 


Nel film di Piavoli prevale l'accento naturalista 


Realizzato nel 1981 da Fran- 
co Piavoli (e Neria Poli), «Il 
pianeta azzurro» sfugge ad 
una facile definizione, come 
potrebbe essere quella di «do- 
cumentario». Se, infatti, del 
documentario ha, parzial- 
‘mente, il linguaggio delle im- 
‘magini che si alternano, ruo- 
tando attorno ad un tema 
centrale non interpretato da 
attori ma dalla natura stessa 
e da qualche scorcio di vita 
contadina, del semplice docu- 
Îmentario non ha il respiro né 
il sottofondo filosofico. 

Si tratta, infatti, di un di- 
scorso che, sia pure fatto at- 
traverso contrapposizioni vi- 
sive più evocanti che diretta- 
mente esplicite, parla di una 
vita che, nel suo ripetersi mo- 
notonamente estenuante, la- 
scia poco spazio all’immagi- 
nazione, alla gioia, alla spe- 
ranza. : 

Se c’è qualche analogia di 


‘ambientazione tra «Il pianeta 
azzurro» e «L'albero degli zoc- 
coli» di Olmi (la civiltà conta- 
dina qui e là svolge un ruolo 


. determinante e centrale), c'è 


altresì una diversità di fondo, 
che è proprio questa: dove 
Olmi leggeva sui volti dei suoi 
contadini una tranquilla sere- 
nità alimentata dalla speran- 
za (cattolica), Piavoli vede so- 
lo rassegnazione, fatica di vi- 
vere senza squarci di cielo (se 
ci sono, e non in senso figura- 
to, non hanno mai valore di 


- apertura interiore, di letizia: 


rappresentano nient'altro che 
un momento dell'eterno svol- 
gersi del giorno e della notte, 
del sole e della pioggia, del 
caldo e del gelo). 

È l'accento naturalista che 
prevale, in questo pianeta de- 
finito ironicamente «azzurro», 
un naturalismo che a tratti 
sembra volersi concedere 
qualche attimo di spensiera- 


TRIESTE NELLA ROSA DEI CONCERTI PRO UNICEF 


Ci sarà spazio per Branduardi 


nella nostra più bella piazza? 


TRIESTE — È arrivata al 
Comune di Trieste la propo- 
sta del manager David Zard, 
riguardante l’organizzazione 
di una serie di concerti di 
‘Angelo Branduardi a favore 
dell’Unicef, l’organizzazione 
internazionale per l’infanzia. 
L’intento è quello di realizza- 
re, nei mesi di luglio e agosto, 
con la collaborazione delle 
amministrazioni comunali, 
provinciali e regionali, venti- 
cinque o trenta spettacoli del 
cantautore lombardo in al- 
trettante piazze d’Italia. L’in- 
gresso per il pubblico dovreb- 
be essere gratuito o a offerta 
libera, e tutti i proventi delle 
manifestazioni (sono previste 
al riguardo delle sponsorizza- 
zioni locali e nazionali) sareb- 
bero destinati all’Unicef. Un’i- 
niziativa unica nel suo genere, 
quindi, che potrebbe trasfor- 


RAIPROM 


Amate o no il rischio 


Îmarsi in uno degli elementi di 
maggior richiamo della pros- 
sima estate musicale. 

Secondo l’assessore alle at- 
tività culturali del Comune di 
Trieste, Arduino Agnelli, esi- 
stono delle possibilità di por- 
tare uno di questi concerti a 
Trieste: la sede più adatta 
potrebbe essere piazza Unità 
(la proposta di/Zard parla in 
fondo di «concerti da tenersi 
nelle più belle piazze d’Ita- 
lia...»), ma alcuni hanno pro- 
posto anche il Cortile delle 
Milizie del Castello di San 
Giusto, o un teatro-tenda da 
issare chissà dove. 

Nel frattempo, la proposta è 
stata passata all'Azienda au- 
tonoma di soggiorno e turi- 
smo, dalla quale attende un 
parere sulla fattibilità dell’imni- 
ziativa. 

Per quanto riguarda Angelo 


Branduardi, va ricordato che 
è da un paio d’anni a questa 
parte l'artista italiano più 
popolare all’estero: in Germa- 
nia e in Francia, per esempio, 
i suoi album sono stati ai 
vertici delle classifiche di ven- 
dita, e i suoi concerti sono 
sempre affollatissimi. Proprio 
nelle scorse settimane, il can- 
tautore lombardo ha ultimato 
la registrazione del suo nuovo 
album e ha realizzato la co- 
lonna sonora del film di Luigi 
Magni «State buoni se po- 
tete». Ca. M. 


| I METROPOLITAN — Ant- 


hony Bliss, direttore del Me- 
tropolitan Opera House, mas- 
simo tempio della lirica negli 
Stati Uniti, ha annunciato 
che sì ritirerà nel 1985 dopo 


un sodalizio di oltre trent’an- 
ni con il Met, 


tezza (si pensi alla prima par- 
te, con le numerose inquadra- 
ture ravvicinate di acqua, al- 
beri, insetti), ma che subito 
dopo fa capire molto bene 
come di spensieratezza non si. 
tratti, ma unicamente di un. 
occhio acuto e analitico che 
scava nella realtà per 
mostrarla «com'è», senza 
fronzoli romantici o mistici. 

Una realtà dove non c'è 
posto per sentimentalismi, 
per vacanze della mente. Né 
per vacanze del corpo, se la 
scena del «petting» tra due 
giovani in mezzo all’erba di 
fatto assume il tono di un’in- 
dagine visiva alla stessa stre- 
gua di quella che mostra due 
rospi o due mantidi. 

Deriso di pessimismo e ma- 
cerazione, «Il pianeta azzur- 
To» è, nel suo discorso, esem- 
plare, per correttezza ed effi- 
cacia formale, con un montag- 
gio accuratissimo che sicura- 
mente Piavoli deve aver sele- 
zionato in mezzo a un mate- 
riale molto più esteso di quel- 
lo che ora costituisce il film 
(girato in Val Bruna, nei din- 
torni di Brescia, patria del- 
l’autore). 

Francesco Carrara 


«Il pianeta azzurro», sarà 
proiettato soltanto oggi e do- 
mani al cinema Ariston di 
Trieste (viale Romolo Gessi) 
nell’ambito della terza edizio- 
ne del Festival dei Festival. 


Attenborough 
miglior regista 
dell’anno 


NEW YORK — Nuova cla- 
morosa affermazione, tanto 
più importante in vista della 
prossima assegnazione dei 
premi Oscar, per sir Richard 
Attenborough: «La Directors 
Guild of America» (Associa- 


zione dei registi cinematogra- - 


fici americani) lo ha nominato 
«miglior regista dell’anno 
1982» per il suo film biografico 
«Gandhi». 

E’ nettamente prevalso su 
avversari quanto mai podero- 
si come Steven Spielberg, in 
ballo con «E.T.», Sydney Pol- 
lack con «Tootsie», Taylor 
‘Hackford con «Ufficiale e gen- 
tiluomo». 


condotta da Emilio Fede tocca i 


diversi aspetti della vostra personalità: 
siete gelosi o no? Siete ottimisti 0 pessimisti? 
? Rispondete anche voi alle domande di ogni 


puntata, scoprirete tante cose su di voi, sui personaggi del mondo 
dello spettacolo, della politica, dello sport che interverranno a 
Test, e degli italiani che la Doxa intervistera ogni settimana. 


Rete 1 TV 


da stasera alle 20.30 tutti i giovedì. 


“NE PICCOLO 


Dao SIT 


Giovedì 


31. marzo 1983 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 
[| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


12.30 ‘Le sette meraviglie del mondo 
13:00 Cronache italiane - Cronache dei motori 
13.25 ‘Che tempo fa 
13.30. Telegiornale 
14.00 ‘Al Paradîse, 7.a trasmissione 
15:30 ‘Luca della Robbia, 2.a parte 
16:00 ‘Il Coro della Sistina 
16.50 ‘Oggi al Parlamento 
17,00 Tg 1 - Flash 
17.05 Direttissima con la tua antenna 
17.10 Remi: Le sue avventure 
17.30 ‘10 foto, una storia 
18:00 Ulisse 31, cartone animato 
18.20 Tg 1 Cronache: Nord chiama Sud - Sud chiama 
Nord 
18.50 Eccoci qua: risate con Stanlio e Ollio 
19:00 ‘Italia sera 
1945 Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa 
20.00. Telegiornale 
20:30. Test 
2145 Vuoto di memoria, 2.a puntata 
22:40 Telegiornale 
22:50 A domanda risponde 
23.35 Tg 1- Notte — Oggi al Parlamento — Che tempo fa 
TV RETE 2 
‘12:30 Meridiana 
13.00 Tg 2 - Ore tredici 
13:30. Centomila perché 
14:00 Tandem 
14.05 Videogames, 1.a parte 
14:15 Doraemon, cartone animato 
14.25 Videogames, 2.a parte 
14135 In studio 
14:55 Blondie, telefilm 
15.20. Una giornata a... 
15.40 Secondo me 
15.50 Doraemon, cartone animato 
15:55 Il club dell’iride 
16.25 In studio 
16:30 I diritti del fanciullo 
17:00. Mork e Mindy, telefilm, 2.a parte 
17.30 Tg 2.- Flash 
17.35 Dal Parlamento 
17:40 Terza pagina 
18:40 Tg 2 - Sportsera 
18:50 Starsky e Hutch, telefilm 
— Previsioni del tempo 
. 1945 Tg 2 - Telegiornale 
20:30 Reporter. Il settimanale del Tg 2 
21.20 Appuntamento al cinema 
21:25 Drim, spettacolo musicale 
22.25 Tg 2- Stasera 
22:35 Tg 2 - Sportsette ; 
‘— Eurovisione - Tennis: Torneo internazionale di 
Ì Montecarlo 
: 23:45 Tg 2 - Stanotte 
TV RETE 3 (regionale) 
i 1440 Acicatena - Ciclismo: Giro dell'Etna 
È 17:10 I concerti dell'Orchestra Sinfonica de «I pomeriggi 
musicali» di Milano 
| 1825 L'orecchiocchio 
i 19:00 Tg 3 
19.30 Tv 3 Regioni 
20.05 Scuola e poesia 
20.30. Teatro Tre, 3.a ed ultima puntata 
21.30 Tg 3 
22.05 La maschera della morte rossa, film 


__<=_.6:.......\E;;||W]W;|;} 


Telequattro 


12.40: Peline, «Il conte ribelle»; 
13.00: Bim bum bam, ritorno da 
scuola con Sandro, Marina e 
‘Paolo; 14.00: Gli emigranti, tele- 
novela 115.a puntata con Altair 
‘Lima, Othon Bastos, Rubens De 
Falco; 14.45: Il magnifico scher- 
zo, film con Marilyn Monroe, Ca- 
ty Grant, Ginger. Rogers, Char- 
fes Coburn, regia di Howard 
Hawks; 16.30: I Fe 

jomeriggio. con Sandro, Marina 
T'PNNIoIR1O: Febbre d'amore, 
iteletomanzo; 19-00: La casa nella 
‘prateria «UD allievo di troppo 
cresciuto»; 19.30: Fatti e com- 
‘menti; 20.00: Franco e Ciccio nei 
‘pasticci; 20.30: L’innocente, film 
con Laura Antonelli, Giancarlo 
‘Giannini, Marina Morelli, Massi- 
mo Girotti, regia di Luchino Vi- 
Sconti, Tratto dal romanzo di 
D'Annunzio, narra di una fragile 
donna, Giuliana, che tradita dal 
marito, ha un figlio da un giova- 
he letterato che muore di febbri 
tropicali. ‘Alla donna resta il ri- 
‘cordo e un figlio che il marito, 
pazzo di gelosia, le ucciderà. 
‘Abbandonato dall'ultima aman- 
te, egli, disperato, sì uccide; 
9/45; Magnum P.I. «Cinque 
bambine per un Gauguin»; 
93.45! Grand-Prix, settimanale 
televisivo Pista, Strada, Rally. 


Triveneta: 


111,30) Search; 12.30: Oroscopo; 
‘1240: Carovane verso il West; 
33.40: Super. train; 14.30: Il rigat- 
tiere; 17.00: Hanna e B; 18.00: I 
cavalieri di re Artù; 18.40: Hanna 
‘e B; 19.00: Carovane' verso il 
West; 20.00: Parliamo, di pesca; 
21.00: Film «Gli esecutori»; 
52:30: Asta tappeti; 1.30: Oro- 
scopo; 1.40: Film Il re della 
notte; 3.10: Una vita da vincere. 


Telepadova 

14.00: Teleromanzo. Cuore Sel- 
vaggio; 14.30: Sceneggiato Pey- 
ton Place; 15.30: Cartoni Emer- 
gency, segue Plastic Man; 16.30: 
Rubrica Vincente piazzato; 
17.00: Cartoni Jaky; 17.30: Carto- 
ni Time Machine; 18.00: Cartoni 
L'uomo tigre; 18.30: Cartoni 
Sampei; 19.00: Cartoni Forza Su- 
gar; 19.30: Cartoni Mr. baseball; 
20.00? Cartoni Sampei; 20.30: 
Film «I carabbinieri» con Andy: 
Luotto: 22.00: Telefilm Codice 3; 
23.00: Telefilm Giovani avvocati; 
24.00; Film «La lunga fuga». 


Teleantenna 


15,30: Film «I corsari del grande 
fiume» con Tony Curtis; 17.00: 
Cartoni animati Top Cat; 17.30: 
Telefilm I naufraghi «La sicci- 
ta»; 18.00: Film «Dick, Smart 
2.007» con Margaret Lee; 19.30: 
L'ospite della settimana; 20.15: 
Tele Antenna notizie; 20.30: Sfi- 
lata di moda; 21.00: Telefilm da 
storia di Jeanne Fortier»; 21.30; 
Film «Veechia America»; 23.00: 
Telefilm «I naufraghi» «Diario di 
bordo dell’Esmeralda»; 23.30: 


Tele Antenna Notizie. 
Tv Capodistria 
13.30: Confine ‘aperto, trasmis- 
sione’ in lingua slovena; 17.00 
Confine aperto, replica; 17.30: La 
scuola, la storia della scienza; 
17.55: Tg notizie; 18.00; Giù di 
morale, telefilm. della serie The 
Collaborators; 19.00: Musica ro- 
‘magnola, dal centro internazio- 
nale Ca’ del liscio; 19.30: Tg pun- 
to d'incontro; 19.45: Con noi... in 
È studio; 20,30: Alta pressione, tra- 
{ ‘smissione musicale; 21.30: Oriz- 
zonti; 22.00: Vetrina vacanzi 
22.10: Tg tuttoggi; 22.25: Chi co- 
nosce l’arte? Asta internazionale 
di opere d’arte contemporanea. 


Canale 5 


8.30; Buongiorno Italia, rotocal- 
co del mattino; 8.50: Telefilm 
della serie Maude; 9.20: Film «Il 
ragazzi della via Paal» con Ant- 
hony Kemp: William Burleigh, 
regia di Zoltan Fabri; 10.50: Ru- 
briche; 11.30: Telefilm Mary Ty- 
ler Moore «Salve»; 12.00: Tele- 
film «Tutti a casa»; 12.30: Bis, 
gioco a premi condotto da Mike 
Bongiorno; 13.00: Il pranzo è ser- 
vito, gioco a premi condotto da 
Corrado: 13.30: Telefilm «Una fa- 
miglia americana» «Il cittadi- 
no»; 14.30: Film «L'uomo di Al- 
catraz» con Burt Lancaster, Kar] 
Malden, regia di John Franken- 
heimer: 17.00: Telefilm «Ralph- 
supermazieroe» «Un concerto di 
protesta»; 18.00: Telefim «Il mio 
amico Arnold»; 18.30: Popcorn, 
spettacolo musicale condotto da 
Stefania Mecchia e Gianni Debe- 
Nardinis, ospiti Vision, Simple 
Mind; 19.00: Telefilm L'albero 
delle mele; 19.30: Telefilm Baret- 
ta. «I borsaioli»; 20.25: Super- 
flash, gioco a quiz condotto da 
Mike Bongiorno, regia di Mario 
Bianchi; 22.15: Programma da 
definire; 23.15: Babilonia, rubri- 
ca di cinema. 


Telefriuli 


12.00: Insieme amiche mie, roto- 
calco meridiano di attualità, 
informazione, spettacolo; 12.45: 
Telegiornale; 13.00: The Berver- 
ly Hillbillies, telefilm; 13.30: An- 
che i ricchi piangono, telenovela; 
13.55: Telefilm squadra emer- 
genza; 14.50: Invaders, telefilm; 
15.45: Spaziotto, programma per 
ragazzi; 18.25: Caccia al 13, COm- 
menti e pronostici sul campiona- 
to italiano di calcio con Roberto 
Bettega; 18.55: ‘The Berverly 
Hillbillies, telefilm; 19.25: Tele- 
giornale; 20.00: Anche i ricchi 
piangono, telenovela; 20.30: Ca- 
ric e briscule, torneo televisivo di 
briscola; 21.30: West side medi- 
cal, telefilm; 22.30: Ruote in pi- 
sta, rubrica; 23.00: Abat-jour, ru- 
brica; 23,03: Telegiornale; 23.10: 
Oroscopo; 23.15: A tutto sci, IU 
brica; 23.45: Invaders, telefilm. 
Abat-jour, rubrica, 


Telebarbara 


77.00: Rtb insieme (programmi 
vari); 9.40: Novela «Schiava 
Isaura», con Lucelia santos e 
‘Rubens De Falco, replica 3A 
puntata; 10.20: Telefilm «Gli 
inafferrabili (1); 12.00: Hitchcock 
a mezzogiorno, telefilm; 12.30: 
Lo stellone, quiz condotto da 
Christian De Sica; 13.15: Novela 
«Marina» con Suzana Vieira, Ru- 
bens De Falco, Arlete Salles, 
46.a puntata; 14.00: Novela 
«Schiava Isaura», con Lucelia 
Santos e Rubens De Falco, 4.2 
puntata; 15.20: Telefilm Gli inaf- 
ferrabili, 4.0 episodio; 16.10: Car- 
toni animati «Le favole più bel- 
le»; 16.30: Cartoni animati; 18.30: 


» Telefilm Star Trek «Lo spettro di 


una pistola»; 19.30: Telefilm Ve- 
gas «Sorelle pericolose»; 20.30 
Film «Febbre da cavallo» regia 
di Steno, con Luigi Proietti, En- 
rico Montesano, Catherine 
Spaak; 22.25: Maurizio Costanzo 
Show, interviste ed esibizioni a 
sorpresa in due tempi con la 
partecipazione di Franco Bra- 
cardi (Prima parte). — A seguire: 
Sport, calcio, coppa Italia. Tele- 
cronaca della partita Varese- 
IDE 0.30: Non stop film e tele- 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 


| private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull’Inserto Tv. 


Radiouno 


Giornali radio: 6,7, 8,9, 10, 11,12, 
13, 14, 15, 17, 19, 21, 23. Onda 
verde: 6.03, 6.58, 7.58, 9.58, 12.58, 
14.58, 16.58, 20.58, 22.58. 6: Se- 
gnale orario; 6.05, 7.40, 8.30: La 
combinazione musicale; 6.15: 
Autoradio flash per i camionisti; 
6.46: Ieri al Parlamento; 7.15: 


Grl lavoro; 7.30: Edicola del: 


Gri; 9.02: Radio anch'io ’83; 
10.30: Radio anch'io '83 prsenta; 
«Canzoni nel tempo»; 11.10: Top 
and roll; 11.32: «Rossini - Il pa- 
dre» (3.a pun.), scritto e diretto 
da T. Accolla; 12.03: Via Asiago 
tenda; 13.25: La diligenza; 13.35: 
Master; 13.56: Onda verde Euro- 
pa - Gri per turisti stranieri in 
Italia; 14.30: Badabam-bam 
bam; 15.03: Radiouno servizio: 
«Megabit»; 16: Il paginone; 
17.30: In diretta dalla Basilica di 
S. Giovanni in Roma santa mes- 
sa «In coena domini», presieduta 
dal Santo Padre; 20.07: Ascolta, 
si fa sera; 20.12: Intervallo musi- 
cale; 20.28: I. Monti e O. Lionello 
in «Mi permette cavallo?», regia 
di C. Principini; 21.53: Obiettivo 
Europa; 22.22: Autoradio flash; 
22.27: Audiobox; 22.50: Oggi al 
Parlamento; 23.05: In diretta da 
Radiouno la telefonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti... con Fiorella 
Gentile, Ronnie Jones e...; 15.30, 
16.30, 17.30: Gr 1 in breve e Onda 
verde notizie; 19.40: Onda verde; 
19.42: Gr 1 sera; 20.07: Stereose- 
ra; 20.30, 21.30: Gr 1 in breve, 
Onda verde notizie; 20.32: Super- 
sfide D.J.; 4 jolly per l’esta 
21,32: Stereodomani; 22: Super- 
stereouno; 22.58: Onda verde; 23: 
Gr 1 Ultima edizione; 23.05: Il 
piano bar. Le trasmissioni prose- 
guono con Rai-Stereonotte. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 
6.05, 6.35, 7.05: I giorni;-7: Bollet- 
tino del mare; 7.20: Luci del mat- 
tino; 8: La salute mentale del 
bambino; 8.05: Radiodue presen- 


' ta: Sintesì dei programmi; 8.45: 


«Il velocifero», di L. Santucci (8.a 
pun.), regia di E. Cortese, al ter- 
‘mine e alle ore 10.13: Discopar- 
lante; 9.32: L'aria che tira; 10.30: 
‘Radiodue 3131; 12.10, 14: Tra- 
‘smissioni regionali; 12.48: Loret- 
ta Goggi presenta: «Effetto mu- 
sica»; 13.41; Sound-track; 15: 
Esempi di spettacolo radiofoni- 
co: Una furtiva lacrima, la vita di 
G. Donizetti (3. pun.), scritta e 
diretta da T. Accolla; 15.30: Gr2 
economia; 15.42: Concorso per 
radiodrammi: l'Abruzzo presen- 
ta «Ritorno alla grotta» di A. M. 
Vitta, regia di M.R. La Magia; 
16.32: Radiodue presenta: Festi- 
val; 17.32: Le ore della musica; 
18.32: Il giro del sole; 19.50: Dse: 
pedagogie in campo; 20.10: Musi- 
ca leggera - orchestra di B. Can- 
fora; 21: Néssun dorma...; 21.30: 
Viaggio verso la notte; 22.20: Pa- 
norama parlamentare; 22.50: Ra- 
diodue 3131 notte. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta: notizie, 
‘personaggi e musica ad alta qua- 
lità, con Maurizio Catalani e 
Miriam Fecchi; 16, 17, 18, 19: Gr2 
appuntamento flash; 16.05: «I 
magnifici dieci», dischi in cerca 
della hit parade; 19.30: Gr2 Ra- 
diosera; 19.50, 22.45: Fm musica, 
in studio Teo Bellia e Luciana 
Biondi, nel corso del programma 
(ore 20.22); Long playing hit 2, 
(ore 21); Gr 2 appuntamento 
flash, 21.30: Disconovità; 22.30: 
Gr2 radionotte. 


Radiotre 


6.45, 7.45, 9.45, 11.45, 13.45, 15.15, 
18.15, 20.45, 23.53. 6: Preludio; 7, 
8.30: Concerto del mattino; 7.30: 
Prima pagina; 10: «Ore D»: dia- 
loghi in diretta dedicati alle don- 
ne; 11.48: Succede in Italia; 12: 
‘pomeriggio musicale; 15.18: Gr3 
cultura; 15.30: Un certo discorso; 
17: Dse: C'era una volta: Le fiabe 
della paura; 17.30, 19.15: Spazio- 
tre; 21: Rassegna delle riviste; 
21.10: Duo: Teatro immaginario 
di Luciano Berio, testo di Italo 
Calvino, dirige L. Berio; 22.20: 
Marx, classicità e risoluzione; 23: 
Il jazz; 23.38: Il racconto di mez- 
zanotte, 


| Stereonotte 


Trasmissioni Fm in stereo dalle 
24 alle 6 sulle tre reti unificate. 
Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte, con T. De Santis, 
A. Righi, s.P. Vigotiti e F° Sisti. 


Radio regionale 


17.30, 7.55: Rai regione. Giornale 
Tadio del Friuli-Venezia Giulia; 
11.30: Undicietrenta; 12.15: Ipro- 
grammi regionali dell’Accesso; 
12.35, 12.58: Giornale radio; 
13.25: Spettacolo, come, dove,, 
Quando; 14:45, ‘14,58: Giornale 
‘Trasmissioni per gli italiani in 
Istria: 14.30; L'ora della Venezia 
Giulia, trasmissione dedicata 
Agli italiani d’oltre frontiera: al- 
manacco, notizie dall'Italia e 
dall'estero, cronache locali e no- 
tizie Sportive; 14.45, 15.30: Con- 
trocanto. 

Trasmissioni in lingua slovena: 
IT: Segnale orario, Gr; 17.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco; 8.45: Matinée musi- 
cale; 10: Gr e rassegna della 
Stampa; 10.10: Dal repertorio 
concertistico e lirico; 11.30: Oriz- 
zonti meridiani: L’annotazione; 
12: Quì Gorizia (repl.); 13: Segna- 
le orario, Gr; 13.20: Musica è 
richiesta; 14: Gr; 14.10: Romanzo 
a. puntate: Prezihov Vorane: 
<Jamnica»; 14,30: L'angolino dei 
Tagazzi: «Questa è una bugia!»; 
15: Parlar non costa niente; 16: 
Almanacco; 16.35: Solisti stru- 
mentali; 17: Gr e cronaca cultu- 
rale; 17.10: Noi e la musica. 


oo 


Telepiccolo 


13.15: Magnetoterapia Ronefor, 
rubrica medica; 13.45: Laura, te- 
lenovela; 14.10: Marco Polo, car- 
toni animati; 14.30: Love Story, 
telefilm; 15.30: Cinque corpi sen- 
za testa, film; 17: Stingrày, pu- 
pazzi animati; 17.30: La piccola 
Lulù, cartoni animati; 18: Marco 
Polo, cartoni ariimati; 18.30: La 
commedia all'italiana, telefilm; 
19: Storia della musica moderna: 
‘programma musicale; 19.30: Una 
signora in gamba, telefilm; 20: 
Karino, telefilm; 20.30: Abban- 
donati nello spazio, film; 22: 
L'uomo invisibile, telefilm; 23: 
La grande sparata, film. 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1982/83. 
Martedì alle ore 20 terza rappre- 
sentazione di «Turandot» di Gia- 
como Puccini (turni B/C). Diretto- 
re Daniel Oren, regia di Alberto. 
Fassini. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP. 
PE VERDI. Stagione lirica 1982/83. 
In preparazione «Traviata» di G. 
Verdi. Direttore Daniel Oren, regia 
di Dario Dalla Corte. 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30 ygiove- 
dì»: «Tramonto» di Renato Simo- 
ni, con Alberto Lionello. Prenota- 
zioni Biglietteria Centrale. 
TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. Ore 20.30: Le Marionette di 
Podrecca ne «Il Mondo della Lu- 
na» di Goldoni, In abbonamento 
tagliando 10. Ultima settimana. 
TEATRO STABILE POLITEAMA 
ROSSETTI. Dal 5 aprile «Imasna- 
dieri». In abbonamento tagliando 
8. Prenotazioni Biglietteria Cen- 
trale. 


0GGI ALL'AURORA 


IN VIAGGIO 


CON PAPA’ 
A. Sordi - C. Verdone 


TEATRO STABILE SLOVENO - 
Kulturni dom, via Petronio 4. 
Matjaz Kmecl: «I fratelli sordomu- 
ti». Oggi, 31 marzo alle ore 16 — 
‘Turno di abbonamento I. 
PICCOLO TEATRO. Via S. Fran- 
cesco 5 Sabato 9 alle ore 20.30 e 
domenica 10 aprile alle 17,30, ri 
‘prenderanno le repliche della bril- 
lante e comica commedia «De tuti 
i colori» per la regia di Silvio 
Petean, Prevendita biglietti da 
giovedì 7 aprile dalle 18 alle 19.30 
alla cassa del teatro. 

LUNA PARK PRIMAVERILE. 
Piazzale Alcide De Gasperi, aperto 
tutti i giorni. feriali 15-22, festivi 
10-13, 15-22. 


Oggi sul piccolo schermo | 


La maschera della morte 


«La maschera della morte 
rossa» (Rete 3 - ore 22.05) — 
Sesto film del ciclo «Terrore- 
terrore». Fu diretto nel ’64 da 
‘Roger Corman, ispirandosi ad 
‘Allan Poe. Protagonista Vin- 
cente Price. Un principe tiran- 
nico tenta con una festa di 
sedare la-ribellione dei suoi 
sudditi guidati da due uomini 
che vengono imprigionati. 

* 


* * 
«Vuoto di memoria» (Rete 1 
- ore 21.45) — Seconda punta- 
ta del «giallo» di Pier Nico 
Solinas, con Alfredo Pea, Ca- 
role André, Silvano Piccardi, 
Ivana Monti, Umberto Ceria- 
ni, Paolo Poiret. E’ un «thril- 
ling» su una grossa rapina 
effettuata col mini-computer. 
I personaggi coinvolti sono un 
docente universitario di infor- 
matica, una coppia di coniugi 
che finiscono male, un com- 
missario di pubblica sicurezza 
e un’allieva del professore. 
** * 


«A domanda risponde» (Re- 
te.1 - ore 22.50) — Programma 
di Paolo Graldi, dedicato ai 
protagonisti del processo pe- 
nale. Primo ospite è il giudice 
Severino Santiapichi, che ha 
diretto alcuni tra i più impor- 
tanti processi recenti (uno per 
tutti: quello contro i terroristi 
che uccisero Moro e la scorta). 
Santiapichi è Presidente della 
prima Corte di assise di 


Roma. 
* * * 


«Reporter» (Rete 2 - Ore 
20.30) — Il settimanale di Al- 
do Falivena si occupa stasera 
del caso di un ragazzo vittima 
di un incidente che gli ha 
provocato gravi ustioni. Non 
omette di mettere in luce le 
difficoltà incontrate dal gio- 
vane per il suo reinserimento 
nella vita sociale. 


TRIESTE - 


A-TARATARÀ" 
SRTRTE 


REBUS (Frase: 7, 4, 5, 2) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


PE santi; SSI matassa = pesantissima tassa. 


Istituto scolastico enenkel 


VIA BATTISTI 


«Appuntamento al cinema» 
(Rete 2 - ore 21.20) — Il film 
che si vedranno sul grande 
schermo a cura dell’Anicagis. 

* * * 

«Drim» (Rete 2 .- ore 21.25) 
— Spettacolo musicale di 
Giovanni Boncompagni, con 
Franco Franchi e Ciccio In- 
grassia, affiancati da Barbara 
Boncompagni. Questo spetta- 
colo segnò, a suo tempo, la 
riconciliazione tra i due comi- 
ci siciliani, separatisi dopo 
‘aver preso parte in «tandem» 
a una lunga serie di film. 

* * 


«Sport» (Rete 2 - ore 22.35, 
in Tg 2-Sportsette) — In Euro- 
visione da Montecarlo, tennis: 
‘Torneo internazionale. Sulla 
rete 3, dalle 14.40 alle 15.40, da 
Acicatena: Ciclismo. Giro del- 
l'Etna. 

‘ Vo 
«Teatro tre (Rete 3 - ore 20.30) 
— Terza e ultima puntata di 
«Quando la canzone diventò 
teatro», con Katyna Ranieri. 
Regia di Giampaolo Taddei- 
ni. Accanto alla Ranieri, Da- 
niele Formica, Franca Valeri, 
Paola Onofri ed Emanuela 
Giordano. Ospiti: Lina Sastri 
e Paolo Poli che si esibiscono 
in canzoni di «cabaret». 
*_* 


«Maurizio Costanzo show» 
(Retequattro - ore 22.25) — 
Dal Teatro Sistina di Roma 
va in onda il consueto incon- 
tro del giovedì sera con perso- 
naggi dei più svariati settori 
di attività. Tra gli ospiti 
annunciati, il «mago» Alexan- 
der, un fantino del palio di 
Siena, Nicola Pietrangeli, 
Bruno Lauzi, un rappresen- 
tante della Confindustria e un 
sindacalista. Al pianoforte, 
Dino Siani. 


CORSO DI 
PROGRAMMAZIONE 
| IN BASIC 

Inizio corsi 12 aprile 


22 - TELEFONO 761989 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(Via Franca 17, tel. 764327, per 
soci), Da oggi a sabato, ore 18, 20, 
22: «Cul de sac» di Roman Polan- 
ski, con Donald Pleasance, Fran- 
qoise Dorléac. Lionel Stander. In 
riedizione esclusiva, in italiano, il 
capolavoro grottesco del celebre 
regista polacco. 

ARISTON, Festival dei Festival. 
Eccezionalmente solo oggi e do- 
mani. Ore 17, 18.40, 20.20, 22. «Il 
‘pianeta azzurro» di Franco Piavo- 
li. Premio W.W.F. e UNESCO per 
la natura e l'ecologia alla Mostra 
di Venezia 1982. 

EDEN. 17, 18.40, 20.20, 22.15; Il film 
di Pasqua «Destructors». Techni- 
color. Con Michael Beck. Ran- 
dolph Powell e Annie McEnroe. 
FENICE. 17, 18.40, 20.20, 22.15: Il 
film di Pasqua «Un povero ricco» 
con Renato Pozzetto e Ornella 
Muti per la regia di Pasquale Fe- 
sta Campanile. Vietate le tessere. 
FILODRAMMATICO. Chiuso per 
restauro, Il film: «Labbra aperte» 
viene proiettato al Cinema Nazio- 
nale. 

GRATTACIELO. 16.30, ult. 22.15. 
Ornella Muti, Paolo Villaggio. At- 
tenzione! Sparano a vista raffiche 
di... risate. In: «Bonnie e Clyde 
all'italiana». 

MIGNON, 15, ult. 22: «Bambi». La 
più bella favola di Walt Disney 
creata per grandi e piccini. 
NAZIONALE 1. 15.30, ult. 22.15: 
«Labbra aperte» con Karine Gam- 
bier. Un susseguirsi di scene moz- 
zafiato. V.m. 18 anni. 
NAZIONALE 2. Prossima, aper- 
tura. 

NAZIONALE 3. Prossima aper- 


tura. 

AURORA. 16: Pasqua in allegria! 
Vi divertirete da matti con uno dei 
campioni d’incasso del 1983: «In 
viaggio con papà», l’ultima comi- 
cissima interpretazione di A. Sordi 
e C. Verdone. Eccezionale succes- 
so. Technicolor. 

CAPITOL. 16: Proseguono per la 
seconda settimana le repliche di 
«E.T. l’Extra Terrestre» di S. 
Spielberg. Technicolor. Successo 
senza precedenti. Ultime repliche. 
CRISTALLO. Riposo. Domani: 
«Rambo» ultimo successo di Silve- 
ster. Stallone. 

MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel San Giusto). 16, 18, 20 ult. 
22: «Fuga per la vittoria» con Sil- 
vester Stallone, Michell Caine, 
Max Von Sydow e Pelè. Per tutti. 
Ultimo giorno. Domani diretta- 
mente in proseguimento dalla 1a 
visione «Rambo». 

VITTORIO VENETO. 16, 18, 20,22: 
Un capolavoro che ha conquistato 
due premi «Oscar» «Momenti di 
gloria» con Jan Clarleson, Ben 
Cross, Nigel Havers, regia di Hugh 
‘Hudson. Ultimo giorno a grande 
richiesta. 


ALCIONE-AIACE (Ass. Ital. Amici 
Cinema d’Essai). Tel. 796162. Ore 
15.30, 17.40, 19.50, 22: Un film di 
classe veramente impegnativo ben 
fatto e ben recitato: «Taps — squilli 
di rivolta». Con George C. Scott. 
Raccomandato agli amanti del 
buon cinema. 

LUMIERE D'ESSAI FAC. (Tel. 
820530). Ore 16, 18, 20, 22: Uno 
strano omicidio nel cuore di New 
York... «Uno scomodo testimone» 
di Peter Jates con William Hurt 
(l'interprete di «Stati di allucina- 
zione») e Cristopher Plummer. 
RADIO. 15.30, 21.30. A grande ri- 
chiesta solo per oggi: «Voglia di 
lei». Viet. sev. min. anni 18. Doma- 
ni chiuso. 

RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli-Arci- 
Endas). Escluse prime visioni. Ra- 
dio, Capitol, Alcione, Cristallo, 
Vittorio Veneto, Aurora. 


FIS TRIESTE - TEATRO STABILE 
del: Friuli-Venezia Giulia 
AUDITORIUM 

ore 20.30. 

IL MONDO 
DELLA LUNA 


di Carlo Goldoni 


musiche di Haydin Donati 
regia di Francesco Macedonio. 


con le 
MARIONETTE 

DI PODRECCA 
00 

In abbonamento: 
tagliando n. 10 
ULTIMA SETTIMANA 


Prenotazioni e informazioni 
Biglietteria Centrale 
di Galleria: Protti 


GORIZIA 


CORSO. 18, 22: .«Kann il principe 
guerriero» con M. Singer, T. Ro- 
berts. Colori. 

VERDI. 18, 22: «Testa o croce» con 
N. Manfredi. R. Pozzetto. Colori. 
VITTORIA. 17.30, 22: «Sex fasci- 
nation» con A. Amo. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Amici miei atto. 
II» con Ugo Tognazzi e Gastone 
Moschin. 

PRINCIPE. 18: «Il film pirata» con 
Ted Hamilton. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO, 20: «ErotikEtion». Viet. m. 18 
anni. 


PALMANOVA 


ITALIA. «Paradiso blue». 
GARIBALDI. «Sesso perverso 
mondo violento». Vim. 18 anni. 


TARCENTO 
MARGHERITA, «Fashion movie». 


TARVISIO 


CRISTALLO. «Bushido, la spada 
del sole». 


ECCEZIONALE «PRIMA» 


all’ARISTON 


Solo oggi e domani 


Premio W.W.F. e UNESCO 


alla Mostra di Venezia 1982 


IL PIANETA: AZZURRO 


di Franco Piavoli 
Comitato di presentazione: Carlo Liz- 
zani, Italo Calvino, Marco Bellocchio, 
Suso Cecchi D'Amico, Ermanno Olmi, 
Laura Betti, Giuliano Montaldo, Callisto 
Cosulich, Tullio Kezich, Carlo Bo ed il 
MF 


«E' stato come se qualcuno avesse 
spalancato al posto dello schermo una 
‘finestra magica. Ma animata dal tipo dî 
magia che ci circonda quotidianamen- 
te, quella che l'uomo del XX secolo è 
ben risoluto a non guardare... 

«Questo film bisognerebbe farlo ve- 
dere per legge a tutti. gli italiani, ma 
senza perdere. tempo; perché' isola in 
vitro qualcosa di cui abbiamo un estre- 
mo bisogno; l'alfabeto perduto della 
realtà». 7 


LA REPUBBLICA 


— e 


0431/81695. Martedì chiuso. 


ALLE CAVE 


Pranzi e cene. Tel. 54559. 


ca e lunedì. Tel. 200230. 


AL PORTO 


Pranzi cene 411185. 


OGGI «PROTAGONISTI IN DISCOTECA» 


Promozionale per cantanti, complessi, ballerini, D. J. Ogni giove- 
dì, Discoteca Bowling Duino. Iscrizioni aperte. 


RISTORANTE DA LIDIA - MONFALCONE 


Come tradizione pranzo pasquale. Prenotazioni 0481/41861. 


IL MOTEL VAL ROSANDRA 


è lieto di annunciare al sua riapertura. Per prenotazioni pranzi e 


banchetti tel. 226221. 


ALLE RONDINELLE 
Chiusura 02. 


PIM-POM - GRADO 


RISTORANTI E RITROVI 


IL RISTORANTE CAPRIS 


di Grado è riaperto per la stagione. Per prenotazioni telefonare 


PASQUA? ALLE RONDINELLE 


Prenotazioni pranzo 820053 — 793388. 


HOTEL EUROPA PIANO-BAR 


Umberto Lupi al piano. Ristorantino notturno, Chiusura domeni- 


TRATTORIA «EL CAPRICORNO» 


Prenotazioni pranzo pasquale. Tel. 722322. Chiuso il lunedì. 


RITROVO DEGLI ARTISTI 
Strada Guardiella 19. Ogni giovedì jota 500 lire al piatto. 


Orsera 17 tel. 820053 - 793388. Serate con Piero Scheriani. 


Il 1° aprile 1983 grande riapertura. Ballo tutte le sere dalle 22 alle 
04. Attrazioni internazionali. Riscaldamento. Tel. 0431/815817. 


DILLE CHE NON FAI 
PERLE; CHE SEI 


NONTROVA NULLA DI 
PIÙ DIFFICILE. CHE 


Astrid o 
| OROSCOPO 


ateun 
del vostro 
e ‘indu a 
qualche errore o imprudenza. rizzari 
spirito d’inventiva, la creatività, î «doni» 
nali: è tempo di progredire. 


PANE delle opportunità ma 
.po' illato impulsivo e precipito: 


ituazioni ed occasioni insolite potranno mo- 

‘vimentare la giornata e mettere alcuni di 
voi davanti ad una decisione importante per il 
futuro: ed altri di fronte ad una promettente 
‘conoscenza. Nei rapporti sentimentali sarà faci- 
le un po' d’incomprensione: attenti. 


rischio che correte è un eccesso di parteci 

pazione, il desiderio — o la nec — di fare 
troppe cose: fatevi avanti, mettete in evidenza 
le vostre capacità, ma non sprecate troppe 
energie, fra qualche giorno potreste sentirvi 
spremuti e strizzati. 


Site un po’ cauti nel valutare le occasioni 
che sì ‘presentano, la giornata promette 
diverse cose positive ma a causa di certe | 
influenze c'è il rischio di strafare, di non tener | 
| 
Il 


conto dei propri limiti. Fidatevi delle vostre 3 
intuizioni ma attenti alle distrazioni. "ao -6035-7 

i piace esser attivi, occuparvi di tante cose, 

attenti però a non gettarvi anima e corpo in 
troppe iniziative, o in un'avventura azzardata. 
Tenete ben separati gli ir 
familiari da quelli professionali. Sempre attenti 
‘a persone gelose, sospettose 


ion le influenze attuali c'è la possibilità di 

‘occuparsi di una faccenda di una certa 
importanza e forse di risolverla, di conciliare le 
esigenze di carattere pratico-familiare con altre 
di natura sentimentale. Incontro e simpatiche 
novità per la seconda decade. 


e questioni personali e i lavori lasciati in 

Isospeso richiedono tempo e attenzioni ma 
non trascurate notizie o eventi che potrebbero 
portare qualcosa di nuovo o di diverso nella 
vostra esistenza. Attenti agli impulsi spende- 
recci la prima e seconda decade, 


BILANCIA 
CI) 


2-9 822010 


robabili noie nei rapporti interpersonali o 
familiari per qualcuno della seconda deca- 
de, forse un'avventura senza senso o una delu- 
‘sione affettiva. Fortuna e abilità nell'afferrare 
opportunità lavorative ed economiche per chi 
ha pianeti sui 10°-11°, 


SCORPIONE 


ion.la vostra vitalità susciterete particolari 
‘simpatie e aiuterete le 

superare le piccole con 

Organizzatevi bene nelle v 

babile che in questo periodi 

‘problemi vecchi e recenti. 


\ontinua una situazione astrale complessa. aan 
‘che promette un’altra giornata movimenta-. | 
ta, con problemi e soluzioni che si presenteran- 
no senza neppure lasciarvi il tempo di riflettere. 
Probabili novità, incontri e momenti interes. 
santi sul piano sentimentale. 


proetti ediriiziative anche di notevole i 
gno sono sotto ottimi ausp 
soddisfazioni e risultati 
per chi ha pianeti sui 10 
dispiacere affettivo, di un contrasto o di un 
malessere per la seconda decade. 


CIRUCECSE 


‘uovi eventi, nuovi incontri, notizie e pet 

golezzi danno una scossa alla routine: guar- 
datevi dagli eccessi emotivi, non date troppa 
importanza a chi non la merita. Un rapporto 
d'amicizia o sentimentale potrebbe risultare 
utile per una realizzazione pratica. 


PESCI 


ANCHE SU MISURA: 


a TRIESTE was 
{zona Giardino Pubblico) (3° i 


die MOI TT 
| T T n 


ORIZZONTALI: 1 Giorno mese e ànno - 4 Risultati come 2 
a2-9È simile allo struzzo - 11 Sigla di Rovigo - 12 Risposta di 
dissenso - 13 Corridore motociclista - 16 Stella cadente - 17 
Tniziali di‘: Machiavelli - 19 Traino per macchine agricole - 21 
Storica porta romana - 22 La parte posteriore del negozio în 
breve - 23 George scrittrice. - 24 Dea greca della salute - 26 
Linguaggio convenzionale - 27 Sigla su grossi automezzi - 28 Un 
eroe dei fumetti - 30 Centro di posa - 31 Provincia della Sicilia - 
32.11 calar del sole - 33 Parolina di assenso - 34 Iniziali di Rosai - 
35 Spetta al sacerdote - 36 Lo Stato con la Paz - 37 Un peccato. 
capitale. \ 


VERTICALI: 1 Magro) per la scarsa alimentazione - 2 
Arnese per la pesca - 3 Pronome» personale - 5 Tdeatore, 
inventore - 6 Giusta, imparziale - 7 Città dell'Olanda - 8 
Pronome personale - 10 Mobile con il' materasso - 13 Antico 
strumento musicale - 14 Spicca sulla pella chiara - 19 Misure >. 
terriere - 16 Madre nella lingua madre - 18 Svetta nel panorama 
di Milano - 20Libro per atti pubblicì 21 La città di Pizzetti - 23 
Il fiume di Crema - 25 Hanno cura della pupille - 26-Molta è una 
folla - 28 Lo zio d'America - 29'Peter delle fiabe -31 Fedeli amici 
a quattro zampe -33 La quinta nota - 34 Il fiume di Novosibirsk, 
- 35 La prima nota. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 rancore; 7 spia; 1l'equini; 13 ing; 14 uomo; ‘157 
‘pitoni; 17 pira; :18. salam;.19 ala; 20 superbia; 21 ra;;22 Domingo; 237 
canasta; 24 KO; 25fioretto;'26 zar; 27 mitra; 28 baie; 291 È 


del; 31 TAR; 33 la; 34/aÌ 


AL 1.0 PIANO di via S. Madrzio 2 
Speciale LAVATRICI 
da L, 284.900 3 anni garanzia 


S. GIORGIO - CANDY - ZEROWATT - FIDES - ARISTON 


BALCOR* GA Tel. 799612 


Pine 
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IL PICCOLO Giovedì, 31 marzo 1983 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


L'ACCORDO SARÀ DENUNCIATO ALLA GIUNTA DEL 13 APRILE 


Fa le scarpe alla Confindustria 
il nuovo contratto calzaturieri 


Sotto accusa la riduzione di orario e gli aumenti retributivi oltre il tetto 


BOLOGNA — «La Confin- 
dustria non approva il con- 
tratto firmato dai calzaturieri 
e denuncerà l’accordo al 
direttivo e alla giunta del 13 e 
14 aprile». 

Walter Mandelli, a Bologna 
per un convegno della Confin- 
dustria sulle cooperative, ha 
così confermato l'atteggia- 
mento che il vertice degli in- 
dustriali ha assunto nei con- 
fronti dell’associazione dei 
calzaturieri, «colpevole» di 
aver firmato con i sindacati 
‘un rinnovo contrattuale trop- 
po oneroso. 

La posizione della Confin- 
dustria è stata messa a punto 
Nel corso della riunione del 
comitato sindacale ristretto, 

«Il contratto dei calzaturie- 
ri — ha spiegato il vicepresi- 
dente della Confindustria — è 
inammissibile sia dal punto di 
vista economico perchè si 
superano i limiti stabiliti con 
l'accordo del 22 gennaio, sia 
per quanto riguarda la ridu- 
zione dell'orario di lavoro. 
L’Anci si è mossa fuori dalle 
direttive della Confindustria e 
— ha concluso Mandelli — di 
questo dovrà rispondere ai 
massimi organi confederali». 

«Le reazioni al nostro accor- 
do mi sembrano scomposte e 
tempestive. Sono state fatte a 
caldo e senza conoscere il te- 
sto. L'impressione è che 
disturbi il fatto di aver rag- 
giunto l’aceordo piuttosto che 
il merito dell’accordo stesso. 
Una serena valutazione dei 
fatti ridimensionerà sicura- 
mente i primi giudizi somma- 
ti». Controbatte, il direttore 
dell’associazione nazionale 
calzaturifici italiani (Anci), 
Odoacre Mercatanti. 

Intanto ierì sera l’Flm s'è 
incontrata con l’Intersind a 
Roma in delegazioni ristrette 

per venire a capo del rinnovo 
contrattuale che interessa 400 
mila metalmeccanici. E' un 
celloquio interlocutorio che 
riprenderà dopo Pasqua. 


HM MARZOTTO — Pietro 
Marzotto si.dimetterà da vice- 
presidente della Confindu- 
stria. La decisione è da mette- 
Te in relazione alla recente 
nomina di Marzotto alla presi- 
denza degli industriali vicen- 
tini. In base allo statuto del- 
l'associazione le due cariche 
sono infatti incompatibili. 


Sciopero 
marittimi: 
inchiesta 


ROMA — Un’inchiesta pre- 
liminare sugli scioperi dei ma- 
rittimi, previsti in questi gior- 
ni e indetti dal sindacato Fe- 
dermar-Cisal, è stata aperta 
dal sostituto procuratore del- 

_ la Repubblica Giorgio Santa- 
croce, 

Allo stato il magistrato non 
ha emesso provvedimenti re- 
strittivi o comunicazioni giu- 
diziarie, ma si ‘è limitato a 
dare incarico alla squadra 
mobile di identificare i pro- 
motori dell’agitazione. Il rea- 
to ipotizzabile nell’inchiesta è 
quello di interruzione di un 
pubblico servizio. 


Gondrand: 
scioperi 

ROMA — Domani e marte- 
dì 5 aprile si fermeranno per 
48 ore i duemila lavoratori 
della Gondrand. Lo sciopero è 
stato indetto dalla federazio- 
ne trasporti Cgil, Cis], Uil per 
«contrastare» la decisione 
aziendale di procedere al li- 
cenziamento. di 115 dipen- 
denti. 

Le organizzazioni sindacali 
sì sono dichiarate «convinte 
che, con una minore rigidità 
da parte della Gondrand, pos- 
sano essere affrontati e risolti 
i problemi che oggi affliggono 
una delle più importanti e 
solide aziende del settore tra- 
sporti». 


Porto 
Genova: 


accordi 


GENOVA— Il consorzio del 
porto di Genova ha rinnovato 
‘per quest'anno gli accordi con 

:/3 delle conferences e compa- 
gnie di navigazione che opera- 
no nel settore container. 

Alle intese raggiunte recen- 
temente con nove compagnie, 
se ne sono aggiunte altre sette 
riguardanti società che copro- 
no importanti rotte, quali 
Stati Uniti, Canada, Sudame- 
rica, Golfo Persico, Israele ed 
Estremo Oriente. 


Siderurgia: 
decreto 


approvato 


ROMA — Approvato ieri al- 
la Camera, con 280 sì; 31 noe 
129 astenuti (Pci), il decreto 
legge di ristrutturazione del 
settore siderurgico nazionale 
nel quadro della ristruttura- 
zione del settore europeo. L’o- 
biettivo di fondo è quello di 
pervenire a una riduzione del- 
la capacità produttiva. 


BOLOGNA — Dopo il costo 
dellavoro, la spesa pubblica e 
îl costo del denaro, nel mirino 
della Confindustria è ora 
entrato il mondo delle coope- 
rative. $ 

Sotto accusa è il sistema di 
esenzioni e privilegi di cui 
godono le cosiddette coopera- 
tive di «produzione e lavoro» 
che — secondo la Confindu- 
stria — sono «in tutto e per 
tutto assimilabili ad una nor- 
male impresa industriale» 
con l’unica differenza che il 
diverso trattamento riservato 
alle cooperative viene pagato 
dai cittadini e dalle stesse 
imprese private. 

Per denunciare questo stato 


di cose la Confindustria ha 
mobilitato i vicepresidenti 
Franco Matteì e Walter Man- 
delli organizzando a Bologna 
un convegno su «le condizioni 
di operatività delle imprese 
cooperative nel sistema eco- 
nomico italiano». 

Quali sono, allora, i vantag- 
gi di cui usufruiscono le coo- 
perative? Mandelli ha parlato 
di agevolazioni creditizie, fi- 
nanziarie, tributarie, previ- 
denziali e negli appalti pub- 
blici. Il vicepresidente della 
Confindustria si è soffermato 
soprattutto sulle agevolazioni 
creditizie: «Al livello statale — 
ha detto — esiste un fondo di 
dotazione amministrato da 


BADIOLI HA DATO LE DIMISSIONI 


Mengozzi presidente 


della Confcooperative 


ROMA — Cambio della guardia al vertice della Confcoope- 
rative, la confederazione delle cooperative «bianche». Dario 
Mengozzi, già presidente dell’Union-camere, succede a Enzo 
Badioli dimissionario. 

Il consiglio nazionale della Confcooperative ha ieri ufficia- 
lizzato sia le dimissioni sia la nuova nomina, dopo aver 
cooptato Mengozzi nello stesso consiglio. 

‘Tra i compiti più gravosi di Mengozzi, adesso, c'è la 
sistemazione della faccenda Fincoop, la finanziaria della Conf: 
cooperative, sotto procedura fallimentare per un buco comples- 
sivo di circa 60 miliardi. C'è già un piano di risanamento, che 
prevederebbe una copertura (per 35 miliardi) dell’esposizione 
finanziaria della Confcooperative con crediti e valori patrimo- 
niali posseduti dalla stessa confederazione. 


Per altri 25 miliardi (il buco reale) si provvederebbe alla 
vendita degli immobili (circa 8 miliardi) e all'impegno della 
Confcooperative di restituire alle banche creditrici di 17 miliar- 
di in 5 anni. 

Nel discorso di commiato, Badioli ha anche accennato a 
questa vicenda, collegata a una situazione molto delicata della 
Confeooperative, non tanto per motivi finanziari — ha detto il 
presidente uscente — quanto per motivi organizzativi, politici e 
di mentalità. 

In pratica Badioli ha riconosciuto un certo scollamento tra 
la base e i vertici delle cooperative bianche. «Pensare, comun- 
que, che le colpe di questa situazione siano tutte del gruppo 
dirigente — ha concluso Badioli — sarebbe un grave errore, 
perché sì allontanano i termini reali dei problemi». 


Mandelli attacca le Coop 


«Sono troppo privilegiate» 


una sezione speciale della Bnl 
‘che eroga finanziamenti alle 
cooperative a tassi nominal- 
mente ordinari, ma nella real- 
tà ben più modesti di quelli 
che vengono praticati dal si- 
stema bancario». 

«Inoltre — ha proseguito — 
le cooperative che hanno otte- 
nuto i finanziamenti percepi- 
scono un contributo propor- 
zionale agli interessi pagati 
durante l’anno precedente». 

Come se non bastasse — ha 
ricordato Mandelli — le coo- 
‘perative versano, per gli asse- 
gni familiari, un contributo 
del 4% contro il 6,20% pagato 
dall’industria e godono di re- 
gimi di esenzione totale 0 par- 
ziale sia dall’imposta sul red- 
dito delle persone giuridiche 
che dall'imposta locale sui 
redditi. 

. Come si possono tradurre 
în termini economici queste 
agevolazioni alle cooperati- 
ve? La Confindustria ha pre- 
so în esame il bilancio di una 
società conserviero- 
alimentare operante in Emi- 
lia Romagna che, con un fat- 
turato di 15 miliardi, ‘presen- 
tava nell’81 un utile netto di 
.773 milioni. 

«Ebbene — ha rivelato Man- 
delli — applicando a questa 
impresa le sole agevolazioni 
previste dalla legislazione ge- 
nerale in materia di oneri fi- 
nanziari, costo del lavoro e 
contributi relativi, imposte e 
tasse, l’utile aumenta del 59% 
passando da 773 a 1.227 mi- 
lioni». 

Alle accuse della Confindu- 
stria ha immediatamente ri- 
sposto Italico Santoro, mem- 
bro della presidenza naziona- 
le della Lega delle cooperati- 
ve. «Agli sprechi di risorse 
che si sono verificati nel siste- 
ma delle partecipazioni stata- 
li, si sono venutì aggiungendo 
gli interventi pubblici neces- 
sari per assicurare la soprav- 
vivenza di imprese private». 
Ha replicato Santoro «Qual- 
che volta la loro ristruttura- 


NUMEROSI ALTRI PROVVEDIMENTI VARATI DA CIPI E CIPE 


zione e il loro rilancio». 


«Citrus»: 
la palla 
a spedizionieri 


e Regione 


TRIESTE — Se la cosa ri- 
guardasse soltanto l’Ente por- 
to e la Compagnia, l'accordo 
sugli agrumi israeliani della 
«Citrus» avrebbe potuto esse- 
re sottoscritto già ieri matti- 
na. Eapt, Culp e sindacati, 
infatti, hanno ridefinito un’'i- 
potesi d'intesa che mette tutti 
d'accordo. Prima di arrivare 
alla firma vera e propria biso- 
gnerà sentire cosa pensano gli 
spedizionieri e la Regione; 

Entrambi sono chiamati in 
causa dal sindacato. All’Asso- 
spedizionieri Cgil, Cisl e Uil 
chiedono di applicare i con- 
tratti e gli accordi nazionali di 
categoria. Alla Regione un 
impegno politico -a convocare 
incontri triangolari e periodi- 
ci con il sindacato. 

Nella sostanza la bozza di 
verbale d'intesa (che impegna 
l'Ente a rispettare l'accordo 
del 9 gennaio, garantire gli 
Stipendi e pendenze arretrate, 
mantenere un costante e cor- 
Tetto rapporto. col sindacato) 
presentato martedì dai sinda- 
cati rimane inalterata. 

C'è un'unica variazione di 
rilievo: la deroga (in caso di 
scioperi) riguarda tutta la 
campagna «Citrus», non solo 
la stagione 1983-84. 


L'INCONTRO DI IERI A ROMA SUL FUTURO DELLA FERRIERA 


Il ministero assicura 


La c« Terni, non morirà 


È allo studio il 


ROMA — La Ferriera di 
Servola continuerà a funzio- 
nare. Il progetto per la diver- 
sificazione produttiva è allo 
studio. Appena pronto verrà 
presentato. Queste, in sostan- 
za, le cose che i sindacalisti 
della Flm e del consiglio di 
fabbrica della «Terni» si sono 
sentiti dire ieri pomeriggio al 
‘ministero delle partecipazioni 
statali. La riunione prevista al 
mattino è slittata alle 17.30. 
Non c'era Gianni De Michelis. 
Gli onori di casa li ha fatti il 
sottosegretario dc, Delio Gia- 
cometti. 


Al termine il ministero ha 
‘emesso un comunicato in cui 
si afferma che da parte Finsi- 
der «è stato assicurato la con- 
tinuità produttiva dello stabi- 
limento con marcia ad alto- 
forno e il permanere dell’atti- 
vità fonderia lingottiere con 
circa 50 mila tonnellate 


progetto di diversificazione - Cauti i sindacati 


sicurato che «sono in corso 
contatti con partners esteri 
per sviluppare l’attività sosti- 
tutiva nel campo delle raccor- 
derie tubi ghisa e pezzi specia- 
li. Tale iniziativa, qualora ne 
venga confermata la validità 
economica, dovrebbe consen- 
tire un'occupazione iniziale di 


circa duecentocinquanta ad- 
detti». 

In conclusione le parti han- 
no fissato un ulteriore incon- 
tro, nella seconda decade di 
aprile, per un aggiornamento 
della situazione. 

Molto cauto il giudizio di 
Massimo Lorenzato, dirigente 


" » = " 
Lloyd triestino e scioperi 

TRIESTE — Il Lloyd Triestino, in relazione alle notizie 
recentemente diffuse sullo stato della società e sui conseguenti 
‘ provvedimenti aziendali, comunica — in una nota — che la 
situazione dei servizi, delineata alle segreterie provinciali 
Ogil-Cisl-Uil il 3 marzo 1983, essendo tuttora sottoposta ad 
esame, non ha subito alterazione alcuna per cui non si può non 
Valutare in modo negativo l’ingiustificato fermo nei porti 
nazionali delle navi sociali. 

Il Lloyd Triestino riconferma il preciso impegno di portare 
tempestivamente a conoscenza delle parti sociali i piani 
programmatici aziendali non appena questi saranno stati 
definiti dagli organi competenti, tra i quali il consiglio di 
amministrazione la cui prossima riunione — già prevista per il 
28 marzo 1983 e quindi procrastinata (indicativamente all’8 


annue». 


La Finsider, e con essa lo 
stesso governo, ha inoltre as- 


aprile 1983) in dipendenza della prescritta certificazione di 
bilancio — sarà però, e per l'esattezza, destinata alle delibera- 
zioni afferenti il bilancio dell’esercizio 1982. 


nazionale Flm. Dice: «Abbia- 
mo riscontrato che c'è un cer- 
to impegno da parte di Finsi- 
der e governo e questa è sen- 
z'altro una cosa positiva. Si 
sta individuando la diversifi- 
cazione produttiva. E nono- 
stante l'opposizione dei part- 
ners stranieri, secondo noi 
non si può escludere a priori 
l'ipotesi della produzione di 
tubi in ghisa. Certo che il 
clima è ancora poco chiaro. 

A Trieste, in concomitanza 
con l’incontro al ministero, c'è 
stata una nuova manifesta- 
zioni. I cassintegrati hanno 
bloccato a molti mezzi in en- 
trata le portinerie della Fer- 
Tiera. Stamane si riunirà il 
consiglio di fabbrica con i 
quattro delegati di ritorno da 
Roma. 


Nel frattempo delegazioni 
delle organizzazioni aziendali 
del Pci della Terni di Trieste e 
della Tubighisa di Cogoleto si 
sono incontrate con i deputati 
Cuffaro e Gombolato. 


L'AZIENDA MONFALCONESE RIPRENDE LA PRODUZIONE 


Detroit: accordo fatto 
dopo due anni di crisi 


TRIESTE — Entro la metà 
di aprile riprenderà la produ- 
zione alla Detroit: di Monfal- 
cone, dopo più di due anni di 
crisi. Ieri, infatti, nella sede 
dell'assessorato regionale ‘al- 
l'industria a Trieste è stato 
raggiunto un accordo tra le 
parti sul piano di risanamen- 
to della Detroit presentato 
dall'imprenditore veneto Giu- 
seppe Ceschelli, 

Il piano prevede di coînple- 
tare la ripresa della produzio- 
ne e dell'occupazione in 9 se- 
mestri, partendo con 77 di- 
pendenti per arrivare gra- 
dualmente a 250 (i lavoratori 
dell’azienda monfalconese so- 
no oggi 400). La regione ga- 
rantirà al nuovo imprenditore 
consistenti aiuti: la finanzia- 
ria regionale «Friulia» sotto- 
scriverà una quota notevole 
del capitale azionario della 


Slitta di nuovo il piano elettronica 
La Rel non ha ancora dato un parere 


ROMA — Ancora nulla di 
fatto per il piano elettronica 
che doveva essere approvato 
ieri dal comitato interministe- 
riale per la politica industria- 
le (Cipi) e che è stato invece 
rinviato poiché ancora si 
attende il parere della Rel, la 
società operativa cui faranno 
capo le imprese del settore. Il 
Cipi ha invece adottato una 
serie di provvedimenti tra cui 
una delibera integrativa per il 
fondo innovazione tecnolo- 
gica. 

Ieri si è riunito anche il 
Comitato interministeriale 
per la programmazione eco- 
nomica (Cipe), mentre è stato 
rinviato a giovedì prossimo il 
Cipaa (Comitato intermini- 
steriale per la programmazio- 
ne agro alimentare). 

La delibera per il fondo di 
innovazione tecnologica adot- 
tata dal Cipi è integrativa a 
quella del 30 marzo ’82 e fissai 
criteri generali per stabilire 
l'entità dei finanziamenti che 
vengono erogati dal Cipi, in 
misura variabile dal 35 al 
55%, a seconda dell'esito del- 
l'istruttoria effettuata dal mi. 
nistero dell'industria. Tali fi- 
nanziamenti possono essere 
integrati di un ulteriore 15% a 
seconda dei casi e raggiunge- 
re, quindi, il massimo del 70%. 

Il Cipi ha quindi approvato 
gli indennizzi in favore delle 
imprese siderurgiche che 
smantellano gli impianti. In 
particolare alle acciaierie 
Falk andranno 39 miliardi e 
alla Teksid 90 miliardi. Il co- 
mitato interministeriale ha 
anche autorizzato la Gepi ad 
intervenire per dare possibili- 
tà di lavoro ai 640 dipendenti 
in esubero negli stabilimenti 
Pozzi di Spoleto. Infine il Cipi 
ha stanziato due miliardi per 
la riqualificazione professio- 
nale negli stabilimenti Fiat di 
Mirafiori e di Cassino. 

Il Cipe, da parte sua, ha 
‘approvato la ripartizione dei 
fondi per l’83 (1800 miliardi) in 
favore delle zone colpite dal 
terremoto. 150 miliardi del 
fondo sono stati assegnati al 
‘ministro per il coordinamento 
della. protezione civile nella 
sua qualità di commissario 
delle zone terremotate. Il Cipe 
ha inoltre deliberato che il 
sindaco di Napoli può inclu- 
dere nel programma straordi- 
nario della legge 219 (la legge 
terremoto) opere già finanzia- 
te da altre leggi. Il Cipe ha 
quindi ascoltato la relazione 
del ministro Bodrato circa 


l’attuazione del Fondo inve- 
Stimenti e occupazione (Fio) 
che nel ‘1982 ha erogato 870 
miliardi. 

Il Cipe ha poi approvato gli 
obiettivi e gli indirizzi conte- 
nuti nel piano per le poste e le 
telecomunicazioni che preve- 
de l’erogazione di 2.750 miliar- 
«di per gli anni compresi tra il 
1982 e il 1987. Infine il comita- 
to interministeriale ha appro- 
vato i criteri per la valutazio- 
ne degli oneri indiretti. 


Mazza 
presenta 

il suo piano 
ai sindacati 


ROMA — Il general mana- 
ger della «Zanussi», Lamber- 
to Mazza, si è incontrato ieri 
‘a tarda sera con i tre segreta- 
ri generali della Fim per pre- 
sentare il suo piano di salva- 
taggio del gruppo. 

Si tratta di un riservatissi- 
mo documento di 96 pagine 
che è stato consegnato alla 
banche creditrici dalla «Za- 
nussi». 


Movimento 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Al Salam I» 
(libanese), ag. Marlines, imbarco 
varie, prov. Beirut, orm. riva 25; 
«Amin» (libanese) ag. Daddamar, 
imbarco varie, prov. Beirut, orm. 
molo III; «Bruno Alpina» (italia- 
na), ag. Daddamar, imbarco varie, 
prov. Misurata, orm. Molo II; 
«Alionora» (italiana), ag. Green- 
ham, strutture imbarco, prov. Mi- 
surata, orm, Molo Il; «Baltik» (ju- 
goslava), ag. Agemar, imbarco va- 
Tie, prov. Daman, orm. Riva 63; 
«Egizia» (italiana), ag. Adriatica, 
sbarco imbarco contenitori, prov. 
‘Alessandria, orm. molo VII; «Zim 
Sydney» (israeliana), ag. Adriatic 
Shipping, sbarco imbarco conteni- 
tori, prov. Tilung, orm. molo VII; 
«Ribinsk» (russa), ag. Bucci carsi- 
ca, sbarco imbarco contenitori, 
prov. Beirut, orm. molo VII. 

Navi in partenza: «Blu Albaco- 
re» (panamense), ag. Sperco, dest. 
Aden: «Prvi Splitski Odred» (jugo- 
slava), ag. Mediterranea, dest. 
Port Said; «Pelka» (greca), ag. 
Boss, dest. Pireo; «Crikvenica» (ju- 
goslava), ag. Agemar, dest. Cire- 
bon; «Ribinsk» (russa), ag. Bucci 
carsica, dest. Beirut; «Baltic» Gu- 
goslava), ag. Agemar, dest. Karaci; 
«Egizia» (italiana), ag. Adriatica, 


Rapporti tesi fra Film e Zanussi 
per lo sciopero degli impiegati 


PORDENONE —. Acque 
sempre agitate alla Zanussi. 
L'ultimo motivo di frizione è 
stato lo sciopero di otto ore 
degli impiegati ed equiparati 
che il sindacato aveva indetto 
ieri contro i provvedimenti di 
casa integrazione a zero ore a 
tempo indeterminato, allo 
stabilimento elettromeccani- 
ca della Comina. La Flm parla 
di una vera e propria serrata. 


Il consiglio di fabbrica — 
informa il sindacato — aveva 
individuato un certo numero 
di lavoratori necessari al cor- 
Tetto funzionamento dei re- 
parti produttivi, dove comun- 
que avrebbero continuato a 
lavorare gli operai. 

La direzione, però, non è 
stata d’accordo sul numero 
proposto, motivando la pro- 
pria decisione col fatto di vo- 
lersi tutelare in tal senso an- 
che da un punto di vista giu- 
diziario e avrebbe invitato al- 
tri impiegati e tecnici ad esse- 
re presenti ai rispettivi posti 
di lavoro, 


Tale atteggiamento è giudi- 
cato «provocatorio» dalla 
Fm. «La direzione infatti — si 
legge in una nota — ha pure 
sospeso l'erogazione della cor- 
rente elettrica». C'è stato nel- 
la stessa mattinata un incon- 
tro in prefettura dove si era 
recato un corteo di maestran- 
Ze, e anchevin questa sede la 
Zanussi avrebbe confermato 
di aver voluto mettersi al ri- 
paro da responsabilità penali 
in caso di incidenti sul lavoro, 

La mobilitazione dei lavora- 
tori è quindi proseguita, men- 
tre il sindacato si riserva di 
denunciare a tutti i livelli, 
compreso quello legale, gli at- 
teggiamenti SRL nae 

TZ. 


Hi CANTIERI — L'industria 
cantieristica navale jugoslava 
è stata lo scorso anno, con 
l'acquisizione del 2,7 per cen- 
to degli ordinativi mondiali, 
al quinto posto della lista in- 
ternazionale, dopo il Giappo- 
ne, la Corea del Sud, la Cina e 
il Brasile. 


dest. Lattakia; «Zim Sydney» 
(israeliana), ag. Adriatic Shipping, 
dest. Singapore. . 


Navi all’ormeggio: «Sipan» ju- 
goslava), ag. Amar, sbarco imbar- 
co varie, orm. riva 17; «Blu Albaco- 
re» (panamense), ag. Sperco, atte- 
sa partenza, orm. molo II; «Prvi 
Slitski Odred» (ugoslava), ag. Me- 
diterranea, imbarco legname, orm. 
molo II; «Loudan» (egiziana), ag. 
Audoli, attesa partenza, orm. molo 
III; «Pelka» (greca), ag. Boss, im- 
barco varie, orm. riva 1 grande; 
«Corina» (brasiliana), ag. Penso, 
Sbarco caffè e varie, orm. riva 65; 
«Palatino» (italiana), ag. Lloyd 
Triestino, attesa ordini, orm. Ga- 
slini; «Crikvenica» Gugoslava), ag. 
Agemar., sbarco legname, orm. 
scalo legnami A. 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Elm Trader» 
(panamense), ag. Costanzi, legna- 
me, da Trieste; «Pylippa» (pana- 
mense), ag. Cattaruzza, tronchi, da 
‘Ravenna. 

Navi in partenza: nessuna. 

Navi all’ormeggio: «Socartré» 
(italiana), ag. Cattaruzza, banchi- 
na Enel, sbarco carbone. 


Ì 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: «Sabirabad» (so- 
Vietica), ag. Friulmar, vuota, da 
Chioggia; «Uranos» (tedesca occi- 
dentale), ag. Uniagent, tronchetti, 
da Fano; «Sri Lanka» (italiana), 
‘ag. Friulmar, sale industriale, da 
Porto Empedocle; «Autocourrier» 
(cipriota), ag. Friulmar, vuota, da 
Alessandria d’Egitto; «Emanuela 
II» (italiana), ag. Friulmar, tondel- 
lo, da Faro. 

Navi in partenza: nessuna, 

Navi all'ormeggio: «Maldive To- 
paz» (maldiviana), ag. Marlines, 
bacino Margret, imbarco piastrel- 
le; «Gavilan» (panamense), ag. 
Agrimar, vecchia banchina; «Bal. 
tiyskiy 27» (sovietica), ag. Friul- 
mar, vecchia banchina imbarco 
merce varia; «Mini Lizard» (greca), 
ag. Friulmar, bacino Margret, im- 
barco merce varia; «Al Badr Al 
Suadi Il» (saudita), ag. Marlines, 
bacino Margret, imbarco pistrelle; 
«Castro» (greca), ag Uniagent, vec- 
chia banchina, sbarco rottami di 
ferro; «Farida» (egiziana), ag. 
Uniagent, vecchia banchina, im- 
barco merce varia; «Eustathia» 
(greca), ag. Friùlmar, vecchia ban- 
china, imbarco merce varia; «Val- 
felicita» (italiana), ag, Sutes, vec- 
chia banchina, imbarco merce, 


nuova società, denominata 
Detroit refrigerazione spa, e 
finanziamenti agevolati che 
permetteranno all'azienda di 
trasferire la produzione in un 
nuovo stabilimento nel Mon- 
falconese (uno dei punti deci- 
sivi del piano di risanamento). 

La Detroit è un'azienda lea- 
der nel settore dei frigoriferi 
industriali con un bagaglio 
tecnologico d’avanguardia e 
una rete di vendita su scala 
mondiale. 

Sulla Detroit il sindacato 
ha condotto un'ampia batta- 
glia coinvolgendo le ammini- 
strazioni locali, le forze politi- 
che e la Regione, facendo così 
della crisi dell'azienda mon- 
falconese uno dei casi emble- 
matici, assieme a quelli della 
Sogetec e del Cotonificio Trie- 
stino, del degrado economico 
della provincia di Gorizia. 


® I CCT sono titoli di Stato esenti da 
ogni imposta presente e futura, 


® L'investitore 


durata preferita: 2 o 4 anni. 

® Le cedole di scadenza alla fine del 
primo semestre sono 9,50% per i bien- 
nali e 10% per i quadriennali. 


© L'interesse dei 


pari al rendimento dei BOT a sei mesi, 
aumentato di un premio. Il premio è di 


0,40 di punto per 


di 1 punto intero per quelli quadriennali. 


Prezzo di 
emissione 


98,50% 2 anni 


98% 


L'accordo raggiunto ieri, 
che il sindacato non ha sotto- 
scritto in tutte le sue parti, 
non può essere considerato 
‘una sconfitta perle organizza- 
zioni dei lavoratori, poiché 
permette almeno la ripresa 
produttiva dell'azienda. 

E anche vero, tuttavia, che 
l'accordo è stato «strappato» 
al sindacato con la Detroit 
sull’orlo del fallimento. Inco- 
gnite rimangono, infatti, sulla 
possibilità per i lavoratori 
non assunti subito dalla nuo- 
va azienda di ottenere la cas- 
sa integrazione. 

L'assessore regionale all’in- 
dustria, De Carli, che ha con- 
dotto in porto l’estenuante 
trattativa, ha espresso alla fi- 
ne della riunione di ieri «sod- 
disfazione» per l'accordo rag- 
giunto. 

Paolo Fragiacomo © 


IL PREPENSIONAMENTO DEI PORTUALI 
Di Giesi spiega 
perché l°<«esodo» 
diventa decreto 


ROMA — Le segreterie nazionali della Filt-Cgil, Filp-Cisì e 
Uiltrasporti hanno discusso, in un incontro con il ministro della 
marina mercantile Di Giesi, sul motivo per il quale è stato 
deciso di tramutare il disegno di legge per il pre-pensionamento 
dei lavoratori dei porti in decreto legge. 

«Il ministro — secondo i sindacati — ha dichiarato che tale 
decisione è stata assunta, data la gravità della situazione, 
sostanzialmente allo scopo di accelerare le procedure per 
l’intervento finanziario del governo inteso a garantire, almeno 
sul piano contingente, l'erogazione dei salari e per accelerare le 
procedure per l’esodo». Successivamente le organizzazioni 
sindacali hanno illustrato le proprie osservazioni al testo del 
decreto, 

«L’approvazione del decreto — sempre secondo i sindacati 
— dovrà consentire l’intervento del governo sugli istituti 
bancari per ottenere la liquidità necessaria a garantire l’eroga- 
zione dei salari ai lavoratori delle compagnie e degli enti 
portuali». 

Intanto, il presidente della camera di commercio, France- 
sco Magliano, ha inviato ieri un telegramma al ministro della 
Marina mercantile, nel quale chiede il suo intervento per «un 
rapido ripristino della legalità nel porto di Napoli». 

La vicenda si riferisce al blocco di alcune navi cariche di 
merci le quali non possono compiere le operazioni di scarico, 


APRILE ’83 


Certificati di Credito del Tesoro. 


può sceglierli nella 


semestri successivi è a 
‘ a quello dei BOT. 


i certificati biennali e ; ; 
di necessità. 


Periodo di offerta al pubblico 


dall’1 al 13 aprile 


Prima cedola 


Durata semestrale 


4 anni 10% 


P_Y 


Pd 


Rendimento 
annuo 1° semestre 


9,50% 21% circa 
22% circa 


L'investimento esentasse 
sempre a portata di mano 


CCT 


® Sono disponibili da 1 milione in su. 
@ I risparmiatori possono sottoscriverli 
presso gli sportelli della Banca d’Italia o 
di una azienda di credito, al prezzo di 
emissione piti rateo d’interesse, senza 
pagare alcuna provvigione. 

® Offrono un reddito annuo superiore 


® Hanno un largo mercato e quindi sono 
facilmente convertibili in moneta in caso 
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Giovedì, 31 marzo 1983 


ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


se OGGI L’ABI DECIDE SE ABBASSARE IL TASSO AL 19,50% 


Banche pronte ad adeguarsi 
al «prime rate» della Bnl 


ROMA — Un passo verso il 
contenimento del costo del 
denaro sarà fatto oggi dal 
comitato esecutivo dell’Ass0- 
ciazione bancaria italiana 
(Abi) che, in base ai contatti 
avuti dalle banche alla vigilia 
della riunione deciderà di 
abbassare dal 20% al 19,50% il 
«prime rate» (il tasso di inte- 
resse chiesto sui prestiti ai 
clienti più importanti). È 

Con questa decisione tutti 
gli istituti di credito si allinee- 
ranno al livello del «prime 
rate» che la Banca Nazionale 
del Lavoro ha adottato già dal 
primo marzo, anticipando le 
altre banche, 

La riduzione di mezzo pun- 
to del «prime rate» era già 
stata programmata dall’Abi 
all’inizio di.marzo, ma la crisi 
valutaria internazionale ‘ha 
fatto slittare i tempi. 

Probabilmente nel corso 
della riunione di oggi si parle- 
rà anche dei tassi applicati 
alla clientela normale e dei 
tassi passivi, ma qualificati 
ambienti bancari escludono 
la possibilità che vengano 
prese decisioni. 

In particolare si sottolinea 
che in mancanza di altre mi- 
sure, tra le quali in primo 
piano figura un ritocco del 
tasso di sconto da parte del 
comitato per il credito, diffi- 
cilmente si potrà andare ver- 
so Un'efficace riduzione del 
costo del denaro che oltre al 
prime rate possa coinvolgere 
anche gli altri tassi, dai quali 
dipende un’ampia fascia del 
sistema produttivo e impren- 
ditoriale italiano. 

Da molte parti si fa intanto 
presente che lo.0,50% di ab- 
bassamento sul prime rate è 
una misura destinata ad ave- 
re effetti limitatissimi. 

Nessuna convocazione uffi- 
ciale è stata fatta invece per 
la Tunione del comitato per il 
credito e il risparmio, che pro- 
babilmente si terrà dopo 
Pasqua. 


E da Washington nessuna novità 
Stazionari i tassi sul dollaro 


LONDRA — Non esiste al 
momento negli Stati Uniti al- 
cuna buona ragione per un 
‘aumento dei tassi d’interesse 
a breve, benché la Riserva 
federale abbia spinto i fondi 
federali sopra il 9%. Lo ha 
dichiarato il segretario al te- 
soro Usa, Regan, in un’inter- 
vista al «Financial Times». 

I mercati — ha aggiunto 
Regan — sono nervosi perché 
non sanno come la Riserva 


reagirà al superamento degli 
obiettivi di crescita moneta- 
ria, ma le prospettive inflazio- 
nistiche sono buone, per cui 
non c’è motivo di preoccupar- 
si di un eventuale drenaggio 
di fondi dal sistema da parte 
dell'istituto, tanto più che 
quest’ultimo sta cercando di 
provvedere abbastanza dena- 
to da sostenere una ripresa 
«che non è affatto robusta». 

I mercati sia a breve sia a 


A PARTIRE DAL PRIMO GIUGNO 


Sportelli bancari 
Orari più lunghi 


ROMA — In applicazione 
del nuovo contratto collettivo 
nazionale del lavoro dei ban- 
cari, le banche prolungheran- 
no la durata di apertura degli 
sportelli al pubblico dalle at- 
tuali cinque ore a cinque ore € 
mezza. Gli sportelli potranno 
restare aperti, a seconda delle 
decisioni che le banche assu- 
meranno, e sempre-per la du- 
rata di cinque ore e trenta 
minuti, a partire dalle 8.20. 

Né da notizia un comunica- 
to del sindacato autonomo 
dei bancari (Fabi) secondo il 
quale le banche potranno da- 
re applicazione ai nuovi orari 
di sportello a partire dal pri- 
mo giugno prossimo. 

Dal primo novembre prossi- 
mo, inoltre, l'orario di sportel- 
lo sarà prolungato a sei ore 


giornaliere. Nelle regioni La- 
zio, Abruzzo, Molise, Campa- 
nia, Puglia, Basilicata, Cala- 
bria, Sicilia e Sardegna gli 
sportelli resteranno aperti 
ininterrottamente per sei ore 
a partire dalle 8.20. 

Per le altre regioni, invece, 
le banche apriranno gli spor- 
telli per cinque ore nella mat- 
tinata e per un'ora il pomerig- 
gio dalle 15 alle 16. 

Qualora le aziende, però, 
non intendessero avvalersi — 
rileva la Fabi — della norma 
che dà loro facoltà di far ini- 


i ziare l'orario di lavoro alle ore 


8.15 e confermassero la previ- 
sione di inizio del lavoro alle 
8.25 (come è attualmente), 
invece delle previste 8.05, l’o- 
rario di sportello verrebbe col- 
locato a partire dalle ore 8.30. 


lungo termine sono preoccu- 
pati della crescita del deficit 
federale dal 1984 in poi, dato 
anche che una risoluzione de- 
mocratica chiede un aumento 
delle spese e minaccia la ri- 
presa. 

Regan ha aggiunto che un 
dollaro più a basso costo 
sarebbe anche più sano e che, 
secondo lui, i partners com- 
merciali degli Stati Uniti non 
avrebbero obiezioni a un de- 
prezzamento del 10% a circa 
220 yen o a 2,2 marchi. 

Per quanto riguarda l’eco- 
nomia il segretario al tesoro si 
è detto convinto che gli altri 
paesi si uniranno agli Usa nel- 
l’adottare politiche di stimolo 
per uscire dalla recessione. 


Regan ha poi ribadito che 
gli aumenti fiscali proposti 
nel bilancio di febbraio per 
raccogliere 100 miliardi di dol- 
lari all'anno o più a partire 
dall'ottobre 1985 sono del tut- 
to condizionati all’applicazio- 
ne dei tagli delle spese di 
bilancio chiesti dal Presiden- 
te Reagan. 

La bilancia commerciale 
statunitense, che a fine feb- 
braio segna un disavanzo di 
3,58 miliardi di dollari contro 
3,57 miliardi del mese prece- 
dente, ha segnato frattanto 
un lieve peggioramento. A 
gennaio si era tuttavia regi- 
strato un miglioramento ri- 
spetto al passivo di 3,66 mi- 
liardi di dollari di dicembre. 

Secondo le stime del mini- . 
stero del commercio, il calo 
dei prezzi del petrolio dovreb- 
be consentire al paese di ri- 
durre a 50-60 miliardi di dolla- 
ri il passivo commerciale nel 
. corso del 1983. 


DA UN POOL DI ISTITUTI DI CREDITO 


Prestito 
per 500 


stand-by 
miliardi 


concesso all’Iri 


ROMA — Una linea di cre- 
dito di 500 miliardi di lire (la 
più grossa operazione «stand- 
by» mai effettuata in Italia) 
sarà concessa dalla Banca 
nazionale del Lavoro in colla- 
borazione con la Cofiri (fi- 
nanziaria dello stesso Iri). 

L’operazione avrà una 
durata di 18 mesi e un tasso- 
base calcolato facendo riferi- 
mento al «prime rate» (il tas- 
so d’interesse applicato alla 
clientela più importante) del- 
l'Associazione bancaria che, 
proprio oggi, dovrebbe scen- 
dere dal 20 al 19,50%. 

Le banche che fanno parte 
del «pool» comprende un cen- 
tinaio tra banche italiane e 
filiali italiane di banche este- 
re. I 500 miliardi di lire con- 


cessi all’Iri serviranno all’i- 
stituto per mantenere l’«ela- 
sticità di cassa» necessaria a 
far fronte alle esigenze finan- 
ziarie della holding. 

Lo «stand-by» infatti è una 
linea di credito che un grup- 
po di banche tiene a disposi- 
zione di una grande impresa 
o di un governo, per un deter- 
minato periodo di tempo, al- 


lo scopo di agevolare la di 


sponibilità dei mezzi. 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valuta- 
rio italiano ha oggi registrato i 
seguenti cambi in'lire per valute 
estere ‘trattate all’esterno del 
mercato ufficiale: dollaro Usa 
1430-1445, marco tedesco 589-596, 
franco svizzero 689-696. 


CON LA LEGGE SUI FONDI MOLTI POTERI ALLA CONSOB 


Anonimato più difficile 


per chi possiede azioni 


ROMA — D'ora in poi sarà 
più difficile per i possessori di 
azioni nascondersi dietro a so- 
cietà fiduciarie e per le società 
che offrono forme di investi- 
mento al pubblico (mediante 
annunci pubblicitari, vendite 
«porta a porta» od opuscoli 
inviati per posta) sfuggire a 
rigidi criteri di controllo che 
ne garantiscano la serietà: 
sono queste alcune delle prin- 
cipali conseguenze dei nuovi 
poteri che sono stati affidati 
alla Consob da alcuni articoli 
inseriti nella legge che ha isti- 
tuito i fondi comuni d’investi- 
mento. 

I nuovi poteri della Consb 
diventeranno operativi tra 
poco più di un mese, quando 
dovrebbe essere pubblicato il 


regolamento di esecuzione 
della legge: si tratta comun- 
que di una vera e propria 
«rivoluzione» nei poteri di 
controllo (e quindi di garanzia 
per i risparmiatori) che la 
‘Consob avrà su ogni forma di 
sollecitazione al pubblico ri- 
sparmio escluse quelle del 
mercato monetario (come ad 
esempio i certificati di deposi- 
to) ed i fondi comuni d’inve- 
stimento per i quali la «vigi- 
lanza» è affidata alla Banca 
d’Italia. 

La nuova legge ha adeguato 
i poteri della Consob, fissati 
nel 1974, al «boom» del merca- 
to del risparmio che, in nove 
anni, ha visto proliferare le 
forme più diverse di investi 
menti offerti al pubblico. 


ANCHE L'INGHILTERRA RIBASSA IL PREZZO A SORPRESA 


L'Iran annuncia forti sconti 


petrolio per il Giappone 


LONDRA — Il nuovo prez- 
zo del greggio iraniano, di cui 
si potrebbe avere notizia nel 
corso di questa settimana, su- 
birà probabilmente una dra- 
stica riduzione, che lo porterà 
attorno aî 27 dollari a barile e 
forse anche al di sotto. Questo 
per invogliare i compratori 
giapponesi a rinnovare î con- 
tratti in scadenza a fine mese. 

Secondo î funzionari di im- 
‘portanti compagnie nipponi- 
che, se l'Iran vuole vendere di 
più deve praticare un prezzo 
decisamente inferiore a quel- 
lo dell'Arabia Saudita, di 29 
dollari a barile. Il nuovo prez- 
zo ufficiale, sempre secondo 
fonti giapponesi, potrebbe es- 
sere dì 27,25 dollari a barile 
fob per il greggio leggero, e di 


26,25 per quello: pesante. Sem- 
bra che i giapponesi abbiano 
comprato dall’Iran almeno 
250-300 mila barili al giorno, 
su una produzione globale di 
circa 2,1 milioni. 


Di fatto, prima dell’accordo 
dell’Opec, l'Iran, il cui prezzo 
era ufficialmente fissato a 
31,20 dollari a barile, vendeva 
già a circa 27 dollari. Teheran 
si è rifiutata di sottoscrivere 
l'accordo londinese per quel 
che riguarda i prezzi, e si 
teme che una sua drastica 
riduzione possa destabilizza- 
re un’intesa tanto faticosa- 
mente raggiunta. 

Frattanto la produzione di 
petrolio e dî gas naturale egi- 
ziana sta aumentando nono- 


stante la saturazione del mer- 
cato. Lo ha dichiarato il mini- 
stro petrolifero Ahmed Ezzed- 
din Hilal, secondo il quale 
nell’esercizio che ha inizio a 


luglio la produzione sarà di° 


40 milioni di tonn., tre più 
dell’esercizio in corso. 

L'Egitto, che non è membro 
dell’Opec, ha ribassato i prez- 
gi di circa 2 dollari a barile a 
seguito della riduzione decisa 
dal cartello, portando il suo 
top grade gulf of Suez a 27,25 
dollari da 29. Ma «la produ- 
zione del paese non risentirà 
della riduzione generale dei 
prezzi», ha ribadito il mini- 
stro. 

Come esempio della cresci- 
ta della produzione, ha citato 


il giacimento di Badran, nel 
golfo di Suez, scoperto di re- 
cente: Sarà inaugurato il 10 
aprile, con una produzione 
iniziale di 15 mila barili al 
giorno, che diventeranno 60 
mila non appena sarà sfrutta- 
to a fondo. 

Ignorando gli insistenti ri- 
chiami da parte dell’Opec a 
non compiere un passo del 
genere, l'Inghilterra ha deci- 
so un'ulteriore riduzione del 
prezzo del petrolio, portando- 
si su livelli che renderanno 
molto scomoda la posizione di 
alcuni membri del cartello pe- 
trolifero. La British National 
Oîl Corp. (Bnoc) offrirà alla 
clientela tagli di prezzi com- 
presi tra il mezzo dollaro e i 
tre quarti di dollaro. 


Una delle novità più impor- 
tanti riguarda l’estensione dei 
poteri affidati alla Consob 
(obbligo di trasmettere alla 
commissione dati e notizie, 
‘esecuzione di ispezioni è con- 
vocazione degli amministra- 
tori) alle società che control- 
lano società con azioni quota- 
te in Borsa o negoziate al 
mercato ristretto o che ne so- 
no invece controllate, alle so- 
cietà fiduciarie e agli enti di 
gestione fiduciaria. 

Per questi ultimi, i controlli 
della Consob saranno limitati 
alle azioni possedute o ammi- 
nistrate di società quotate in 
Borsa 0 al «ristretto» e alle 
società che le controllano o ne 
sono controllate. 

In sostanza, quindi, diven- 
terà molto più difficile per 
una società controllare in 
modo occulto un pacchetto 
azionario di un’altra società 
affidandone la gestione a 
un’anonima fiduciaria: que- 
st'ultima avrà infatti l'obbligo 
di rispondere ai chiarimenti 
sull'identità del vero posses- 
sore delle azioni che le potran- 
no essere richiesti dalla 
Consob. 

Le altre norme inserite nella 
nuova legge pongono sotto la 
tutela della commissione ogni 
forma di sollecitazione al pub- 
blico risparmio (escluse, come 
si è detto, le forme tipiche del 
mercato monetario), ina- 
sprendo le sanzioni a carico 
dei trasgressori (prima varia- 
vano da due a venti milioni di 
lire, mentre adesso andranno 
da un quarto alla metà del 
valore totale dell’operazione). 

Le nuove. disposizioni sui 
poteri della Consob avranno 
conseguenze pratiche eviden- 
ti: per la prima volta, ad 
esempio, dovranno sottostare 
ai controlli della commissione 
le società che offrono forme di 
risparmio «porta a porta», 
con circolari inviate per posta 
o da qualsiasi altro mezzo di 
comunicazione. 


Lira 
Stabile 
nello Sme 


ROMA La lira continua a 
glovarsi degli effetti del:rial- 
lineamento e a rafforzarsi sul 
mercato dei cambi, agevolata 
anche dal lieve ribasso subi: 
to ieri gal dollaro. Le quota- 
zioni in Italia delle valute 
dello Sme sono infatti quasi 
tutte inferiori a quelle fissate 
Venerdì 18 marzo alla vigilia 
del riallineamento: marco 
596 (ieri) contro 559,7; fiorino 
olandese 529,3 contro 539,9; 
franco belga 30 contro 30,4; 
franco francese 198,70 contro 
207,15; sterlina irlandese 
1885,3 contro 1985,5; corona 
danese 167,8 contro 166,6. 


Anche nei confronti delle 
valute «extra Sme» la ten- 
denza non cambia: sterlina 
2105,10 contro 2140,75; franco 
svizzero 694,9 contro 696,9. 

Per il dollaro il discorso è 
diverso: nei suoi confronti la 
lira si è oggettivamente inde- 
bolita o, meglio, si è attestata 
SU nuove posizioni comprese 
tra le 1440 e le 1450 lire (ieri 
1444,25) in modo apparente- 
mente stabile. 


| Bilanci e E | 


Banca Antoniana: forti utili 


PADOVA'— La Banca Antoniana di Padova € Trieste ha 
chiuso 1'82 con'un utile di oltre 9 miliardi, superiore del 40% a 
quello del 1981. Il consiglio di amministrazione ha quindi 
deciso la distribuzione di un dividendo di 700 lire per azione, 
contro le 650 dell'esercizio precedente. I mezzi amministrati 
nell'’82 sono ammontati a 1575 miliardi, con un aumento del 
22,7% rispetto all'81. La banca Antoniana ha di recente 
completato un piano di automazione interna dei servizi. 


Comit: 50 miliardi di utile 

MILANO — Utile netto di 50,5 miliardi di lire (contro i 46,1 
miliardi dell’81), raccolta globale di 41.976,4 miliardi (+21,8%): 
questi i due principali dati dell'esercizio 1982 della «Banca 
Commerciale Italiana», esaminati dal consiglio di amministra- 
zione. Quest'ultimo, precisa però un comunicato, non ha 
ancora dato l'assetto definitivo al bilancio 


Export Zastava in Egitto 


BELGRADO — L'industria automobilistica jugoslava 
«Crvena Zastava» ha siglato un accordo per esportare 21.300 
autoveicoli in Egitto dove gli automezzi saranno poi montati. Il 
Valore di questa intesa industriale è di circa 60 milioni di 
dollari. Il contratto avrà valore dal giugno prossimo al dicem- 
bre 1985. La Zastava sta pure trattando accordi simili di export 
di vetture in Algeria, nell'America Latina e anche nell'Europa 
Occidentale, secondo stime della direzione aziendale, le vendi- 
te all’estero quest'anno dovrebbero ammontare a 30 mila 


automobili. _ 


NELLA NUOVA SOCIETÀ ENTRANO FRIULIA E FININD 
3,5 miliardi di denaro «fresco» 
per salvare il mobilificio Sabot 


UDINE — Ottimismo alla 

Sabot di Manzano: l'azienda 
di mobili ha convocato i suol 
agenti (20 in Italia e dieci 
all’estero) ai quali ha comuni- 
cato i programmi avviati per 
superare la lunga crisi e per 
recuperare l’immagine com- 
merciale del marchio. 
° L’ottimismo è giustificato 
dall’apporto di denaro fresco 
che si sta completando in 
questi giorni. In tutto, tre mi- 
liardi e mezzo. L'operazione, 
tecnicamente, si è svolta così: 
il capitale sociale di un miliar- 
do e mezzo è stato azzerato e 
riportato a un miliardo, che 
risulta diviso trai vecchi soci 
Mario e Vittorino Sabot 
(65%), la Finanziaria regiona- 
le Friulia (20%) e la Finind, la 
Finanziaria degli industriali 
di Pordenone (5%). In più, la 
Friulia ha accordato un finan- 
ziamento agevolato di due mi- 
lierdi e duecento milioni. 

{! consiglio di amministra- 

® è stato allargato ai rap- 

.«éontanti delle due finan- 
ajar:., mentre la carica di am- 

ni stratore delegato resta a 
vit orino Sabot. 

coni3,5 miliardi «freschi» i 
pioblemi finanziari dell’azien- 
da dovrebbero essere risolti, Il 
piano di ristrutturazione pro- 
duttiva prevede la concentra- 
zione della produzione in un 
unico stabilimento (quello di 
via Udine), ove continuerà la 
produzione di mobili e di se- 
die (produzione quest’ultima 
che l'azienda avrebbe inteso 
abbandonare). 

Attualmente lavorano 140 
dipendenti, e altri 99 sono in 


cassa integrazioni jale; 
per il definitivo pRe spesa 
dell'occupazione è prevista, 
tra qualche tempo, una verifi- 
ca con i sindacati, 

Secondo i rappresentanti 
dell'azienda, esistono ampi 
margini di ripresa e di rilancio 
produttivo. La Sabot esporta 
il 40% della sua produzione 


| all’estero, in particolare in 


paesi del Medio Oriente, men- 


tre si stanno sviluppando' in- 
teressanti rapporti commer- 
ciali con Stati Uniti e Sud 
America. Un po’ in ribasso 
invece il mercato europeo. 
Per il prossimo Salone del 
mobile di Milano (settembre), 
la Sabot si è impegnata a 
rinnovare le proprie collezioni 
dalle quali cercherà nuovo 
impulso per ritrovare la pro- 
pria immagine. P, S. 


Il salone della sedia 
presentato in Austria 


VIENNA — Ha avuto luogo 
‘a Vienna la presentazione alla 
stampa e ad esponenti del 
mondo economico austriaco 
del Salone internazionale del- 
la sedia di Udine (30 aprile-4 
maggio). 

Nel corso della manifesta- 
zione, organizzata dall'Ente 
fiera Udine Esposizioni in'col- 
laborazione con l'ufficio Ice di 
Vienna e con l’Unioncamere 
Friuli-Venezia Giulia per 
l’Austria, il vicedirettore della 
Camera di Commercio di Udi- 
ne Caselli e il rappresentante 
del salone della sedia Caiazza 
hanno presentato l’edizione 
1983 del salone, che per la 
prima volta vedrà affiancati 
agli espositori friulani anche 
quelli di altri paesi europei 
(Svezia, Danimarca, Spagna, 
Francia). / 

La presenza di un folto e 
attento pubblico ha dimostra- 


to la validità propagandistica: 
dell’iniziativa che ha riscosso 
notevole interesse sul merca- 
to austriaco. 

Questo ha infatti assorbito, 
specie a partire dal 1975 con 
un incremento annuo costan- 
te pari al 10% circa, buona 


‘parte della produzione friula- 


na di seggiole. Nel 1982, anche 
grazie al suo ruolo di centro 
per gli scambi commerciali 
con i paesi emergenti, l’Au- 
stria ha importato sedie (per 
lo più di tipo rustico e in stile 
moderno) per una cifra equi- 
valente a circa dieci miliardi 
di lire italiane. 

In attesa di aprire i battenti 
al pubblico, il Salone interna- 
zionale della sedia di Udine 
verrà presentato, analoga- 
mente a quanto si è fatto a 
Vienna, in altre capitali euro- 
pee e negli Stati Uniti. 

Laura Forzinetti 


| BORSE E MERCATI 


I prezzi segnano una ripresa 


MILANO — Prezzi in ripre- 
sa con scambi discretamente 
attivi. Il mercato ha recupe- 
rato gli assestamenti dei 
giorni scorsi, favorito dal ri- 
presentarsi di iniziative del 
denaro su diversi valori. 

L’attività, pur mantenen- 
dosi su livelli discretamente 
vivaci, sembra però risentire 
di un atteggiamento più cau- 
to degli operatori in vista 
delle imminenti festività 
pasquali. 

Tuttavia, il persistere di 
selettive iniziative del dena- 
ro e qualche intervento toni- 
ficatore, hanno consentito al- 
la quota di mettere a segno 
mediamente un progresso 
dell’1,4%. 

AI listino sono migliorate 
le Nai +7,3%, Broggi Izar +7, 
Cir +3,7, Cementir +3,5, 
Cond. acqua +3,3, B.ca Catto- 
lica Veneto +3,1, F. Tosi e 
Bastogi +2,9, Alleanza +2,8, 
Ifi +2,7, Sifa, Falck Italcable 
ed Olivetti +2,4, Fiat, Ras, 
Sip, Dalmine +1,8, Fiat priv., 
Generali, Stet Montedison, 
Centrale, Abeille +1,6, Ifil 


Eurodivise 


‘Tassi d'interesse (in %) del 30-3 
validi per transazioni fra banche 


1 mese 3mesi 6mesi 


+1,5, seguite da Pirelli SpA, 
Breda, Centrale risp., Medio- 
banca, Viscosa, Rinascente, 
Italcementi, Comit, Italmobi- 
liare. 

Nel dopolistino migliori le 
Generali, Fiat, Toro e calme 
le Cementir. 

In assestamento sono ter- 
minate le Pacchetti —7,2 Ali- 
talia -3,6, Saffa —3, Wort- 
hington e Milano Ass: —2,8, C. 
Erba -2,6, Coge —2,2, Fiscam- 
bi -1,6, Eridania ed Italia 
Ass. -2,2, seguite da Cred. 
Varesino, Iniz. edilizia, Oli- 
vetti priv. e Invest. 

Scambi ancora vivaci sul 
mercato obbligazionario do- 
ve è in atto il reimpiego delle 
cedole in pagamento il primo 
aprile. 


Dividendi 
Deutsche Bank 


FRANCOFORTE — La Deu- 
tsche Bank Ag, che figura tra 
i maggiori istituti bancari, 
ha riportato un aumento del 
33,3% negli utili operativi, 
grazie soprattutto al raddop- 
pio degli utili relativi alle 
transazioni effettuate per 


| proprio conto. L'istituto, che 


non ha voluto precisare l’en- 
tità del risultato d’esercizio, 


Il ristretto 


Credito Agrario Bresciano 
5.801 (6.010); Credito Popola- 
re Siracusa 8.000 (8.000); Ter- 
me di Bognanco 600 (590); 
Italiana Vita 30.500 (29.600); 
La Previdente 13.200 (12.850); 
U.S.A 8.250 (8,400); Banca 
Briantea 29.800 (29.750); Ban- 
ca di Legnano 3.100 (3.490); 
Banca Industria Gallaratese 
26.000 (25.500); Banca Centro 
Sud 9.500 (10.000); Banca Pro- 
vincia Napoli 6.650 (6.500); 
Banca Popolare Comn/Ind. 
20.300 (20.300); Banca Piccolo 
Cred. Valtellinese 32.500 
(32.500); Banca Popolare Ber- 
gamo 34.490 (35.500); Banca 
Popolare di Crema 40.500 
(41.500); Banca Provinciale 
Lombarda 32.500 (33.000); 
Banca Subalpina 8.910 
(8.290); Banca Popolare di In- 
tra 13.900 (14.000); Banca Po- 
polare di Lecco 11.450 
(12.850); Banco di Chiavari 
12.500 (13.000); Banca Nazio- 
nale Agricoltura 7.900 (7.999); 
Banca Tiburtina 5.080-(5.100); 
Banca Popolare Lodi 24.800 
(25.800); Banca Popolare Lui- 
no-Varese 16.950 (17.000); 
Banca Popolare Milano 
26.100 (26.100); Credito Com- 
merciale 9,600 (10.000); Banca 
Popolare Palazzolo 12.300 
(12.800); Banca Popolare No- 
vara 53.000 (52.750); Credito 
Bergamasco 35.200 (36.200); 
Finance ord. 15.900 (15.800); 
Finance priv. 7.750. (7.750); 
Bieffe 3.290 (3.290); Credit 
West 4.600 (4.850); Frette 2.800 
(2.860); Uce 2.500 (2.500); Zero- 
‘watt 3.450 (3.450). 


Dollaro 0) A 
Sterl. dia 1004 e 1024 ha reso noto che gli utili deri- 
Marco ger. 43/45 5-14 | vati da interessi sono saliti 
Franco sv. 4 4 4-1/4 | dell’11,6% nell’anno. 
Mercati della Lira 
VALUTE al COMMERC. | BANCONOTE| MEDIE UIC 

Dollaro USA 1444,30 1442 1444,25 
Dollaro canadese 1175,40 \ 1150,— 1175,27 
Marco tedesco 596, 592, 596,— 
Fiorino olandese 529,52 526,— 529,33 
Franco belga 30,03 28,— 30,03 
Franco francese 198,65 200,— 198,70 
Lira sterlina 2105,10 2102,— 2105,10 
Lira irlandese 1885,40 1840,— 1885,32 
Corona danese 167.86 163,50 167,89 
Corona norvegese 200,21 195 200,45 
Corona svedese 192,04 186, 192,02 
Franco svizzero 694,96 690,— 694,98 
Scellino austriaco 84,82 84,75 84,79 
Escudo portoghese 14,68 16, 14,69 
Peseta spagnola 10,57 10,25 10,57 
Jen giapponese 6,03 5,80 6,03 
Dracma greca 15, 
Dinaro (Milano) 15,50 

» (Roma) 14,50 

» (Trieste) teloni 16-17,50 


I coefficienti, di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 


59,77 p.c. (59,91); nei confronti delle v. 
di tutte le valute 58,41 p.o. (58,46). 


ite Cee 57,06 p.c. (57,07); nei confronti 


Prezzi dell’oro 


LONDRA - I principali mercati dell'oro nel mondo hanno fatto registrare i 
seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


variazioni: 

Francoforte 418— (—. 4,02) 
Hongkong 417- (——) 
New York 418,— (+ 3,25) 
Londra 418— (+ 3,25) 


Milano 423,39. (+ 5,36) 
Parigi 417,15 (+ 3,35) 
Zurigo mp (_) 


Sterlina ve 140000-145000; sterlina nc (ante 73) 144000-150000; sterlina ne 
(post 73) 140.000-145.000; 50 pesos messicani 720.000-750.000; 20. dollari oro 
700000-800000; krugerrand 630000-650000; oro fino 19150-19350; argento 486- 


497; platino 19440. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via_Roma, 3- Tel._ 69086 


{ 


[Borse Estere | 


LONDRA —1 valori azionari sono 
saliti dai minimi della sessione 
dopo la notizia sulle intenzioni 
della Bnoc per il possibile ribasso 
dei prezzi del petrolio del mare 
del Nord, Gli scambi sono stati 
calmi in vista del week-end festi- 
vo. L'indice del Financial Times è 
sceso di 2,3 punti a 649,8. 

FRANCOFORTE — I principali 

valori di mercato hanno mante- 
nuto in chiusura i guadagni con- 
seguiti negli scambi iniziali. Le 
Blue Chip sono risultate più fer- 
me dopo î realizzi subiti ieri, ma il 
volume di scambi ha mostrato 
segni di allentamento in vista del- 
la pausa festiva di Pasqua. In 
recupero i bancari con Deustceh 
in rialzo di 7,90 marchi. L'indice 
della Commerzbank è salito di 4,2 
punti a 895. 
ZURIGO — Prezzi fermi in chiu- 
sura dopo una giornata con un 
volume di scambi molto ampio. I 
bancari e le blue chip sono stati 
paticolarmente richiesti. Il raffor- 
zamento del mercato è stato attri. 
buito al rinnovato ottimismo sul- 
le prossime direzioni dei tassi di 
interesse, 

PARIGI — Quotazioni contra- 
state per alcuni realizzi effettuati 
dopo i rialzi iniziali. La flessione 
di Wall Street è stata un fattore di 
pressione sul mercato. Bancari, 
alimentari, costruzioni, elettro- 
tecnici e petroliferi hanno guada- 
gnato terreno. Portafoglio e gran- 
di magazzini sono risultati con- 
trastati, in declino i metalli. Tra 
gli esteri, americani e tedeschi 
hanno chiuso contrastati. 


Titoli azionari di Milano 


TITOLI 


Acqua Marcia 
Agricola 
Bastogi . 

Bon Siele 


Bancarie 


‘Banca Comm. Italiana 
‘Banca Catt. Veneto. 
‘Banco di Roma. 


Mediobanca 


Cartarie edil 


“Mondadori... Condotte d'Acqua. 


De Angeli Frua.. 
Cementi-Ceramiche 


Sifa.. 
Meccaniche-Automobilistiche 


Commercio 
379,50 
28; 


Trieste 


30/3 


298 


La Rinascente priv. 
‘Gerolimich e Comp. 535 535 
G.L. Premuda 
Premuda risp. 


Lane Marzotto risp. 
Snia Viscosa 
Patriarca 


TERZO MERCATO 


Lloyd Adriatico 9100 9100 
Tecu 2950 2820 
Soprozoo 2000 2000 
Banca del Friuli 1700017000 


Carnica Ass. 


Reddito fisso 
Titoli di Stato 
B.T.84-12% 96.20 
B.T.84I1-12% 95.10 
B.T.87-12% 82.80 
Obbligazioni 
IMI25-6% SETA 
IMI 26 - 6% 80.40 
IMI 27 -6% 74.80 
IMI29-7% 178.90. 
IMI SS 64-84 - 6,5% 97.20 
Crediop - 6% 56.10 
‘Crediop - 7% 53.80 


Crediop. S. 68-88 II - 6% 
Crediop I. S.69-89IV-6% 71 
Crediopi. S.72-92.IV.-7% 66.30 
Crediop P. V. 69-89 VIII- 6% 71.90 
Tcipu Vent - 6% 177.50. 
Icipu Vent 72-871-7% —— 
Tcipu Vent 71-83 10% 
Enel71-86-7% 
Enel72-871 -7% 
Enel/76-83 - 10% 
Enel78-85I -12% 
1718-8511 -12% 


"75,10 


Enel 79-86 - 12% 90.75 
‘Enel 76-83 indic. 143.50 
Enel 77-84 indie. ee. 


Enel 77-84 IT indie. 
AutosIrì68-86.11-6% 
AutosIri71-86- 7% 
Autos Iri 72-88 -7% 

C. Ris Milano ord. - 6% 
Città Milano 72-92 - 7% 
Città Milano 75-85 - 10% 
Città Milano 76-88 - 10% 
‘Montedison ind. - 13,5% 


Obbligazioni convertibili 
a terminé 


Miralanza - 12% 
‘Pierrel- 12% 
Trenno-12% 
Interbanca - 8%: 
Medio- Olivetti - 12% 
S. Paolo Italcable - 12% 
Generali 81-88 - 12% 


Fondi 


5 : 
d’investimento 
TITOLI PREZZI 

Fonditalia doll. 21,01 _ 

Italfortune » 10,44 11,07 

Italunion » 8,28 9,02 

Interfund » 12,32 - 

Capitalia s 12,03 — 

Mediolanum » 14,19 15,42 

Multinvest » 21,85 22,48 

Int. Sec. Fun. » 8,57 _ 

Europrogr.  fsv. 192,92. — 

Rominvest doll. 14,07. 14,91 

Rolinco fior. 257, * 

Robeco » 276,30 = 

Rasfund lire 11,647 bi 

Fondo TreR lire 15.263 _ 


on n 


È 


n ITC a 


Pag. 12 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


[Gli avvisi si‘ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
Iéfono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
Via E. Vernazza 23, tel. 592560 
—| BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
-—.MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3; tel. 324495 — 
BOLZANO: via Portici 30/a, 
telefono 23325 — ROMA: via | 


Quattro. Fontane 16, tel. 
4755904 — TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 — ME- 
RANO: corso Libertà 29, tele- 
fono 30315 — BRESSANONE: 

ia Bastioni 2, tel. 23335 — 

OVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219 - SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841 - SASSA- 
RI: Portici Crispo 3, tel. 
275351-275428. 


La pubblicazione dell’avviso 
è'subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di.senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto anuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso cherisulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

La collocazione dell'avviso 
verra effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro—richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appariamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti.e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni -- vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri2-4-5-6-7-8-9. 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25.lire 600, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750. 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana dî Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
912-1977 n.903). 


- Coloro.che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio ‘cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n..... 34100 
Trieste; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 2.000 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La Publikompass 
S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 
le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
ti o lettere di propaganda. Tut- 
ite le lettere indirizzate alle cas- 
‘sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
‘assicurate o raccomandate. 


1 Lavoro pers.servizio 
Richieste 


COLLABORATRICE familiare 
‘referenziata per Gorizia pro- 
vincia offresi. ‘Telefonare 040- 
417931. 302/1 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


CONTABÎLE ventennale Cho 
rienza amministrativa paghe 
‘contributi denunce. annuali 

resenza referenze libera subi- 
offresi. Tel. 755420.  3478/3 

ESPERTA contabilità anche 
meccanizzata Iva dichiarazio- 


ni annuali contributi referen- 
ziata offresi a piccola o media 
ditta. Tel. 767806. 3486/3 


INFERMIERA offresi per assi- 
stenza persona ammalata 
invalida, diurna-notturna. Tel. 
211821 ore pasti. 3346/3 

INFERMIERA qualificata offre- 
si privatamente anche assi- 
stenze diurne notturne a per- 
sona anziana, Tel. 911264. 

3480/3 

OFFRESI cuoco pratico pesce. 
Telefonare al 744583 dopo le 
ore 10. 3447/3 

OFFRESI impiegata esperienza 
import-export. spedizioni co- 
noscenza serbo croato, slove- 
no, tedesco, telex, stenodatti- 
lo, part-time. Telefono 421368 
ore pasti. 3443/3 

OFFRESI pasticciere. Telefona- 
re al 744583 dopo le ore 10. 

3447/3 

OFFRESI persona seria, con 
esperienza, come banconiere 0 
aiuto per bar-buffet o per ge- 
neri alimentari. Tel. 572520 ore 


pasti. 

PATENTE C-D cap. pratico ca- 
rico scarico città offresi a dit- 
ta. Tel. 767806. 3466/3 

SEGRETARIA biennale espe- 
rienza ufficio veloce stenodai- 
tilo buon inglese e tedesco 
pratica fatturazione presenza 
referenze offresi. Tel. 816662. 

3478/3 

17.ENNE pratica calzature offre- 
si commessa, dattilografa o 
perforazione Ibm. Tel. 942679. 
3468/3 


4 Impiego e lavoro 
o Offerte 


A. CERCASI aiuto cameriere 
pratico giovane. Ristorante 
«Da Francesco», tel. 224189. 

2022/4 

ACCONCIATORE Antony cer- 
ca apprendista parrucchiera. 
Presentarsi c.so Italia 26. 

. 3459/4 

AFFIDASI lavoro ricalco domi- 
cilio. Scrivere casella postale 
17183, 20131 Milano. -900228/4 

CERCASI macellaio capace. 


Tel. 793330. 3453/4 
6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A.A. SGOMBERIAMO 
‘anche gratuitamente valutan- 
do appartamenti cantine sof- 
fitte. Sollecitudine, serietà. 
Tel. 749441. 3303/6 

A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente, appartamenti, cantine, 
soffitte. Eseguiamo trasporti. 
Tel. 757376. 3330/6 

A.A. PARCHETTI raschiatura, 
verniciatura, posa, battiscopa. 
Tel. 768606. 2880/6 

ARTIGIANO parchettista ra- 
schiatura rinfrescatura pavi 
menti verniciati posa plastica 
moquettes. Telefonate 754229. 

2436/6 

RIPARAZIONI elettrodomesti- 
ci lavatrici frigo stufe lavori 
elettrici idraulici. Tel. 762985. 

3424/6 


Istruzione 


DIPLOMATA Stati Uniti impar- 
tisce lezioni inglese. Telefona- 
Te 724228-811854. 3469/8 

INSEGNANTE impartisce lezio- 
ni matematica e fisica. Tel. 


271342. 2582/8 
10 Acquisti 
d'occasione 


PRIVATO acquista gioielli tap- 
peti quadri purché antichi, 
Telefonare ore serali 763681. 


ALLA CONCESSIONARIA 


LADA CAR 


ESTE - PIAZZA TRA | RIVI (ANGOLO VIA BARBARIGA) - TEL. 040-410456 


LADA NIVA 4x4 


PRONTA CONSEGNA - 


L, 10.479.000. 


| 12 


A.A.A.A. GIOIELLERIA Liber- 
La acquista oro, gioielli anti- 
chi, orologi d’epoca e argenti. 
Tel. 631641, via Malcanton 14/ 
b. 2185/12 

ORO ARGENTO acquistansi a 
PREZZI SUPERIORI. Disim- 
pegno polizze. CORSO ITA- 
‘LIA 28, PRIMO PIANO. 

ORO argento monete gioielli 
Srolori acquistiamo a prezzi 

. «massimi. Oreficeria e numi- 
smatica piccolo Gioiello, via 
Ginnastica 1. 2140/12 


13 Alimentari 


Commerciali 


DIBEMA offerta speciale valida 
sino a Pasqua: birra Villacher 
2/3 750, Coca Cola Fanta 2/3 
585, Tocai Merlot 7/10 Vinicola 
udinese 12.5° 1.600, Parmalat 
790, Soia Teodora 990, Oliva 
Bertolli 3.550, Whisky Craw- 
ford 6.350, Romagna nera 


CHIAVI 


ama] 


IN MANO 


ALFA ROMEO ZANARDO RI. 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20 tel. 796348 
valutando al massimo il vo- 
stro usato offriamo nuove e 
‘usate con rateizzazioni fino a 
40 mesi senza cambiali permu- 
tiamo usato per usato ALFA 
ROMEO Alfetta 1800 78 76 
Duetto 1600 per amatori Alfa 
Sud Sprint veloce 80 Alfa Sud 
1200 5 m 77 Giulia 1300 73 
impianto gas FIAT 2000 Rit- 
mo Abarth 82 Ritmo cabriolet 
Bertone 82 131 Supermirafiori 
diesel 81 Panda 45 81 AUTO- 
BIANCHI A 112 Abarth 81 
FORD Fiesta 1100 S 81 
VOLKSWAGEN Golf diesel 80 
Golf cabriolet 80 HONDA Ci- 
vic 78 RENAULT 5 TS 78 TL 
78 CITROEN Club 1200 78 
SUMBEAM Talbot GL 80 
MERCEDES 240 diesel 81 
RANGE ROVER 4p 82 MOTO. 
KAWASAKI Z 400 80 SUL 
NOSTRO USATO GARAN- 
ZIA 3 MESI VISITATECI! 

3414/14 


Cooperativa edilizia 


LA RESIDENZA 


Via Carpineto 5 - Trieste - Tel. 812219/822388 


comunichiamo 


di avere ancora disponibili alcuni alloggi 
in via di finitura con possibilità di mutuo 


all'interesse minimo del 4% e copertura 
fino al 75% del costo. 


PER INFORMAZIONI 


affrettatevi a 
822388 o 


to 5 a Valmaura. 


5.900, presso le bottiglierie di 
via Commerciale 27, via Cano- 
va 9, via Pagliaricci 2 oppure 
direttamente a casa vostra te- 
lefonando a 569602, 793661, 


418762. 3033/1 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
compera macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 3996/14 

A.A.A, COMPRO macchine da 
demolire ritirandole sul posto. 
‘Tel. 566355. 3421/14 

A, CONCESSIONARIA Peu- 
geot-Talbot Duplica, viale Ip- 
Ppodromo 2, tel. 763487. Fiat 
128, Audi 80, Rekord Diesel, 
Alfetta 1600, 1307 GLS, 1308 
GT, Alfasud, Citroen CX, Peu- 
geot 104, 204, 304, Giulia 1600, 
Lancia HPE, Horizon GL, 
GLS, Matra Ranch, Renault 
16, Simca 1000, 1100, 1301, 
Sunbeam 1000, 1300 GLS. 7/14 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


telefonare. all' 
all'812219 


oppure visitateci all'ufficio di via Carpine- 


ALFETTA Turbo-Diesel perfet- 


te condizioni, possibilità paga- 
mento dilazionato. Rivolgersi 
officina Ora, via Bartoletti 4, 
tel. 761156. 3437/14 
AUDI 80 GL Diesel 82, Ford 
Taunus 1.6 78 con impianto a 
gas, Ford Taunus 1.3 75 Sta- 
tion Wagon, 131 familiare 76, 
131 S berlina 75, moto Ducati 
350 GTV 82, vendesi alla Con- 
cessionaria Renault F. Zaga- 
ria p.zza Sansovino n. 6 tel. 
725390. Aperto sabato MEI 


giorno. 

AUTOFRANCO: usato sicuro, 
permute, rateizzazioni 40-60 
mesi con tasso all’11%, garan- 
zie scritte 1 anno: Fiat 131 
Mirafiori 76, 128 SL 72, 128.3P 
115, 128 CL 78, 80, 127 CL 71,78, 
‘Ritmo diesel CL 81, A 112 72, 
71, FUSTO GTX 81, BMW 320 
6C. 79, Kadett SR 81, Lancia 
Beta 2000 779, Alfette ricondi- 
zionate 73, 75, 76, 77,78, Alfet- 
ta turbo diesel 81. Viale D'An- 
nunzio 40, tel. 774773. 870/14 

AUTOSALONE RENAULT GI- 
ROMETTA: occasioni: Re- 
nault 18 GTL, 5 TL, Maggiolo- 
ne, Golf GTI, Audi 80 L, 126, 
128, 131 Racing, 132, A 112, 
Delta, Peugeot 104, Alfasud 
1.5. Permutiamo usato per 
usato, pagamento rateale. Via 
Franca 4/2, telefono 750749. 


Ù 
x 


LOTTERIA: AGNANO 


..@€ Centinaia di milioni in altri premi 


MINISTERO DELLE FINANZE 
Dix Gen. Entrate Speciali 


estrazione sabato 9 aprile 


SFIMI SpA. 
Gestione Lotterie Nazionali 


IL PICCOLO 


AUTOVETTURE d'occasione 
con garanzia: Fiat 126 P 79, 
127 SP 76, Ritmo 65 CL 80, 
Fiat 131 1300 77, Ford Fiesta 
80, Alfasud 1.2 78, Citroen GS. 
1220 77, Golf diesel 81, Audi 
100 diesel 80, Renault R 5L 79, 
R 5 TL 76,79 R5 TS 80, R14 
TL 78, R_14 TS 81, R 18 GTL 
79, R 20 GTL 1.679, R20TS5 
‘m 78, Cargo F4 81. Permute e 
pagamento rateato sino a 40 
mesi. Renault Dagri, Rotonda 
del Boschetto 3/1, tel. 55511- 
55512. 8/14 

BAN Leuz, via Flavia, tel. 
810214: Peugeot 104, 204, 305, 
504, 504 BD, 505, Panda 45, 
Lancia Beta, Mini 90 e Citroen 
LN. 3470/14 

CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: Kawasaki 400 
‘79, Giulietta 1.6, Mercedes 250, 
Opel Rekord car diesel 80, A 
112 70 HP, Citroen CX 2.4 
GTI, CX 2.0, Dyane 6, Renault 
20 TS, 18 GTL, 14 TS, 5 TL, 
Escort 1.1, Mini 90, Fiat 126, 


aperto, 1307, 1308, Horizon LS/ 
GLS, 1510 GLS, Solara SX 81, 
Sunbeam 1.0, 1.3, 1.6 TI, Ba- 
gheera, Peugeot 304 diesel, 305 
SR, 305 SRD Break 81. 3335/81 
FIAT Autosalone, via Baiamon- 
ti 48, 828587. Ritmo: Cabrio 82, 
Renault Alpine 81, Renault 30, 
‘77, Bmw 320, A 112 Abarth 80, 
131 130078, Mini T. 3182/14 
FIAT usato sicuro presso l'’auto- 
salone Fiat F. Severo 65 tel. 
54089. Autovetture nuove usa- 
te con garanzia 6 o 3 mesi 
rateazioni 42 mesi, senza anti- 
cipo cambiali ipoteche, occa- 
sioni: Fiat 126 75, Fiat 127 81 


Imnocenti Mini 90 SL 79, Re- 
nault 5 TS 77, Renault 5-TL 75, 
Mercedes 200 72 revisionata, A 
112 E 77, Alfetta 1.873, Merce- 
des 190 E da immatricolare, 


gas72. 

FUEGO GTX 80, R 18 Turbo 81, 
R 5 Alpine Turbo 82, R5TX 
novembre 82 accessoriato, R 
20 TS 78, R177TL75,R4AGTL 
ottobre 82, vendesi alla Con- 
cessionaria Renault F. Zaga- 
ria, piazza Sansovino n. 6, tel. 
‘725390. Aperto sabato tutto il 
giorno. 8/14 

PRESSO l’Autosalone Fiat, v. di 
Prosecco 237 Opicina tel. 
213870, troverete autovetture 
nuove e usate, permute, ratea- 
zioni 42 mesi senza cambiali 
usato garantito. Nuova Fiat 
Uno, Fiat 126 75, 112 Elegant 
173, ‘74, 75, 112 Abarth 75, 76, 
127 diesel 83, Dyane 6 79, 131 
Special 76, VW Maggiolino 75, 
Mercedes 200 D 78, BMW 520 
M 60 79, BMW 320î 77, Volvo 
244 GLE 81, Triumph Spitfire 
1.5 76, Matra Baghera 75, AR 
Duetto 2000 hard top 74, Alfa 
2000 73, 124 Special TI 1600 74, 
Lada Niva 1600 4x4 80, Citroen 
CX Pallas 77, Furgone Fiat 
23878. 854/14 

PRIVATO vende Fiat 127 1050 5 
marce km 3000 in garanzia. 
Telefonare 796678. 3481/14 

RANGE Rover 1981 come nuo- 
va, aria condizionata, ruote 
allargate speciali vende occa- 
sione Concessionaria Lancia, 
via Flavia 55, tel. 820214. 

È 3472/14 

RENAULT 4, Fiat 500, 850 pull- 
mino vendo. Tel. 793578. 

3477/14 

SUZUKI GX-10008 1979 
3.700.000 vendo uniproprieta- 
rio. 754925 garage 790707. 

3450/14 

UNIPROPRIETARIO vende 
Fiat 500 L, 127 perfette. Telefo- 
nare 796678. 3481/14 


con permuta. Tel. 829885 dopo 
le 20 829049, 3488/14 
VESPA Primavera 125 cm occa- 
sione vendesi tel. 941304, 
796811. 1234/14 
850 Special 450,000, 127 950.000, 
128. 1.200.000 vendo. Tel. 
7193578. 3477/14 


i 


5 Roulotte 
nautica, sport 


A.A. JOHNSON: i motori fuori- 
bordo più venduti nel mondo! 
British Seagull: il motore da 
traino di fama mondiale. Con- 
cessionario esclusivo Automo- 
tonautica Piero Ostuni, via 
Machiavelli 28 e Ulisse Ostuni 
Marine Service, Riva Massimi: 
liano Carlotta 15 Gdenano: ne 


17 Stanze e pensioni 
fferte 


OFFRESI stanza centrale am- 
mobiliata 2-3 posti letto con 
comodo cucina e bagno, Tele 
fonare mattinata 65951. 

3320/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


max. Tel. 61482 ore ufficio. 
3483/18 
CAMERA cucina cercano affitto 
prossimi sposi tel. 813005. 
TA 235/18 
CERCASI affitto appartamento 
uso ufficio 90 mq ascensore 
centrale. Pomeriggio 62892 
Ara. 3482/18 
CERCO affitto appartamento 
piccolo modesto per due per- 
sone. Telefonare 53779. 3430/18 
CERCO box-posto macchina in 
affitto paraggì via Pacinotti 
Monfalcone. Tel. 0481-46885. 
3487/18 
PARCHEGGIO per auto cerco 
zona Ippodromo. Tel. 944815. 
3214/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


ACIT, Tel. 734883 - Affittasi due 
stanze cucina tutti confort. 
VIA GIULIANI. 3301/19 

ACIT, Tel. 734883 - Affittasi due 
stanze con telefono zona IN- 
DUSTRIALE per ufficio. 

3301/19 

AFFITTASI locale d’affari via 
Udine ma 200 circa, tel. 
418980. T.A. 252/19 


ambulatorio appartamento in 
stabile recente, zona viale 
D'Annunzio, 1.0 piano, lumi- 


Li 2. 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
appartamento ammobiliato, 
r un anno, 2 stanze, cucina, 
agno. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 3465/19 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
box macchina via PICCARDI 
casa nuova. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 3465/19 
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LT 
S RENAL SONE 


VERE | 
“NON SORPRESE. 


Chi sceglie un’auto d’occasione dai Concessionari Re- 
nault, non ha sorprese. Perché ogni occasione offre le stes- 
se garanzie di chiarezza. 

E? l'impegno dell’Organizzazione Renault nei confronti di 
tuttii suoi clienti. Dell’usato o del nuovo, non fa differenza. 


OCCASIONI DI TUTTE LE MARCHE 
CON GARANZIA NAZIONALE 


Auto d’occasione di qualsiasi marca e modello, con il certi- 
ficato di garanzia totale valido sei mesi in.tutta Italia e senza 
limiti di‘chilometraggio. LS % 


OCCASIONI 
“SELEZIONE CONTROLLATA” 


L Auto d’occasione con tessera di controllo che attesta 
l’affidabilità degli organi meccanici e della carrozzeria. 


OCCASIONI ANCHE SENZA CAMBIALI 


Possibilità di acquistare l’auto d’occasione con un minimo an- 
ticipo in contanti e anche senza cambiali - mediante il como- 
do sistema di finanziamento con il credito DIAC ITALIA, che 
consente lunghe rateazioni mensili ai tassi minimi d’interesse. 


OCCASIONI CHE SI POSSONO CAMBIARE 


Garanzia di rivendita — entro 30 giorni dalla data di acqui- 
sto — dell’auto d’occasione con garanzia nazionale o con la 
tessera “selezione controllata”, ad un prezzo noninferiore a 
quello versato. Il ricavato sarà utilizzato per l’acquisto di 
un’altra auto d’occasione di cilindrata e prezzo uguale 0 Su- 
periore, oppure di una Renault nuova. 


en 20MARZO-20 APRILE "=" 
30 GIORNI DI OCCASIONI IN PIU 


Dal 20 marzo al 20 aprile, chi sceglie un’auto d’occasione dai Concessionari 
Renault trova insieme all’accoglienza e alle condizioni di sempre: 


OCCASIONI “PREZZO VANTAGGIOSO”. Veri e propri saldi, a prezzi i 


particolarmente interessanti, di auto d’occasione senza sorprese. 


RATEAZIONI SPECIALI. Finanziamento fino al 90%, con rateazioni di 42 DI 


mesi sulle occasioni con garanzia nazionale e 36 mesi sulle occasioni con la di 
tessera “selezione controllata”. È i: 


ANTICIPI MINIMI. Auto d’occasione a partire da 250.000 lire di anticipo. 
MARCHIATURA ANTIFURTO IDENTICAR GRATUITA. E? un'offerta 


davvero eccezionale: sull’auto d’occasione acquistata, sarà effettuata gratuita- i 
mente la marchiatura IDENTICAR, il sicuro Sistema di prevenzione che vi ga- ID 
rantisce l’auto per sempre “a prova di ladro”. \Î 


E LIMPEGNO — (e 
DEI CONCESSIONARI RENAULT» 
DI TUTTA ITALIA. ; | 


Giovedì, 


31 marzo 1983 


IL PICCOLO 


ATTUALITÀ 


DOPO SCOSSE SISMICHE DEL QUINTO GRADO MERCALLI 


| 50 PERSONE ADDETTE IN TUTT’ITALIA 


L'Etna intensifica l'eruzione Se vuole un brevetto 
La lava avanza di 400 m l'ora 


La colata si divide in quattro bracci - «Non c’è da allarmarsi» affermano i tecnici 
Il fronte lavico è di 150 metri e dista da Nicolosi, il centro più vicino, 9 chilometri 


CATANIA — Dopola fase di 
stanca registrata martedì nel- 
l'eruzione dell'Etna, dalle 5 di 
ieri mattina dalla fenditura 
apertasi sul versante Sud, a 
‘quota 2300-2100, ha ripreso a 
sgorgare il magma in maniera 
più intensa. La colata, ben 
alimentata, avanza a una ve- 
locità di 400 metri l'ora. Il 
materiale incandescente ha 
un fronte di circa 150 metri. 

L’accentuarsi del fenomeno 
eruttivo è stato preceduto da 
una serie di forti scosse sismi- 
che, alcune delle quali valuta- 
te attorno ai 5 gradi della 
scala Mercalli. 

La colata si divide, lungo il 
percorso, in quattro bracci. Il 
magma ha già distrutto l’anti- 
ca casa cantoniera, la caser- 
metta dei carabinieri, alcuni 
piloni della funivia ed è vici- 
nissima al ristorante «Corsa- 
ro», uno dei più antichi locali 
sorti sul piazzale terminale 
della strada che collega l'Etna 
a Catania. 

A giudizio del vulcanologo 
franco-belga Haroun Tazieff, 
che ieri pomeriggio è giunto a 
Catania, il magma proverreb- 
be dal condotto centrale del 
vulcano, chiuso, nella parte 
sommitale, dai «tappi» forma- 
ti dalle precedenti eruzioni. 
Questa ipotesi, secondo il vul- 
canologo, sarebbe confermata 
dalla temperatura relativa- 
mente bassa (un migliaio di 

. gradi) della lava. «Se venisse 
dagli strati. profondi del yvul- 
cano — ha detto Tazieff — la 
sua temperatura dovrebbe 
aggirarsi intorno ai 1.200 gra- 
di centigradi». 

Un'altra conferma della teo- 
ria di Tazieff verrebbe dalla 
scarsa presenza di gas nel 
magma. «La degassazione — 
ha detto il vulcanologo — av- 
viene in questa fase attraver- 
so il cratere centrale, mentre 
la lava, spinta dagli strati in- 
feriori del magma, fluisce at- 
traverso la fenditura». A suo 
giudizio il fenomeno è in pie- 
na evoluzione. 

Il punto più basso della 
colata lavica è a quota 1.700, 
ancora molto lontano dalle 
zone abitate del vulcano» Ni- 
colosi, il comune più alto del- 
l'Etna, dista nove chilometri 


in linea d’aria dal fronte del- 
l'eruzione. Vi sono, inoltre, fra 
il fronte della colata e le prime 
abitazioni decine e decine di 
canaloni, montagnole, piccole 
valli, che ostacolano il fluire 
del magma. 

Il servizio di protezione civi- 
le, coordinato dal prefetto di 
Catania, con l’impiego di oltre 
600 uomini, ha il compito di 
sorvegliare l’attività del vul- 
cano e di vietare, per ragioni 
di sicurezza, l’accesso alle zo- 
ne alte dell'Etna a curiosi e 
turisti che sono affluiti nume- 
rosi sul vulcano. 

«Le rilevazioni compiute 
durante la notte dagli stru- 
menti della rete sismografica 
— ha detto il professor Mario 
Cristofolini, dell’istituto di 
scienza della terra dell’Uni- 
versità di Catania — non 


mostrano variazioni di rilievo 
rispetto ai giorni scorsi. Sia- 
mo in presenza — ha aggiunto 
— di una eruzione di tipo 
laterale, conseguenza della ri- 
salita del magma nel condot- 
to centrale. 

«La lava ha trovato durante 
la risalita una zona di minore 
resistenza in qualche frattura 
della parete ed è fuoruscita — 
ha spiegato il professore —. È 
la stessa fenomenologia del- 
l'eruzione di Randazzo del 
1981, solo che adesso ci trovia- 
mo, al momento, davanti a 
‘una eruzione molto meno ali- 
mentata rispetto a quella di 
due anni fa». 

Il professor Cristofolini ha 
aggiunto che «non ci sono, al 
momento, motivi di preoccu- 
pazione». «La situazione è 
seria, ma non drammatica», 


aggiunge Romolo Romano 
del comitato di consulenza 
scientifica della prefettura di 
Catania. 

La zona del vulcano dove si 
è aperta la nuova bocca erut- 
tiva è stata interessata da 
fenomeni analoghi nel 1780 
(’attività durò dieci giorni), 
nel 1892 (170 giorni) e nel 1910 
(26 giorni), In quest’ultima 
eruzione la lava raggiunse 
quota 700. 

In previsione che l’eruzione 
dovesse protrarsi per molti 
giorni ancora si cominciano a 
valutare le possibilità di far 
deviare la colata. 

Secondo Tazieff la cosa po- 
trebbe essere possibile con la 
creazione di una grande diga 
che sbarri l'avanzata del mag- 


‘ma in direzione dei più vicini 


centri abitati. 


DRASTICO ANNUNCIO DELLE AUTORI 


torni un’altra volta 


In America e Germania ce ne sono invece 2000 
Dura denuncia del sottosegretario all'industria 


ROMA — L'ufficio centrale 
brevetti è in una situazione di 
profondo degrado: 50 persone 
addette, contro le 2000 impie- 
gate nelle analoghe strutture 
‘americane e tedesche, 310.000 
pratiche inevase, 41.000 do- 
mande per nuovi brevetti o 
invenzioni industriali presen- 
tate l’anno scorso a fronte di 
poco più di 12.000 attestati 


relativi a registrazioni risalen-, 


ti al 1976. 

E non è tutto. Nel 1981 la 
nostra bilancia tecnologica 
‘con l’estero, per la sola voce 
brevetti, licenze e diritti simi- 
lari ha presentato un saldo 
negativo di 422,4 miliardi di 
lire. In questo contesto — ha 
detto il sen. Enrico Novellini, 
sottosegretario al Ministero 
dell’industria — le carenze ri- 
scontrare nell'Ufficio centrale 
brevetti anche in rapporto ai 


ITÀ DI HANOI, SOLO RARE ECCEZIONI 


«Dal Vietnam non lasceremo 
che se ne vada più nessuno» 


Un egoistico respiro di sollievo nel Sud Est asiatico invaso dai profughi 


HO CHI MINH CITY — Pri- 
ma della conquista comuni- 
sta del Sud Vietnam nel 1975, 
'Thuyet lavorava come segre- 
taria in una compagnia multi- 
nazionale, mentre suo fratello 
era un ufficiale dell’esercito, 
ora da otto anni lei attende il 
rilascio dello stretto congiun- 
to dal campo di rieducazione 
e entrambi sperano di poter 
lasciare il paese. 

Nguyen Van Suu, trentatré 
anni, ex sottotenente di mari- 
na, condannato a quattro an- 
ni e mezzo di prigionia per 
aver tentato di fuggire dal 
Vietnam su di una barca e poi 
finalmente giunto, dopo mille 
peripezie, a Hongkong, atten- 
de da oltre un anno il permes- 
so di emigrare negli Stati Uni- 
ti assieme a altre duemila per- 
sone in un campo di rifugiati. 


SCENDE IN CAMPO ANCHE LA CHIESA 


Corruzione e cocaina 
sono i guai del Perù 


LIMA — Il cardinale prima- 
te del Perù, l'arcivescovo di 
Lima Suan Landazuri Ric- 
.ketts, ha parlato contro «i 
funzionari che approfittano 
dei loro pubblici incarichi per 
ingannare il popolo e per im- 
padronirsi di denaro illecito». 

Il cardinale Landazuri Ric- 
ketts, che ha provocato un’o- 
‘melia nel corso di una messa 
officiata nella cattedrale di 
Lima in apertura della setti- 
mana santa, ha affermato: «È 
‘un imperativo che questi fun- 
zionari pensino ai loro fratelli 
invece di arricchirsi illegal- 
mente con pregiudizio del 
paese». A sua volta il primo 
ministro Fernando Schwalb 
ha dichiarato in parlamento 
che uno dei principali obietti- 
vi del suo governo è di «elimi- 
nare l’incredibile corruzione 
della burocrazia peruviana». 

Tutta la stampa nazionale, 
indistintamente, ha reso 
‘omaggio a Schwalb per le sue 
buone intenzioni ma ha am- 
messo che dal dire al fare c'è 
di mezzo il mare e che un’azio- 
ne contro l’immoralità pre- 
suppone l’esistenza di una Vo- 
lontà la quale può essere pro- 
pria del primo ministro e di 
altre autorità ma non emerge 
in altre sedi. 

Combattere la «piccola» 
corruzione (quella che senza 
la «bustarella» blocca l’iter di 


qualsiasi pratica, a tutti i li-_ 


velli) sarebbe in teoria ancora 
possibile. 

Ma ogni tentativo è destina- 
to a naufragare quando si 
vuole anche solo avvicinarsi 
ai settori «intoccabili» per de- 
finizione: la produzione e il 


traffico della cocaina e dei 
suoi derivati, ed il binomio 
dogana — contrabbando 
(spesso strettamente legati). 

Si dice che parlamentari, 
alti ufficiali delle forze arma- 
te, giudici, esponenti della po- 


lizia, impresari, sono stati re-' 


clutati dalla cosiddetta «ma- 
fia del cloridrato» (di cocai- 
na), di tanto in tanto, in effetti 
i loro nomi appaiono nelle 
pagine della cronaca giudi- 
ziaria. 

Il segretario generale del- 
l’Interpol, Andrè Bossar, ha 
dichiarato nei giorni scorsi a 
Lima, durante la «Conferenza 
America-Europa» della poli- 
zia internazionale, che «molti 
governi sostengono i loro bi- 
lanci con false imprese im- 
piantate dalla ’’narco- 
mafia”». 


Queste due vicende sono lo 
specchio di una tragedia che 
negli ultimi anni ha coinvolto 
centinaia di migliaia di perso- 
ne decise a fuggire dal Viet- 
nam e disposte e affrontare 
‘enormi disagi, attacchi di pi- 
rati e condizioni di vita degra- 
danti pur di raggiungere la 
libertà. Purtroppo però a cau- 
sa della crisi economica e de- 
gli alti tassi di disoccupazione 
di molti paesi industrializzati 
il destino per molti profughi 
diventa quello di una vita fat- 
ta di stenti e umiliazioni in 
campi di rifugiati. 

Un sospiro di sollievo quin- 
di molti paesi del Sud-Est 
asiatico confinanti con il Viet- 
nam lo hanno potuto tirare 
nei giorni scorsi quando il re- 
sponsabile di Hanoi per i pro- 
blemi dell’emigrazione, 


Nguyen Phi Tuyen, ha confer- 
mato l’intenzione del suo go- 
verno di stringere i freni per 
impedire le partenze illegali 
dal paese. 

In collaborazione con gli or- 
ganismi delle Nazioni Unite i 
vietnamiti stanno realizzando 
un piario volto a consentire 
l'emigrazione unicamente a 
quelle persone che possono 
legalmente lasciare il paese, 
in particolare i figli di padre 
americano e quelle persone 
‘che vengono chiamate da pa- 
renti che già risiedono all’e- 
stero. 

Esiste però il problema che 
almeno il 70 o l’80 per cento 
delle persone che hanno la- 
sciato. il paese negli ultimi 
anni lo hanno fatto illegal- 
‘mente per cui le loro richieste 
di richiamo di parenti non 


‘vengono tenute in considera- 
Zone dalle autorità vietna- 


«Quello che stiamo cercan- 
do di fare — ha detto Tuyen è 
da un lato impedire le parten- 
ze illegali e dall’altro trovare 
una soluzione per i casi delle 
persone chiamate da altri pro- 
fughi clandestini. Comunque 
il numero di coloro che richie- 
dono di lasciare il paese è in 
continua diminuzione, so- 
prattutto a causa delle mi- 
gliorate condizioni economi- 
che e i circa 40 mila in lista di 
attesa sono in gran parte dei 
«reduci» del passato regime, 
povere vittime di una intossi- 
cazione propagandistica volu- 
ta.dai nostri nemici». 

William Branigin 
del «Washington Post» 


nuovi impegni derivanti da 
accordi internazionali, non 
sono più tollerabili. 

Il Governo — ha ‘aggiunto 
Novellini — ha presentato nel 
novembre scorso un disegno 
organico di riforma dell’intero 
sistema, centrato sulla nuova 
figura dell'Istituto nazionale 
della proprietà intellettuale 
(Inpi), attualmente all’esame 
del Parlamento. 

Ma — ha concluso Novellini 
— «l’istituzione dell’Inpi, 
quando verrà, non sarà di per: 
sé sufficiente al conseguimen- 
to di quegli scopi di innova- 
zione tecnologica di cui il pae- 
se ha urgente bisogno. Do- 
vranno essere prese anche al- 
tre iniziative, sia in campo 
pubblico che privato, nel 
campo della ricerca, della dif- 
fusione dei risultati delle ri- 
cerche stesse, 


Seattle — La bara di Barney Clark, il dentista morto dopo aver portato per 112 giorni il primo, 
cuore artificiale, viene trasportata fuori della chiesa dai medici della cittadina di Federal Way}e 


che hanno accompagnato al cimitero la sfortunata «cavia» 


(Telefoto Upi) 


PREOCCUPAZIONE IN ISRAELE PER IL DIFFONDERSI DELL'ALCOLISMO 


Altro che Spada dell'Islam 


il 


pericolo è la bottiglia 


Il vizio colpisce soprattutto i giovani provenienti da famiglie agiate, 


GERUSALEMME — Esper- 
ti della Sanità stanno attual- 
mente mettendo in guardia gli 
israeliani, che tradizional- 
mente sono sempre stati indif- 
ferenti alle bevande alcoliche, 
circa il pericolo che l’alcoli- 
smo possa presto costituire 
uno dei maggiori problemi so- 
ciali tra le persone abbienti. 
Gli israeliani usano il vino 
per alcune cerimonie religio- 
se e bevono birra d’estate, ma 
fino a poco tempo fa raramen- 
te ricorrevano ai liquori forti. 
Sono rari gli ubriachi che si 
vedono per le vie e i giornali 
riportano poche notizie di 
reati connessi con l'abuso di 
alcol, ma secondo alcuni 
esperti la situazione sta cam- 
biando. 

«Entro il prossimo decen- 
nio, assisteremo in Israele a 


LE INCREDIBILI «VOCI» DEL PIÙ GIGANTESCO «BUSINESS» DELL'AFRICA NERA 


Lei contrabbanda zanne d'avorio? 


Molto meglio i merletti austriaci 


BUJUMBURA — Se i con- 
trabbandieri africani di gem- 
me, avorio e metalli preziosi 
sono i più noti in Occidente, 
esiste nel Continente nero un 
contrabbando alternativo, 
ma altrettanto redditizio, gra- 
zie al quale prodotti di prima 
necessità o «gadgets» giappo- 
nesi varcano illegalmente i 
confini tra i vari Stati per 
dirigersi dove la domanda, e 
quindi i guadagni, sono più 
alti. 

L'intero «business» è reso 
‘possibile da un lato dall’estre- 
ma labilità di linee confinarie 
tracciate spesso artificial- 
mente in periodo coloniale e 
dall’altro dal rapido mutare 
delle situazioni economiche 
di paesi in genere monopro- 
duttori e quindi dall’applica- 
zione di politiche protezioni- 


stiche ora da parte di un go- 
verno ora di un altro. 

«Il contrabbando in Africa 
— sostiene l'economista ame- 
ricano Robert Pow — è un po” 
‘una forma d’arte”, una tradi- 
zione che si perpetua nei seco- 
li, per cui i trafficanti di oggi 
non fanno altro che seguire le 
antiche strade». Secondo sti- 
me attendibili almeno il 20 
per. cento del volume com- 
plessivo dei traffici commer- 
ciali tra i vari paesi dell’Africa 
è costituito dal contrab- 
bando. 

‘Una particolare «catena di 
Sant'Antonio» consente di 
moltiplicare, attraverso vari 
passaggi, un piccolo «investi 
mento» di 25 dollari di trenta 
volte. È sufficiente acquistare 
per quella cifra un barile di 
vino in Sud Africa, portarlo 


Polizia «con licenza di uccidere» 


BONN — La magistatura di Monaco ha 
ordinato alla polizia di approfondire le indagi- 
ni sulla vicenda di Juergen Bergbauer, 14 anni, 
che il 20 marzo scorso è stato ucciso per errore 
da agenti che stavano dando la caccia a un 


‘malvivente. 


Il supplemento di indagine, di cui è stata 
data notizia ieri, è stato richiesto dopo che la 
vicenda ha sollevato aspre polemiche sulla 
stampa tedesca e tra la popolazione di Gau- 
ting, il paese in cui è stato ucciso il ragazzo. 

Secondo una prima ricostruzione dei fatti, 
un agente di 30 anni ha fatto fuoco contro il 
ragazzo che era entrato di soppiatto in un 
centro giovanile dove voleva passare la notte, 


senza alcun motivo, 


Le polemiche sono sorte perché l'omicidio 


di Gauting è il terzo di' questa natura che 
avviene nell’ultimo mese nella Germania fede- 
rale. Il cinque marzo è stato ucciso dalla 
polizia ad Amburgo Alf Heins di 18 anni, il 7 
marzo ad Augusta Joachim Kaiseer, 19 anni, il 


20, infine, Jurgen Bergbauer. In tutti i tre casi 


armi 


la polizia ha fatto un uso improprio e affrettato 
delle armi da fuoco. 

«Chi ci difende dalla polizia?» si chiede il 
settimanale «Stern». La polemica ha sollevato 
il problema dell’insufficiente addestramento 
degli agenti abituati all’uso immediato delle 


Lo «Stern» rileva che gli agenti resisi colpe- 
voli di eccesso colposo di legittima difesa e di 
erronea valutazione del pericolo hanno sempre 
incontrato comprensione da parte dei giudici. 


senza pagare le tasse doganali ! ora che il governo ha posto 


in Zimbabwe dove può esser 
rivenduto per 50 dollari, coni 
quali si acquisterà olio ali- 
mentare. L'olio passato in 
Zambia raggiungerà un valo- 
re di mercato di 150 dollari, 
con i quali si può entrare in 
possesso di un quantitativo di 
sapone da bucato, molto am- 
bito nel confinante Zaire dove 
questo prodotto raggiunge 
prezzi d’amatore. 

Con i 350 dollari ricavati 
dalla vendita del sapone si 
potrà infine acquistare della 
‘malachite che reintrodotta 
clandestinamente in Sud Afri- 
ca avrà un valore di 750 dolla- 
ri, ossia esattamente trenta 
volte di più degli iniziali 25 
dollari. 

Naturalmente i passaggi so- 
no molto più complicati e 
ogni anello della catena vede 
l’intervento di bande locali 
gelose della propria zona d’o- 
perazione, come nel caso del 
Ghana dove almeno il 10 per 
cento della produzione an- 
nuale di cacao viene contrab- 
bandata nella vicina Costa 
d'Avorio da una sorta di «ma- 
fia» degli agricoltori, che non 
intendono accettare in paga- 
‘mento per il raccolto la svalu- 
tata moneta del loro paese. 

Oltre a ottenere un prezzo 
di venti volte superiore per il 
cacao questi agricoltori ac- 
quistano beni introvabili nel 
loro paese. 

La Nigeria, il paese forse più 
ricco dell’Africa prima dell’at- 
tuale crisi petrolifera, è il vero 
regno del contrabbando. Qui 
ogni tipo di merce, specie 
quella di lusso, passa il confi- 
ne illegalmente, in particolare 


severi limiti all'importazione 
di alcuni beni per fronteggiare 
il passivo della bilancia com- 
merciale. Ma i ricchi uomini 
d’affari, politici, funzionari o 
militari nigeriani non sembra- 
no affatto intenzionati a ri- 
nunciare allo champagne, al 
whisky, agli orologi, e agli im- 
pianti hi-fi giapponesi, alle 
macchine di lusso e alle stoffe 
pregiate, per cui ad esempio il 
piccolo e poverissimo Benin 
importa attualmente il 70 per 
cento dei merletti e dei ricami 
‘prodotti in Austria che rag- 
giungono questo paese africa- 
no, da dove passano in Nige- 
ria per andare a ornare le case 
e gli abiti dei ricchi nigeriani. 


Charles Powers 
del «Los Angeles Times» 


scene che ritenevamo possibi- 
li soltanto alla televisione 
americana», ha detto il socio- 
logo Nahman Ben-Yehuda, 
dell’Università ebraica di 
Gerusalemme. «Avremo alco- 
lizzati per le vie, conducenti 
ubriachi per le strade e donne 
e bambini maltrattati nelle 
case; în breve, una intera se- 
rie di fenomeni connessi all’u- 
so dî alcol, che ora sono estra- 
nei alla società israeliana». 
Rispetto agli standard inter- 
nazionali, il problema dell’al- 
colismo in Israele è lieve, 
giacché soltanto il due per 
cento della popolazione con- 
sumauna bevanda alcolica al 
giorno. 

Ma ci sono 10 mila. alcoliz- 
zati tra i quattro milioni di 
abitanti di Israele, il che rap- 
‘presenta un aumento di quasi 


il 50 per cento negli ultimi due 
anni. Un numero sempre 
maggiore di giovani israelia- 
ni delle classi agiate stanno 
diventando dediti all’alcol, 
sfidando apertamente il più 
austero genere di vita dei loro 
padri. 

«Gli israeliani hanno sem- 
pre imitato il genere dì vita 
occidentale — afferma Nina 
Eldar, capo di una speciale 
unità contro l’alcolismo 
recentemente costituita dal 
Ministero degli affari sociali 
— e quindi non c’è da meravi- 
gliarsi che il vino e i liquori 
siano gradualmente divenuti 
uno status symbol». 

Il cambiamento avvenuto 
rispetto all’alcolizzato medio 
allarma gli esperti della Sani- 
tà. Di solito, questi era ultra- 
cinquantenne, di origine nor- 


dafricana e divorziato. Oggî a» 
questa immagine si è sostitui- 

ta quella di un trentacinquen: 

ne, istruito, sposato e prove-. 

niente da famiglia agiata. 


Il 20 per cento degli israe- 
liani alcolizzati sono donne. 
«L'alcolismo sta diventando 
sempre meno una malattia‘ 
dei reietti e sempre più un 
problema dell’élite sociale»; 
afferma Ruth Kaplan, capo di* 
un centro di disintossicazione 
a Gerusalemme. Il problema 
— inesistente un decennio fa 
— è andato peggiorando per 
via della mancanza di centri. 
adeguati per curare gli alco- 
lizzati: questi erano inviati in 
centri psichiatrici perché non 
esistevano per loro servizi» 
speciali negli ospedali nor-. 
mali. è 


I PRODUTTORI LOCALI CONTRO LA NOSTRA PASTA 


Gli spaghetti diventano chic 
e negli Usa è subito guerra 


NEW YORK — Gli indu- 
striali americani della pasta 
sono pronti a chiedere a Wa- 
shington di istituire «una 
qualche forma di sanzione 
contro gli esportatori italiani» 
se il mese prossimo a Ginevra 
il Gatt (l'accordo sulle tariffe 
e gli scambi commerciali) non 
si pronuncerà contro le agevo- 
lazioni che il Mercato comune 
europeo concede in questo 
campo all'Italia. 

Lo scrive il Wall Street 
Journal in un lungo articolo 


dedicato alla cosiddetta | 


«guerra degli spaghetti» sorta 
negli ultimi tempi fra Italia e 
Usa. 

L’autorevole quotidiano fi- 
nanziario, dopo avere riferito 
le lamentele degli industriali 
Usa del settore (i quali appun- 
to accusano gli italiani di ven- 


dere in America a prezzi più 
bassi dei loro grazie alle soy- 
venzioni della Cee) spiega che 
il vero problema è nell’im- 
provviso nuovo interesse dei 
consumatori americani per la 
pasta. 

«Considerata un tempo un 
alimento per le classi povere, 
all'improvviso la pasta è 
diventata chic». 

All’incremento dell’uso del- 
la pasta in America, sempre 
comunque ancora limitato 
(circa cinque chili annui a per- 
sona, secondo uno studio) 
hanno contribuito anche i die- 
tologi divulgando la teoria 
(che ‘ha incontrato il favore 

-degli sportivi) che «i carboi- 
drati producono energia». 

I'pastai americani stanno 
cercando di condurre la bat- 
taglia contro gli italiani anche 


sul piano della qualità, oltre, 
che su quello patriottico 
(«comprate americano»). La 
pasta italiana dicono, è fatta. 
senza rispettare tutti i criteri” 
sanitari, è sporca di insetti e 
di peli. Ma — sottolinea il Wall 
Street Journal — la stessa 
Food and Drug Administra- 
tion, il severo organismo fede- 
rale preposto ai controlli sani- 
tari, «ha verificato che non cì 
‘sono prove che la pasta italia- 
na sia più sporca di quella 
statunitense». z 

La pasta americana è della 
stessa qualità di quella italia- 
na, dicono i produttori ameri- 
cani. È fatta dello stesso gra- 
no duro. «Sarà — replicano gli 
importatori di spaghetti ita- 
liani citati del giornale — ma 
la pasta americana è gommo- 
sa e papposa». È 


La diossina di Seveso non è più in Francia 


PARIGI— I fusti contenen- 
ti la diossina di Seveso, entra- 
ti in Francia nel settembre 
scoso, si troverebbero ora in 
un paese confinante. Lo ha 
dichiarato in un comunicato 
il segretario di stato all’am- 
biente Huguette Bouchar- 
deau senza tuttavia precisare 
di quale paese si tratti. 

«Abbiamo diretto l’inchie- 
sta verso paesi confinanti e 
aspetto una risposta» ha pro- 
seguito la signora Bouchar- 
deau che l’altro ieri era stata 
accusata di mentire dal 
«Coordinamento nazionale 
antinucleare» (Cnan), convin- 


L 


to che le scorie provenienti da 
Seveso si trovino ancora in 
Francia. 

Del mistero della destina- 
zione finale delle scorie tossi- 
che provenienti dalla cata- 
strofe ecologica provocata nel 
luglio 1976 dalla fuoruscita di 
diossina dal reattore della Ic- 
mesa (uno stabilimento chi- 
mico della Givaudan, filiale 
della multinazionale svizzera 
Hoffman Laroche) continua 
a occuparsi la stampa pari- 


A. 

Il quotidiano parigino «Li- 
beration» dal canto suo affer- 
ma che i 41 fusti di diossina, 


entrati da Ventimiglia il 10 
settembre 1982, non sono più 
a Saint Quentin, una cittadi- 
na a Nord di Parigi dove era- 
no stati sdoganati il 17 dello 
stesso mese. Secondo il gior- 
nale, essi avrebbero lasciato 
Saint Quentin per una desti- 
nazione ignota prima di di- 
cembre. 

Nulla è emerso nel frattem- 
po dall’interrogatorio di Ber- 
nard Paringaud, il direttore di 
una società marsigliese spe- 
cializzata nell’eliminazione e 
nel riciclaggio delle scorie tos- 
siche, che ha fatto da interme- 
diario nell’organizzazione del 


trasporto della diossina fuori 
dell’Italia. 

Egli aveva ricevuto l’altro: 
ieri un avviso di reato per 
stoccaggio illegale, manipola- 
zione di prodotti proibiti, e 
mancata dichiarazione di eli. 
minazione di una sostanza’ 
tossica. Interrogato l’altra se- 
ra dal giudice istruttore di. 
Saint Quentin, egli è stato? 
ascoltato ieri dalla polizia lo- 
cale. 

Il deposito di Saint Quen:! 
tin, dove avevano transitato i' 
41 fusti contenenti la diossina» 
di Seveso è stato chiuso l’al-} 
troieri sera dalle autorità: 


Bonn: medico libico 


picchiava connazionali 


BONN — Un medico libico 
di 29 anni, in servizio alla 
clinica chirurgica universita- 
ria di Bonn, è stato arrestato 
l’altra sera, sotto l'accusa di 
maltrattamenti nei confronti 
di connazionali nell’amba- 
sciata libica. 

Della stessa imputazione 
deve rispondere uno studen 
libico, rimasto a piede libero. 
Le loro vittime li avevano de- 
munciati di avere subito «pe- 
staggi» per il loro atteggia- 
mento critico verso Gheddafi. 


‘stato 


Pregiudicato ucciso 


nel Milanese 

MILANO — Un pregiudica- 
to, Guerrino Bottosso, di 33 
‘anni, è stato ucciso ieri matti- 
na a Limbiate (Milano). Gli è 
sparato con armi di va- 
Tio tipo; trovato agonizzante, 
l’uomo è stato trasportato 
all'ospedale, ma vi è giunto 
cadavere. $ 


Il Bottosso, che era sposato 
ed aveva due figli, sarebbe 
stato aggredito nella sua stes- 
sa abitazione, in via delle 
Groane, a Limbiate. 


Studenti «ingessano» 


cancelli del metro 


PARIGI — Una cinquanti- 
na dei 350 cancelli del metro 
parigino sono stati «ingessa- 
ti» da studenti in medicina, 
che da settimane sono in sta- 
to di agitazione, per protesta- 
re contro la riforma dei loro 
studi. 

Per ingessare i cancelli gli 
studenti si sono serviti delle 
bende utilizzate negli ospeda- 
li per le fratture. La polizia ha 
fermato per il controllo dell’i- 
dentità, gli studenti trovati in 
quei paraggi. 


SENTIRE } 
I topi minacciano 


una provincia cinese 


PECHINO — Alcune zone 
della provincia meridionale 
cinese dello Yunnan sono sot- 
to la minaccia di un’invasione 
di topi, ed a questo proposito 
il consiglio dei ministri ha 
emesso una circolare, anche 
‘perché il fenomeno si sta rive- 
lando preoccupante anche in 
altre regioni. 

I topi divorano cereali in via 
di maturazione ed anche 
piantine appena nate. Con la 
primavera i roditori compaio- 
no a frotte nelle campagne. 


Scolaresche in Italia 


sempre meno fitte 


ROMA — Continua a dimi- 
nuire il numero degli studenti 
in quasi tutti gli ordini e gradi 
di scuola, tendenza a cui non 
fa eccezione l’università. In 
totale gli studenti sono 12 mi- 
lioni e 300 mila, dei quali poco 
‘più di un milione universitari. 


Il decremento più sensibile 
tocca alla scuola elementare,. 
che è scesa, rispetto all’anno 
scolastico precedente, da 
4.336.000 a 4.215.000 alunni 
(121 mila in meno). 


Cuba migliora i rapporti 
con l'Ordine di Malta 


ROMA — Il governo di Cu- 
ba, con un'iniziativa che ha 
sorpreso molti, ha deciso di 
‘migliorare e rafforzare le rela- 
zioni diplomatiche con il So- 
vrano Militare Ordine di Mal- 
ta, l’ex Ordine dei Cavalieri di 
Malta, che ha sede a Roma, ed 
ha come capo fra’ Angelo de 
Mojana. 

Il regime di Fidel Castro ha, 
infatti, deciso di elevare al 
rango di ambasciata l’attuale 
legazione, affidata ad un mini- 
stro plenipotenziario a Roma. 


Condannata: insegnava 


sesso anche in pratica 


MELBOURNE — La mae- 
stra Alison Cottier, di 25 anni, 
condannata da un tribunale 
di primo grado a sei mesi di 
carcere, per rapporti sessuali 
avuti con i suoi allievi (ma- 
schietti di età dai 10 ai 13 
anni) ha visto ora respingere il 
suo ricorso dalla Corte. 

La maestrina invitava gli 


‘scolari a casa, e li seduceva 


alla presenza di amici. E’ la 
prima donna in Australia ad 
essere condannata per questo 
reato. 


Il cavallo Shergar 


sarebbe già morto 


LONDRA — Uno dei co- 
proprietari del cavallo Sher- 
gar, Lord Derby, ha dichiara- 
to di ritenere che il prezioso 
purosangue, rubato il 9 feb- 
braio scorso in una fattoria 
irlandese, sia già morto. 

«Abbiamo rinunciato a tut- 
te le speranze di vederlo vi- 
vo», ha detto Lord Derby, il 
quale detiene una quota di 
250 mila sterline (circa 530 
Imilioni di lire) dei dieci milio- 
ni di sterline (21 miliardi di 
lire), del.valore di Shergar. 


“In difficoltà 


il «re» della birra 


DUBLINO — Deamond 
Guinnes, l'erede cinquanten- 
ne dell'’omonima famiglia di 
industriali della birra è in dif: 
ficoltà. Per pagare l’appan= 
naggio di divorzio alla moglie 
Mariga, figlia del principe te- 
desco von Urach, dovrà 
disfarsi di quadri d'autore e di 
altri pezzi d'antiquariato. 

Il giudice ha infatti disposto 
che alla moglie di Deamond 
Guinnes vada «una tantum» 
un vitalizio equivalente a 
quasi un miliardo di lire. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Coppa Italia pensando a scudetto e salvezza 


IN TRASFERTA: LA SQUADRA DI LIEDHOLM AD AVELLINO, PARTENOPEI A CESENA 


Roma disinvolta, Napoli in tensione 


PENSANDO GIÀ ALLA SERIE A 


Attivissimo il Milan 
a caccia di stranieri 


Prohaska, ripudiato dall'Inter ha fatto grande la Roma assieme a Falcao 


TRIESTE — La Coppa Ita- 
lia stenta a inserirsi quale ma- 
nifestazione di primo piano 
nell'interesse dei tifosi, dove è 
prevalente, si potrebbe. dire 
per forza, il campionato. Una 
manifestazione poco sentita, 
affrontata per cavar fuori 
qualche incasso in più: la 
Coppa Italia non è molto al di 
sopra di queste valutazioni. 
Entro il 28 aprile devono esse- 
re completati gli incontri di 
andata e ritorno degli ottavi 
di finale. Finora è solo la 
Juventus ad essersi qualifica- 
ta, grazie al successo casalin- 
go di misura ottenuto a spese 
del Bari e all’avventuroso pa- 
reggio ottenuto in extremis 
nella partita di ritorno. È da 
considerare poi l’Inter, che ha 
all’attivo il 2-0 segnato nel- 


l'andata al Varese, mentre Pi- 
sa e Bologna si.sono fermate 
senza reti nell’ultimo degli in- 
contri finora disputati. 

Per oggi sono in program- 
ma due partite, con orario 
differenziato. Alle 15.30 avrà 
inizio Avellino-Roma, alle 
20.45 Cesena-Napoli. È singo- 
lare che debbano affrontarsi 
in Coppa Italia, in fase ormai 
avanzata di effettuazione, due 
formazioni in odore di retro- 
cessione, quali Cesena e Na- 
poli; l’altra partita oppone in- 
vece i vertici della «A», quan- 
tunque non in misura assolu- 
ta, contrapponendo appunto 
l’Avellino ad una Roma ormai 
potenzialmente scudettata e 
conseguentemente su di giri. 

Ferma la serie A domenica 
prossima per la Pasqua (una 


(0 
(Foto Gu) 


fi 


delle poche' occasioni di ripo- 
so per i calciatori professioni- 
sti), sabato sì affrontano però 
quattro compagini della mas- 
sima categoria, ancora per la 
Coppa Italia: il Catanzaro 
ospiterà il Torino, mentre a 
Verona salirà l'Ascoli. 


Le altre partite, come detto, 
saranno snocciolate dal 5 al 
27 aprile, per completare la 
designazione delle aventi di- 
ritto a proseguire la competi- 
zione. 


Oggi: Cesena-Napoli (ore 
20.45, arbitro Falzier di Tre- 
viso); Avellino-Roma (ore 
15.30, arbitro Angelelli di 
Terni). 

2 aprile; Catanzaro-Torino 
(ore 15.30); Verona-Ascoli (ore 
15.30). 


BRUXELLES — Il centro- 
campista delia nazionale bel- 
ga e dell’Anderlecht, Ludo 
Coeck, potrebbe trasferirsi a 
fine stagione al Milan. Secon- 
do quanto ha dichiarato! lo 
stesso giocatore, impegnato a 
Lipsia con la nazionale in un 
incontro di qualificazione eu- 
ropea con la Germania orien- 
tale, sarebbero stati presi con- 
tatti tra la sua società, l’An- 
derlecht, e un esponente della 
dirigenza del Milan. 

Coeck ha 28 anni e si è detto 
molto interessato ad un suo 
trasferimento all’estero. «Ho 
sempre sognato di concludere 
la carriera con un buon con- 
tratto in un paese di grande 
tradizione calcistica come 
Germania federale, Spagna o 
Italia» ha detto. Coeck, che 
l’anno scorso ha preso parte 
alla coppa del mondo in Spa- 
gna, è sotto contratto con 
l’Anderlecht fino al termine 
della stagione 1983-84 ma do- 
po 11 anni di'attività nelle file 
della squadra belga spera che 
i dirigenti gli diano via libera 
per trasferirsi all’estero. 


Si smonta il caso 


Genoa-Inter? 


GENOVA — Dopo la visita 
a Genova del funzionario del- 
lufficio inchieste della Fe- 
dercalcio dott. Aldo Ferrari- 
Ciboldi, a Genova si ha l’im- 
pressione che il caso Genoa- 
Inter si stia sgonfiando. A 
dare questa impressione sono 
state le parole dello stesso 
funzionario dell’ufficio in- 
chieste il quale, al termine 
degli interrogatori iniziati ie- 
ri mattina poco prima delle 
11 e terminati alle 16.20, ha 
detto ai giornalisti che lo at- 
tendevano nell’atrio della se- 
de del Genoa: «Ho l’impres- 
sione di trovarmi di fronte a 
una grossa montatura, un 
polverone immenso». 


Secondo notizie apparse sui 
giornali uruguayani, il Milan 
sarebbe poi interessato anche 
all'acquisto di Enzo France- 
scoli, militante attualmente 
fra le file dei Wanderers di 
Montevideo. DE 

Due emissari del Milan — 
l'osservatore Vittorio Galiga- 
ni e il direttore tecnico in 
seconda, Italo Galbiati — si 
trovano intanto da vari giorni 
in Argentina, per visionare al- 
cuni calciatori ed anche, nel 
caso particolare di Galbiati, 
per studiare i metodi di alle- 
namento in Argentina. 

Galbiati è giunto a Buenos 
Aires il 19 marzo, 


COME GLI STATI UNITI SI PREPARANO A SOSTENERE LA CANDIDATURA MONDIALE 


Quello strano «pianeta-calcio» 
nell'Universo dello sport Usa 


NEW YORK — L'america- 
no medio non rinuncerebbe 
certo a un giorno a Disney- 


land per andare a vedere una” 


partita di calcio. Eppure è 
pressoché certo: gli Stati Uni- 
ti saranno sede nel 1986 di 
‘una spettacolare coppa del 
mondo. Gli stadi ci.sono, ben- 
ché alcuni richiedano modifi- 
che: e ci sono gli hotel, i tra- 
sporti e le comunicazioni. 

Il calcio (che.in Usa chiama- 
no «soccer») non si è mai affer- 
mato negli Usa quanto il ba- 
seball, il football americano, il 
basketball o l’hockey sul 
ghiaccio. Perfino Alkis Pana- 
goulias, allenatore della nuo- 
vissima nazionale americana, 
dichiara: «Il calcio deve lotta- 
Te per sopravvivere», 

Oggi però, nelle università 
americane, il calcio è più gio- 
cato che non il football ameri- 


cano, ma continua a lottare 
per sopravvivere a livello pro- 
fessionale: le. presenze sono 
calate pesantemente nella 
«Nas» la lega calcio norda- 
meridana, e quando la lega 
comincerà il suo 17.mo cam- 
pionato, il 17 aprile, conterà 
12 squadre, inclusa la «Team 
America», che avrà sede a 
Washington e che ha ingag- 
giato i migliori giocatori nati 
negli Usa. 

Se gli Stati Uniti riusciran- 
no a spuntarla rispetto a Mes- 
sico e Canada, quando la Fifa 
a Stoccolma, in maggio, pren- 
derà la decisione finale, allora 
il calcio americano avrà tre 
anni per infiammare l’imma- 

. ginazione delle masse. «Team 
America» in ogni caso mobili- 
terà molto interesse. Pana- 
goulias, che lavorerà full-time. 
perla nazionale, è già invidia- 


to da ogni manager del 
mondo, 

Resta il fatto che alla fine 
degli anni ’70 nella «Nasl» c’e- 
Tano 24 squadre, e che perfino, 
il Cosmos di New York ha 
subito un calo del pubblico. 
‘Pochi anni fa quando il Co- 
smos giocava in casa, oltre 
cinquantamila spettatori era- 
no la norma. L’anno scorso 
trentamila furono una ecce- 
zione. 

Tuttavia la «Ussf», la fede- 
razione calcio degli Usa, fa di 
tutto per ospitare le finale. 
Werner Fricker, vicepresiden- 
te esecutivo della «U.S. soccer 
federation», dice: «Non credo 
che in questo momento, in 
quanto a capacità organizza- 
tiva, qualche paese possa es- 
ser paragonato al nostro», 

La Ussf, spiega Fricker, 
punta soprattutto sul gigan- 


tesco stadio dei «New York 
Giants», a East Rutherford, 
nel New Jersey, e sul. «Los 
Angeles Coliseum», il cuore 
delle olimpiadi dell’anno ven- 
turo. 

Se per la coppa del mondo 
si sceglierà il «New York 
Giants», il campo di gioco 
dovrà essere un poco amplia- 
to, e le zolle artificiali andran- 
no sostituite con erba natura- 
le. Ma, dice Fricker, «né l’una 
‘modifica né l’altra sono com- 
piuti monumentali». Secondo 
le norme Fifa, ogni candidatu- 
ra va accompagnata con una 
lista di 12 stadi. 


I TIRANA — L'Albania ha 
pareggiato con la Germania 
federale. 1-1 in una partita del 
campionato europeo under 
21, gruppo sei. 


LE CONTROVERSE QUESTIONI DELLO STATUS DEL CALCIATORE OLIMPICO E DEL DOPING 


Professionisti sì, ma... per diletto 
Però guai a chi si berrà troppi caffè 


NUOVA DELHI — Il calcio 
sarà tra le discipline dei pros- 
simi giochi, ma l’«identikit» 
del calciatore olimpico non è 
stato ancora sbozzato. Al ri- 
guardo sussistono disparità 
di vedute fra i dirigenti del 
movimento olimpico e quelli 
della Fifa. 

Il presidente del Cio, Juan 
Antonio Samaranch, e il pre- 
sidente della Fifa, Joao Have- 
lange, hanno dissipato defini- 
tivamente ogni dubbio riguar- 
do all'inserimento del calcio 


AMICHEVOLE 


Nazionale U. 21 1 
Lazio. 1 


nel programma dei giochi 
olimpici che si svolgeranno 
l’anno prossimo a Los Ange- 


les. Ma, come si è detto, rima-. | 


ne da sciogliere il nodo sullo 
status dei partecipanti. Sa- 
maranch e Havelange hanno 
promesso che il quesito sarà 
risolto il mese entrante a Lo- 
sanna dai componenti del- 
l'apposita commissione del 
Cio e i rappresentanti della 
Fifa. Si sono tenuti però nel 
vago, a sottolineare la delica- 
tezza dell'argomento. 
Probabilmente sarà confer- 
mata la norma in base alla 
quale alcune federazioni han- 
no già utilizzato nel torneo di 
qualificazione elementi under 
23 a prescindere dal fatto che 
fossero professionisti o dilet- 


tanti. Il pomo della discordia 
che sinora ha impedito a Cio e 
Fifa di trovare un'intesa sullo 
status dei calciatori olimpici 
rimane il termine professioni- 
smo. Tra i due organismi esi- 
ste una divergenza di vedute 
che si spera sarà superata a 
Losanna. 

Interpellato, Havelange ha 
dato sull’argomento una ri- 
sposta a dir poco sibillina: 
«Abbiamo — ha detto — tre 
categorie di giocatori da cop- 
pa del mondo, giocatori olim- 
pici e juniores. Non abbiamo 


COPPA EUROPA 
Germania 2 
Albania 1 


‘mutato alcuna norma, né per 
quanto riguarda il gioco né 
per quanto riguarda le olim- 
piadi. Il sistema che appliche- 
Temo sarà in aderenza alla 
carta olimpica». Ora si dà il 
caso che lo statuto olimpico 
vieti agli atleti che hanno con- 
tratti da professionisti di par- 
tecipare ai giochi. Sarà gioco- 
forza reperire quindi una 
scappatoia che salvi capra e 
cavoli. 


‘Tra il Cio ei dirigenti di Los 
Angeles rimangono aperte an- 
che alcune questioni di carat- 
tere normativo. Una di esse 
riguarda gli accertamenti tesi 
a valutare il livello di caffeina 
presente nel sangue degli 
atleti. 


Per di più c’è il rischio che 
la norma contravvenga alle 
disposizioni locali sull’uso 
della caffeina. «Naturalmente 
— ha osservato il principe — 
non vogliamo impedire: agli 
atleti o a chiunque altro di 
consumare caffè o coca cola, 
cionondimeno vogliamo ac- 
certare il livello di caffeina 
presente nell’organismo dei 
concorrenti». «Abbiamo sco- 
perto che la caffeina può esse- 

| re:assunta mediante iniezioni 
oin pillole in quantità equiva- 
lente a'20 litri di caffè». 


‘Intanto la Fifa ha annuncia- 

to di aver dato via libera per 

lo svolgimento tecnico del 

torneo olimpico di calcio del 
1984 a Los Angeles. 


Cresce la febbre per la sfida tra la Carrarese e la Triestina 


TUTTA LA ROSA IN OTTIME CONDIZIONI A DISPOSIZIONE DI BUFFONI 


Problemi di abbondanza tra gli alabardati 


Più di mille tifosi al seguito della squadra 
Undici: pullman con «Unione» 


TRIESTE — Saranno undici i pullman allestiti dal Centro 
di coordinamento Triestina club che formeranno la carovana 
rossoalabardata per la trasferta di sabato a Carrara. Fra la 
serata di martedì e le prime ore di ieri mattina c’è stata 


un’autentica corsa al pullman. 


La segreteria del Centro di via dell’Istria è stata tempesta- 
ta da richieste e i responsabili sono riusciti in extremis .-a 
reperire altri due torpedoni per non deludere le aspettative 
degli sportivi. La notizia è stata comunicata dall’addetto 
stampa, Soldano, il quale ha informato che non verranno 


allestiti altri pullman. 


Il Centro di coordinamento ha a disposizione la scorta di 
biglietti per l’accesso al campo. La vendita verrà effettuata 


durante il viaggio. 4 
1 tifosi si apprestano 


quindi a riversarsi in... massa a 


Carrara (saranno un migliaio circa sugli spalti dello stadio dei 
Marmi). La partenza della carovana avverrà sabato mattina 


alle ore 6 da piazza Oberdan. 


TRIESTE — La Triestina 
ha proseguito ieri pomeriggio 
la preparazione al Villaggio 
del pescatore. Buffoni ha im- 
pegnato i suoi giocatori nella 
partitella di metà settimana, 
anticipata di ventiquattro ore 
per rispettare il consueto pro- 
gramma degli allenamenti. 
Un galoppo in famiglia, a rit- 
mo blando, per limitare al 
massimo, in queste. giornate 
di vigilia dell’attesissima par- 
tita di Carrara, il rischio di 
infortuni. 

Al tecnico premeva soprat- 
tutto verificare lo stato di sa- 
lute dei giocatori, e sotto que- 
‘sto aspetto le risultanze sono 
state positive. Leonarduzzi, 
De Falco e Pedrazzini gli «os- 
servati speciali». I recenti in- 


C FEMMINILE: DOPO LA SCONFITTA CASALINGA DEL 5.0 TURNO 


Capita propizia la sosta del campionato 
per le ragazze delle Bomboniere Viola 


TRIESTE — Battuta d'ar- 
resto delle Bomboniere Viola 
nell'incontro casalingo che le 
vedeva opposte all’U.S..Mura- 
nese. Le «bomboniere» si sono 
schierate nella seguente for- 
mazione: Tremul, Cattorar, 
Magania, Tretiak, Starace, 
Ferluga, Bandiera, Savi, Cer- 
ne, Giorgini, Mosca (France- 
schini), 

La squadra ospite, è passa- 
ta in vantaggio dopo dieci 
minuti di gioco sugli sviluppi 
di un calcio d’angolo. Per tut- 
toìl primo tempo la Muranese 
ha controllato il gioco, agevo- 
lata da una certa precipitosi- 
tà riscontrata nella squadra 
giuliana. 

La seconda frazione di gioco 

+è stata invece di marca grana- 
ta e le ragazze di Minisini 
sono meritatamente pervenu- 
te al pareggio al tredicesimo 
minuto con un bel tiro della 
Ferluga su azione personale. 

Ma la squadra locale non è 
riuscita ad approfittare del 
‘momento favorevole, e proiet- 
tandosi eccessivamente in 
avanti, ha permesso alle av- 
versarie di portarsi nuova- 
mente in vantaggio con un’a- 
zione di contropiede. 


Le Bomboniere hanno quin- 
di continuato a produrre un 
discreto volume di gioco, ma 
a causa della poca lucidità nei 
tiri conclusivi, non sono riu- 
scite a riportarsi in parità, 
risultato che sarebbe stato so- 
stanzialmente, giusto, visti i 
valori espressi dalle due squa- 
dre in campo. Ù 

Il campionato osserverà ora. 
‘un turno di riposo in concomi- 
tanza con le festività pasqua- 
li. Le Bomboniere sperano, 
quindi, dopo la sosta, di po- 
tersi schierare in. inodo più 
completo, grazie ai rientri di 
alcune pedine essenziali, che 
dovrebbero appunto verificar- 
si nelle prossime giornate. 

Questa la classifica della se- 
rie C dopo quattro giornate: 
Gorgonzola e Casalpusteria 
punti 8; Castagnara, Rivigna- 
no e Carpi p. 5; Muranese p. 3; 
B. Viola, Vigodarzere e ARS 
Dp. 2; Visestese p. 0. 


In serie D il Costalunga- 
Benussi ha incontrato dome- 
nica sul campo di Muggia la 
squadra del Camino al Taglia- 
‘mento perdendo per due reti a 


Zero. 
Rossana Cauto 


“Arbitri di sabato 


MILANO — La commissione arbitri 
nazionale ha designato, per la dire. 
zione delle gare in programma per 
sabato, con inizio alle 15.30, le se- 
guenti terne arbitrali: 


SERIE B 


Nona giornata di ritorno: 
Bari-Arezzo; Arcangelo Pezzella 


:[Buonacore e Carloni) 


Bologna-Como: Egidio Ballerini 
(D'lasio e Marzulli) 

Campobasso-Cremonese: Tullio 
Lanese (D'Arrigo e Garzi) 

Cavese-Milan: Giancarlo (Redini 
(Perelli e Specchio) 

Monza-Reggiana: Gianfranco Me- 
negali (Fuschi e Tedone) 


Palermo-Lazio: 
{Cicioni e Joca) 

Perugia-Foggia: Pier Luigi Pairetto 
{Corso e Linguari) 


Maurizio Mattei 


Pistoiese-Catania: Enzo Barbare- 
sco (Cecchin e Perissinotto) 

Sambenedettese-Atalanta; Genna- 
ro Testa (Bertinim e Cerofolini) 

Varese-Lecce: Carlo Sguizzato 
(Meneghetti e Zuliani). 


BH DUNDEE — La Scozia ha 
battuto la Svizzera 2-1 (0-0) in 
una partita del campionato 
europeo under 21, gruppo 
uno. 


fortuni avevano:costretto i tre 
giocatori a limitare di molto 
la preparazione nella scorsa 
settimana e Buffoni temeva 
accusassero qualche flessione 
sul piano del ritmo. I due 
centrocampisti e l'attaccante, 
muovendosi alla pari degli al- 
tri compagni di squadra, han- 
no dissipato ogni dubbio 

Per la partita di sabato con- 
tro la Carrarese, quindi, Buf- 
foni potrà nuovamente 
disporre di tutti gli uomini 
della «rosa», per cui non avrà 
che l’imbarazzo della scelta al 
momento di buttare giù i 
nomi degli undici titolari 

La squadra si allenerà que- 
sto pomeriggio al Villaggio 
del pescatore 

C. N. 


DILETTANTI E ALLIEVI 


Rapp. triestine 
in campo oggi e domani 


TRIESTE — Due rappre- 
sentative calcistiche triestine 
metteranno a punto oggi e 
domani la preparazione in vi- 
sta degli impegni pasquali. 

La selezione dilettanti‘ di 
Seconda e Terza categoria si 
allenerà questa sera a Borgo 
San Sergio per l’incontro di 
domenica a Latisana contro 
l’undici di Cervignano, valido 
per il «Torneo Province». 

Domani pomeriggio, in 
Guardiella, la rappresentati- 
va allievi completerà gli alle- 
namenti per la finalissima del 
torneo regionale in program- 
ma sabato a Pieris contro la 
squadra di Udine. 


REGIONALE ALLIEVI 
S. Giovanni-Supercaffè 


recupero in V.le Sanzio 


TRIESTE — Il campionato 
regionale allievi di calcio ag-. 
giornerà questo pomeriggio la 
classifica con la disputa del 
recupero fra il San Giovanni e 
l'Opicina Supercaffè. Le due 
squadre, dopo la sconfitta del 
Monfalcone a Udine, sono le 
sole a contendersi il diritto di 
accedere alla finalissima per il 
titolo regionale 

La partita verrà giocata con 
inizio alle ore 17 sul campo di 
viale Sanzio. 


Per fermare De Falco ci provano sempre con tutti i mezzi: cosa. 


avrà escogitato Orrico per bloccare il «bomber»? 


Giuliano Carretti la maglia 
azzurra l'aveva già indossata 
parecchie volte, prima nel pen- 
tathlon militare (negli anni 
Sessanta) e'poi, più volte (Lus- 
semburgo;, Madrid, Vienna, 
Amsterdam, Londra), \come 
avvocato calciatore. Ma que- 
sta volta è stato diverso. 
«Un'esperienza indimenticabi- 
le questa trasferta in Brasile. 
Sono rientrato da qualche 
giorno e ancora non ho ripre- 
so il mio ritmo normale di 
lavoro. Un'occasione fantasti- 
ca di cultura, di amicizia, di 
conoscenza». 

Non è il solito turista che 
racconta mirabilie del «Pan di 
zucchero», dopo ‘aver viaggia- 
to sulla rotta'dei Rovis'e dei De 
Riù, ma è un avvocato che 
racconta come una spedizione 
sportiva oltreoceano lo ha por- 
tato ad indossare la fatidica 
maglia azzurra con lo scudetto 
tricolore nella squadra allestita 
dal consiglio nazionale foren- 
se al «Maracanito» di Rio de 
Janeiro, il campo di sfogo an- 
nesso al leggendario Maraca- 
nà, nella sfida calcistica italo- 


(Italfoto) 


Così dall’inizio allo scontro cruciale 


TRIESTE — La sfida di sabato 
allo stadio dei Marmi, oltre ad 
avere il valore di uno spareggio 
anticipato per la serie B, opporrà 
le due compagini che dall'inizio 
della stagione ad oggi si sono 
alternate al comando della clas- 
sifica. Il termine alternate però è 
parzialmente improprio. E’ la 
Triestina la «reginetta-super» 
del girone. La squadra di Buffo- 
ni, in queste prime 25 giornate, 
è stata da sola al comando della 
classifica in 17 turni (3 volte ha 
retto.lo scetro assieme alla Car- 
rarese; una volta unitamente a 
Carrarese e Vicenza, due volte 
ha occupato la seconda poltrona 
alle spalle dell’undici di Orrico e 
due volte, nei primi 180! di gio- 
co, è stata leader unitamente ad 
altre tre o quattro squadre). 

Riviviamo, giornata per gior- 
nata, la fantastica galoppata. 


Un giorno da leoni 


brasiliana tra avvocati. 
Carretti parla con toni entu- 
siasti. Basta sentirlo parlare, 
con la sua grinta e la sua 
vivacità tutta emiliana (è nati- 
vo di Modena, ma è a Trieste 
‘ormai da un ventennio), per 
capire che laggiù in Brasile, 
all'età di 47, anni, ha vissuto il 
suo «giorno da leoni». 
«Bisogna andare all'estero 
— afferma — per capire cosa 
ha voluto dire per l'Italia quel 
titolo mondiale conquistato in 
Spagna. | nostri colleghi brasi- 
liani, si sono presi su di noi la 
rivincita per 2-1 ma non im- 
porta... Il paese campione del 
mondo nello sport più popola- 
re — e bisogna andare in Bra- 
sile, vedere i ragazzini che gio- 
\_ cano sulla sabbia, per capire la 
popolarità del gioco — siamo 
noi. Anche se i brasiliani non 
si sono ancora messi il cuore 
in pace per la sconfitta della 
loro Nazionale. Ciò.che mi ha 
colpito in ‘particolare è stato 
l'affetto dimostrato nei nostri 
confronti dalla numerosa colo- 
nia italiana, che ci ha accolto 
come dei trionfatori, con fanfa- 


Carretti, un avvocato al «Maracanito» 


ra e banda quando siamo sce- 
si in campo per la nostra sfida. 
Indimenticabile, davvero...» 

Appena sceso dall'aereo che 
aveva riportato in patria la 
nazionale forense (in Brasile 
con Carretti c'era tra gli altri 
avvocati anche Sirena, indi- 
menticato terzino della Roma) 
Giuliano ha trovato la forza 
per rinverdire i suoi allori di 
vecchio fromboliere, segnan- 
do sul campo di Trebiciano 
uno dei tre gol con cui la 
selezione locale ha poi avviato 
il campionato di categoria: «Il 
torneo degli avvocati è diven- 
tato un vero campionato na- 
zionale, merito di Valentino 
Galeotti, al quale si deve del 
resto anche l'annuale tournée 
internazionale della nazionale 
forense». 

«Avvocato per hobby, cal- 
ciatore ancora per diletto, alle- 
natore professionista», ecco 
come si definisce Giuliano 
Carretti, un uomo innamorato 
dello sport e che allo sport ha 
dato e continua a dare molto 
(è anche consigliere della Pal- 
lamano Cividin), con la sua 


il presidente del gruppo alle- 
natori triestino e da nove anni 
‘ormai cura il vivaio dell'Opici- 


G. TRIESTINA CARRARESE 
i.a prima con 4 squadre p. 2 ultima p. 0 
2.a prima con Vicenza p. 4 terza pi. 1 
3a prima p. 6 quarta p. 3 
4.a. prima pi. 8 terza p. 5 
5.a prima pi09 terza p. 6 
6.a prima p. 11 terza p. 8 
7.a. prima p._11 seconda p. 10 
8a prima con la Carrarese p. 12 

9a prima con la Carrarese p. 13 

10.a prima con la Carrarese p. 15 

11.a seconda p. 15 prima pi 16 
‘i2.a seconda p. 16 prima p. 18 
13.a prima con la Carrarese e Vicenza p. 18 

14.a prima ' pi. 20 seconda p. 19 
‘15.a prima p. 22 seconda p. 21 
16.a prima p. 23 seconda p. 21 
17.a prima p. 25 seconda. p. 23 
18.a prima pi 26 seconda p. 24 
19,a prima p. 27 seconda p. 124 
20.a prima p. 29 seconda p. 26 
21.,a prima p. 30 seconda p. 27 
22.4 prima p. 31 seconda p. 29 
23.8. prima p. 32 seconda p. 30 
24.a prima p. 33 terza . P. 30 
25. prima p. 35 terza p. 32 


passione e la sua competenza. 
Rappresentante nazionale de- 
gli allenatori professionisti per 
le controversie economiche, è 


na Supercaffè caro all'appas- 
sionato Maniccia («dopo quel- 
la meravigliosa esperienza con 
l'Enaoli»). 


L'«amarcord» del reduce del 
Maracanito va ai tempi in cui il 
pentathleta che nel Modena 
era stato compagno dei Corra- 
di e dei Braglia, appena trasfe- 
ritosi a Trieste indossava la 
maglia del crda, avendo come 
‘compagni i vari De Toni, Rojc, 
Barbieri, Flegar, Bertoli, De Bo- 
sicch, Cerqueni, Lo Duca... che 
ricordi, vecchio Giuliano! 


‘ Lui, con la Nazionale degli 
avvocati vuole continuare a 
giocare almeno sino ai 50 an- 
ni. «Devo tenermi in forma — 
dice — perché il prossimo 
anno a New York voglio pro- 
prio esserci...». 


Ezio Lipott 


Giudice regionale 


TRIESTE — Sono stati respintii 
ricorsi avanzati dalla Stock e dallo 
Zaule avversi i risultati delle parti- 
te del 20 marzo. p 

Così ha deciso il giudice sportivo 
del Comitato regionale della: Fe- 
dercalcio dopo aver esaminato gli 
atti fatti pervenire dalle due so- 
cietà. 

Le partite Stock-Pro Fiumicello 
(1-1) per la Prima categoria e Cam- 
panelle-Ziaule (2-2) per la Seconda 
categoria, sono state omologate 
con i risultati conseguiti: sul 
campo. K 

Il giudice ha squalificato per una 
giornata il giocatore Rigo del Lati- 
sanotta. 


Giudice provinciale 


TRIESTE — Il giudice sportivo 
del Comitato provinciale di Trie- 
ste della Federcalcio ha deliberato 
‘in merito alle partite disputate fra 
sabato e domenica peri campiona- 
ti giovanili e il girone triestino 
della terza categoria dilettanti. 

Questi i provvedimenti adottati: 

squalifica una giornata: Zim- 
merman (Sant'Andrea), Punis 
(San Sergio), Giacomin (San Ser-. 
gio), Spazzapan (Portuale), La 
Centra (San Vito), Belich (Chiar- 
bola) e Gandolfo (Muggesana); 

squalifica due giornate: Manteo 
(Costalunga); 

squalifica tre giornate: Bonasia: 
(San Vito). 

Il giudice ha inoltre sospeso sino. 
al 13 aprile l'allenatore della squa- 
dra «under 19» del Costalunga, 
Severino Kozina. 


IH CANNES — La Francia ha 
battuto la Cina 6-0 (2-0)in una 
partita del torneo internazio». 
nale juniores di Cannes. 


Giovedì, 31 marzo 1983 


IL PICCOLO 


CRONACHE DELLO SPORT 


Per la S. Benedetto è finito il sogno dei play-off 
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Gorizia — Una prodezza a canestro di capitan Ardessi 


LA SQUADRA DI BIANCHINI SI IMPONE NEL DOPPIO CONFRONTO DEI QUARTI DI FINALE CON QUELLA DI DE SISTI 


I goriziani lottano fino agli ultimi secondi 
ma Il Banco tiene duro e supera il turno 


GORIZIA — Con tutta la 
più buona volontà e rispetto 
per un compito che sicura- 
mente è ingrato, non sì può 
prescindere per questa parti- 
ta di ritorno tra San Benedet- 
to e Bancoroma, conclusasi 
conil successo in extremis dei 
capitolini, dal discorso diret- 
tori di gara. 

Il Bancoroma vince per 
qualche centesimo di merito 
in più ed evita le insidie del 


. terzo incontro nel quale certa- 


mente la. percentuale di ri- 
schio sarebbe stata assai alta, 
vista la determinazione con la 
quale i goriziani hanno cerca- 


« to di far loro l’incontro. Se 


‘non ci sono riusciti non è per 


‘ colpa loro. La vittoria dei ro- 


mani è infatti pesantemente 
inficiata dall'accusa di scip- 
po. La gara, ad alta tensione. 


è rovinata dall'insufficiente 
arbitraggio di Tallone e Alba- 
nesi, che portano il voltaggio 
a livelli tali da far saltare i 
nervi a tutti. 

L'episodio chiave, sotto 
questo profilo, si verifica al 12° 
della ripresa. Ardessi, colpito 
alla nuca da Kea, accenna a 
una reazione. Interviene, nel 
frastuono generale, Tallone 
che. manifesta l'intenzione di 
affibbiare un fallo tecnico al 
capitano goriziano. De Sisti, 
assatanato, si scaglia in cam- 
po come una catapulta e ci 
vuole l'intervento dei suoi 
«secondi» in panchina e al 
tavolo per frenare il suo scop- 
pio d'ira. Esplode anche il 
pubblico, rumoreggiando pe- 
ricolosamente, mentre sul ter- 
teno di gioco c’è parapiglia. 

Vola anche qualche pugno. 


Banco Roma-San Benedetto 65-63 (31-35) 


SAN BENEDETTO: Valentinsig 8, Lagarde 14, Sfiligoi 4, Ardessi 15, 
Mayfield 16, Pierie 6, Vazzoler; n. e.: Biaggi, Cecchetti e Bullara. 
BANCO ROMA: Wright 16, Girardi 20, Polesello 2, Castellano 16, 


Kea 9, Solfrini 2; n. 


: Prosperi, Sbarra, Sacripante e Delle Vedove. 


ARBITRI: Albanesi e Tallone di Varese. 
NOTE; tiri liberi: San Benedetto 9 su 14; Banco Roma 5 su9. al 1218" 
del s. t. è stato espulso Castellano. Tecnico a Bianchini nella stessa 


circostanza. Spettatori 5000. 


I due arbitri si fanno ancora 
più piccoli, cercando una 
soluzione di rimedio, che con- 
senta loro di cavarsela nella 
circostanza. Ne consegue 
un’espulsione per Castellano, 
evidentemente determinata 
dalle sue accese proteste. A 
questo punto entra in scena 
‘anche Bianchini e così Alba- 
nese e Tallone possono uscire 
«elegantemente» dal pastic- 
ciaccio che hanno provocato, 
affibbiando un fallo tecnico 


all'allenatore ospite, il che 
consente ad Ardessi di andare 
in lunetta, battere un tiro li- 
bero, che porta il vantaggio 
dei goriziani, a quel punto 
ancora validamente in parti- 
ta, a quattro lunghezze  (57- 
53). É 

È la chiave, come abbiamo 
detto, dell'incontro, perché da 
quel momento appare chiaro 
‘che la San Benedetto ha per- 
so la lucidità necessaria per 


controbattere nel concitato fi- | 


nale la maggiore esperienza 
della squadra capitolina. 

La formazione di De Sisti, 
aveva condotto con buona si- 
curezza tutto il primo tempo, 
a conclusione del quale si era 
trovata in vantaggio di due 
canestri (35-31). I primi dieci 
minuti infatti erano stati di 
netta marca goriziana, con 
LaGarde (solleticato anche 
dalla presenza nel parterre 
dei suoi genitori venuti appo- 
sitamente dagli Usa) autenti- 
co mattatore sotto le plance. 
Sull'altro fronte era il fenome- 
nale Wright a tener banco con 
il suo grandissimo estro. 

Il negretto risolveva in pri- 
ma persona le difficoltà accu- 
sate dalla sua squadra in at- 
tacco contro la leonina difesa 
goriziana. Sul finale del tem- 
po il Bancoroma che al 12° si 


SUGLI ALTRI PARQUET DOVE SI SONO GIOCATI I QUATTRO POSTI DI SEMIFINALISTA PER LO SCUDETTO ‘82-83 


Ford: supplementare e spareggio Berloni alla «bella» 
con Scavolini Pesaro 


Berloni T. - Scavolini P. 103 - 90 (46 - 47) 


Per un 


punto 


Ford-Sinudyne 86-82 


d.t.s. (42-40; 76-76) 


SINUDYNE: Brunamonti 5, Fredrick 18, Masetti ne., Villalta 22, 
Rolle: 12, Generali 6, Bonamico 19. N.e.: Ragazzi, Goti, Govoni. 

FORD CANTU’: Innocentin 19, Bargna, Cattini 8, Bosa, Brewer.7, 
Riva 28, Marzorati 3, Bryant 15, Briviera, Fumagalli 6. 

ARBITRI: Zanon di Venezia e Gorlato di Udine. Ù 

NOTE: tiri liberi Sinudyne 18 su 24; Ford 14 su 27; usciti per cinque 
falli: Marzorati al 2805", Cattini al 33'57”, Fredrick al 39°57”, Innocentin 


al 40720”. Spettatori 7 mila. 


BOLOGNA — Ci vorrà la 
bella a Cantù. La Ford l’ha 
strappata sul campo della Si- 
mudyne, in una partita dram- 
matica, conclusa. solo. al sup: 
plementare. Dopo che la Ford 
aveva buttato via la possibili- 
tà di aggiudicarsi l’incontro, 
quando Riva aveva fallito due 
liberi dalla lunetta (mancava- 
no 3”), la squadra di Primo 


Jolly 


‘TRIESTE — Inizierà stase- 
ra ilcampionato sociale del P. 
A: Jolly Trieste. La manifesta- 
zione si articolerà in tre gior- 
nate e vedrà impegnati tutti 
gli atleti biancogialli dei corsi 
agonistici e preagonistici per 
un totale di 120 partecipanti. 
‘Al di là del valore tecnico 
della gara, il. campionato so- 
ciale costituirà l'occasione 
per una festa in famiglia in 
vista del decennale del Jolly, 
in programma il 9 e 10 aprile. 

Gli orari sono stati così fis- 
sati: oggi ore 18, venerdì ore 
15.30 ‘e sabato alle 9 e alle 
15,30. 3 


‘aveva ugualmente più fred- 
dezza nei 5’ giocati dopo il 
pareggio. E proprio Riva, con 
una serie di 3 su 3 dalla di- 
stanza, ha firmato il successo. 

La Sinudyne è parsa più 
volte sul punto di far suo V’in- 
contro. Ripetutamente in 
vantaggio di 7 punti nella ri- 
presa (massimo 9 all’8?), 
calata nel finale, quando è 
venuta meno la rapidità nei 
giochi. d'attacco e contro la 
difesa schierata dalla Ford, 
davvero eccellente, non ha 


© 


«più trovato sbocchi nel tiro. 


Solo Villalta ha tentato di 
risolvere, dopo una partita 
più ombre che luci, mentre la 
Ford ha ripreso quota quando 
l’ha condotta in cabina di re- 
gia il giovanissimo Fumagalli, 

I falli hanno molto condizio- 
nato l’incontro. Dapprima il 
quarto attribuito a metà pri- 
mo tempo a Brunamonti (con 
Fredrick a disagio in regia, la 
Sinudyne era sotto di 7 punti), 
poi quelli che sono piovuti sul 
capo ai canturini. Tra i mi- 
gliori Bonamico, artefice della 
Timonta, poi calato nel finale, 
Riva (14 su 26), che assieme al 
risorto Innocentin (9 su 11) ha 
bombardato la zona bologne- 
se. 


Billy-Cagiva 81-80 


CAGIVA: Colombo 4, Anchisi 8, Mottini, Della 
Fiori 18, Carraria, Magee 27, Mentasti 8, Hordges 15; 


n.e.: Gergati e Maguolo. 


BILLY: Boselli D. 2, Boselli F. 20, D'Antoni 15, 
Ferracini 6, Premier 6, Meneghin 5, Gallinari 2, 
Gianelli 25; n.e.: Innocenti e Rossi. 

ARBITRI: Baldini di Firenze e Montella di Na- 


poli. 


VARESE — Il Billy è riuscito sul traguardo 
a battere una Cagiva che nella ripresa si era 
completamente trasformata recuperando qua- 
si per intero i 17 punti di svantaggio accumula- 
ti alla fine del primo tempo. Il Billy si è fatto 


riconfermato il Bill 


rimontare quasi tutto il vantaggio soffrendo il 
«pressing» a tutto campo attuato a metà della 
ripresa dai varesini. 


Dopo i primi tre minuti, l'allenatore della 
Cagiva Percudani è stato espulso per proteste 
nei confronti dell'arbitro Montella. Chiuso il 


primo tempo la Cagiva ha mangiato punto su 


punto ai milanesi arrivando sul 72-75 al 19°. Il 


Billy.nonha però perso la ragione mantenendo 


è di Grenoble. 


‘un lievissimo vantaggio. 


Il Billy con questa sofferta vittoria si quali- 
fica per le semifinali ma ha mostrato di non 
avere ancora completamente smaltito la fatica 


BERLONI: Caglieris 10, Brumatti 14, Lardo 1, Vecchiato 8, Ford 24, 


Sacchetti 22, Wansley 24; n. 
SCAVOLINI: Kicanovie 


: Manzin, Mangini, Meigrati. 

7, Magnifico 15, Ponzoni 8, Jerkov 6, 

Benevelli 4, Zampolini 14, Silvester 26; n. 
TIRI LIBERI: 25 su 34 per la Berloni; 


coni, Dini, Delmonte. 
su 18 per la'Scavoli 


ARBITRI: Martolini e Fiorito di Roma. 
NOTE: al 36° tecnico panchina Scavolini per proteste; uscito per 
cinque falli, al 39° Wansley; spettatori 3.500 di cui 2.653 paganti per un 


incasso di 13.307.500 lire. 


TORINO—I pronostici del- 
la vigilia sono stati rovesciati; 
la partita, dopo un avvio diffi- 


MOMENTI DI GLORIA PER LE SQUADRE REGIONALI DI HOCKEY A ROTELLE 


Dopo Trieste anche Gorizia e Pordenone a segno 


TRIESTE — Ancora una 
giornata da ricordare per 
l'hockey regionale; sabato se- 
ta lo Zoppas di Pordenone ha 
mantenuto il suo ruolo di lea- 
der nel Friuli-Venezia Giulia, 
conquistando la certezza ma- 
tematica della permanenza in 
serie A (dalla prossima stagio- 
ne A1), mentre la Paloma di 
Gorizia. ha vinto lo spareggio 
che la vedeva opposta ai Pat- 
tinatori Sarzanesi, guada- 
gnando così la promozione in 
A 2. Da menzionare anche, nel 
giudizio complessivo, il bel 
derby di serie C del quale 
sono stati protagonisti in via- 
le Miramare Itc Frattima 
sport Monfalcone e Ferrovia- 
Tio di Trieste. 

Ma andiamo per ordine. La 
Zoppas ha concluso felice- 


SCI: IL PENULTIMO APPUNTAMENTO DI QUESTA CATEGORIA 


mente una stagione molto dif- 
ficile, nel corso della quale ha 
alternato momenti brillanti a 
periodi di crisi, lottando però 
sempre con estrema caparbie- 
tà. La salvezza è giunta sol- 
tanto all’ultima giornata, no- 
nostante la sconfitta di misu- 
ra patita a Forte dei Marmi, 
ma essa premia una formazio- 
ne che merita la permanenza 
nella massima divisione. Una 
citazione particolare va fatta 
peri triestini Kalik e Parasuc- 
co, fra i migliori nelle file por- 
denonesi. 

Uguale soddisfazione ha da- 
to agli appassionati della re- 
gione la promozione della Pa- 
loma, che nella stagione 1983- 
'84 seguirà la Triestina in A2. 
La squadra del triestino 
Evandro Bartolini ha netta- 


mente vinto (8-2) lo spareggio 
con i Pattinatori Sarzanesi, 
dimostrando una superiorità 
che solo alcuni episodi sfortu- 
nati avevano messo, in 
dubbio. 

In serie C, Frattima sport 
Monfalcone e Ferroviario 
Trieste hanno dato vita a un 
derby il cui contenuto tecnico 
è risultato certamente supe- 
riore alla categoria di appar- 
tenenza. Gli azzurri di Aldo 
Fonzari hanno dato ulteriore 
‘prova di solidarietà e coscien- 
za dei propri mezzi, pur tro- 
vando nel Ferroviario un av- 
versario indubbiamente vali- 
do. Forte di un Sicignano in 
giornata di vena (al quale non 
si è potuto affiancare Piero 
Schinaia, infortunatosi dopo 
pochi secondi), la compagine 


IL TORNEO DI SCHERMA DELLA SGT 


Manvela Sinigoi a Sella Nevea | Alla Farit gli «assalti» 
si aggiudica lo slalom giovani|fra le scuole cittadine 


TRIESTE — Penultimo ap- 
puntamento ‘della stagione 
per i giovani a Sella Nevea in 
uno slalom speciale deciso al- 
T'ultimo momento in sostitu- 
zione del programmato gigan- 
te. Giornata di sole con tempo 
primaverile ma con condizio- 
ni di'neve ancora buone tanto 
da permettere una gara molto 
combattuta anche se diserta- 
ta da molti atleti. 

‘Tira le femmine successo di 
Manuela Sinigoi della XXX 
Ottobre, grazie a una bellissi- 
ma prima manche che ha tol- 
to ogni velleità a tutte le 
avversarie. In campo maschi- 
le lotta a tre con successo del 
tarvisiano Michele Domenig, 
davanti a Giampiero Schnei- 
der e al triestino Stefano Pag- 
giaro, tutti racchiusi in po- 
chissimi decimi. Anche qui 
Domenig ha fatto sua la gara 
con una. bellissima prima 
manche. 


Classifica femminile: 1) Sinigoi 
Manuela (XXX ott.), 7707; 2) 
Protto (Raibl) 7743; 3) Domeu- 
scek (Raibl) 78”98; 4) Granati 
(Uoei) 80”83. È 

Classifica maschile: 1) Domenig 
Michele (Lussari) 70”79; 2) Schnei- 
der (Sauris) 70”87; 3) Paggiaro (Sc 
170) 71”20; 4) Menegozzo (Sc Pn) 
‘712”35; 5) Cominotto (M. Canin) 
72”38; 6) Canzio (Sc 70) 7273; 7) 
Franz (Lussari) 73’"60; 8) Grava (SC 
Pn) ‘7393; 9) Purkardhofer (Sc 70) 
"14"14; 10) Zaja (Sc Pn) 74750; 11) 
Vittori (Sc_Pn) 7464; 12) Bello 
(Raibl) 77/24; 13) Piccinin (Lussa- 
ri) 77”27; 14) Del Mestre (XXX 
Ott.) 7775; 15) Bonivento (XXX 
Ott.); 16) Casalli (XXX Ott.); 17) 
Maurig (Tre comun). 


Vince Magistero nell’interfacoltà 


; TRIESTE — Si sono svolti a Piancavallo i campionati universitari sciistici di 
interfacoltà. Il Cus Trieste ha fornito una ottima organizzazione, 
l buoni risultati dei due forti atleti Ezio Ferin e Maurizia Lenardon hanno fatto, 


prevalere la facoltà di Magistero: 


CLASSIFICHE: Slalom gigante maschile: 1) Ferin Ezio 59' (magistero), 2) 
Bardi Fausto 62‘30 (giurisprudenza); 3) Vianello Mario 66‘40' (scienze pol.). 

Slalom gigante femminile: 1) Lenardon Maurizia 61°50" (magistero). 

Fondo maschile: 1) Ustolin Maurizio (magistero); 2) Ferin Ezio (magistero), 


3) Vianello Mario (scienze pol.). 


Fondo femminile: 1) Lenardon Maurizia (magistero). 


Combinata maschile: 1) Ferin Ezio pun 


ti 50 (magistero), 2) Vianello Mario 40 


(scienze pol.), 3) Peinkofer Bruno 21 (giurisprud.). 
Combinata femminile: 1) Lenardon Maurizia (magistero). 
Classifica facoltà: 1) Magistero, Scienze pol., 3) Giurisprudenza. 


TRIESTE — I giovani 
schermidori triestini hanno 
positivamente risposto all’ap- 
pello della sezione scherma 
della Società ginnastica trie- 
stina, che ha organizzato il 
Torneo Alabarda di fioretto 
maschile, fioretto femminile e 
sciabola riservato agli alunni 
delle scuole elementari e agli 
studenti delle medie inferiori 
e superiori. 

Nella categoria elementari: 
‘medie inferiori, la gara di fio- 


Pasqua a Prato per la Triestina nuoto 


TRIESTE — Fermo il cam- 
pionato di pallanuoto e l’atti- 
vità federale del nuoto duran- 
te la settimana di Pasqua, è 
tempo di meeting organizzati 
da singole società e proprio 
sabato e domenica gli atleti 
della Triestina gareggeranno 
in Toscana. 7 

È in programma il «Città di 
Prato», una manifestazione 
che, dati i sodalizi partecipan- 
ti, riveste una notevole impor- 
tanza. Organizzato dal Prato 
Nuoto nella piscina comunale 
di Montecatini, al meeting sa- 
ranno presenti 36 atleti della 
Triestina, dagli esordienti del- 
la categoria A ai massimi rap- 
presentanti come Francesca 
Locci e Monica Zanella, che 
affronteranno nelle varie gare 
nuotatori di società di tutta 
Italia, dal De Gregorio e Im- 


peri di Roma agli Amici Nuo- 
to di Firenze. Assente Marco 
Braida, impegnato con la na- 
zionale a Poitiers nel qua- 
drangolare giovanile Francia, 
Italia, Spagna, Portogallo. 


Tennistavolo 


TRIESTE — Per motivi di 
carattere tecnico l’Us Tenni- 


stavolo Trieste è stata, 


costretta a non effettuare 
martedì scorso il torneo ping- 
pong valido per l’assegnazio- 
ne del «Trofeo Centroradio». 
La manifestazione è stata rin- 
viata a martedì 12 aprile e 
sarà effettuata, come sempre, 
nella sede di via Cologna 59. 
Per.iscrizioni, rivolgersi al 
seno dio) di via Imbriani 


Nuoto: impianti . 
manuntenzione, 
gestione 7 


TRIESTE — Oggi avrà luo- 
go nella sala del Cral-Eapt, 


| alla Stazione Marittima «Mo- 


lo Bersaglieri), con inizio alle 
18, unincontro dibattito orga- 
nizzato dal Comune di Trie- 
ste, sul tema «Il nuoto a Trie- 
ste, impianti, manutenzione e 
gestione». 


La relazione introduttiva 
sarà svolta dall’assessore 
comunale allo sport Roberto 
de Gioia; seguirà il dibattito 
nel corso del quale saranno 
espresse le opinioni delle 
componenti politiche, sociali 
e sportive che interverranno 
alla riunione. 


Tetto maschile è stata vinta 
da Aloisi, (Sgt) seguito da 
Zangrando (Sgt) e Granbassi 
(Farit); quella di fioretto fem- 
‘minile dalla Soranzo (Sgt), se- 


guita dalla Fabbro (Sgt) e dal- ‘ 


la Traversa (Farit): per le 
scuole superiori, nella prova 
di fioretto maschile si sono 
imposti, nell'ordine, Orlando 
(Farit), Wernigg (Farit) e Atti 
(Farit); nel fioretto femminile 
si sono classificate tre allieve 
della Farit e cioè Mayer, Sca- 
pini e Bernasconi, 


La gara di sciabola, unica 
per le due categorie e alla 
quale erano iscritti solo allievi 
del sodalizio bianco-celeste, è 
stata vinta da Zangrando, se- 
guito da Sonelli e Aloisi. 


La classifica delle scuole 
d’armi ha visto al primo posto 
la Farit, al secondo la Società 
Ginnastica Triestina e al ter- 
zo il Circolo Ufficiali, che han- 
no ricevuto i premi attribuiti 
dal Comune di Trieste, rap- 
presentato dal signor Accer- 
boni. 

Buona l’affluenza di pubbli- 
co, che non ha lesinato ap- 
plausi e incoraggiamenti agli 
atleti, con i quali si sono con- 
gratulati anche il fiduciario 
provinciale della Federazione 
italiana scherma, dott. Maca- 
luso, il rappresentante del 
Provveditorato agli studi, 
prof. Bassi, il presidente della 
Sgt, dott. Bartoli, il direttore 
della Farit, prof. Coselli e il 
segretario del Circolo ufficiali, 
ten. col. Augusto. 


montalconese ha dettato leg- 
ge, legittimando ancora una 
volta le ambizioni 

Note liete anche per i bian- 
cocelesti di Scieghi. Brancoli- 
ni e Ramani hanno impensie- 
rito più volte la difesa ospite, 
mentre. nelle retrovie Mari- 
nuzzi e Sorgo hanno lottato 
strenuamente contro avversa- 
ri di tutto rilievo. Il Ferrovia- 
rio è apparso nel complesso in 
miglioramento e non dovreb- 
be fallire l’obiettivo dell’am- 
missione alla poule A. 

Sabato il campionato di se- 
rie C si concederà una giorna- 
ta di sosta per le festività 
pasquali, per riprendere il 9 
aprile con Frattima sport e 
Ferroviario impegnati in ca- 


sa, 
U. S. 


‘pubblicità Totocalcio degli anni ‘50 


| cile e contrastato, è stata 


dominata dalla compagine to- 
rinese che nel secondo tempo 
è riuscita a sfruttare una per- 
fetta intesa offrendo il meglio 
di sé. In apertura di gioco le 
due squadre si sono mosse 
con cautela, quasi a volersi 
studiare. Poi, per tutta la pri- 
ma parte della gara, è stata 
una vera e propria altalena di 
risultati: all'ottavo la Berloni 
era a quota meno cinque (14 a 
19), ma si riprendeva quasi 
subito, tanto che all’11’ con- 
duceva per 26-21. 

E stato nel secondo tempo 
che la Berloni si è scatenata, 
con una progressione di cane- 
stri entusiasmante. Grande 
artefice Wansley che, con cin- 
que canestri consecutivi, riu- 
sciva a portare la propria 
squadra, al 28’, a sei lunghez- 
ze di vantaggio (69-63); il di- 
stacco dalla Scavolini Pesaro 
diventava di 11 punti (95-84) a 
1’58”’ dal termine della partita 
e saliva infine a 13 punti. Mi- 
gliori in campo, per la Berlo- 
ni: Ford, Wansley, Sacchetti e 
Caglieris; per la Scavolini: Ki- 
canovic, Silvester. Grande de- 
lusione ha destato Jerkov. 

‘ Berloni e Scavolini si affron- 
teranno nella «bella» sabato 
prossimo, a Pesaro. 


trovava staccato di sette pun- 
ti (22-15) si era rifatto sotto, 
trovando canestri. anche da 
Castellano e Gilardi. 

I due cecchini manteneva- 
no il Bancoroma ‘a poche in- 
collature anche in inizio di 
ripresa, quando la San Bene- 
detto, rinchiusa in una effica- 
ce 2-1-2, costringeva Wright a 
rinunciare alle sue folgoranti 
panetrazioni, impedite da 
pressanti raddoppi di marca- 
mento. Il'Bancoroma operava 
il suo primo sorpasso al 10° 
(50-51) dopo un canestro di 
Wright. La San Benedetto si 
rigettava a testa bassa e con 
due canestri di LaGarde e 
Mayfield riprendeva il coman- 
do (56-53). A questo punto 
succedeva il finimondo de- 
scritto in inizio. 

Alla ripresa del gioco, la 


San Benedetto faceva le spese 
della bagarre che si scatenava 
in campo. Polesello dimezza- 
va lo scarto e Gilardi infilava 
il canestro che portava i ro- 
mani in parità (57-57), Era lo 
stesso Gilardi (10 su 14.il suo 
ragguaglio al tiro) a portare 
per la seconda volta al co- 
mando i bancari. 

La San Benedetto ribatteva 
tre volte, con la forza della 
disperazione, ma non riusciva 
‘a sfruttare un érrore di Wright 
a 40" dal termine. Ardessi fal- 
liva da sotto allo scadere dei 
trenta secondi una difficile 
conclusione e nel ribaltamen- 
to di fronte Solfrini veniva 
fermato fallosamente e pote- 
va così realizzare i due tiri 
liberi che davano la vittoria al 
Banco. 

Giancarlo Bulfoni 


Incidenti a fine partita 


GORIZIA — Al termine dell'incontro ci sono stati degli 
incidenti all'esterno del palazzetto. Il pullman del Bancoroma 
è stato preso a sassate da un gruppo di esagitati e ha avuto il 
parabrezza danneggiato. Le forze dell'ordine, prontamente 
intervenute, hanno operato alcuni fermi. Valerio Bianchini, 
che era stato invitato al microfono della Rai per l'intervista di 
fine partita, non ha potuto’ rispondere alle domande del 
collega Collini a causa della violenta contestazione verbale 
del pubblico. 


In poche righe 


Giclismo: oggi il Giro dell’Etna 


CATANIA — La quarta edizione del Giro dell'Etna si svolge oggi nella 
insolita e, per certi versi suggestiva, cornice del vulcano in eruzione. lcorridori, 
infatti, percorreranno le strade che congiungono 33 paesi disseminati lungo le 
pendici dell'Etna senza alcun pericolo, poiché il percorso del Giro è abbastanza 
distante dalla colate laviche, 

Il circuito (216 chilometri) è lo stesso delle precedenti edizioni con partenza 
ed arrivo. ad Acicatena. 

Fare un pronostico sul vincitore, anche sulla base di quanto si è visto nelle 
ultime gare (Giro della provincia di Reggio Calabria e Trofeo Pantalica) sembra 
oltremodo semplice. Attualmente corridore più in forma è Moser e una sua 
vittoriasembrerebbe scontata, tanto più che îl capitano della Gis non ha ancora 
iscritto il suo nome sull’Albo d'oro della manifestazione. 

Moser, comunque, dà ad intendere che non si impegnerà è fondo poiché 
to atteridono le grandì classiche in calendario. La sua potrebbe essere una 
pretattica, Le tre precedenti edizioni sono state vinte nel 1980:e 82 da Panizza e 
nell’81 da Saronni. Una nuova affermazione del campione del mondo appare 
oltremodo difficile. Saronni, infatti, stenta a riprendersi da una forma 
influenzale che lo ha colpito dopo la Milano-Sanremo ma ha dimostrato di 
essere in netta ripresa. 


Tennis - Montecarlo: vince Borg 


MONTECARLO — Nella: terza giornata del torneo internaziorale di 
Montecarlo, l'italiano Corrado Barazzutti ha superato il primo turno avendo 
battuto lo statunitense Harold Solomon per 6-3, 6-3. Sconfitto invece l'altro 
‘azzurro Claudio Panatta dall'argentino Guillermo Vilas, seconda testa di serie, 
impostosi per 6-3, 6-2. Lo svedese Borg, sul punto di lasciare il tennis, ha 
superato Clerc 6-1, 6-3. 

Altri risultati: Mats Wilander (Sve, n. 5) b. Balasz Taroczy (Ung) 7-6, 6-0; 
Henrik Sundstorm (Sce) b. Paul McNamee (Aus) 6-2, 6-2; Mark Edmonson 
(Aus) b. Andres Gomez (Ecu, n. 7) 7-5, 0-6, 6-3. 


Hinault iscritto alla Parigi-Roubaix 


PARIGI — li nome del francese Bernard Hinault non figura nella lista degli 
iscritti dalla Renault-Gitanes inviata dal suo direttore sportivo Cyrilie Guimard 
gli organizzatori del Tour d'America, Cyrille Guimard ha confermato invede di 
‘aver iscritto Hinault alla Parigi-Roubaix, 


Moto: muore a Le Mans Ishikawa 


È LE MANS — Il pilota giapponese Iwao Ishikawa, in seguito ad un grave 
incidente sul circuito di Le Mans nel corso delle prove libere per il Gran Premio 
motocislistico di Francia in programma domenica prossima, è morto al suo 
arrivo all'ospedale di Tours. 

Le moto di Iwao Ishikawa e dell'italiano Loris Reggiani si sono urtate 
violentemente in prossimità della curva della Chapelle e sono finite sulle 
barriere di protezione. Loris Reggiani, che ha riportato fratture, al polso, al 
braccio e alla gamba sinistri, è stato dichiarato fuori pericolo. 


Anche sabato 2 aprile il 


rintocco dei..... 
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Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.25 D Venezia S.L. 

5.45 R Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 

6.00 R. Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 

6,15 Portogruaro (Si effettua dai 

16/6 al 14/9/82. Soppresso 

nei giorni festivi, autoservi- 

zio sostitutivo) 

Portogruaro (1) 

6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 


P.G.) - (WLAB Mosca - Ro 
ma (2); l e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 28/5-al 24/9) - 
cuccette ll cl. Varsavia - 
Roma. (lunedì, giovedì e 
sabato 3.8:23.9) 
8.02 Ex Venezia S.L. 


9.10 R Roma (via Mestre) (*) 

9.20. Ex Venezia Express - Venezia 
SL. 

10.04 L Venezia. S.L: 


12.35 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna C.- Firenze S.M.N. 
- Roma Termini - Napoli 
C.F. - Catania - Siracusa.- 
Palermo - Reggio C. (cuc- 
cette | e Il cl - Catania e 
Palermo, cuccette Il cl. Reg- 
gio C.) 

13.20 D. Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L Portogruaro 

14.38 Ex Venezia S.L. 

17.06 R_V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17.13 D' Venezia S.L. - Bologna = 

Bari - Lecce (WLA e cuccet- 

te ll cl. Trieste - Lecce) 

Venezia S.L. 

Portogruaro 

Simplon Express - Venezia 

S.L.- Roma - Milano Lamb. 

- Domodossola ‘- Parigi- 

(cuccette | e Il cl. Trieste - 

Parigi; WLAB Venezia - Pa- 

rigi; cuccette Il cl. Belgrado 

- Parigi, Zagabria - Parigi e 

Venezia - Parigi) 

Portogruaro (si effettua dal 

23/5/82 al 25/9/82, autoser- 

vizio sostitutivo) 

Portogruaro (si effettua dal 

26/9/82 al 28/5/83) 

20.28 D Venezia S.L. 

22.08 D Venezia S.L. - Milano - Tori 

no Genova:P:P.e Ventimi- 

glia - Marsiglia (cuccette Il 

cl. Trieste - Torino; WLAB 

Trieste - Genova e dal 26/ 

9/82 anche cuccette di Il cl. 

Trieste - Genova). 

V. Mestre - Bologna - Roma 

(WLA e cuccette | e II cl. 

Trieste - Roma) 


17.30 
18.14 
19.08 


mrr 
x 


19.25 


192351 


22.20 E: 


x 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2.20 D Venezia, S.L. 

6.03 L Portogruaro (si effettua dal 

27/9/82 al 28/5/83. Soppres- 

so nei giorni festivi) 

Portogruaro isi effettua dal 

24/5 al 25/9/82. Soppresso 

nei giorni festivi - Autoser- 

vizio sostitutivo) 

7.11 L. Portogruaro 

7.28 D Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (WLAB Genova - 
Trieste e dal 26/9 anche 

| cuccette di Il cl. Genova - 
Trieste; cuccette Il ci. Tori- 
no - Trieste) 

7.48. Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.13 D Venezia SL. 

10.10 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e Il cl.. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 

110.28 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

10.40. Ex Ginevra -. Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) 


6.10 L 


x 


13.07 D. Venezia S.L. 

14.23 D Milano - Venezia S.L 
15.25 D Venezia S.L. 

16.27 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 


cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C. Fi. - Roma Tib.- 
Firenze C. Marte - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette dî |l 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di l'e Jl ci. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 
18.30 D Torino - Milano . Venezia 
SL ui 
18.42 R. Firenze - Bologna - Venezia 
S.L. (*) 
19.10 D. Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27/ 
5 al 26/9/82 cuccette di ll cl. 
Venezia. - Istanbul dal 23/5 
al 23/9/82 e dal 29/3 al 28/ 
5/83; Venezia - Skopje 
escluso, giorni lunedì e | 
domenica; Venezia - Bel- 
grado è Venezia - Atene 
escluso giorni giovedì e 
domenica .dal.27/5 al .26/ 
9/82) 
Portogruaro. 
Venezia S.L. - Portogruaro 
Roma (via V. Mestre) (*) 
Genova Brignole - Milano 


19.20 
20.10 
20.49 
21.25 


j {via V. Mestre) (*) 
23.13 L Venezia S.L. 


23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca: (4) WLAB: Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
29/5 al..25/9/82) 


(*) Solo'l cl.'e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal'15/9 al 22/12/82; dal 5/1 al 30/3 e 
dal 6/4 al 28/5/83 

(2).Non circola nei giorni di vener- 
di (dal 23/5 al 24/9) e mercoledì e 
venerdì (dal 24/992) 

(3) Soppresso nei giorni 25 e 26/ 
12/82 e 1/1/83 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
{dal 23/5 al 23/9) e nei. giorni. di 
giovedì e. sabato (dal 24/9/82) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA 
- BELGRADO - BUDAPEST - 
SOFIA - ATENE - ISTANBUL - 
" MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


10.35 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 

- Belgrado) 
13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
16.48 D V. Opicina- Lubiana (1) (3) 
17.48 D_V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
18.28 DV. Opicina - Lubiana, (1) (3) 
19:28 D»V. Opicina.- Lubiana-(2}-(3) 
20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje escluso 
igiorni lunedì 'e domenica; 
Venezia - Istanbul dal 23/5 
al 25/9/82 e dal 29/3/83; 
cuccette. Il ci. Venezia Atene 
‘escluso giovedì e domeni- 
ica dal 27/5 al 26/9/82; 
WLAB Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27/ 

5 al 26/9/82) 


20.20 V. Opicina (si effettua da' 
23/5 al 25/9/82, autoservizio 

7 sostitutivo) 
20.20 LV. Opicina (si, effettua dal 


26/9/82. al 28/5/83) 

23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il cl. Roma - Var 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dal 4/6 al 24/ 
9/82); WLAB Roma - Mosca 
(4) - WLAB Torino - Mosca 
(solo il sabato dal 29/5 al 
25/9/82) 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 


5.10 D Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì 28/5 al 24/ 
9/82); WLAB Mosca - Roma 
(5); (cùccette Il cl. Varsavia 
- Roma' solo nei giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
‘3/6 al' 23/9/82) 

8.36.Ex Venezia Express - Istanbul - 
‘Atene - Skopie - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 


9.46 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
10.34 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
13.35 L Lubiana - V. 0} 

14.35 L_ Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
16.38 D. Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
17.38 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
18.48 Ex Simplon, Express - Belgra- 


do - Zagabria - Lubiana -V. 
Opicina (cuccette Il cl. Bet- 
grado - Parigi e Zagaoria - 
Parigi) 
21.30 L Villa Opicina (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 
V. Opicina (si effettua dal 
‘23/5 al 25/9/82, autoservizio 
sostitutivo) 


21.48 


(1) Si effettua dal 27/9/1982 al 26/ 
3/1983 

(2) Si effettua dal 24/5/1982 al. 25/ 
9/82 e dal 28/3 al 28/5/1983 

(3) Soppresso nei giorni festivi 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 23/5 al 24/9), giovedì e sabato dal 
‘24/9/82 

(5) Non.circola il venerdì (dal 23/5 
al 23/9) e il mercoledì (dal 25/9/82) 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5.12 L Udine 

6.10 D Udine - 

6.16:L. Udine 

7:15 D  Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna - Monaco (solo 
dal 23/5 al 25/9/1982) 


Tarvisio 


9.38 LL Udine ‘ 

12.22 D. Udine - Tarvisio 

13.10 L Udine - Carnia , 

14.00 :D Udine 

14.28 L. Udine 

16.55 L Udine - Tarvisio 

17:43 D. Udine - Venezia (1) 

18:00“L Udine 

19.18 D' Udine 

19.50 Udine (si effettua dal 23/5 al 
25/2/82, autoservizio  sosti- 
tutivo) 

20.02 L. Udine (si effettua dal 26/ 


9/82 al 28/5/83) 

2052’ ftalien Òsterreich' Express - 
Udine - Tarvisio © Vienna - 
Monaco (cuccette Ie. ll cl. 


Trieste - Vienna) 
23.00 Udine (si effettua dal 23/5 al 
25/9/82, autoservizio. sosti- 
2 tutivo) 
23.00'L:-Udine (si effettua dal 26 


9/82 al 28/5/83) 


(1) Soppresso nei giorni festivi 
(2) Soppresso nei giorni 25 e 26 
12/82, e 1/1/1983 
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ZARABARA 732409 affittasi 
ambulatorio centrale, attrez- 
zato, servizio segreteria, infer- 
meria. Orario concordarsi. 

3384/19 

ZARABARA 732409, centralissi- 

mo ufficio disponibilità anco- 


ra due stanze da affittarsi. 
3384/19 
20 Capitali 
Aziende 


A.A.G, VUOI CEDERE LA TUA 
ATTIVITA? Noi ti aiutiamo a 
farlo nel modo migliore. 
ADRIA Mazzini 30, telefono 
68758. 3290/20 

A,G. LATTERIE LATTERIE 
CAFFE' varie zone cedonsi 
ADRIA Mazzini 30, telefono 
68758. 3290/20 

A.G. PULISECCO rionale cedesi 
con vendita locale 20.000.000. 
ADRIA Mazzini 30, telefono 
68758. 3290/20 

A. GORIZIA centrale ampio ne- 
gozio abbigliamento intimo li- 
cenza, arredamento, volendo 
inventario. Vende Immobilia- 
re Puntocasa 0432/26326. 

105/20 

ACQUISTO licenza qualsiasi at- 
tività purché buon avviamen- 
to eventualmente anche muri 
esclusi intermediari, telef. 
1755059. 14/ 

CEDONSI AZIENDE: abbiglia- 
mento, calzature, drogheria, 
profumeria, elettrodomestici 
rionale. Bigiotteria, pellicceria 
e pelletterie centrali. Informa- 
zioni ESPERIA Battisti, 4 - 
Tel. 750777. 873/20 

CERCASI affitto rivendita ta- 
‘bacchi pomeriggio, 62892 Ara. 

3482/20 

MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO vende avviata 
ferramenta trattative riserva- 
te, 45947. 2817/20 

PRIVATO vende Ronchi dei Le- 
gionari vasta licenza, arreda- 
mento alimentari, tabelle 1,6, 
", 14 articoli igiene persona, 
casa, articoli plastica, profu- 
meria, cosmetici, surgelati, 
prezzo da concordare, telef. 
0481/777029. 292/20 

RABINO telefono 762081 vende 
licenza drogheria profumeria 
Servola ottimo reddito docu- 
mentabile tab. XIV - X 
25.000.000. 14/20 

RABINO telefono 762081 vende 
licenza S. Giacomo alimentari 
tab. I adibita a fiaschetteria 
18.800.000. 14/20 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via Flavia licenza di 
vendita fiori 34.500.000. 14/20 

RABINO telefono 762081 vende 
licenza drogheria profumeria 
Strada Vecchia Istria tabelle 
XIV - X 33.500.000. 14/20 

RABINO telefono 762081: vende 
centrale licenza (via Fabio Se- 
vero) pulisecco lavanderia sti- 
reria tintoria 39,500.000. 14/20 

RABINO telefono 762081 vende 
Ponziana libera licenza di pu- 
litura lavanderia macchinari 
avviamento 18.500.000. 14/20 

RABINO telefono 762081 vende 
via Rossetti mura e licenza 
bigiotteria cartoleria libri gio- 
cattoli dischi 34.800.000. - 14/20 

RABINO telefono 762081 vende 
licenza drogheria profumeria 
Valmaura 12.500.000. 14/20 

RABINO telefono 762081 vende 
Servola licenza pizzeria alcoli- 
cisuperalcolici 78.000.000. 

14/20 

RIVENDITA tabacchi buona 
posizione direttamente acqui- 
stasi. Casella postale 1522 
Trieste F.C. 3438/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


A. GORIZIA acquistiamo per 


nostra selezionata clientela 
case, casette, rustici, ville, ap- 
partamenti liberi ed occupati, 
rapida definizione pagamento 
contanti, telefonare Immobi- 
liare Puntocasa 0432/26326. 
106/21 
ACQUISTO pagando ‘contanti 
appartamento libero signorile 
salone 2-3 camere cucina mo- 
no o biservizi preferibilmente 
in casa recente inintermediari, 
telef. 755059. 111/21 
CERCASI casa con terreno an- 
che da restaurare, telef. 68651. 
x 2333/21 
COMPRO subito privatamente 
appartamento soggiorno 2-3 
camere cucina servizi pago 
contanti, telef. 732498. 2/21 
IN zona centrale multinazionale 
ricerca in acquisto apparta- 
menti minimo 80,mq per pro- 
pri dirigenti purché decorosi. 
Pagamento contanti, tel. 
631171. 121/21 
PRIVATO acquista apparta- 
mento zona p.zza GOLDONI- 
CARDUCCI 2 o 3 stanze, pa- 
gamento immediato, telef. 
946269. ‘3465/21 
SERVOLA o dintorni cerco ter- 
reno edificabile o nonin affitto 
o vendita oppure posto mac- 
china in affitto o vendita adat- 
to per Autocaravan anche co- 
perto. Rivolgersi ore ufficio 
68727 casa 820917. 3441/21 
ZONA Castello Gorizia acquisto 
‘appartamento anche: da ri- 
strutturare max:100 metriqua- 


dri, pagamento contanti, o i 


0432/26320. 


22 Case, ville, terreni 
; Vendite 


A. GORIZIA casetta con 2.000 
metri quadri terreno proprietà 
35.000,000 dilazionabili rima- 
nenza mutuabile vende Immo- 
biliare Puntocasa SERE 


A. GORIZIA centralissimo libe- 
ro:signorile tricamere, salone, 
cucina, biservizi, garage. Ven- 
de Immobiliare Puntocasa 
0432/26326. 104/22 


IL PICCOLO 


Giovedì, 31 marzo 1983 


Chi ha qualche dubbio 
sulla convenienza dei diesel 
legga qui le cifre Opel d 


CIFRE 


KADETT, ASCONA E REKORD 


DIESEL. 


Nonostante gli aumenti del su- 
perbollo, una Opel diesel è già 
conveniente per una percorrenza 
di 10.000 chilometri annui. (Con- 
fronta la tabella ASCONA). 

Ma veniamo al sodo. 

Guidando una Kadett diesel 
1600 cc. 5 marce per un anno e 
percorrendo 20.000 chilometri, 
risparmierete, rispetto ad un'auto 
a benzina di analoghe prestazio- 
ni, Lit. 839.000 ed in più avrete la 
gioia di guidare un'auto che può 


tranquillamente portarvi fino a 
150 Km/h. 

Per quanto riguarda Ascona 
5 marce, il motore è lo stesso, 
mail risparmio è addirittura su- 
periore: guidando un’Ascona 
per un anno e percorrendo 20).000) 
chilometri, risparmierete Lit. 
1.188.000. 

E Rekord? Prima di tutto è 
un’auto nuova; migliorata nella 
linea, nel'comfort, nella tecnolo- 


gia, nel 
all’aria. 


coefficiente di resistenza 


Così lanuova Rekord 2300 cc. 
diesel vi farà Tp er una 


percorrenza medi; 


A. GORIZIA centralissimo libe- 
ro adatto uso ufficio tricame- 
re, soggiorno, cucina, servizi, 
postauto, giardino proprietà, 
vende Immobiliare Puntocasa 
0432/26326. 106/22 

A: GORIZIA Corso Italia libero 
signorile bicamere, salone, cu- 
cina, servizi, cantina 
45.000.000 dilazionabili rima- 
nenza mutuabile. Vende Im- 
mobiliare Puntocasa 0432/ 
26326. 105/22 

A. GORIZIA via Garzarolli libe- 
ro bicamere, soggiorno, cuci- 
na, servizi, garage 30.000.000 
dilazionabili rimanenza mu- 
tuabile. Vende Immobiliare 
Puntocasa 0432/26326. 106/22 

A. 54 mq Rotonda Boschetto 
seminuovo 42.000,000 vendesi, 
55232 pomeriggio. 3201/22 

‘A PIANCAVALLO impresa co- 
struttrice vende ultimi appar- 
tamenti monolocali, bilocali, 
‘mansarda, a partire da 28 mi- 
lioni, telef. 0438/24918 - 24374. 


83/22 
AGENZIA Meridiana 733275 - 
Rossetti casa epoca MAN- 
SARDA mq 100 da ristruttu- 
‘rare 25.000.000. 3485/22 
AGENZIA Meridiana 733275. 
SETTEFONTANE seminuovo 
piano VII soggiorno cucinotto, 
stanza, bagno, poggiolo. 
3485/22 


la annua 


AGENZIA Meridiana 733275. 
Zona PAM seminuovo rifini- 
tissimo soggiorno cucinotto, 
tristanze, servizi separati, pog- 
gioli. 3485/22 

ALPICASA Eremo casetta com- 
pletamente ristrutturata sog- 
giorno cottura bicamere ba- 
gno, occasione 35.000.000. 25/22 


»ALPICASA Periferico perfetto 


cucina camera cameretta ba- 
gno 33.000.000. ._ 25/22 
ALPICASA D'Annunzio sog- 
giorno cucina bicamere bagno 
grande terrazza 60.000.000. 
25/22 
APPARTAMENTO, adiacenze 
Maddalena bellissimo cucina 
salone matrimoniale bagno 
54.800.000, mutuo 15%, tel. 
744091. 6/22 
APPARTAMENTO libero To- 
nello n. 26 ammezzato mq 80 
libero, visite sul posto 11-17. 
Immobiliare Italia, 61512. 4/22 
APPARTAMENTO libero 103 
ma, autoriscaldamento, via 
Ciamician 65.000.000 vende 
privato, tel. 60996. 3128/22 
APPARTAMENTO Montebello 
3 stanze cucina servizi vendo 
170.000.000, tel. 725674... 3355/22 
APPARTAMENTO signorile 
quadristanze più salone doppi 
servizi, in parco zona presti- 
iosa vista mare vende con- 
anti privato, tel. 567429. 
3427/22 


chilometri, e rispetto ad un’auto a 
benzina di analoghe prestazioni 
fino a Lit. 2.458.800. 


KADETT, ASCONA E REKORD 
DIESEL: 
TRE COMFORT DA PRIMATO. 
In quanto a comfort, i diesel 
Opel sono imbattibili. Provate 
Kadett, anche in versione Cara- 
van, coni suoi cinque posti como- 
di, una posizione di guida funzio- | 
nale, un bagagliaio che è in grado 
di trasportare tutto ciò che volete 


portare con voi. 


Viaggiate sulla silenziosissima 
Ascona 2 o 3 volumi, l'auto che 
ha fatto cambiare idea sul diesel 
anche ai suoi più radicati oppo- 


ARA vende attico stupendo 


Eremo vista comfort terrazze 
box, pomeriggio 62892. 3482/22 
BONZANINI terreno edificabile 
Opicina mq 1240 zone E 2 ven- 
desi tel. 631792. 3339/22 
BONZANINI negozio occupato 
via Genova 21 100 mq vendesi. 
Tel. 631792. 3339/22 
BONZANINI negozio libero Lar- 
go Panfili 47 mq we riscalda- 
mento vendesi. T'el. 631792. 
3339/22 
BONZANINI negozio libero 
SUECTO Manna 21/1 28 mq 
vendesi. Tel. 631792. — 3339/22 
BOSCHETTO. Sanzio stanza. 
stanzetta soggiorno cucinino 
ripostiglio seminuovo 1.0. p, 
vendesi. Lit. 40.000.000 contan- 
ti resto mutuo, telefonare 
"115735 - 227237. 3425/22 
CASA MIA vende miniapparta- 
mento luminoso buona manu- 
tenzione 35 mq 20.000.000. 
XXX Ottobre 3, 68858 - 
630307. 3479/22 


CASA panoramica Gretta, 12 
‘anni 150,000.000 vendesi 55232 
pomeriggio. 3201/22 

CASETTE varie zone vende am- 
ministrazione. Tel. 732281 
mattino. 003454/22 

D'ANNUNZIO appartamento si- 
Ruolo luminoso ma 86, riscal- 

amento autonomo 726386 
mattino. 3439/22 


DOMIO impresa Mattioli vende 
RITENNE in villino qua- 
drifamiliari soleggiato tutti ì 
conforts. Giardino, prezzi inte- 
ressanti. Tel. 827636. 3461/22 

DOMUS salita Contovello villa 
nuova su due piani con porti- 
cato, terreno di proprietà salo- 

‘e stanze, cucina, doppi 
servizi, terrazzi, lavanderia. 
(VISTA MARE. Tel. 61763. 1/22 

DOMUS Università nel verde 
primo ingresso in villa: attico 
con mansarda per complessivi 
216 mq terrazzi, grande giardi- 
no di proprietà, garage, Me 
so indipendente. Tel. 6921 si 

1/22 


FORAGGI adiacenze primin- 
‘esso cucina salone bicamere 
loppi servizi 62.500.000 mutuo 
15%. Tel. 744091. 6/22 
GABETTI vende zone centrali 
appartamenti liberi ampia 
metratura adatti uffici o am- 
bulatori, ascensore, riscalda- 
mento autonomo. Tel. 764664. 
050108/22 
GABETTI vende appartamento 
libero via Ginnastica, soggior- 
no 3 stanze, cucina servizi. Tel. 
164842. 050108/22 
GABETTI vende zona Giardino 
Pubblico appartamento: 2 
stanze, stanzetta, bagno, pos- 
sibilità mutuo casa Gabetti. 
"Tel. 764664. 050108/22 


Infine, salite sulla Rekord, 
Base, Lusso o Caravan, ed an- 
che a voi verrà spontaneo dire: 


“Come si sta bene...”. 


OPEL DIESEL. 


TANTI MODI INTELLIGENTI 
DI AFFRONTARE LA STRADA. 

Sicurezza di guida, brillanti 
prestazioni, consumi contenu- 
tissimi, durata nel tempo: su 
questi principi Opel ha costrui- 
to la strada dell’intelligenza, su 


30.000 


Auto 
benzina 


Ascona 
Diesel, 


3.114.000. | 


50.000 


questa strada i diesel Opel con- 


tinuano ad avanzare. 


Kadett, Ascona, Rekord die- 
sel: venite a conoscere dai Con- 
cessionari Opel-GM tanti mo- 
di concreti di affrontare la strada. 


DPEL 


La strada dell'intelligenza. 


GABETTI vende via Combi ap- 
partamento libero, salone; 3 
stanze, cucina, doppi servizi, 
ripostiglio, posto auto. Tel. 
"164842, 050108/22 

GABETTI vende viale Sanzio 
appartamento nuovo, primo 
ingresso, 5.0 Piano, ampio sog- 
giorno, cucinino, stanza, ripo- 
stiglio bagno, poggiolo, possi- 
bilità mutuo agevolato. Tel. 
7164664. 050108/22 

GABETTI vende zona S. Giato- 
mo appartamento cucina, sog- 
giorno, 1 stanza, servizio. Pos- 
sibilità mutuo casa Gabetti. 
"Tel. 764842. 050108/22 

GABETTI vende S. Giacomo 
piccoli locali d'affari occupati. 
Ottime occasioni per investi- 
mento. Tel. 764664: 050108/22 

GABETTI Servizio Turistico 
vende appartamenti pronta 
consegna o in corso di costru- 
zione, zone Tarvisio, Rava- 
scletto, Lignano. Ottime occa- 
sioni di investimento. Tel. 040/ 
1764842. 050108/22 

GEOM. Sbisà 942494 casetta tre 
camere cucinino bagno riscal- 
damento giardinetto Monte- 
bello 41.000.000. 3227/22 

GEOM. Sbisà villino indipen- 
dente in restauro Scala Santa 
76 vista golfo giardino 
100.000.000. Visitare mercoledì 
ore 14.30, 3227/22 


GORIZIA libero ottimo stato 
soggiorno 2 camere cucina ri- 
postiglio prezzo interessante. 
Grimaldi 0481/45283. 1000/22 

GORIZIA centralissimo libero 3 
camere salone cucina riposti- 
glio posto macchina. Grimaldi 
0481/45283. 1000/22 

GORIZIA Lucinico palazzina si- 
gnorile primoingresso soggior- 
no 2 camere cucina riscalda- 
mento autonomo posto mac- 
china. Grimaldi 0481/45283. 

“1000/22 

GORIZIA vendonsi nuove case- 
schiera 180 mq cantina garage 
giardino mutuo concesso 
Agenzia Gabbiano 45947. 

287/22 


GORIZIA vendesi causa trasfe- 
rimento appartamento in resi- 
dence 130 mq taverna garage 
‘Agenzia Gabbiano 45947. 

GRIMALDI 040/764952 Trieste 
via Palestrina 10; 8.30-18: via 
Crispi libero soggiorno 2 ca- 
mere cucina servizi ripostiglio 
37.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 San Gia- 
como libero miniappartamen- 
to cucina servizio 12.000.000 

. più mutuo. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 San Vito 
luminoso soggiorno 4 camere 
cucina sei 46.000.000. 


Continua in ultima pagina 


Trieste 


Motomoschion 

di Moschion Luciana 
via Valdirivo, 21 
tel. 040/68600 


SUZUKI 
è da conoscere 


SI RACCOLGONO 


SECONDI, GIRI, KM E... 


DV ® ® ® ® 

è fantascienza con tecnica japan da schianto 
riva prima altuo traguardo mondiale lasciando agli altri solo secondi, giri, km e così è. Antidive- moderno sistema avtoma- 
tico sulla forcella anteriore per annullare in frenata l'affossamento della moto. Full-floater, la sospensione che permette la 
tenuta di strada infrenata e riduce sensibilmente le variazioni laterali in curva. Moderno e innovativo sistema di lubrifica-- 
zione generale completo di radiatore dell'olio e a ‘oil jet" sui pistoni che ne aumenta l'alto rendimento, la scorrevolezza e . 
la durata nel tempo. Ruota anteriore a 16 pollici, la carta vincente degli ultimi mondiali. 


ALLE RUOTE SUZUKI 650-750 
cosìi 


[SUZUKI ITALIA sceglie TOTAL no nOn) 


5 modelli di moto nel solo gruppo 650-750 cc. 
Motore brevettato Suzuki TSCC, quello che ar- 


è soa 


een 


e" 


seit 
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ESTERI 


L’AVIAZIONE ENTRA IN SCENA NEL CONFLITTO IN AMERICA CENTRALE 


Managua attacca dal cielo 


un aeroporto dei somozisti 


Washington accusa il governo del Nicaragua di inviare armi russe ai ribelli del Salvador 


Gli Stati Uniti isolati all’Onu 
Anche Londra li ha abbandonati 


NEW YORK — La Gran Bretagna ha creato una grossa 
sorpresa all’Onu, quando ha suggerito che il segretario genera- 
le eserciti i suoi buoni uffici per placare i conflitti centro- 
americani. Lo ha proposto al termine di due giorni di dibattito 
in consiglio di sicurezza, durante cui sono emersi sia l'ampiezza 
delle rivalità fra il Nicaragua e i suoi vicini, sia l’isolamento 


MANAGUA — L'aviazione 
nicaraguense ha scoperto e 
bombardato un aeroporto nel 
Nord del paese, che i ribelli 
somozisti usavano per fare af- 
fluire rifornimenti alle loro 
forze colà operanti. 

Ne ha dato notizia il mini- 
stro degli interni, Tomas Bor- 
ge, in una conferenza stampa 
nel corso della quale ha fatto 
il punto della situazione de- 
nunciando nuovi raid dall 
*Honduras dei «Contras», co- 
me vengono chiamati i ribelli. 
Costoro avrebbero subito pe- 
santi perdite nel bombarda- 
mento dell’aeroporto situato 
alla confluenza dei fiumi Coco 
e Bocay, nella provincia di 
Jiooteca, appena al di qua del 
confine. Il ministro ha detto 
che i «Contras», che vorrebbe- 
ro rovesciare il governo sandi- 
nista di Managua si servono 
anche di un aeroporto in terri- 
torio honduregno. 

Nella giornada di lunedì 
nella zona del bombardamen- 
to. ci sono stati scontri fra 
reparti del ministero degli in- 
terni nicaraguense e ribelli i 
quali, ha detto Borge, hanno 
avuto tre morti e alcuni feriti. 
Secondo le stime governative, 
64 militari sandinisti sono ri- 
masti uccisi nei due mesi di 
combattimenti contro 280 ri- 
belli. 

Il ministro degli interni ha 
dichiarato che i «Contras» in- 
tendevano servirsi del fiume 
Bocay, uno dei tanti nel Nord, 
per portarsi nell’interno del 
paese. I somozisti hanno an- 
che attaccato con mortai ed 
armi individuali i posti di 
frontiera di Teotecacinte, 230 
chilometri a Nord Est di Ma- 
nagua nella provincia di Nue- 
va Segovia e di El Kun, 250 
chilometri a\Nord Est nella 
provincia di Zelaya. Dopo 
l'attacco si sono rifugiati in 
territorio honduregno, ha det- 
to: il ministro. 

Secondo il ministero degli 
interni, guardie honduregne 
hanno attaccato gli avampo- 
sti di El Suspiro e di El Espi- 
no, nella provincia di Chinan- 
dega, 130 chilometri a Nord- 
Ovest di Managua. Il governo 
dell'Honduras ha respinto 
l'accusa, Una dichiarazione 
deila presidenza della Repub- 
blica dice che i soldati hondu- 
regni «non sono penetrati in 
Nicaragua, né hanno aperto il 
fuoco contro i posti d’osserva- 
zione dell’esercito sandi- 
nista». 

Le autorità di Managua non 
hanno fatto dichiarazioni in 
Merito all'affermazione hon- 
duregna che forze di sicurezza 
sabato a Nacaome avevano 
intercettato 12 soldati nicara- 
guensi che trasportavano una 
«grossa quantità» di armi. Il 
Nicaragua ha ripetutamente 
negato le accuse di Stati Uniti 
e del Salvador, secondo le 
quali i sandinisti fanno afflui- 
Te ai guerriglieri del Salvador 
armi sovietiche e cubane. 

Non ci sono più state notizie 
fresche della «Forza democra- 
tica nicaraguense», una orga- 
nizzazione di base in Hondu- 


» ras di cui fanno parte ex guar- 


die somoziste ed ex sostenito- 
ti sandinisti. 

Dato che il governo del Ni- 
caragua vieta ai giornalisti di 


recarsi nelle zone dei cambat- 
timenti, nessuna delle segna- 
lazioni fornite dal governo 
può essere controllata. 


Il consiglio di sicurezza del- 
le Nazioni Unite, intanto, a 
conclusione di cinque giorni 
di dibattito, ha invitato i go- 
verni del Nicaragua e dell- 
*Honduras a risolvere pacifi- 
camente, con l'aiuto del se- 
gretario generale delle Nazio- 
ni Unite, Javier Perez de Cuel- 
lar, i contrasti che attualmen- 
te dividono i due paesi dell’A- 
merica centrale. 

Il consiglio di sicurezza, che 
era stato convocato su richie- 
sta dei dirigenti di Managua, 
non ha invece ritenuto. di 


degli Stati Uniti. 


Presentato da Sir John Thomson, che pure presiede i lavori 
del consigli, il suggerimento britannico costituisce forse il 
primo innesco di un serio tentativo per comporre i problemi 
della regione e nello stesso tempo una «rottura» con Washing- 
ton. Il rappresentante dell’Honduras, Henrique Ortez Colin- 
dres, si è detto certo che il suo governo accoglierà favorevol- 
adottare una sua risoluzione. | mente l’idea. 


UN MOVIMENTATO DIBATTITO POLITICO 


Il nuovo governo di Bonn 
giura davanti al Bundestag 


BONN — Il giorno dopo il 
loro debutto nell’attività par- 
lamentare i «verdi» hanno 
mantenuto la loro promessa 
di movimentare il dibattito 
politico della Germania Fede- 
rale. Il Bundestag, convocato 
per presenziare al giuramento 
dei nuovi ministri del governo 


ha discusso ieri una serie di 
richieste presentate dal nuo- 
vo gruppo parlamentare in 
una seduta che, secondo gli 
osservatori di Bonn, sarà il 
modello di quanto avverrà 
per tutta la legislatura. 


La protesta, la battaglia per 
la difesa del loro programma, 
l’accendersi del dibattito poli- 
tico con battute poco ortodos- 


del cancelliere Helmut Kohl,” 


(i «verdi» fuori dell'aula) 


La legislatura si profila già molto vivace 


se, il far quadrato dei partiti 
tradizionali nei confronti del 
nuovo venuto. 


I «verdi» si sono allontanati 
nel momento in cui i 16 mini- 
stri del governo hanno giura- 
to nelle mani del presidente 
del Bundestag Rainer Barzel, 
come avevano fatto martedì 
sera, in occasione del giura- 
mento di Kohl. A loro dire 
l'impegno assunto dal gover- 
no non corrisponde al conte- 
nuto della formula rituale, do- 
ve si parla di difendere il po- 
polo tedesco dai pericoli, dal 
momento che esso si propone 
di installare nuovi missili nu- 
cleari e estendere l’uso dell’e- 
nergia nucleare. 


DIMOSTRAZIONI, ATTENTATI E SASSAIOLE CONTRO LE TRUPPE ISRAELIANE 


Un monito 
dell’Urss 

a Israele: 
«Non attaccate 
la Siria!» 


MOSCA — L'Unione Sovie- 
tica ha rivolto al governo di 
Israele, attraverso un insoli- 
to comunicato diffuso dall’a- 
genzia Tass, un monito a 
«smetterla di giocare con il 
fuoco», in' relazione ad un 
supposto attacco alla Siria. 
«Dal Medio Oriente — scrive 
l'agenzia sovietica — giungo- 
no preoccupanti notizie. In 
Israele sono in corso prepara- 
tivi militari non mascherati 
in vista di un piratesco attac- 
co alla Siria». 

«Come altre volte in passa- 
to — aggiunge l’agenzia so- 
vietica — gli israeliani stan- 
no affilando il coltello col 
pretesto di dover difendere la 
propria sicurezza. 


Cisgiordania, dura tensione 
nella «Giornata della terra» 


GERUSALEMME — Mezzo 
milione di arabi israeliani 
hanno rievocato ieri la «Gior- 
nata della terra», tra strette 
misure di sicurezza adottate 
dalle autorità, che hanno 
arrestato preventivamente 
alcune decine di arabi, so- 
spettatì di sobillare la mino- 
ranza musulmana contro lo 
stato israeliano. 

La «Giornata della terra» è 
una dimostrazione annuale 
del settore arabo, che vuole 
ribadire l'attaccamento alle 
terre di sua proprietà e rievo- 
care l’uccisione di sei arabi 
israeliani, il 30 marzo 1976, 
nel corso di violente agitazio- 
ni provocate dall’espropria- 
zione di circa 1.400 ettari di 
terreno nella Galilea. Alla 


«Giornata della terra» aderi- 
sce anche la popolazione pa- 
lestinese nei territori occupa- 
ti, dove è in corso uno sciope- 
ro generale di solidarietà. 

A Gaza è stato scoperto e 
disinnescato un potente ordi- 
gno collocato nei pressi degli 
uffici della locale amministra- 
zione militare, ha riferito ra- 
dio Gerusalemme. 

In varie località della 
Cisgiordania sono state ‘in- 
nalzate bandiere palestinesi, 
lanciati sassî e bottiglie incen- 
diarie contro veicoli israelia- 
ni dî passaggio. Cinque israe- 
liani sono statî feriti dal lan- 
cio di pietre contro l'autobus 
‘sul quale sì trovavano, all’al- 
tezza del campo profughi pa- 
lestinese di Deheishe, nei 


REAZIONI ALLA DURA POLITICA DI AUSTERITÀ 


A Parigi operatori del turismo 
tentano l’assalto a un ministero 


PARIGI — Reazioni alla 
politica di rigida austerità 
imposta dal governo Mitter- 
rand: ieri, poco dopo mezzo- 
giorno, un gruppo di operatori 
turistici ha tentato, respinto 
rudemente dalla polizia, di 
penetrare nel ministero delle 
Finanze, per protestare con- 
tro le restrizioni valutarie sui 
viaggi all’estero. 

Al grido di «fuori Mitter- 
rand» e di «viaggiare vuol dire 
libertà», gli agenti dì viaggio e 
loro simpatizzanti hanno ab- 
battuto transenne e spintona- 
to i poliziotti di guardia all’in- 
gresso del ministero, prima di 
essere caricati e dispersi a 
colpi di sfollagente. 

La dimostrazione, nella cen- 
tralissima rue de Rivoli, era 


LE MANIFESTAZIONI DEL DICEMBRE ’81 


Pasionaria di Danzica 
condannata in Polonia 


GRUDZIAD — La «pasio- 
naria» di Danzica, Anna Wa- 
lentynowicz, 54 anni, espo- 
nente di primo piano del sin- 
dacato Solidarnosc, è stata 
condannata a 15 mesi di car- 
cere con il beneficio della con- 
dizionale, a conclusione del 
processo a suo carico, a Grud- 
ziad, su accusa di istigazione 
allo sciopero nei cantieri na- 
vali «Lenin» di quella città nel 
dicembre dell’81. 

Il'procuratore aveva chiesto 
tre anni di carcere per la Wa- 
lentynowicz per i fatti avve- 

«nuti nei cantieri nell’agosto di 
tre anni fa. 

‘. Nella sentenza il Tribunale 
‘ha sottolineato che «non è 
organizzando gli scioperi e le 
manifestazioni di protesta 
che si giunge all'intesa nazio- 
nale», I giudici hanno infine 
‘«preso in considerazione, pur 
ticonoscendone la colpevolez- 
za, che la Walentynowicz è 
stata una buona lavoratrice 
ottenendo anche la croce al 
‘merito del lavoro». In questo 
modo, prendendo in conside- 
“razione queste circostanze at- 
‘tenuanti, è stata giustificata 
la mitezza della sentenza. _ 

La sindacalista è probabil 
mente il personaggio più In 
Vista del disciolto sindacato 
libero di Solidarnose che Ven 
ga processato dal 13 dicembF® 
*81. giorno del colpo di mano 
di Jaruselski. Fu il suo liceM- 
ziamento nel 1982 a farlievitaà- 
re il malcontento operaio che 
sfociò nell’ondata di scioperi 
.° La donna è stata accusata 
di aver pronunciato discorsi 
“infiammatori durante lo scio- 


pero illegale del 14 dicembre 
81 e di aver tentato di seque- 
strare un idrante per difende- 
re gli operai che occupavano i 
cantieri navali. I testimoni 
d’accusa non sono riusciti a 
dimostrare la sua presenza ai 
cantieri durante lo sciopero e 
l'imputata ha dichiarato di 
non sentirsi colpevole. 

Frattanto, tre dirigenti 
clandestini di Solidarnose 
«hanno invitato i simpatiz- 
zanti del disciolto sindacato 
indipendente polacco a fe- 
steggiare il Primo maggio con 
un corteo per le strade della 
capitale, avvertendo che 
«nessuno e niente lo dovrà 
disturbare». 

L'appello è contenuto in un 
opuscolo firmato da Zbigniew 
Bujak e da altri due dirigenti 
clandestini di Varsavia, primo 
segnale di cui si è avuta noti- 
zia delle intenzioni di Solidar- 
nose per la giornata dedicata 
in tutto il mondo alla festa dei 
lavoratori. 


stata preceduta da un corteo 
partito dalla place de l'Opera, 
sulla quale si affacciano molte 
agenzie turistiche e uffici di 
aviolinee. 

L'Unione nazionale degli 
agenti di viaggio è in trattati 
ve col governo per ottenere 
un'attenzione delle misure di 
austerità, che colpiscono l’in- 
dustria turistica. I recenti 
provvedimenti consentireb- 
bero ai francesi in viaggio di 
piacere di acquistare valuta 
estera per soli 2.000 franchi 
all’anno, col divieto di adope- 
rare all’estero le carte di cre- 
dito. 

Si osserva comunque che le 
nuove misure di austerità aiu- 
teranno sì la Francia a dimez- 
zare il suo deficit commercia- 


le entro l’anno, ma che ne 
soffrirà la crescita economica. 
Secondo le valutazioni della 
Dri (Data Resources Interna- 
tional Inc.), Je misure annun- 
ciate appaiono chiaramente 
più drastiche di quanto si 
sarebbe potuto aspettare», 
osserva la società di previsio- 
ni economiche. Secondo la 
Dri, il governo ha deciso di 
seguire un programma più 
rigoroso di quanto inizialmen- 
te desiderato, per rassicurare 
i partner europei all'indomani 
dei difficili negoziati sul rialli- 
neamento dello Sme. 


Lo studio dice che le misure 
ridurranno il deficit commer- 
ciale francese a 48 miliardi di 
franchi quest'anno, e a 26 mi- 
liardi nel 1984. 


‘pressi di Betlemme. 

Nella città vecchia di 
Nablus nove persone sono 
state arrestate sotto l'uccusa 
di aver violato il coprifuoco, 
decretato nella località dalle 
autorità militari. 

A Jenin sono state intanto 
ricoverate in ospedale altre 
ottanta persone che accusano 
un malessere, le cui cause 
sono tuttora ignote, Nella cit- 
tadina sono state chiuse le 
scuole, a titolo di precauzio- 
ne, dopo i sintomi di un miste- 
rioso avvelenamento riscon- 
trati in circa 300 studentesse 
alcuni giorni fa. 

Esperti del ministero della 
sanità e delle forze armate 
hanno escluso l'ipotesi di un 
avvelenamento accidentale 0 
intenzionale, ma non sono fi- 
nora riusciti a identificare le 
cause del malessere colletti 
vo, che ha colpito anche alcu- 
nî membri delle forze di poli- 
zia israeliane. 

In Israele, a Nazaret e nei 
villaggi arabi circostanti sono 
state scoperte bandiere pale- 
stinesi e scritte anti- 
israeliane. Notabili e sindaci 
dei villaggi si sono appellati 
alla comunità araba per esor- 
tarla a dimostrare pacifica- 
mente. 

Una bomba a mano è stata 
inoltre lanciata ieri su una 
pattuglia militare nei pressi 
del campo profughi di Geba- 
lya, nella fascia di Gaza occu- 
pata. Lo ha riferito radio Ge- 
rusalemme, precisando che 
l'esplosione non ha causato 
vittime. 

In coîncidenza con le mani- 
festazioni per la «Giornata 
della terra», anche nella par- 
te araba di Gerusalemme è 
stato attuato uno sciopero ge- 
nerale delle attività commer- 
ciali. Un poliziotto a cavallo, 
preso a sassate davanti alla 
Porta di Erode (uno degli ac- 
cessi alla città vecchia) da un 
gruppo di giovani, ha reagito 

i sparando per aria. 


. UN PUNTO DELICATO PER L’ALLEANZA OCCIDENTALE 


In.Danimarca su problemi della Nato 
schiaffi socialdemocratici al governo 


COPENAGHEN — Per la 
seconda volta in quattro mesi 
la Danimarca è uscita dai ran- 
ghi, abbandonando i suoi al- 
leati della Nato su punti con- 
siderati di vitale importanza 
per l’unità dell’alleanza occi- 
dentale. In ambo i casi l’ini- 
ziativa è venuta dal più gros- 
so partito del paese, i social- 
democratici, malgrado le pro- 
teste del governo, minoritario 
e guidato dai conservatori. 

La settimana scorsa il Par- 
lamento ha deciso di annulla- 
te le sanzioni commerciali 
contro l’Urss, sanzioni soste- 
nute dalla Comunità econo- 
mica europea. E in dicembre i 
socialdemocratiei erano riu- 
sciti a imporre la decisione di 


sospendere i pagamenti dane-' 


si per la costruzione di basi 
missilistiche Nato nell’Euro- 
pa occidentale. 

«Queste azioni hanno dato 
ai nostri alleati un grosso 
schiaffo sulla faccia», dice il 
‘ministro degli esteri danese, 


'Uffe Ellemann - Jense. Egli 
ritiene che quelle due decisio- 
ni abbiano sconvolto la base 
parlamentare su cui si regge- 
va la politica estera danese 
dal 1945, dalla fine della se- 
conda guerra mondiale. L’im- 
pegno di Copenaghen verso 
l'Alleanza atlantica fu dappri- 
ma messo in questione tre 
anni fa, quando il governo, 
allora socialdemocratico, op- 
pose il proprio «no» alla ri- 
chiesta Nato di aumentare, in 
tutti i paesi membri, i bilanci 
per la difesa, del 3 per cento. 


Fra i 16 alleati, la Danimar- 
ca è uno dei più piccoli, ma 
costituisce un anello impor- 
tante per la sua posizione geo- 
grafica, che guarda gli accessi 
baltici al Mare del Nord. 


Il rifiuto di accrescere le 


spese difensive attirò contro; 


Copenaghen. aspre critiche 
dagli altri alleati, e comportò 
il termine «danimarchizzagio- 
ne»: vuol dire «accettazione 


della protezione Nato, senza 
volerla pagare». 

Più favorevoli alla Nato, i 
quattro partiti non socialisti 
che formano l’attuale governo 
di minoranza (hanno rimpiaz- 
zato i socialdemocratici nel 
settembre scorso) dipendono 
sempre dall’appoggio di forze 
non governative per ottenere 
‘alla loro politica il benestare 
del Parlamento, il «Folke- 
ting». 

Il ministro Uffe Ellemann - 
Jensen ritiene che la recentis- 
sima mossa prosovietica sia 
stata voluta dal partito so- 
cialdemocratico per soddisfa- 
te e ammorbidire la propria 
corrente più ‘di sinistra, in 
ascesa. 


Il capo della diplomazia da- 
nese sottolinea: «La politica 
pro-Nato fu decisa quando al 
‘potere c'erano loro, i socialde- 
mocratici, e son certo che la 
seguirebbero ancora, se al:go- 
verno ci fossero loro». 


Parte lunedì «Ch 


allenger», seconda navetta Usa 


locale) 


di 
tecnici 


CAPE CANAVERAL — E' fissato per le 13.30 di lunedì (ora: 
le). il lancio del «Challenger», il secondo dei quattro Shuttle 
previsti dai programmi spaziali americani. «Challenger» sarebbe 
‘ovuto essere lanciato il.20 gennaio, ma una serie di inconvenienti 
"sotto forma di dispersione di combustibile in tutti i tre. 


motori principali — hanno costretto i tecnici della Nasa ad 


‘apportare correzio 


e modifiche. 


I motori che alimentano la navetta spaziale sono più potenti di 
quelli montati dal «Columbia», che è stato il primo Shuttle e che ha 
compiuto felicemente ben cinque missioni. 

o responsabile del lancio, AI O'Hana, si è detto ottimista 
sull'esito della missione: «Siamo molto soddisfatti di come ora i 


motori funzionano; siamo certi delle loro eccellenti condizioni», ha 


‘commentato. 


Sul «Challenger» viaggeranno quattro astronauti: il comandan- 
te Paul J. Weitz; il colonnello dell'aeronautica Karol J. Bobko (con 
funzioni di pilota) e gli specialisti della missione Story Musgrave e 


Donald Peterson. Musgrave e 


Peterson avranno il compito di 


mettere in orbita il satellite che fa parte del carico dello Shuttle. Il 
satellite dovrà rilanciare i comandi e i messaggi tra i diversi satelliti 
în orbita e le stazioni di terra. Musgrave e Peterson dovranno inoltre 
effettuare una passeggiata di tre ore e mezzo nello spazio, simile a 
quella che era prevista per la quinta missione del «Columbia» e che 
fu poi annullata per una serie di difetti riscontrati nelle tute 


Unità speciali della polizia 
pattugliano la via che con- 
giunge il nuovo quartiere 
ebraico di «Neve Yakowv», nel- 
la parte orientale di Gerusa- 
lemme, col centro della città, 
‘per prevenire il lancio di sassi 
contro gli autobus urbani. 


t 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Stefania Cebron 
ved. Rebec 


Addolorati lo annunciano le 
figlie MARIA e BERTA, il gene- 
ro, i nipoti MAURIZIO e PAO- 
LO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 31 
corr. alle ore ii dall’Ospedale 
maggiore direttamente alla 
Chiesa di Trebiciano. 

Un ringraziamento vada alla I 
medica, al dott. HROVATIN e 
alla dottoressa COCIANCICH. 


Trieste, 31 marzo 1983 


Prendono parte al dolore le 
famiglie: LACOTA, CEBRON, 
DEMARCHI e NORDIO. 


‘Trieste, 31 marzo 1983 


t 


Dopo lunghe sofferenze ha 
cessato di vivere 


Egidio Chinchella 


di anni 91 


Lo annuncia con dolore la fi- 
glia ELENA unitamente alla cu- 
gina MARIA ed ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
1 aprile alle ore 11.45 dalle porte 
del Cimitero di S. Anna. 


Non fiori.ma opere di bene 
Trieste, 31 marzo 1983 


‘Partecipano al lutto le fami- 
glie: COGNITO e REBULLA. 


Trieste, 31 marzo 1983 


t 


E? mancato all’affetto dei suoi 
ari 


ci 


Giuseppe Biagini 
da Cherso 
di anni 75 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli GIUSEPPE, 
-GIANNINA e MATTEO, i nipoti 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
alle ore 9.30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 31 marzo 1983 


t 


Il 18 marzo si è spenta 


Maria Pidutti 
ved. Toffolo 


La famiglia La ricorda a tu- 


| mulazione avvenuta. 


Trieste, 31 marzo 1983 
TRIS E EI TTT NI 


Partecipano al lutto dei fami- 
liari per Ja scomparsa del 


DOTT. 
Domenico Rocco 


gli amici: 
— WALTER DE SANTIS 


— IGINIO VASCOTTO 
— GIUSEPPE VUXANI 


— SERGIO CORETTI 
‘Trieste, 31 marzo 1983 


Il Direttivo dell’Associazione 
Commercianti Mandamento di 
Cervignano partecipa al lutto 
della famiglia MODESTI per la 
na scomparsa del col- 
lega 


Mario 


Cervignano, 31 marzo 1983 


t 


Giulio Mauri 
non c'è più. 

Ne dà l'annuncio, con infinita 
desolazione, la Sua compagna 
di vita e di lavoro VALERIA, 
assieme alla nipote LICIA con 
DIEGO e MICHELE, alla sua 
cara zia GIULIETTA, ai pa- 
renti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani 1 aprile alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 


giore. 


Trieste, 31 marzo 1983 


Si associano al lutto i colleghi 
del Centro regionale di cinema- 
tografia e produzioni televisive 
FERRONATO, LUTMANN, 
MARCHIO’, PANELLI, PRES- 
SELLO, ZIPPONI. 


Trieste, 31 marzo 1983 


Partecipano al lutto gli amici: 
— MARIA URSINI 
— ELISA e UGO ROSENHOLZ 
— MARIAGRAZIA e GIOR- 
GIO MARZARI 


Trieste, 31 marzo 1983 


NEREO e LILIA FERLUGA 
partecipano al dolore dell'amica 
VALERIA. 


Trieste, 31 marzo 1983 


Il presidente ed il consiglio 
direttivo del Comitato provin- 
ciale di Educazione sanitaria si 
uniscono al dolore della cara 
VALERIA, perla perdita dell’in- 
dimenticabile amico 


Giulio 
ricordandone, assieme alle doti 
umane, l’attività pionieristica 
svolta come creatore e direttore 
tecnico del Centro di cinemato- 
grafia sociale, con particolare 
riferimento all'educazione sani- 
taria. 

Trieste, 31 marzo 1983 


Partecipano al dolore di VA- 
LERIA: DIEGO e LICIA; RO- 
BERTO, EGE, ARIELA, DAF- 
NA e LILIANA; SACERDOTE e 
RONNI FREMDER. 


Trieste, 31 marzo 1983 


Sono v i a VALERIA e 
piangono il caro amico 
Giulio 
— BRANKO e SEKA AGNE- 
LETTO 
— FULVIO e LULI ANZEL- 
LOTTI 
— ETTA CARIGNANI 
— LUCIA CESARE 
— PAOLO DE DOLCETTI e 
ANNA ANZELLOTTI 
— GIORGIO e ALMA DOR- 
FLES 
— GIAMPAOLO e BEATRICE 
de FERRA 
— FABRIZIO ed EVY MALI. 
PIERO 
— GIORGIO TOMBESI 
— BRUNO e LILLY VIDORNO 


Trieste, 31 marzo 1983 


Partecipano al lutto: FULVIO 
e MARINA SOSSI 


Trieste, 31 marzo 1983 


L’A.N.D.E. è vicina alla sua 
vicepresidente VALERIA BOM- 
BACI nell’ora del suo immenso 
dolore per la scomparsa di 


Giulio Mauri 


Trieste, 31 marzo 1983 


I componenti tutti dell'Ufficio 
stampa e pubbliche relazioni 
della Regione Friuli-Venezia 
Giulia partecipano con profon- 
do dolore al lutto dei familiari 
pos la scomparsa del caro col- 
lega 


Giulio Mauri 


Trieste, 31 marzo 1983 


Li 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giulio Colognatti 


Lo annunciano con dolore la 
moglie, i figli, la nuora, il nipoti- 
no e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
1 aprile alle ore 11 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 


Trieste, 31 marzo 1983 


T 


Ennio Frausin 


non è più. 

A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie e la figlia unitamente ai 
parenti tutti. 

Trieste, 31 marzo 1983 
FIST ZARA DTA TEN N 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 
cara 


Giovanna Ferluga 
ved. Felician 
ringraziamo tutti coloro che 


hanno partecipato al nostro do- 
lore. 


S I familiari 
Muggia, 31 marzo 1983 


t 


Dopo lunga malattia è spirata 


Carmina Furlan 
ved. Rabusin 


(da Montona) 


Ne danno il triste annuncio i 
figli GIULIO, VIRGILIO, AL- 
FREDO, le nuore ROSETTA e 
ROMANITA, i nipoti MANUE- 
LA e MASSIMO ed i parenti 
tutti dall’Australia, la nuora 
GLORIA, ed i nipoti VITTO- 
RIO, ACISSo PETER, DENY e 


LINDA. 

Un le particolare ai medi- 
ci e al personale tutto della III 
Medica. 

I funerali si SIEENDO do- 
mani alle ore 10.30 dalla cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


(Per desiderio dell'Estinta 
non fiori ma opere di bene). 


Trieste, 31 marzo 1983 


Partecipano al lutto: ITA ed 
ENRICO. 


Trieste, 31 marzo 1983 


Partecipano al lutto con dolo- 
re GIORGIA e REDENTE. 


Trieste, 31 marzo 1983 


Partecipa al lutto: 
— famiglia CALBOLI 


Trieste, 31 marzo 1983 


t 


Il 30 marzo si è spenta 


Marta Brumat ved. Neri 
(Lidia) 

Ne danno il triste annuncio la 

figlia LIVIA con il marito GRA- 


ZIANO GIORGI e gli adorati 
nipoti ALESSANDRO e LO- 


* RENZO i fratelli ETTORE ed 


EZIO le cognate, i nipoti e pa- 
renti tutti. 

Un grazie particolare vada al 
prof. TAGLIAFERRO e al per- 
‘sonale tutto della Clinica IGEA. 

I funerali seguiranno sabato 2 
aprile alle ore 10 dall’Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 31 marzo 1983 


Partecipano al grande dolore 
dei familiari famiglie PIAN - 
CRESEVICH. 


Trieste, 31 marzo 1983 


Partecipano al lutto RENA- 
TA e WALTER BASALDELLA. 


Trieste, 31 marzo 1983 


Partecipano al lutto: 
— SERGIO GENZO e famiglia 
— ANTONIO SPADARO e fa- 
miglia 


Trieste, 31 marzo 1983 


t 


Il giorno 27 corr. è mancata 


all’affetto dei suoi cari 


Anna ved. Regi 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, i figli 
MARIA, MARIO e MARINA 
unitamente ai parenti tutti. 


Trieste, 31 marzo 1983 


Partecipa al lutto la famiglia 
SANTINI. 


Trieste, 31 marzo 1983 


Partecipano al lutto: 
— ANITA, GIOVANNA, GIU- 
SEPPE; LUCIA e MARISA 


Trieste, 31 marzo 1983 


t 


Il 29 marzo ci ha lasciati im- 
provvisamente nel più profondo 
dolore il nostro caro 


Paolino Di Cola 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GIORGINA, le figlie UC- 
CIA e ROSETTA, i generi, i 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì dalla Cappella dell'O- 
spedale civile ad ora da desti- 
narsi. 


Gorizia, 31 marzo 1983 


Le famiglie ZULEGER e 
GRION partecipano al dolore di 
ROSETTA e familiari. 


Gorizia, 31 marzo 1983 


Partecipano al lutto la dire- 
zione e i dipendenti della LI- 
GNUM S.p.a. di San Giovanni al 
Natisone. 


Gorizia, 31 marzo 1983 


t 


Il 29 marzo si è spento: 


Antonio Coren 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LUDMILLA, e i figli LU- 
CIANO e LIVIO. 

I funerali avranno luogo do- 
mani alle ore 10 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 

Trieste, 31 marzo 1983 
TETI NONE DES SEI ETA 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Faustino Arba 


ringraziano sentitamente i col- 
leghi carabinieri e i cittadini di 
Doberdò per la partecipazione 
al lutto. 


Doberdò del Lago, 

31 marzo 1983 
[econo 

Il Sindacato Impiantisti Ter- 
moidraulici dell’Associazione 
Artigiani di Trieste, via Ghega 
1, partecipa al lutto dei colleghi 


ALDO e LUCIANO CATTALAN 
per la scomparsa di 


Argia Cattalan 


Trieste, 31 marzo 1983 
ETERO SALT 


7 


È mancata all'affetto dei suoi 


cari 


Aurelia Bazzara 
nata Sartoretto 


Addolorati lo annunciano il 
figlio LIVIO, la nuora ANITA, il 
nipote ROBERTO unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 31 
marzo alle ore 12.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 31 marzo 1983 


Partecipano al dolore: 

— AMELIA e BERTO PON- 
TINI 

— IOLE STABILE 

— NORMA NOVELLI 


Trieste, 31 marzo 1983 


t 


La nostra carissima mamma e 
nonna 


Eufemia (Emma) 
Cernitz ved. Brecelli 


ci ha lasciati e già la rimpiango- 
no i suoi CLAUDIA, ELIO, AN- 
NA MARIA, ENNIO, ANDREA 
e MARINA. 5 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12 dalla Cappella di via della 
Pietà direttamente per la chiesa 
di corso Puccini a Muggia. 


Muggia, 31 marzo 1983 


Si associano al lutto famiglie 
GIRALDI. 


Muggia, 31 marzo 1983 


Partecipano al lutto famiglie 
VIDALI e PRIORE. 


Muggia, 31 marzo 1983 


Si associa. famiglia PE- 
ROSSA. 


Muggia, 31 marzo 1983 


t 


1127 marzo si è spenta improv- 
visamente la nostra cara 


Giuseppina Crisafi 
n. Bozza 


Ne danno il doloroso annun- 
cio, a tumulazione avvenuta, il 
marito ERCOLE, i nipoti NINO, 
GINA e DIEGO e i parenti 

sutti. si 


Trieste, 31 marzo 1983 


Si associano al lutto: 
— famiglia MURA 
— famiglia BONETTI 


Trieste, 31 marzo 1983 


Ti ricorderemo sempre cara 
Pina 

le amiche: ADA, ARMANDA, 

ANNA, BIANCA, ELENA, LI- 

DIA, LAURA, MARIA, MA- 


RIUCCIA, MADDALENA, NEL- 
LA, RINA, WANDA. 


Trieste, 31 marzo 1983 


su 


Dopo. lunga malattia il 29 
marzo. è mancato il nostro caro 


Michele Marini 
(Mario) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, la figlia DELIA, 
il fratello ANTONIO, il genero 
ADRIANO CADAMURO, con i 
nipotini ALBERTO e SERGIO 
ei parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici ed al personale della se- 
conda divisione Geriatrica per 
le instancabili cure. 2 

I funerali sì svolgeranno oggi, 
alle ore 11.45, dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 31 marzo 1983 


Partecipano alla triste per- 
dita: 


= famiglia GUERRINO SAVI 
— PIETRO GORLATO 


Trieste, 31 marzo 1983 
[ — Cosi 


t 


E’ improvvisamente mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Leo Pinesso 
d’anni 60 


Affranti dal dolore ne danno 
l'annuncio la moglie ALBINA, il 
figlio ROBERTO, la mamma, la 
sorella, il fratello, i nipoti unita- 
mente ai parenti tutti. 7 

T funerali avranno luogo oggi, 
giovedì 31 corrente, alle ore 11 
partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale. i "i 

‘Rito di commiato nella chiesa 
di San Giuseppe. 


Monfalcone, 31 marzo 1983 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Lida Morterra 
in Palumbo 


ringraziano tutti coloro che han: 
no preso parte al loro dolore. 


Trieste,.31 marzo 1983 
REISEN SIAE: IR EEE AT ANO 20 SIETE 


ALDA CAFARO CARACCIO- 
LO e GUIDUCCIO NIMIS com- 
‘memorano la 


PEDAGOGISTA 
Egeria Nimis 
Magrini 


e il padre 
Primo Nimis 


Trieste, 31 marzo 1983 
CT —@@isioccii 
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Giovedì, 31 marzo 1983 


e IL PICCOLO 
SISTIANA Immobiliare VIT- 


Continuaz. dalla 16.a pagina | 7 gue a n a e Ù " sus Ù 
Tarssgs Sa 2 i s . TORIA, Monfalcone tel. 41569, 
_ - . vende appartamenti 2-3 letto, 
ville schiera, bifamiliari, sin- 
gole. 304/22 
SISTIANA villetta schiera. pri- 
mingresso giardino proprio 
osto macchina vendesi. Tel. 
‘66676. 19/22 
STRADA Fiume: nuovo vista 
golfo cucinotto salone matri- 
moniale ‘bagno, 45.600.000, 
mutuo 15%. Tel. 744091. 6/22 
TURRIACO libero su 2 piani 
circa 100 mq con giardino 
50.000.000. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 
VERGERIO appartamento lu- 


ARE CIVICA vende 
INIVERSITA' apparta- 
gnorile, 4 stanze, cuci- 
poggiolo, veranda, 
aldamento, ascenso- 


ai 
re. S. Lazzaro 10. Tel. 61712. 
3465/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
appart: 


lento paraggi p.zza 
olontari GIULIANI da re- 
te e 


ino per bagno, minosissimo recente mq 70, 
.000.000. S. Lazza- piano alto, 726386, mattino. 
712, 3465/22 3439/22 


RE Greblo: Duino 
villini accostati primin- 
so 170 mq salone 3 stanze 
cina taverna servizi autono- 
i giardinetto. Telefonare 
attino 299969, pomeriggio 
789 23/22 


789 
MOBILIARE Greblo: Bo- 
ignorile recente sa- 
anze Cucina abita- 
rvizi garage in 
‘erde. Telefona- 
23/22 
iDROMO vendesi primin- 
si cinotto salone matri- 


VESTA IMMOBILIARE ‘vende 
Villa libera lussuosa Muggia 
(Chiampore) vista sul golfo 
quattro stanze salone tripli 
servizi cucina taverna man- 
sarda garage con 2.000 mq di 
terreno. recintato. Telefonare 
1730344 Gallina 4. 877/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
villa libera Noghere (Aquili- 
nia) su due piani con due ap- 
partamenti restaurata con 
giardino. Telefonare 730344. 

877/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
villa libera d'epoca zona Fabio 
Severo quattro stanze cucina 
servizi giardino. Telefonare 
1730344 Gallina 4. 877/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
casetta libera zona Ginnastica 
con mini-appartamento più 
locale d'affari occupato. Tele- 
fonare 730344 Gallina 4. 877/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero in villino 
(Muggia - S. Barbara) tre stan- 
ze soggiorno cucina bagno 
poggiòlo. Telefonare 730344. 

877/22 

ZONA Tribunale privato vende 
inintermediari appartamento 
buone condizioni 170 mq circa 
casa d'epoca autometano 
adatto anche studio abitazio- | 
ne professionista. Telefonare 
"763929, ore pasti. 3406/22 

VILLA panoramicissima recen- 
te Roiano alta mq 230 vendesi 
trattasi eventualmente per- 
muta con appartamento. Tel. 
766676. 19/22 

TZ. CANTU’ adiacenze piano alto 
recentissimo cucinotto salon- 
cino bicamere ogni, confort, 
78.000.000. Spaziocasa, so 
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MONFALCONE Agenzia GAB- 
NO vende PIERIS nuova 
chiera 160 mq taverna 
ino mutuo agevolato 
cesso OCCASIONE. 45947, 
303/22 

MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO vende apparta- 
‘o centrale indipendente 
38.000.000 45947. 287/22 
MONFALCONE Immobiliare 
TORIA. Tel. 41569 vende 
TERIS ville schiera su 
ì, garage, giardino. 
trattabili. F'acilita- 
i 304/22 


co 


ALCONE libero circa 105 
cucina salone 2 camere 
ge possibilità mutuo. Gri- 
0481/45283. 1000/22 
'ALCONE privato vende 
‘appartamento centrale libero 
rinnovato. Telef. 74831. 1/22 
OCCASIONISSIMA Matteotti 
lussuoso arredato garage mu- 
% vende ‘Ara 62892 po- 
meriggio. 3482/22 
PALAZZINA vendesiin corso di 
ampia metratura 
box, parcheggi, 
e, per uso civile e-0 
ppresentanza, località 
Grignano. Tel. 040/764664. 
050108/22 
PRIMINGRESSI in zona resi- 
denziale ultime disponibilità 


64266. 

Z. OCCASIONE come primin- 
gresso cucinotto saloncino tri- 
camere servizi poggioli, 
778.000.000, Spaziocasa, tel. 
64266. 6/22 

Z. SELTEFONTANE adiacenze 
‘seminuovo signorilmente rifi- 
nito cucina salone tricamere 
doppiservizi terrazzi garage 
prezzo interessante. Spazioca- 
sa, tel. 64266. 6/22 

Z.. PAM adiacenze bellissimo oc- 
cupato VISTA MARE cuci- 
notto tricamere ogni confort 


T44091: 6/22 
PRIMI ingressi zona Rossetti 


po: 


Tel. 766676. 3434/22 OCCASIONE, 35.000.000. Spa- 
PRIVATO sonde Appare ato ziocasa, tel. 64266. 6/22 
4 stanze salone servizi. Tel. ore i i 
asti 72 si Z. RINNOVATO cucina matri- 
pasti 724222, 3490/22 moniale bagno VISTA GOL- 


PRIVATO vende appartamenti 
liberì e occupati zona San 
Giusto, Tel. 411579. 3379/22 

PRIVATO vende appartamento 
Bellosguardo soggiorno cuci- 
na matrimoniale ripostiglio 
bagno poggiolo cantina 

208366. serali 764973 ore nego- 

zio. 3403/22 

PRIVATO vende Ronchi dei Le- 

gionari casa libera parzial 

mente da ristrutturare tot..mq 

120 su 3 piani, cortile ma 50. 

22.500.000. Tel. 0481/777029. 

292/22 

QUADRIFOGLIO via S. Cateri- 

a tel. 630174, 630175, 

1, COLOGNA libero pa- 

mico cucina salone 2 

inze. bagno ripostiglio più 

pia mansarda, 49.000.000. 

1/22 


QUADRIFOGLIO BELPOG- 
GIO libero eccellenti condizio- 
ni angolo cottura salone ma- 
trimoniale bagno ripostiglio, 
36.000.000. 630174. 1/22 

QUADRIFOGLIO SARAH DA- 
VIS libero recentissimo cuci- 
noito soggiorno matrimoniale 

cantina, S000O, 

hi 


FO, 28.000.000. Spaziocasa, 
tel. 64266. 6/22 
Z. ISTRIA rinnovato cucinotto 
tricamere ogni confort OCCA- 
SIONE, 50.000.000. Spazioca- 
sa, tel. 64266. 6/22 
ZONA centrale appartamento 
libero primo piano camera 
soggiorno cucinino servizio 
più doccia, 37.000.000. Tel. 
631013. 3429/22 
ZONA piazza Garibaldi libero 
due camere soggiorno cucina 
servizi, 32.000.000, Tel, 631013. 
3429/22 
ZONA San Giacomo libero: lu- 
minoso bisognoso qualche la- 
voretto due camere cucina 
servizio, 27.500.000. Tel. 
631013. 3429/22 
9.000.000 libero monovano con 
servizio proprio centro storico. 
Tel. 766676. 19/22 
19.500.000 via Pirano monoloca- 
le libero con bagno riscalda- 
mento ottime condizioni ven- 
desi. Tel. 766676. 19/22 
SEVERO II piano tutti comforts 
saloncino 2 stanze cucina ser- 
vizi separati libero vende. 
Geom. Opassich, 64360. 


QUADRIFOGLIO S. VITO libe- ‘3483/22 
To ottime condizioni cucina 
soggiorno 2 camere cameretta n 
bagno cantina, 59.000.000. 23 Turismo 


631171. 1/22 
QUADRIFOGLIO MONTEBEL- 
LO libero recente perfetto cu- 
cina stanza bagno 16.500.000. 
630174. 1/22; 
QUADRIFOGLIO via UDINE li- 
bero cucina soggiorno stanza 
stanzetta servizio, 19.000.000. 
630175. 1/22 
QUADRIFOGLIO 5. GIACOMO 
libero arredato cucina 2 came- 
re servizio 18.500.000, ottimo 
investimento, 631171. 1/22 
RIVE vista mare libero 180 mq 
da rimodernare casa signorile; 
altro occupato buone condi 
zioni vendesi. Tel. 766676. 19/22 
ROIANO bellissimo stanza cucì 
na conforts. Solario, piazza S. 
Giovanni, orario 16-19. Altro 
centrale mq 100. 3464/22 
SAN Francesco recente occasio- 
ascensore mq 70 più 
4 po li nonché I piano 
alloggio 35 mq adatto ambula- 
torio-ufficio vende Geom. 
Opassich, 64360. 3483/22 
SELLA NEVEA - RESIDENCE 
BUCANEVE: a pochi chilome- 
tri dall'autostrada Udine- 


e villeggiature 


Planet Morte lerian 
ABRUZZO Hotel President, 
64029 Silvi Marina, Teramo, 
tel. 085/930670/71 - 933641, 10 
km Nord Pescara, recente co- 
struzione mare cristallino, 
15.000 metrì quadrati di parco 
con spiaggia privata senza 
strade intermedie fra albergo 
e mare, camere balconi sul 
mare, immersi nel parco: pi- 
scine tennis gioco bocce parco 
giochi bambini. Menù a scelta 
con specialità abruzzesi, aria 
condizionata, richiedeteci' de- 
pliant-offerta. 07000/23 
GRADO centro affittasi appar- 
tamento 3 posti letto luglio- 

agosto. Tel. 414286 serali. 
3452/23 


MR SOIT, 
25 Animali 


eee 


VENDO cucciola Yorkshire, pa- 
stori tedeschi, pensione adde- 
stramento, toelettatura per 
cani, ritiro a domicilio, 


Tarvisio, 1200 metri altitudi- 946595. 3492/25 
ne, consegna. dicembre 1983 = ini i 
appartamenti da 3-4-6 posti 26 Matrimoniali 


letto con garage, cantina, hall 
e servizi condominiali, cami- 
netto. Prezzi bloccati, paga- 
mento dilazionato; mutuo fon- 
diario. Per informazioni e vi- 
sione plastico, Immobiliare 
Greblo, tel. 68789; ufficio sul 
posto aperto sabato, domeni- 
ca e festivi tel. 0433-54090. 
23/22 


SIETE soli, divorziati, vedovi? 
Rivolgetevi all’Anag l'unica 
organizzazione professionale 
nazionale per matrimoni e 
problemi affettivi, Trieste 
64733, dalle 14.30 alle 19.30. 

3399/26 


Se state pensando di comprare una piccola auto, la robustezza, la qualità costruttiva. Per questo con la A112 Jumor 

cambiate idea. Compratene due. Anzi, comprate avete un ‘auto pratica, divertente da guidare, facile da parcheggiare, 
la Nuova A112 Jumior. agile in città, scattante fuori città. E insieme avete un'auto “vera”, 
Perché guidare la Nuova A112 Junior significa ‘ la più macchina tra le sue CONCOTTENTI. 
guidare due automobili. Per i mate- 


Cone posi? Senzee N {J()VAA1T2 JUNIOR. rosea” 
N’AUTO. PIU UN'AUTO. AL PREZZO 
o er zie Je D)I UN'AUTO. Peas perl. A 


prende solo il meglio di questo ‘che la fa sentire a proprio 
tipo di auto: è consumi contenuti e l'estrema facilità di agio anche nelle occasioni più impegnative. 
quida. E delle auto di cilindrata superiore la Nuova. Conla Nuova A112 Junior ùvete, insomma, due 
‘A112 Junior prende la comple- ‘auto. Al prezzo di una. 


tezza di dotazioni, l'eleganza, * Prezzo di listino IVA esclusa. 


CANARD 


